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All’interno

Le leggi «speciali» ci sono già
ma loro non le applicano

S ulle cosiddette leggi spe-
ciali contro il terrorismo

islamico prima di straparlare
occorrerebbe chiarirsi le idee.
Se si tratta di consentire ad
agenti sotto copertura di infil-
trarsi nelle cellule nemiche, se
si tratta di dare coordinamento
operativo a Polizia, Carabinie-
ri e Finanza, se si tratta di crea-
re un organismo di vigilanza
sui finanziamenti al terrori-
smo internazionale, è bene sa-
pere che queste leggi sono in
vigore dal 2001 ma che il go-
verno Berlusconi non le ha
mai attuate per ragioni miste-
riose che un giorno andranno
spiegate. Quanto alle norme,
per esempio, sui permessi di
soggiorno agli extracomunita-
ri collaboranti o sull’estensio-
ne temporale del fermo di poli-
zia o sulla nominatività delle
schede telefoniche, queste di
speciale (e stravagante) hanno
l’idea che si possa considera-
re, trattare, alla stregua di una
banda della Magliana chi ha
fatto saltare in aria New York,
Madrid e Londra. Di superpro-
cura antiterrorismo e di rifor-
ma dei servizi di intelligence
si parla da tempo immemora-
bile e non si è mai combinato
nulla per le gelosie e rivalità
che qualsiasi mutamento de-
gli assetti di potere suscita nel-
le burocrazie ministeriali. Se
così stanno le cose fa bene al-
lora Romano Prodi a nutrire i
peggiori sospetti su altri tipi di
leggi speciali. Come quelle,
per intenderci, del ministro le-
ghista Calderoli quando va-
gheggia lo stato di guerra, le
restrizioni delle libertà di pen-
siero e di movimento, la proro-
ga dell’attuale parlamento a
tempo indeterminato e la pena
di morte. La legge dell’arbi-
trio, insomma, per tenere a ba-
da qualsiasi forma di opposi-
zione, con la scusa del terrori-
smo.

La forca

LA TRAPPOLA
DEL TERRORE

GIUSTAMENTE LA7, che ha inventato lo spazio di Omnibus
per l'approfondimento mattutino,non abbandonaquestabuona
abitudine neanche d'estate e ci consente, in queste drammati-
che giornate, un supplemento di indagine sotto la ferma condu-
zione della giornalista Rula Jebreal. Così anche ieri si è svolta
una interessante discussione sui problemi legati al terrorismo e
alla risposta che le democrazie occidentali possono dare senza
rinnegare se stesse. Perché uno degli aspetti più sconvolgenti
del dibattito che si svolge da noi in queste ore è che, mentre si
sostieneche il fondamentalismoterroristavuole colpire la nostra
democrazia, qualcuno propone che, per difenderci, siamo noi
stessi a rinunciare alle garanzie democratiche. È un po' come
quando, per combattere i furti, si consente di uccidere i ladri,
cioè di commettere un delitto peggiore. Questa non è la risposta
della democrazia, è la reazione della destra: individuato un nemi-
co, si sostituiscono a lui. Cosicché, non bastasse Bin Laden, c'è
ancheCalderoli.

I FANTASMI DI PALERMO

Staino

M a proprio ora? Proprio men-
tre si diffonde - sottile e insi-

nuante - l’allarme nei confronti
della popolazione straniera, indica-
ta da alcuni come “l’acqua” dove
nuoterebbe (indisturbato, se non
protetto) il “terrorista islamista”?
Proprio mentre si richiedono
“misure severe” e addirittura
“leggi straordinarie” e qualche
esponente punkabbestia della mag-
gioranza invoca lo “stato di guer-
ra”: esattamente in queste stesse
ore, vogliamo mettere in discussio-
ne i Centri di permanenza tempora-
nea per “stranieri espellendi”?
 segueapagina25

Londra-Baghdad

Srebrenica

I eri poco prima delle 9 al centro
di Baghdad un uomo si è fatto

esplodere in mezzo alla folla pro-
vocando 25 morti e 47 feriti. In al-
tre zone dell’Iraq cinque attentatori
suicidi hanno provocato la morte di
almeno altre 23 persone. Se scopo
degli attentatori è spaventare la
gente allora stanno riuscendo nel
loro intento. Le strade di Baghdad
sono deserte. Durante il fine setti-
mana un mio amico malato si è
messo alla disperata ricerca di un
medico e tutti quelli che ha tentato
di contattare erano partiti dall’Iraq.
 segueapagina25

Pensieri ristretti. «Vale la
penachiedersialla lucedel
solese l’emergenzaètale
dadovererimettere in

discussionealmeno
temporaneamente libertà
checisembravanonaturali
eacquisite.Daquelladi

movimentoaquelladi
pensiero,percitarequelle
fondamentali».

FrancoBechis, IlTempo,11 luglio

ANTONIO PADELLARO

SOLODUECADAVERI riconosciuti ufficial-

mente. Raffica di allarmi . Si temono nuovi at-

tentati ma la città cerca di tornare alla normali-

tà. Il sindaco Livingstone sulla metropolitana
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UN ERRORE
CHIAMATO CPT

Londra cerca i suoi morti
La rabbia di Marie, madre nigeriana di una vittima del bus

FRONTEDELVIDEO

B ardasso o adulto, solo o in
compagnia, di propria iniziati-

va o su mandato d’altri, colui che
con gesto ottuso, oltraggioso ha im-
brattato la lapide di via D’Amelio
in memoria di Borsellino e dei cin-
que agenti della scorta, è cresciuto
in una di quelle fogne che sono da
sempre alcuni quartieri di Palermo.
Uno che, insieme al latte della ma-
dre, ha succhiato la legge dell’ille-
galità, del sopruso, della violenza,
che ammira il capo cosca, disprez-
za gli «sbirri» e i magistrati che
combattono la mafia. O magari sarà
un bardasso di «buona famiglia», il
cui padre frequenta salotti, circoli,
logge massoniche, è un «colletto
bianco» di quella zona grigia della
borghesia mafiosa palermitana.
 segueapagina24

Debito record: 1514 miliardi
Oggi Siniscalco all’Ecofin

Primarie l’8 e 9 ottobre
Approvato il regolamento

Fumata nera all’incontro
Unipol-contropatto Bnl

Csm duro con la riforma
Castelli: è incostituzionale

I Ds denunciano:
mai applicate le mi-
sure decise dopo
l’11 settembre. Og-
gi Pisanu presenta il
piano del governo.
Prodi: lo valutere-
mo, ma diciamo no
a leggi che stravol-
gano la nostra liber-
tà. E sull’Iraq: ritiro
completoa gennaio  

allepagine5,6e7

Immigrati

Marie Fatayi-William arrivata dalla Nigeria per cercare il figlio Foto di Andrew Stuart/Ap

«How many more?». Quanti anco-
ra? È la domanda angosciante
stampata sulla prima missing
t-shirt prodotta a quattro giorni dal-
la strage di Londra. Un'idea venuta
agli amici di Anthony Fatay Wil-

liams, 26 anni, origini nigeriane,
da 16 a Londra, di professione diri-
gente della "Amec", una industria
petrolifera. Un manager che dal 7
luglio non dà più notizie di sé.
 segueapagina2

Cosa c’è
sotto

LA CERIMONIA Al cimitero ri-
cordate le 8 mila vittime del mas-
sacro perpretrato dai serbo bosni-
aci tra l’11 e il 18 luglio 1995. I
responsabili sono ancora liberi.
 apagina9

L’orrore e il dolore
dieci anni dopo
L’Onu chiede scusa
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QUELMALEDETTOGIORNO il giovaneAnthony era

sul bus numero 30. Da allora è sparito. Quanti ancora?

Quanti morti si andranno ad aggiungere ai 52 della stra-

ge di giovedì? Quarantanove li hanno identificati, ma

solo due (Susan Levy, 53

anni, e Glady Wundowa,

51) ufficialmente. Quante

stragi, quante lacrime da

versare? Ora, a Londra, se lo chiedono in
tanti. La città ha i nervi a pezzi. La gente vi-
ve nell'angoscia di un nuovo attacco. Gli al-
larmi si susseguono con la precisione del
Big-ben. Ieri ce ne sono stati tre, in punti di-
versi. Il primo a Whitehall, nella zona dei
ministeri. Il secondo a King's Cross, una
delle stazioni della metropolitana colpite
dagli attentati. L'ultimo, alle sei della sera,
sullo Strand, la grande arteria che da Trafal-
gar Square arriva fino alla Corte di Giusti-
zia. Traffico deviato, edifici evacuati, stra-
de chiuse anche ai pedoni.
«How many more?». Sono da poco passate
le dieci del mattino quando una trentina di
ragazzi e ragazze nere, donne anziane abbi-
gliate con vestiti tradizionali africani inva-
dono Upper Woburn Place, a pochi passi
dal sagrato della chiesa di San Pancrazio e
ad un centinaio di metri dallo scheletro del
bus n.30. La zona è off-limits, dal giorno
della strage la polizia ha issato teloni bian-
chi e verdi per impedire anche le riprese fil-
mate della scena dell'esplosione. Il 30 è an-
cora lì, analizzato millimetro per millime-
tro dagli uomini della scientifica alla ricer-
ca di tracce. Ragazzi e ragazze indossano la
missing-t-shirt con il volto di Anthony. Lui
sorride, i suoi amici piangono. Una ragazza
tutta vestita di bianco e bellissima come una
modella, si dispera. «È la sua donna», dice
Jefferson, che si definisce un «family mem-
ber», ed è venuto qui a distribuire le ma-
gliette. «La gente le indosserà - ci spiega -
girerà per la città e mostrerà a tutti il volto di
Anthony». Che era un ragazzo in gamba,
l'orgoglio della famiglia (mamma, padre e
due sorelline), stimato manager della sua
compagnia. La mattina del 7 luglio, An-
thony aveva preso il bus 30 per andare al la-
voro. A casa ne sono più che certi, perché
lui ad un certo punto ha telefonato disperato
alla sua donna. «Ho lasciato il portafogli a
casa, dentro c'è tutto, i documenti e le carte
di credito. No, non ce la faccio a tornare in-
dietro…». Un semplice, fastidiosissimo
contrattempo, forse l'ultimo della sua breve
vita. Alle 9,47 del 7 luglio il bus n.30 viene
squarciato da una bomba, i passeggeri feriti
o uccisi, molti dilaniati e ridotti a pezzi dall'
esplosione. «Anthony - raccontano gli ami-
ci - lo abbiamo cercato in tutti gli ospedali.
Siamo stati all' University College Hospi-
tal, al Great Ormond Street, al Royal Lon-
don, al Guy's and St Thomas', al St Mary's,
al Royal Free, al Chelsea and Westmin-
ster». Una via crucis disperata. E forse, an-
che mamma Marie Fatayi Williams ha per-
so ogni speranza. Arriva sul luogo della
bomba vestita con gli abiti tradizionali della
sua Nigeria. Le danno un microfono e parla.
E quando la voce sembra cedere al pianto,
uno dei ragazzi della t-shirt le intima un
«try be composed», ma anche lui ha le paro-
le spezzate dalla commozione. «Quante la-
crime dovremo ancora versare? Quanto
sangue dovremo ancora vedere? A quante
madri sarà spezzato il cuore? Io mi batterò
fino alla morte per proteggere la memoria e
gli ideali di mio figlio». Poi parla della sua
famiglia, lei cattolica, il papà musulmano.

«Questi assassini non sono guerrieri. Quale
causa servono? Certamente non quella di
Dio, né quella di Allah, perché qualsiasi
Dio ci dona la vita ed è pieno di amore e di
pietà. Chi uccide non serve nessun Dio, né
cristiano, né musulmano, né ebreo, né in-
dù». Deve essere una gran bella famiglia
quella di Anthony, una piccola comunità
umana come tante di quelle che vivono a
Londra, dove l'amore e il rispetto per le pro-
prie radici si intrecciano con stili di vita mo-
derni. Una famiglia che sa anche parlare dei
drammi del mondo. Te ne accorgi quando
mamma Mary riprende il filo del suo discor-
so: «Nella nostra storia grandi uomini han-
no cambiato il mondo senza la violenza,
convincendo milioni di donne e uomini con
proteste non violente. Nelson Mandela,
Martin Luther King, Mahatma Gandhi, con
la loro disciplina, convinzione e abnegazio-
ne hanno spinto la gente a seguirli. Quali
idee potrà mai muovere questa carneficina
senza senso? La morte e la distruzione di
persone giovani e degli anziani e vulnerabi-
li è solo barbarie». La donna va via, i ragaz-
zi e le ragazze nere con la missing t-shirt la
seguono. A pochi passi dal bus 30 resta solo
la ragazza di Anthony a piangere e sperare.
Di fronte a lei le scale della Chiesa di San
Pancrazio sono coperte dai fiori.
«Double decker» 30, lì, tra quelle lamiere
può esserci la chiave per dipanare il giallo
della strage di Londra. Polizia e intelligence
ne sono convinti. Indiscrezioni parlano di
una testa mozzata ritrovata tra i sedili del
piano superiore del bus, può essere quella
dell'attentatore. Un kamikaze, il primo a
saltare, il corpo più martoriato dalla bomba.
Esperti israeliani di attacchi suicidi, stareb-
bero lavorando a questa ipotesi insieme agli
007 britannici. Ma la polizia, secondo altre
indiscrezioni pubblicate dal «Guardian»,
avanza l'ipotesi che il bomber sia salito a
bordo del bus, abbia lasciato una borsa con
l'esplosivo e poi sia sceso. L'esplosione,
quindi, non sarebbe stata casuale, ma volu-
ta: per creare il maggior panico possibile,
dopo le tre bombe nella metropolitana. Ma
si riflette anche sulla possibilità che la bom-
ba sia esplosa accidentalmente ferendo l'at-
tentatore. Gli investigatori stanno scavando
nel passato di un cittadino nordafricano, un
marocchino, ricoverato in uno degli ospeda-
li londinesi dopo lo scoppio sul bus. Ma si
tratta di ipotesi. La verità è tutta ancora na-
scosta tra le lamiere del bus e i frammenti
umani recuperati. Solo lì, perché le teleca-
mere del 30 (il sistema di controllo Cctv)
erano cieche, non funzionavano da un me-
se.
Londra aspetta e trema, cercando di tornare
alla normalità. Col suo sindaco in testa. Ieri
Ken Livingstone ha speso buona parte della
sua giornata a lanciare un unico grande
messaggio: la vita continua. In mattinata,
come aveva promesso, il mayor è salito sul-
la metropolitana. Tragitto solito, stazione di
Willesden Green, fino a London Bridge, se-
de del Municipio. «Andiamo a lavorare, an-
diamo avanti con la nostra vita di sempre»,
ha detto ai giornalisti. Poi ai giardini di
Victoria Embankment, memorial della stra-
ge del 7 luglio, insieme al ministro della
Cultura Tessa Jowell ed esponenti delle va-
rie comunità religiose. Ken il rosso ha detto
poche parole, quelle che rappresentano
l'anima della sua città: «Tolleranza, cambia-
mento, questo è il futuro del nostro mon-
do».

la foto-simbolo

LONDRA Un'altra giornata di ango-
sciosa attesa per familiari e amici di Be-
nedetta Ciaccia, l'italiana di cui si sono
perse le tracce dopo le esplosioni di
giovedì scorso a Londra. L'assenza di
sviluppi è stata confermata a Roma dal
portavoce della Farnesina, Pasquale

Terracciano. «Sappiamo che le opera-
zioni di riconoscimento dei corpi po-
trebbero durare anche settimane», ha
detto Terracciano, il quale ha aggiunto
che «non è detto che ci saranno novità
abreve».
Che potrebbe trattarsi di una lunga at-

tesa era stato detto già dal Roberto
Ciaccia, padre della ragazza, che ave-
va previsto «probabilmente una ricerca
molto lunga». L'angosciosa attesa del-
la famigliaCiaccia ècominciata giovedì
mattina appena è arrivata la notizia dell'
attacco terroristico a Londra. Il fidanza-
to di Benedetta, Fiaz Bhatti, si è subito
allarmato per il silenzio di lei. «Se aves-
se potuto, mi avrebbe immediatamen-
te chiamato. Lo sa che mi preoccupo»,
ha detto più volte in questi drammatici

giorni che ha passato a Londra facen-
do il giro degli ospedali a chiedere noti-
zie, sempre nella speranza che fosse al-
meno fra i feriti. Benedettasi è trasferita
da 10 anni in Gran Bretagna, da tre vive
a Norwich con Fiaz, che avrebbe dovu-
to sposare l'11 settembre. Lavora, co-
me analista economico, per la società
editoriale internazionale Pearson
Group nell'ufficio sullo Strand, nel cen-
tro di Londra. Giovedì per andare a la-
vorare ha preso il treno delle 06:25 da

Norwich, che è arrivato alla stazione di
Liverpool Street alle 08:40, 17 minuti in
ritardo rispetto all'orario di arrivo fissa-
to per le 08:23. E potrebbero essere
stati proprio quei pochi minuti a segna-
re il destino di Benedetta e farla salire
sul treno della morte. Abitualmente per
raggiungere lo Strand la giovane pren-
deva da Liverpool Street Station la Cir-
cle line. L'ufficio di Pearson è a metà
strada fra due fermate della CircleLine,
Templee Embankment.

LONDRALa donna con la
«maschera», la cui
foto-simbolodelle stragi di
Londraha fatto il girodel
mondo, haora ha un voltoe
un'identità:Davinia Turrel, 24
anni, avvocato. La ragazza,
chenella foto scattatapochi
minuti dopo l'esplosione di
EdgwareRoad incui è
rimasta coinvoltaera
abbracciata aun soccorritore
che le ha messo la maschera
sulviso per lenire le ustioni, è
ora ricoverata alChelsea e
WestminsterHospital. Oltre
al viso, ha ustioni sulle gambe
esulle braccia.Quella
mattina, laneo avvocatessa
stavaandandoal lavoro.
Raccontaunagiornalista del
SundayTimes che l'ha
aiutatasubitodopo
l'esplosione, Davinia le aveva
chiestodimetterledell'acqua
sullebruciature: «Aveva la
pelleche le cadevagiùdalla
facciaedelle sue sopracciglia
nonviera più traccia.Anche i
suoicapelli eranoper metà
bruciati». «Cercava
disperatamentequalcuno
cheavvertisse il suo
ragazzo»,continua la
cronista, «e miha dato il suo
telefonocellulare mentre lei
continuavaa muovere
freneticamente le maninel
tentativodi farsi ventosulle
ferite». «Davinia ha subito
molte operazionidagiovedì
scorso»,ha detto lanonna
della ragazza, «edè ancora
presto perdire sesi
riprenderà completamente».
Standoa quanto riferisce un
amicodella famiglia, c'è il
rischio che la giovane
rimangasfigurata a vita.

Anthony,unat-shirtperricordare
Una famiglia nigeriana cerca il proprio ragazzo. Forse è fra le vittime dell’autobus 30

Tra allarmi ed evacuazioni Londra tenta di ritrovare il suo tran-tran. Il sindaco al lavoro in metrò

OGGI

«In fondo lo sapevamo di essere nel
mirino, ma ad una cosa del genere
non si è mai preparati abbastanza».
A parlare così è il direttore del
«Guardian» Alan Rusbridger.
Finoachepunto leie igiornalisti
del «Guardian»eravate
psicologicamentee
tecnicamentepreparatidavanti
all’eventualitàdiunattentato?
«È qualcosa che noi tutti sapevamo
che prima o poi sarebbe successo.
Anche se mi è piaciuto molto quello
che ha scritto Ian McEwan sul fatto
che nonostante lo sapessimo in un
certo senso ce ne eravamo dimenti-
cati. E quando è successo siamo stati
colti di sorpresa».
Sappiamochec’eranostati
preparativiper far fronte
all’attacco invaricampi (inquello
mediaticosièdettoperesempio
chelaBbchaseguitodelle
direttivegiàpredisposte).Nel

suocaso, ilpersonalesiera
preparato?
«Sì. Anche se eventi di questo genere
non possono essere previsti sul dove
e quando c’erano abbastanza giorna-
listi con sufficiente esperienza pronti
a scattare in azione».
Nelriportareglieventi leisisente
investitoconqualcheparticolare
sensodidovere,peresempio
dandouncontributoper
mantenerelacalmaoper
impedireritorsioniverso i
musulmani?
«Riportiamo i fatti in maniera sobria
e accurata mentre allo stesso tempo
cerchiamo di riflettere il senso di
dramma e di orrore. Per quanto con-
cerne la comunità islamica devo dire
che questo giornale da circa due anni
ha coltivato cento commentatori mu-
sulmani nel Regno Unito allo scopo
di ottenere da essi un punto di vista
importante sulle cose che li riguarda-

no o in cui credono. Questo lo abbia-
mo fatto al Guardian perché riteniamo
importante dare spazio alle voci dei
musulmani in modo che siano liberi di
esprimere una varietà di opinioni».
Avetequalcheideaall’internodel
giornalesuchipossanoessere i
responsabili?C’èchiparladiuna
celluladi terroristi inglesi.
«Su questo non abbiamo proprio nes-
suna idea».
Cosac’èall’orizzonteperTony
Blair?Credechecisaràun
ricadutapoliticaunavoltache
scompare ilpolverone?
«Al momento se la sta cavando molto
bene nel gestire la situazione. Anche
perché lo fa sull’onda degli eventi del-
la settimana scorsa o comunque re-
centi che includono il G8, la scelta di
Londra per i giochi Olimpici del 2012
e la crisi europea. Ma corre lungo un
filo molto sottile. Da una parte ci sono
quelli che gli stanno intorno a soste-
nerlo e dall’altra ci sono quelli che di-
cono che siamo diventati un bersaglio

per via del nostro coinvolgimento nel-
la guerra contro l’Iraq. Non si può
escludere la possibilità che l’atmosfe-
ra cambi nel prossimo futuro».
Dalsuopuntodivistacomehanno
reagito imediabritannici in
generedavantiaquesto
episodio?
«Credo che abbiano dato una delle
prove migliori. Hanno riportato i fatti
ed hanno fatto molta attenzione ad evi-
tare di agitare sentimenti antimusul-
mani. La copertura è stata abbastanza
contenuta. Non ho visto indicazioni di
quello che avvenne in America dopo il
9/11 dove si fece grande mostra di pa-
triottismo acritico. I media britannici
non avrebbero reagito in quella manie-
ra. Avrà notato che ci sono state alcu-
ne voci contrarie che non hanno avuto
paura di stabilire un legame con la
guerra all’Iraq, anche se hanno esitato
per ora ad attribuire colpe a Blair per
le bombe. Bisogna essere onesti e dire
che la guerra all’Iraq può essere stato
un fattore».

ALAN RUSBRIDGER Il direttore del Guardian: preparati ad attacchi ma colti di sorpresa lo stesso

«Non isoliamo le voci musulmane»

Cresce l’angoscia della famiglia
Di Benedetta ancora nessuna notizia

Il sindaco di Londra, come molti suoi concittadini è tornato al lavoro con il metrò Foto di Michael Stephens/Reuters

L’INTERVISTA

■ di Alfio Bernabei /Londra

l’italianadispersa

■ di Enrico Fierro inviato a Londra / Segue dalla prima

Un avvocato, la donna
con la maschera

Indagini difficili
Una testa mozzata trovata

sul bus esploso avvalora
la tesi del kamikaze

Per pacchi sospetti
chiuse una stazione
della metropolitana e due
vie della zona dei ministeri
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NEW YORK «L'America continuerà a
giocare d'attacco nella guerra al terrori-
smo». Il presidente americano Bush, nel
suo primo discorso ad ampio raggio sul
terrorismo dopo la strage di Londra, ha
detto che l'unico modo per sconfiggere
il nemico è «proseguire la lotta fino in

fondo, finché non avrà più alcun posto
dove nascondersi». Bush, parlando all'
accademia dell'Fbi a Qantico (Virginia),
ha aggiunto che «l'Iraq resta un fronte
centralenellaguerra al terrorismo».
Il presidente americano ha legato a dop-
pio filo, nel suo discorso agli agenti dell'

Fbi ed ai marines, il terrorismo e l'Iraq
sottolineando che «la posta in palio» sta
diventando sempre più alta in Iraq dove
gli insorti sperano di trasformare il Me-
dio Oriente «in una base di attacchi con-
tro l'America ed i suoi alleati». «I terroristi
credono che le democrazie del mondo
siano deboli e che uccidere civili inno-
centi possa avere l'effetto di piegare la
nostra volontà», ha detto Bush. «Si sba-
gliano. L'America non si ritirerà davanti
ai terroristi e agli assassini e non si ritire-

rà il mondo libero - ha detto Bush -. Con-
tinueremo a combattere il nostro nemi-
co e lo faremo finché questo nemico
non sarà stato sconfitto». «Il proposito
dei terroristi è di rimodellare il Medio
Oriente secondo la loro cupa immagine
di tirannia ed oppressione - ha detto il
presidente americano - rovesciando go-
verni, esportando il terrore, obbligando
le nazioni libere a battere in ritirata». «L'
attacco di Londra è stato un attacco
contro il mondo civilizzato - ha detto Bu-

sh - Un mondo che è unito nella sua de-
terminazione. Non cederemo. Difende-
remo la nostra libertà». «Una città so-
pravvissuta ai blitz dei nazisti non si ar-
renderàai criminali edagli assassini - ha
detto Bush tornando al tema a lui caro
delle analogie tra il terrorismo ed il nazi-
smo e il comunismo -. Così come l'Ame-
rica e la Gran Bretagna hanno sconfitto
le ideologie totalitarie lottando insieme
nelXXSecolo,adesso sono unitecontro
le ideologie assassinedelXXI Secolo».

L’ORGOGLIO. IL DOLORE. LA RAB-

BIA. E la promessa: daremo la caccia non

solo agli esecutori materiali degli attentati

di Londra, ma «perseguiremo i mandanti

ovunque siano, e

non ci fermeremo fi-

no a quando non li

avremo identificati e

portati davanti alla giustizia».
Parola di Tony Blair, primo mi-
nistro di un Paese colpito fero-
cemente ma non piegato dal ter-
rorismo jihadista. Il discorso
del premier alla Camera dei Co-
muni è trasmesso in diretta dal-
la Bbc. Ad ascoltarlo è una na-
zione che piange le vittime in-
nocenti dell’attacco del 7 luglio
e si commuove per la sorte dei
tanti «missing», donne e uomi-
ni che risultano ancora dispersi.
«Non saremo sconfitti, verre-
mo fuori con i nostri valori, il
nostro modo di vita, la nostra
tolleranza integri», assicura
Blair. Ai deputati che lo ascolta-
no in silenzio, il premier confer-
ma la piena fiducia nell’operato
dell’intelligence e degli appara-
ti preposti alla lotta al terrori-
smo: «I nostri servizi di sicurez-
za e la nostra polizia fanno ogni
giorno un lavoro eroico», taglia
corto Blair, contro una minac-
cia «che per sua natura, con per-
sone abbastanza spietate da uc-
cidere civili innocenti, è diffici-
le da fermare». «Non so di alcu-
na informazione di intelligence
- afferma - che avrebbe potuto
impedire gli attentati».
L’altro messaggio forte riguar-

da la comunità islamica britan-
nica, di cui il premier si dice
«fiero». «Eravamo fieri del vo-
stro contributo alla Gran Breta-
gna prima di giovedì scorso e
continuiamo a esserlo anche og-
gi», afferma Blair; «il fanati-
smo - aggiunge - non è una reli-
gione di Stato, ma uno stato del-
la mente e noi lavoreremo con
voi per far sì che la voce mode-
rata e vera dell’Islam abbia il
dovuto ascolto...». Blair ha
quindi chiarito che non c’è po-
sto per l’intolleranza, sottoline-
ando che «la gente sa benissi-
mo che la stragrande maggio-
ranza dei musulmani sono soli-
damente accanto alle altre co-
munità della Gran Bretagna».
Poco prima, il premier aveva
detto che gli attentati sembrano
indicare un’azione dei «terrori-
sti estremisti islamici» respon-
sabili di stragi come quelle di

New York e Madrid. Una pista
che porta i servizi segreti britan-
nici sulle tracce della «mente»
del massacro nella capitale spa-
gnola. La stessa «mente» che
sembra essere dietro le stragi di
Londra: Mustafa Setmariam
Nasar, il «braccio» operativo in
Europa dell’«emiro» di Al Qae-
da in Iraq, Abu Musab al-Zar-
qawi. Sarebbe il quarantasetten-
ne Nasar, secondo gli ultimi
rapporti dell’intelligence britan-
nica, il capo della cellula di Al
Qaeda che portato a termine gli
attacchi del 7 luglio. La cellula
terrorista è composta da circa
trenta elementi, tra combattenti
e simpatizzanti. Il numero com-
prende sia persone nate in Gran
Bretagna che stranieri, focaliz-
zati grazie al materiale raccolto
dai diversi organismi investiga-
tivi sia britannici che di altri Pa-
esi, come quelli spagnoli.
Un altra figura di primo piano,
sempre secondo l’antiterrori-
smo britannico, della strategia
del terrore attuata a Londra è il
marocchino Mohammed al
Gerbouzi, alias Abu Aissa, il
cui nome è emerso da subito do-
po gli attacchi del 7 luglio. Que-
sti, ricercato perchè coinvolto
negli attentati di Casablanca e
Madrid, ha la cittadinanza bri-
tannica e vive da anni a Londra
con moglie e sei figli. Attual-
mente sarebbe nascosto nella
capitale inglese. «Stiamo facen-
do progressi, ma dovremo se-
guire ogni singolo indizio, e

questo genere di inchieste sono
estremamente complesse», av-
verte Hazel Blears, responsabi-
le della sicurezza per l’Home
Office britannico.
Sulle brigate di Abu Hafs al
Masri, che hanno rivendicato
gli attentati sia di Londra che di
Madrid, puntano l’attenzione i
servizi di informazione spagno-
li (Cni): le Brigate lanciarono
su internet un ordine di attacco
a «tutte le sue cellule» in Euro-
pa e in Iraq lo scorso 29 mag-
gio. Sabato il testo dell’ordine
di attacco è stato trasmesso dai
servizi spagnoli al MI5 (Mili-
tary Intelligence 5, il contro-
spionaggio inglese) in relazio-
ne agli attentati di Londra. In
quell’ordine di attacco c’erano
i nomi dei Paesi di infedeli alle-
ati del «Grande Satana» ameri-
cano nella guerra in Iraq: tra
questi, l’Italia.

il ritratto

È la battaglia dei dati. Vale racco-
gliere informazioni presso gli
operatori telefonici per una quan-
tità pari a 20-40 mila «terabyte»?
Ha senso mettere insieme un vo-
lume di dati equivalenti a un «rac-
coglitore cartaceo spesso quattro
milioni di chilometri, oppure pari
a dieci montagne di carta ognuna
delle quali coprirebbe la distanza
dalla Terra alla Luna»? Dopo l'at-
tacco terrorista di Londra, che fa-
re? Serve un controllo più strin-
gente sui dati personali, sulle tele-
fonate tramite i cellulari, sui mes-
saggi con il telefonino? E, se dav-
vero serve, come prendere una
decisione comune in Europa? In
verità, la proposta del ministro
britannico Charles Clarke è vec-
chia. Ed è già stata respinta all'
unanimità dal Parlamento euro-
peo lo scorso giugno: quelle valu-
tazioni quantitative dimostrereb-
bero l'inutilità della proposta per
una lotta efficace contro i terrori-
sti. Persino il servizio giuridico
del Consiglio, cioè dei governi,
ha bocciato la proposta.
In vista della riunione straordina-
ria dei responsabili dell'Interno,
domani a Bruxelles, il ministro
britannico ha venduto, sull'onda
emotiva provocata dalla tragedia
nel metrò, un'iniziativa legislati-
va del 29 aprile del 2004. Che,
peraltro, è stata già respinta dall'
aula quando, nello scorso giu-
gno, il rapporto del liberale
Alexander Nuno Alvaro è stato
rinviato in commissione. Motiva-

zione: una base giuridica «incom-
patibile con la legislazione euro-
pea» e l'assenza di una «propor-
zionalità della misura» proposta.
L'idea di conservare, ai fini della
prevenzione e delle indagini, i da-
ti elaborati dai «provider», non
ha retto all'impatto con la norma-
tiva in vigore nell'Unione. La
Gran Bretagna, sostenuta dalla
Francia, dall'Irlanda e dalla Sve-
zia, avrebbe voluto fare a meno
del coinvolgimento del Parla-
mento europeo e della Commis-
sione. E, nonostante il parere de-
cisamente contrario e unanime di
tutti i gruppi politici, i quattro go-
verni sono tornati alla carica. Ma
il contrasto con il Parlamento
(dove Charles Clarke parlerà alla
commissione «Libertà Pubbli-
che» e terrà una conferenza stam-
pa domani) e con la Commissio-
ne resta irrisolto. Il vice presiden-
te Franco Frattini, infatti, sta pre-
disponendo il testo di una «diret-
tiva» che impone il coinvolgi-
mento dell'assemblea parlamen-
tare in quanto legislatore insieme
al Consiglio.

I quattro governi vorrebbero po-
ter conservare i dati del traffico
telefonico, dei messaggi brevi
(gli Sms), dei protocolli Internet,
comprese le «e-mail», escluden-
done i contenuti. In tutto per un
periodo da 12 a 36 mesi. Ha sen-
so e fondamento tutto questo? Al
relatore Alvaro è parso che ne ab-
bia ben poco. Intanto perché la
proposta, in gran parte, ricade an-
che nell'ambito del «primo pila-
stro», cioè delle decisioni che de-
vono coinvolgere il Parlamento.
In ogni caso, il «rapporto tra mez-
zi e fini appare poco equilibrato,
le misure non sono né idonee né
indispensabili e i loro effetti ap-
paiono duri in maniera ingiustifi-
cata». E, poi, la mole dei dati su-
scita veri dubbi sul raggiungi-
mento dell'obiettivo. I terroristi,
infatti, sapranno come eludere la
tracciabilità dei loro dati: acqui-

stando carte telefoniche con pre-
stanome, impiegando alternativa-
mente cellulari di operatori extra-
comunitari, usando le cabine pub-
bliche, modificando l'indirizzo
«e-mail» oppure l'uso di «provi-
der» che hanno sede fuori dall'
Europa. Infine, c'è anche un pro-
blema di natura economica: alle
imprese telefoniche i costi d'inve-
stimento per adeguare la tecnolo-
gia arriverebbero sino a 180 mi-
lioni di euro all'anno per impresa
con costi di esercizio fino a 50
milioni di euro.
Dalle colonne di «Le Monde», in-
tanto, ieri la ministra degli Affari
europei francese, Catherine Co-
lonna, in un’intervista ha dichia-
rato che gli attentati di Londra di-
mostrano «la necessità di unità e
solidarietà» tra i 25. Colonna ha
proposto che l’Ue metta in opera
una clausola di solidarietà in ma-
teria di lotta al terrorismo senza
aspettare l'eventuale ratifica del-
la Costituzione che la prevede.
«Se Se uno Stato membro è l'og-
getto di un attacco, l'Unione e gli
altri paesi devono impegnarsi ad
aiutarlo decidendo di agire con-
giuntamente».

Bush: davanti ai terroristi
non ci sarà nessuna ritirata

Blair:orgogliosodegli islamici inglesi
Il premier ai Comuni assolve l’intelligence e assicura: troveremo i mandanti ovunque

Una lista di trenta nomi nelle mani degli investigatori. Fra i sospetti sia britannici che stranieri

Sullasua testa pende unataglia
di5milioni didollari. È ricercato
daiservizi di sicurezza di mezzo
mondo.Ènato adAleppo 47
anni fa. Il suonomeè Mustafa
SetmariamNasar, ma nel
mondodel jihadismoè
conosciutocome AbuMusab
al-Suri.È lui la mente del
network terrorista diAl Qaeda in
Europa.Ex istruttorenei campi
diaddestramento per terroristi
diDeruntae al-Ghuraba in
Afghanistan, espertodi
esplosivi, spietato, Nasarha
fattoparte dell’organizzazione
radicaleFratellanza musulmana
siriana.Fuggito dallaSiria negli
anni80, haviaggiato in tutto il
MedioOriente e in Africa
settentrionale, primadi entrare a
farpartedel Gia, ilGruppo
islamicoalgerino, uno deipiù
sanguinari gruppi
dell’integralismo islamico
armato.Nel 1987, Nasar si
stabiliscea Madride ottiene la
cittadinanza spagnolacol
matrimonio.Mentre è in

Spagna,Nasar scrive una serie
diarticoli di incitamento al Jihad,
con lopseudonimo diUmar Abd
al-Hakim.Nel 1995 si trasferisce
inGran Bretagna eagisce da
intermediarioeuropeo per
Al-Qaeda.Alla finedegli anni 90,
Nasarviaggia fra l’Europae
l’Afghanistan, trasferendo infine
lasua famiglia in Afghanistannel
1998.La suascalata ai vertici del
network terrorista islamicoè
impetuosa; nel 2000, quale
«emirodei credenti
dell’Andalusia occupata» (cioè
dellaSpagna) Nasar è chiamato
a far partedella «shura» diAl
Qaedapresieduta daBin Laden.
Neldicembre 2003 rientra in
Spagnae inizia lapreparazione
dell’attaccostragistadell’11
marzo2004. Nasar rientra in
Spagna,secondo il Tiempo,
«conun passaporto falso
datogli dai suoi amici iraniani, su
unvolo provenientedaTeheran
conscalo adAtene».Scompare
dallaSpagna pocoprima della
strage dell’11marzo2004. Dal
suo rifugio alla frontiera tra
Pakistane Afghanistanha
coordinato lanuova offensiva
jihadista in Europa: dopo
Madrid,Londra.  u.d.g.

Nell’elenco dei
sospetti anche la
mente delle stragi
di Madrid,
Setmariam Nasar

Il responsabile
della sicurezza:
«Facciamo progressi
ma è inchiesta
che richiede tempo»

L’idea del ministro
degli Interni inglese
verrà discussa
domani in un vertice
a Bruxelles

Controlli sulle e-mail, Europa divisa
La proposta respinta dall’Europarlamento nel giugno scorso

OGGI

■ di Sergio Sergi /corrispondente da Bruxelles

I servizi spagnoli rivelano
che il 29 maggio i jihadisti

lanciarono via internet
l’ordine di attacco

StatiUniti

Gli inquirenti ammettono
le difficoltà dell’indagine
ma affermano di aver
fatto passi in avanti

Il premier laburista assicura
il Paese: vinceremo senza
venir meno ai nostri
principi e alla democrazia

Nel disegno di Giuseppe Palumbo, una possibile ricostruzione dell’interno del tunnel dopo l’esplosione della bomba sul metrò, a destra il siriano Mustafa Setmariam Nasar

■ di Umberto De Giovannangeli

La ministra degli Affari
europei, la francese
Colonna: una clausola
di solidarietà tra i
Paesi dell’Unione

Nasar, il terrore
in nome di Allah
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COSA SIGNIFICHI VIVERE BRACCATA

dai jihadisti l’ha sperimentato sulla propria

pelle. A metà degli anni Novanta è costretta

all’esilio perché il suo nome compare nella li-

sta della morte stilata

da un gruppo integra-

lista. Per i «killer di Al-

lah» deve essere giu-

stiziata perché responsabile di
aver offeso la religione con i suoi
romanzi sul sesso e sulle libertà
non previste dalla «sharia», la leg-
ge islamica. Ma lei non ha ceduto,
non ha smesso di pensare, di scri-
vere, di battersi per una società e
uno Stato che rispettino i diritti
umani e per un Islam tollerante,
aperto; l’esatto contrario di «quel-
la società sessuofobica e di uno

Stato teocratico, liberticida che i
violentatori dell’Islam vorrebbe-
ro istituire». A parlare è Nawal
Saadawi, 74 anni, la scrittrice
femminista egiziana più conosciu-
ta e premiata al mondo, l’intellet-
tuale che più a marcato il movi-
mento femminista nel mondo ara-
bo e musulmano. «Coloro che
hanno massacrato civili inermi a
Londra - sottolinea Saadawi - non
sono “solo” nemici dell’Occiden-
te o dell’Islam che crede nel dialo-
go. I criminali che hanno colpito a
Londra sono Nemici dell’Umani-
tà e come tali vanno combattuti».
Ma per farlo, prosegue la scrittri-
ce, non bastano il lavoro di intelli-
gence, tantomeno le «guerre pre-

ventive che servono solo ad ali-
mentare l’odio verso l’Occidente
nel mondo arabo e musulmano».
Ciò che serve è «più politica, più
giustizia, togliendo ai signori del-
la guerra santa l’acqua in cui nuo-
tano, vale a dire le tante ingiusti-
zie che l’Occidente ha avallato, di-
rettamente o con il suo silenzio
complice, in Medio Oriente e non
solo». È questo un tema molto ca-
ro a Nawal Saadawi. Un argomen-
to che la scrittrice egiziana sa es-
sere «più che scivoloso, esplosi-
vo». «Sia chiaro - dice a l’Unità -
Osama bin Laden e i suoi accoliti
usano strumentalmente l’irrisolta
questione palestinese come la di-
sastrosa guerra in Iraq. Al miliar-
dario saudita non importa nulla
dei giovani palestinesi nati e cre-
sciuti nei desolati campi profughi
di Gaza o della Striscia di Gaza;
così come non alcun interesse per
la stragrande maggioranza della
popolazione civile irachena stret-
ta nella morsa asfissiante dei grup-
pi terroristi e di forze di occupa-
zione che hanno reso la loro vita
un inferno. Al Qaeda e ciò che

ruota attorna a questa sigla del ter-
rore sanno però che l’oppressione
a cui è costretto il popolo palesti-
nese, la guerra in Iraq hanno aper-
to ferite nella coscienza collettiva
delle masse arabe e musulmane. E
di ciò approfittano, riempiendo
un vuoto di iniziativa che la politi-
ca ha lasciato aperto. Un vuoto
che rischia di trasformarsi in un
abisso capace di fagocitare intere
generazioni. Non si tratta di offri-
re giustificazioni - i massacri di ci-
vili inermi non possono mai esse-
re giustificati - ma di chiedersi
quale impatto possono avere su
tanti giovani musulmani le imma-
gini e le notizie delle decine di mi-
gliaia di iracheni, non certo terro-
risti, uccisi nella guerra
“preventiva”, o i civili palestinesi
uccisi dall’esercito israeliano nei
Territori... Pace e sicurezza non
possono fondarsi su sofferenza e
ingiustizia. Perché c’è chi è pron-
to a usare la sofferenza e l’ingiu-
stizia per una politica di vendetta
e di morte».
Cosahaprovatodi frontealle
immaginidelmassacrodi

Londra?
«Dolore, rabbia, smarrimento. E
voglia di reagire. Da donna, da
araba, da musulmana. Chi ha per-
petrato questo orrendo crimine
non può parlare a mio nome, non
può, non deve ergersi a paladino
dell’Islam. Ma perché ciò non av-
venga, occorre da parte nostra, dei
tanti, arabi, musulmani, che da
questi crimini sono infangati, una
rivolta morale, prim’ancora che
politica. Una rivolta delle coscien-
ze della quale le organizzazioni, i
gruppi, le associazioni che stanno
movimentando la società civile
araba devono essere protagoniste.
Ma perché questa rivolta possa da-
re i frutti sperati occorre che an-

che in Occidente, nell’Europa de-
mocratica si apra una riflessione
sui guasti prodotti da una politica
miope...».
Incosaconsistequesta
«miopia»politica?
«Nell’aver considerato regimi
corrotti e dispotici di cui è pieno il
mondo arabo e islamico come il
“male minore” rispetto al diffon-
dersi del “virus” fondamentalista.
In questo modo si è finito per
mantenere al potere leadership
screditate che hanno dilapidato
ricchezze e risorse, impoverendo
il popolo, creando rabbia e frustra-
zione tra i giovani e ingrossando
così le fila dell’integralismo, visto
come l’unica forma praticabile di
opposizione. E quando l’Occiden-
te si è accorto dei mostri che ave-
va alimentato, ha cercato una scor-
ciatoia rivelatasi peggiore del
“male”: quella dell’imposizione
forzata, dall’esterno, della demo-
crazia. Con la guerra preventiva:
il secondo, grande regalo fatto al
radicalismo islamico, perché la
democrazia non può essere impo-
sta con la forza».

KEFIAH PALESTINESE

in testa e libro in arabo tra le

mani, Mohammed Bouyeri,

il ventisettenne marocchi-

no-olandese accusato del-

l’omicidio del regista Theo

Van Gogh, ieri ha opposto un muro
di silenzio nella prima udienza del
procedimento per l'assassinio che
ha scosso fino alle fondamenta la so-
cietà dei Paesi Bassi. Dopo alcune
sessioni tecniche svolte ad aprile,
nell'udienza di ieri Bouyeri ha riba-
dito di non voler rispondere ai giudi-
ci, rifiutandosi inoltre ad essere dife-
so, nonostante ormai da tempo ab-

bia fatto sapere di voler essere «rite-
nuto responsabile» dei suoi atti.
Bouyeri -figlio di immigranti ma-
rocchini in Olanda- si è limitato a
pronunciare qualche parola in ara-
bo, tra cui un' introduzione alla pre-
ghiera, oltre a chiamare Allah il mi-
sericordioso. L'imputato ha dichia-
rato in olandese che «se il procurato-
re o il Tribunale avessero discusso
con il mio avvocato, allora avrei po-
tuto scegliere di dire qualche cosa».
L'avvocato di Bouyeri, Peter Pla-
sman, ha fatto sapere che non inten-
de intervenire in aula, decisione su-
bito criticata dal presidente del Tri-
bunale, Udo Willem Beninck:
«Molti articoli sulla stampa sono
stati ispirati da Plasman e ora tace»,
ha commentato.

Nell’aula erano presenti le sorelle di
Van Gogh: «L'impatto dell’assassi-
nio di Theo rimarrà nel cuore e nella
testa della gente per molto tempo»,
ha detto Anneke Van Gogh.
Il processo iniziato ieri avviene tra
rigide misure di sicurezza. In Olan-
da nessuno nega il timore all' estre-
mismo islamico internazionale:
qualche giorno fa, un sondaggio ha
per esempio rilevato come circa il
50% degli olandesi teme che, dopo
le bombe di Londra, proprio l'Olan-
da possa essere il prossimo obietti-
vo a finire nel mirino degli attacchi
del fondamentalismo. Nei Paesi
Bassi, le tensioni interetniche sono
salite alle stelle, in parte proprio a
partire dal 2 novembre dell'anno
scorso: dalla data cioè dell'omicidio

di Van Gogh, che è stato ucciso e ac-
coltellato in pieno centro di Amster-
dam mentre si recava al lavoro in bi-
cicletta. L'uccisione di Van Gogh -
noto per le posizioni contro l'Islam
radicale e per essere il regista del
film sulle condizioni della donna
musulmana 'Submission' - provocò
infatti una forte impressione nel pa-
ese, dove vive una comunità di 900
mila musulmani, su una popolazio-
ne di 16 milioni di abitanti. Nelle
settimane seguenti all'omicidio, la
polizia ha contato circa 150 attacchi
contro moschee o scuole islamiche
in tutto il paese. Anche per questa
ragione, il processo, che dovrebbe
durare non più di tre giorni, si tiene
alla periferia di Amsterdam in un
aula dove le forze dell'ordine posso-

no applicare le più strette misure di
sicurezza. Il procuratore, Frits van
Straelen, ha già fatto sapere che in-
tende dar battaglia, presentando una
serie di indizi e prove, quali una bor-
sa, vestiti, l'arma e le munizioni di
Bouyeri, oltre ad alcune fotografie
che dimostrano -sostiene il legale-
come l'imputato sia stato aiutato. I
sospetti del procuratore puntano
verso il 'gruppo di Hofstad', una cel-
lula terroristica islamica con presun-
ti vincoli internazionali. Per l'accu-
sa, Bouyeri è colpevole di omicidio,
tentativo di omicidio, oltre che di
minacce contro la parlamentare
Ayaan Hirsi Ali, la giovane deputa-
ta olandese di origine somala sce-
neggiatrice del film-denuncia di
Van Gogh.

IraqIran

GINEVRAAlmeno 39.000
iracheni sono stati uccisi
durante combattimenti,
attentati e ingenerale a causa
dell'usodelle armi daquando
lacoalizione guidatadagli
Usa iniziò l'invasione
dell'Iraq.Loafferma uno
studiopubblicato ieri dal
Graduate Institute of
InternationalStudies,
organismoche ha sedea
Ginevra.La cifraè
decisamentepiù elevata
rispetto aquelle finora diffuse
- in basea stime
giornalistiche- dall'Iraqi Body
Count, secondo il quale
dall'invasionedelmarzo 2003
sonomorti tra i 22.787e i
25.814civili iracheni.
Ieri intanto in Iraq novesoldati
governativi sono stati uccisi in
unattacco aun posto di
bloccoa nord-est della
capitale,mentre anord-
ovestdue marine Usa
impegnatinell'operazione
Scimitarranella provincia di
Al-Anbarsono stati uccisida
tiri dimortaio.Anche tra icivili
il tributo di sanguenon
diminuisce.Nella capitale
novemuratori, sospetti di
legamicon la guerriglia, sono
morti soffocati peressere
rimasti rinchiusi 14ore inun
camiondella polizia. A nord
dellacapitale altri sei civili
iracheni sono stati uccisi in
bombardamentiUsa.Un poster per la ricerca di un disperso affisso a Tavistock Square Foto di Stephen Hird/Reuters

TEHERANLa poliziadi
Teheranhaannunciato misure
piùsevere nelcontrollo
dell'abbigliamento islamico
delledonne e, in generale,nella
repressionedi tutti i
comportamentichesaranno
giudicati «portatoridi
corruzione»morale.Un
avvertimentogiuntocircadue
settimanedopo l'elezionea
presidentedellaRepubblica
dell'ultraconservatore
MahmoudAhmadinejad, di cui
molti, tra le classimedio-alte
urbanizzate, temono una
possibilepoliticadi repressione
delleaperture inauguratenegli
ottoannidi presidenzadel
riformistaMohammadKhatami.
Il generaleChamani, vice
comandantedella polizia della
capitale, responsabilepergli
«affari sociali»ha annunciato un
«pianoperaffrontare coloroche
sonosimboli della corruzione,
nei luoghi pubblici diTeherane
sullestrade vicine»alla capitale.
Gli agenti, hasottolineato
Chamani,prenderanno dimira
soprattutto«le automobili e i
minibuscon abordo donneche
nonrispettinoadeguatamente
l'hejab», le regole islamiche
dell'abbigliamento,che
impongonoa ragazzedicoprirsi
tutto il corpo.Ma sarà
«identificatoepunito» anchechi
sarà riconosciutocolpevoledi
«vizi sociali», quale
«l'inquinamentoacustico».

«Leguerrepreventiveaccrescono l’odio»
Nawal Saadawi, scrittrice femminista egiziana: «Gli attentatori sono nemici dell’umanità»

«Ad Al Qaeda non importa niente dei palestinesi e degli iracheni ma li usa per i suoi disegni»

Chi ha perpetrato
il crimine di Londra
non può parlare
a mio nome, di donna
e musulmana

L’errore
dell’Occidente: aver
appoggiato regimi
corrotti considerandoli
il male minore

«Bin Laden gioca sul fatto
che ingiustizia e oppressione

hanno aperto ferite nella
coscienza dei musulmani»

OGGI

Omicidio Van Gogh, inizia il processo all’ultrà islamico
Scena muta in aula del marocchino accusato di aver ucciso il regista olandese. L’assassinio aveva sconvolto il Paese

«Sono 39mila le vittime
dall’inizio della guerra»

L’intellettuale araba
è stata braccata per anni
dai fondamentalisti per
le sue posizioni tolleranti

«Il fanatismo musulmano
non attacca solo

l’Occidente ma anche
tutto l’Islam moderato»

Giro di vite su musica
e abbigliamento

■ diUmbertoDeGiovannangeli
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OMBRE CUPE Occorre un'intesa larga, un

accordo pragmatico e concreto che tenga

conto della cupa ombra di emergenza che gli

attentati di Londra proiettano su tutta l'Euro-

pa,e in particolare sul

nostro Paese. Si trat-

ta di porre in essere

misure efficaci per

contrastare la minaccia, sulla base
di una valutazione generalmente
condivisa, secondo cui le città italia-
ne potrebbero trovarsi nel mirino. È
questa la raccomandazione rivolta
all'intero mondo politico e parla-
mentare che filtra con una certa do-
se di discrezione dal Quirinale. Pro-
prio ieri sera all'ingresso nell'aula di
Montecitorio dove si stava svolgen-
do la terza assemblea degli eletti nei
consigli regionali una standing ova-
tion ha risarcito Ciampi dell'aggua-
to che i leghisti gli hanno riservato
nel Parlamento di Strasburgo la

scorsa settimana. C'è da dire che
Ciampi non ha ricevuto la telefona-
ta che Berlusconi aveva pubblica-
mente promesso a Gleneagles dopo
il G8. In cambio il presidente della
Repubblica ha avuto un lungo collo-
quio con il ministro dell'Interno,
Giuseppe Pisanu. Per un'ora e mez-
za, il capo dello Stato ha ricevuto
l'altro giorno un dettagliato rappor-
to sulle informazioni che sono state
sin qui raccolte dalle forze di polizia
e dai servizi di sicurezza sull'effetti-
vo grado di minaccia che incombe
anche sull'Italia e sulla consistenza
dei legami tra nuclei residenti in Ita-
lia e la cellula londinese cui si attri-
buisce la responsabilità dell'eccidio
nel «tube». Ciampi s'è fatto spiega-
re le linee del «pacchetto antiterrori-
smo» in preparazione, ed è intuibile
che abbia esercitato la sua influenza
perché si stabilisca un clima di inte-

sa bipartisan sulle misure da prende-
re. Un accordo quanto meno sulle li-
nee guida dei provvedimenti avreb-
be anche l'esito politico di svelenire
e neutralizzare le spinte estreme che
si fanno strada all'interno della mag-
gioranza, con gli appelli leghisti a
leggi eccezionali e a imprecisati po-
teri straordinari, conditi da inconce-
pibili dichiarazioni di «stato di guer-
ra».
Ovviamente, la raccomandazione
principale riguarda una rigorosa
blindatura informativa delle attività
di intelligence e di prevenzione. E
altrettanto ovviamente nessuno si
nasconde che molte prospettive di
successo dipenderanno dallo stato
di salute della stessa maggioranza e
del governo: per esempio, è singola-
re che Pisanu, come è stato notato,
non abbia ancora trattato la questio-
ne con il suo collega guardasigilli,
Castelli. Ed è probabile che per tali
problemi di incomunicabilità politi-
ca i due ministri italiani dell'Interno
e della Giustizia si trovino, dunque,
a partecipare domani a Bruxelles in
ordine sparso all'eurovertice straor-
dinario antiterrorismo, il «Consi-
glio straordinario giustizia e affari
interni», convocato dalla presiden-
za britannica di turno dell'Unione
europea.

TGRAI
DIPAOLOOJETTI

lascheda

Tg1Polizie

RaccontaBarbara Carfagna in una
schedache le leggi eccezionali
antiterrorismodovrebberoportare il fermo
dipolizia a 24ore (solo per i sospettidi
attività terroristiche, masi sa come si
cominciae nonsi sa mai come si finisce),
farea meno dell’avvocato neiprimi
interrogatori (insomma,senza testimoni),
permessidi soggiornoai musulmani,
collaboranti . Altre indiscrezioninonci sono,
il Tg1si sforzadi fare un po’di propaganda
per il governo,ma lemisuresembrano già
anticostituzionali e velleitarie per unpaese
cheha giàsette polizie.

Tg2Telefonata

Dell’intero telegiornale, abbiamo notato
soloquestooriginale passaggio: ilministro

Fini, ha annunciato Luca Salernodallo
studio,ha telefonato alpadredell’italiana
scomparsaper esprimergli tutta lasua
solidarietà.E questa sarebbe unanotizia?
Eppure,questa telefonata, doverosa e
comunquerituale, ha meritatodavveroun
pugnodisecondidel Tg2.

Tg3Soliti bilanci

Partenzacon i soliti bilancidimorti e feriti
e contichenon tornano ancora.ALondra,
nei tunneldella metropolitana si scava, si
sgombra,si trovanocorpi dilaniati. Maria
Cuffaro, inviatadal Tg3, parlacongli
islamici.Si avverte il clima pesantechesta
corrodendo ilmelting pot londinesema, va
riconosciuto, il governobritannico si è
comportatocome meglio nonavrebbe
potuto.Seguonoservizi politici italiani.Sul
decennaledell’eccidiodi Srebrenica,passa
per la terzavolta EnnioRemondino.

Sonoattualmente 26 iPaesi
chepartecipanocon un
contingentealla coalizione in
Iraq.Queste le forze
schierate:Stati Uniti
135mila,Gran Bretagna
8.100,Corea del Sud 3.600,
Italia3.303, Polonia 1.700
(cheha annunciato il ritiro
entro il 2005), Ucraina1.600
(anchequestoPaese ha
annunciato il ritiro entro il
2005), Romania722,
Giappone tra500 e 600,
Danimarca530, Bulgaria 450
(ha proclamato il ritiro totale
entro l’anno),El Salvador
381,Australia 200, Georgia
161,Azerbaigian 151,
Mongolia132, Lituania120,
Lettonia117, Slovacchia
104,Repubblica Ceca 100,
Albania73,Estonia 47,
Armenia46, Macedonia 33,
Kazakhistan27.Singapore
ha180uomini suunità navali;
laMoldavia ha in corso l'invio
di truppe.

Ciampi preoccupato:
misure efficaci
ma con un’ampia intesa

Pressione perché si
instauri un clima bipartisan
sulla strategia da adottare
per far fronte alle minacce

Giovedì 14 Luglio ore 21
VILLA GORDIANI

Largo Irpinia - Roma

D’ALEMA
DILIBERTO 

Festa Regionale de laRinascitadella sinistra

intervistati da: Nino BERTOLONI MELI de Il Messaggero

www.comunisti-italiani.it

OGGI

Carlo Azeglio Ciampi al suo arrivo alla Camera per l’incotro con i presidenti delle Province e Regioni Foto Ap

■ diVincenzoVasile /Roma

La telefonata annunciata
da Berlusconi
non è mai arrivata
Lungo colloquio con Pisanu

I 26 «volenterosi»
nel pantano iracheno
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PROMESSE Un regolamento per l’attività

sotto copertura da parte di agenti e ufficiali di

polizia giudiziari. Un coordinamento, a fini

operativi e informativi, tra gli organismi inve-

stigativi della polizia

di stato, dell’arma dei

carabinieri e della

guardia di finanza. E

ancora un comitato speciale per i
traffici finanziari criminali. Non so-
no nuovi elementi del pacchetto an-
titerrorismo che oggi Pisanu antici-
perà nel suo intervento alla Camera,
ma ciò che il governo - all’indomani
degli attentati alle Twin Towers -
aveva predisposto con due decreti e
che poi è finito nel cassetto - strapie-
no - del «solo annunci». E allora
«prima di parlare di misure nuove
bisogna attuare quelle vecchie» av-
verte il presidente dei deputati Ds
Violante, che ha sollevato il proble-
ma del «non fatto» con due interro-
gazioni. Un modo per tenere aperta
la porta del dialogo e valutare nel
dettaglio il decreto, ma con la chiara
intenzione di non avallare logiche
emergenziali che contribuiscono -
lo sottolinea anche Boselli dello Sdi
- a «creare allarme e grande confu-
sione nei cittadini». La linea dun-
que è quella tracciata anche da Pro-

di: nulla che stravolga «il nostro mo-
do di vivere». Contro il terrorismo
l’opposizione chiede efficacia, com-
petenza e rispetto delle garanzie co-
stituzionali. «Il governo faccia il
suo mestiere, che è di consultare for-
ze di polizia, magistratura e intelli-
gence - chiarisce D’Alema - . E se
ritiene che sia necessario adottare
nuove misure, siamo pronti a discu-
terne. Certo, se vogliono legalizzare
la tortura o replicare il modello
Guantanamo, non siamo disponibi-
li».
Dalla sua Pisanu punta su fermi di
polizia più severi, interrogatori imn-
vestigativi e collaborazione con gli
extracomunitari che denunciano so-
spetti terroristi. Resta ancora sul tap-
peto la questione delle espulsioni:
se da un lato il Viminale può «strin-
gere» su quelle amministrative per
motivi di sicurezza nazionale - della
cui responsabilità politica risponde

direttamente il ministro - , dall’altro
c’è chi - soprattutto la Lega - spinge
per inasprire quelle legate alla Bos-
si-Fini, rimettendo in circolo l’equa-
zione barcone di disperati uguale
kamikaze. Ancora non chiarita la
questione della superprocura anti-
terrorismo, altro nodo del decreto.
La maggioranza è spaccata - no del
coordinatore di Forza Italia Cicchit-
to, sì di Gasparri e di Mantovano
(An) - , l’opposizione ne chiede i
dettagli: funzioni, struttura, forze.
Sullo sfondo però il vero grande op-
positore di un organismo ad hoc: il
ministro Castelli. «È una vecchia
storia - spiega Massimo Brutti dei
Ds - : la superprocura antiterrori-
smo sarebbe una struttura nominata
dal Csm, sulla quale il governo non
avrebbe possibilità di premere. Ec-
co il perchè questa ostruzione».
Ma di sgambetti o scivoloni nella
lotta al terrore il centrodestra ne ha
infilati diversi: dal boicottaggio alle
proposta di ampliare le competenze
della Dna - come quella presentata
dallo stesso Brutti nel dicembre del
2002 - , passando per la mancata ri-
forma dei servizi di intelligence (la
legge è ancora quella del 1977), fino
allo smantellamento sistematico
delle risorse, con tagli in Finanzia-
ria che sono arrivati anche al 20%.
Ecco perchè Pisanu oggi dovrà esse-
re chiaro anche per quanto riguarda
il sostegno economico alle misure
che il governo adotterà. La sponda
con l’opposizione è decisiva: dopo
le prove di dialogo di domenica, il
centrosinistra resta fermo e aspetta.
Aspetta innanzitutto che quelle pa-
role - «leggi speciali», su cui alla fi-
ne sembra storcere il naso anche
Berlusconi - non vengano nemme-
no pronunciate («significherebbero
uno stop preventivo ad ogni possibi-
lità di dialogo» spiegano dall’oppo-
sizione). E che magari Pisanu dimo-
stri di aver saputo domare le baruffe
elettorali interne alla Cdl - nessun
vertice di maggiornanza in vista del-
l’informativa - tra forcaioli e guerra-
fondai. Nel «pacchetto» anche altri
dettagli operativi: da quello delle
forze in campo (20mila agenti per
14mila obiettivi sensibili), alle di-
sposizioni per l’emergenza in caso
di attacco alle grandi città. In parti-
colare si sta studiando l’ipotesi di
un coordinamento unico tra prote-
zione civile e difesa militare, che
magari si occupi anche di raccorda-
re la rete dell’informazione (ospeda-
li, trasporti, forze dell’ordine) in ca-
so di attentato. Da affidare magari -
come suggerisce qualcuno - a Gui-
do Bertolaso.

Il «pacchetto legislativo»
del Viminale

Leggi antikamikaze:
il bluff del governo

Fermodipoliziaper
l’identificazioneda12a24ore
È il cuoredeldecreto che il ministro
presentaoggialla Camera:gli
inquirentipotrannovalutare con più
attenzione l’identità del fermato.

Permessodisoggiornoper i
«confidenti»
Gli extracomunitari che
collaboreranno denunciandopresunti
terrorismo,una volta verificate le
informazioni,potrannoavere il
permessodi soggiorno.

Colloqui informativicome
contro lacriminalitàorganizzata
Sonoconfronti diretti con un detenuto

per ricavare informazioni. Incaso di
riscontri il collaboratorepotràavere
scontidipena.

Espulsioni facili: ladoppiapista
deldecretoedellaBossi-Fini
Ilministro può comminareuna
espulsioneamministrativa - come
avvienegià oggi - che però deve
essereconvalidata dalgiudice. Allo
studioanche unastrettasulla
Bossi-Fini,per dare il via libera ad
espulsionidi interi gruppi di
extracomunitari.

Legrandicittàsorvegliate
speciali
Aumentata la vigilanzasugli oltre
14mila obiettivi sensibili dapartedi
circa20mila agenti. Particolare
attenzioneè riservataal Vaticano.

lascheda/2lascheda/1

I SINDACATI DI POLIZIA

«Dal ministro
solo palliativi
Ci dia risorse»

IL PM DI ROMA

Amelio: «Inutili
le espulsioni
dei sospetti»

■ diSusannaRipamonti

MILANO Clementina Forleo è
un giudice ed è anche un giudice
piuttosto noto dato che pochi
mesi fa è stata al centro di infuo-
cate polemiche per aver assolto
tre islamici. Adesso è di nuovo
nell’occhio del ciclone perché
ha fatto, in qualità di comune cit-
tadina, quello che, in uno stato
di diritto, qualunque comune cit-
tadino dovrebbe sentirsi in dove-
re di fare. Racconta: «Venerdì
scorso ho assistito all’insegui-
mento di un uomo, da parte di al-
meno una decina di uomini della
polizia municipale e della poli-
zia di Stato, che in pieno centro

di Milano lo hanno bloccato, get-
tato a terra sbattendogli il capo
contro il selciato, picchiato e ca-
ricato su un auto». A quel punto
Clementina Forleo si apre un
varco tra la folla e dice agli agen-
ti che vuole dare le sue generali-
tà per testimoniare a favore del-
lo sventurato, qualora venisse ar-
restato e denunciato per resisten-
za a pubblico ufficiale. Parla col
capo-pattuglia della Volante
Duomo, che replica in malo mo-
do, dicendole di non immischiar-
si. Dalla folla partono insulti di-
retti a lei: «Fanno bene a violen-
tarvi, vi sta bene». Forleo è inter-
venuta da comune cittadina, ma
è una comune cittadina che co-

nosce le regole, i diritti e i doveri
delle forze dell’ordine e li cono-
sce bene anche perché prima di
entrare in magistratura lei stessa
è stata un poliziotto. Insiste, tira
fuori i documenti per fornire le
sue generalità e a quel punto il
poliziotto capisce di trovarsi di
fronte un magistrato. Lei confer-
ma: «Certo, sono un giudice del-
le indagini preliminari e dato
che succede spesso che arrivi da-
vanti a noi gente coperta di lividi
e accusata di resistenza a pubbli-
co ufficiale, voglio poter testi-
moniare qualora anche questa
persona fosse oggetto delle stes-
se accuse». Poi avverte il magi-
strato di turno, spiegando l’acca-

duto, ma ancora ieri nessuna de-
nuncia e nessun fermo per que-
sta vicenda era stato notificato
in procura. Si è poi saputo che
l’inaudita violenza di polizia e
vigili non era rivolta contro un
pericoloso delinquente che ave-
va seminato il panico nella me-
tropolitana, dalla quale proveni-
va. Si trattava di un egiziano, fer-
mato da un tranviere mentre cer-
cava di salire sul metrò senza bi-
glietto. Lui era fuggito, il tran-
viere aveva allertato polizia e vi-
gili, era scattato l’inseguimento
con l’epilogo di cui è stata testi-
mone la gip.
«Mi domando - dice Forleo - co-
sa sarebbe accaduto se al mio po-

sto ci fosse stato un cittadino
qualunque, che non conosce i
codici e non sa che queste moda-
lità di arresto sono inammissibi-
li per un paese civile. Non mi
aspettavo queste reazioni, ma se
tornassi per strada in questo mo-
mento e di nuovo assistessi a
una scena del genere lo rifarei.
Non ho fatto altro che il mio do-
vere civico. Non ho intralciato
l'operato della polizia anche per-
ché sono intervenuta quando
questa persona era già stata am-
manettata e caricata in macchi-
na. E naturalmente non sapevo
neppure chi fosse e di quale na-
zionalità, dato che l’ho visto so-
lo di spalle». Ieri mattina i poli-

ziotti dello Uilps, il sindacato di
destra della polizia hanno orga-
nizzato una conferenza stampa
per dire in sostanza che «le affer-
mazioni del giudice Forleo non
corrispondono alla realtà». Alla
riunione è intervenuto l'europar-
lamentare leghista Mario Bor-
ghezio che con la consueta levi-
tà ha commentato che «è da ac-
certare se siamo di fronte a una
persona mentalmente equilibra-
ta». Forleo si limita a una battu-
ta: «Il test per accertare la mia
sanità mentale me lo hanno già
fatto quando sono entrata in poli-
zia: nessun rilievo di interesse
clinico». «Mi dispiace di quello
che è avvenuto, Clementina For-

leo nella vicenda si è presentata
come qualsiasi cittadino avreb-
be potuto fare, non da magistra-
to nelle sue funzioni» commen-
ta Renato Samek Lodovici, capo
dell'ufficio Gip di Milano. Il col-
lega Fabio Paparalla è sconcerta-
to per le dichiarazioni di Borghe-
zio: «Non si può attaccare un
magistrato in questo modo» e
parole di solidarietà sono arriva-
te anche da Franco Cecconi, ex
giudice del lavoro: «Sono scon-
volto perché per un mancato pa-
gamento di un biglietto una per-
sona è stata arrestata con queste
modalità. Mi domando: che mo-
mento stiamo passando? Che ci-
viltà è questa?».

IL CASO A Milano il giudice che ha assolto gli islamici vuole testimoniare a favore di un egiziano fermato perché non aveva il biglietto del bus: «Ho fatto il mio dovere di cittadina»

La Forleo difende un immigrato. Ed è polemica con la polizia

Attivitàsottocoperturadegli
agentiedei funzionaridipolizia
Con il decreto del18 ottobre2001si
prevedeva la disciplinadell’attività
sottocopertura dapartediagenti e
ufficiali dipolizia giudiziaria, a tutt’oggi
nonancora operativa per la mancata
emanazionedeidecreti ministeriali.

Ilcoordinamentopolizia,
carabinierieguardiadi finanza
Nello stesso testo siprevedeva
l’emanazione diun decreto perdefinire
il coordinamento tra gli organismi
investigatividella polizia, carabinieri e
guardiadi finanza,maneanchequesto
sembrasiastato sinora emanato.

Ilcomitatodisicurezza
finanziaria
Unsecondo decreto del12 ottobre
2001prevedeva l’istituzionedi un
organismodivigilanza deimovimenti
finanziari finalizzati al sostegno
economico delleazioni del terrorismo,
in raccordocon l'autorità giudiziaria,
gli organismi di sicurezza nazionali e
conanaloghe strutture dialtri Paesi.
L'operativitàdel comitato sarebbe
stataprorogata perun soloanno, e
risulterebbecessatadall’ottobre2003.
Superprocura,ampliamentodella
Dnae intelligence
Sonopropostesulle quali ingoverno
nonha maipuntato: il risultato è che
l’efficaciadelle indagini antiterrorismo
èminima.

Controlli all’aeroporto di Fiumicino Foto Ap

TERRORE A LONDRAOGGI

Da sciogliere ancora
il nodo espulsioni
e il coordinamento
tra protezione civile
e rete d’informazione

ROMA «Con le ultime leggi fi-
nanziarie il Governo ha tagliato
drasticamente i fondi delle For-
ze di Polizia. È tempo che inver-
ta la sua direzione di marcia e
guardi al potenziamento dell’in-
telligence più che alle elezioni
del prossimo anno». Non ci sta
Claudio Giardullo, segretario
generale del sindacato di polizia
Silp-Cgil. Con lui i sindacati
delle forze dell’ordine che attac-
cano: il decreto Pisanu non è al-
tro che un palliativo, una misura
tampone, che schiaccia ancor
più i compiti della polizia chia-
mate a essere sole in prima linea
anche contro il terrorismo, sen-
za però prevedere mezzi e finan-
ziamenti. Uniti Silp, Siulp e
Sap: non c’è traccia di un vero
potenziamento dell’intelligence
e di investimenti nella tecnolo-
gia. Tra le righe un altro aspetto
della partita che sta giocando
De Gennaro, che mira dal-
l’emergenza del dopo-Londra a
vedere rafforzate le proprie po-
sizioni senza però ottenere
un’adeguata «copertura». Che
finisce col ricadere quindi sui
suoi uomini.
I sindacati di polizia non na-
scondono le loro perplessità di
fronte al nuovo «pacchetto legi-
slativo» che il Viminale si ap-
presta a varare. «Con questo
modo di legiferare - attacca Fi-
lippo Saltamartini, segretario
generale del Sap - si scarica sul-
le forze dell'ordine la responsa-
bilità di arginare una minaccia
molto concreta, che può essere
fronteggiata solo dall'azione co-
mune di polizia, magistratura e
servizi».

ROMA No alle «espulsioni facili
basate su un sospetto che ledereb-
bero i diritti costituzionali». Sì ad
una procura nazionale antiterrori-
smo ma che sia dotata «di effettivi
poteri investigativi». È l’opinione
del pm della procura di Roma, Er-
minio Amelio, uno dei magistrati
del pool antiterrorismo della capi-
tale. «Sento parlare e dibattere di
una sorta di “Patriot Act” - spiega
il pubblico ministero - nuove nor-
me secondo le quali ottenere espul-
sioni più facili per gli immigrati
sulla base di semplici sospetti. Ri-
tengo tale ipotesi impraticabile
non fosse altro perchè espellere
dei sospetti è un nonsenso dal pun-
to di vista giudiziario e investigati-
vo. Mi spiego: se nutro dei sospetti
su una persona, nella fattispecie un
immigrato, dovrò andare a verifi-
care tali sospetti, dovrò sulla base
di tali sospetti continuare le mie in-
dagini. Non lascio certo scappar
via una persona su cui sto indagan-
do». Ma le espulsioni cosiddette
«facili» di immigrati indiziati o
meramente sospettati, sarebbero a
giudizio di Amelio «in contrasto
con i diritti delle persone, della no-
stra democrazia». Il magistrato si
dice invece d’accordo con l’ istitu-
zione di una superprocura naziona-
le antiterrorismo «a patto però che
sia una struttura dotata di effettivi
e reali poteri, non come è la Dna di
oggi per intenderci». «Affianco ad
una struttura simile - spiega Ame-
lio - andrebbe istituzionalizzata la
creazione di una squadra investiga-
tiva di polizia giudiziaria dedicata.
Parlo solo di specializzazioni, non
di altro e immagino forze di poli-
zia che hanno l’esclusivo compito
di indagare fatti di terrorismo».

Il Viminale cerca il consenso
dell’opposizione. D’Alema:

«Pronti al dialogo, ma se
vogliono Guantanamo... »

Scomparsi i due decreti
su agenti «sotto copertura»
sinergia tra forze dell’ordine
e indagini finanziarie

E poi la mancata riforma
dei servizi di intelligence,

i balletti sulla superprocura
Il governo è senza progetti

Terrorismo,quelle leggidimenticate
La denuncia dei Ds: mai applicate dal governo le misure adottate dopo l’11 settembre

Oggi Pisanu presenta il nuovo piano, maggioranza divisa sulla superprocura

■ diEdoardoNovella /Roma
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Siamo tutti siciliani
BANANAS
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NO A LEGGI CHE STRAVOLGANO «la no-

stra libertà, i caratteri della nostrademocrazia

e della nostra società aperta», spiega Roma-

no Prodi. Ma il Professore dice anche no alla

guerra in Iraq e al rifi-

nanziamento della

missione militare ita-

liana. Su questo no

nell’Unione sono tutti d’accor-
do. Anche perché quel semaforo
rosso acceso davanti al decreto
presentato dal governo significa
per tutti disco verde al ritiro del
contingente italiano. Le diffe-

renze emerse nel centrosinistra
durante il vertice di ieri riguar-
dano, invece, i tempi del rimpa-
trio.
Prodi proverà a superarle nei
prossimi giorni. Alla fine ha
avuto ragione Diliberto. «Se sia-
mo tutti d'accordo nel votare no
alla missione, prima di discutere
se presentare ordini del giorno o
documenti diversi, perché - ha
chiesto all’inizio del vertice di
ieri - non diamo mandato a Pro-
di di verificare se ci sono le con-

dizioni per un testo unitario?».
D’accordo, aveva replicato Ber-
tinotti, «intanto, però, vediamo
se troviamo qui una base comu-
ne di discussione». Un giro di in-
terventi per registrare le posizio-
ni discorsi che già si conosceva-
no e a conclusione i leader del
centrosinistra hanno dato man-
dato al Professore di ricercare,
prima del voto parlamentare del
19 luglio, una linea comune che
avvicini l’ala più moderata che
auspica un rientro dall’Iraq a
tappe da lumaca e quella più ra-
dicale che lo vorrebbe per doma-
ni mattina. Prodi, ieri, ha propo-
sto invece la strategia del ritiro
graduale da avviare subito e da
completare a gennaio 2006. Di
qui alla fine dell’anno in Iraq si
porterà a compimento il proces-
so delineato dalla risoluzione
1546 dell’Onu: nuova Costitu-
zione, referendum per approvar-

la e elezioni del nuovo Parla-
mento.
Il rimpatrio di 300 militari an-
nunciato dal governo per settem-
bre, in sostanza, dovrebbe di-
ventare la prima tappa di un iti-
nerario che dovrebbe concluder-
si «a ritmo accelerato» all’inizio
del 2006. Quando l’Italia potreb-
be assumersi nuove responsabi-
lità, in un quadro di impegno in-
ternazionale, per la stabilizza-
zione politica, economica e civi-
le dell’Iraq, «operazione che

non può in alcun modo essere
credibile se affidata a truppe che
sono state protagoniste dell'oc-
cupazione militare». D’accordo
Fassino, secondo il quale il voto
contrario al rifinanziamento del-
la missione italiana a Nassiriya
non contraddice l’individuazio-
ne di una «strategia d’uscita».
Ma per Bertinotti non è utile ag-
ganciare la linea del ritiro a sca-
denze iniziali, fissate tra l’altro
dal governo, e tantomeno finali.
L’Unione, in sostanza, per il lea-
der di Rifondazione deve limi-
tarsi a chiedere il rimpatrio. «Se
andassimo al governo faremmo
o no come Zapatero?», chiede il
verde Pecoraro Scanio. Mastel-
la, a quel punto, abbandona la
sedia, alza la voce e ammonisce
che lui ne ha abbastanza e che
non vuole «diventare come Za-
patero». Anche Rutelli gioca “al
chi è il più moderato”.

E a Diliberto e Bertinotti che an-
nunciano il loro no anche al rifi-
nanziamento della missione in
Afghanistan il leader della Mar-
gherita chiede «perché noi do-
vremmo rinunciare a fare un do-
cumento sull’Iraq se voi conti-
nuate a sostenere le vostre posi-
zioni?». «Iraq e Afghanistan
non vanno messi sullo stesso
piano», replica il leader Prc. Al
di là di queste scaramucce, co-
munque, il clima non è di rottu-
ra. Prevale, anzi, la volontà di ri-
cercare «una soluzione unita-
ria»: Prodi proverà a mettere in-
sieme un documento dell’Unio-
ne promuovendo anche incontri
bilaterali con i vari leader. Ma
nessuno, al momento, è in grado
di ipotizzare se ci sarà o no un
ordine del giorno o una dichiara-
zione comune del centrosinistra
a conclusione del dibattito parla-
mentare sull’Iraq. «Ci concen-

triamo sulla sostanza, poi vedre-
mo se si farà o no un documen-
to», spiega Richy Levi, portavo-
ce di Prodi. Si vedrà nei prossi-
mi giorni: nel frattempo il «no di
tutti al rifinanziamento è già un
risultato largamente positivo».
Si parla anche di risposta da da-
re al terrorismo, durante il sum-
mit tra i leader. «Non abbiamo in
mano ancora nessuna proposta»,
Prodi commenta così il pacchetto
anti-attentati che dovrà presenta-
re Pisanu. «Per domani - aggiun-
ge - il governo si è impegnato a
portare di fronte a tutto il Paese
delle proposte. Le esamineremo e
ne discuteremo». Ma sulla rispo-
sta da dare al terrorismo il giudi-
zio del Professore è chiaro: «Ci si
deve difendere nel modo più effi-
cace possibile contro il terrori-
smo - afferma - Lo pretendiamo
non solo dal Governo italiano, ma
da tutti i Governi europei».

■ /Roma

O ttima l'intenzione del governo
di combattere più efficacemen-
te il terrorismo. Ottima l'idea
di equipararlo alla mafia e di

coordinare meglio le indagini con una strut-
tura paragonabile alla Procura nazionale
antimafia, o di assegnarle direttamente alla
Procura nazionale antimafia. Ottima l'idea
di premiare col permesso di soggiorno gli
immigrati che forniscono notizie utili sui
terroristi. Noi di terrorismi ne abbiamo co-
nosciuti molti, alcuni (quelli neofascista e
brigatista) sconfitti, sia pure con terribili ri-
cadute; altri (quello mafioso) in fase di pa-
ce armata, anzi di convivenza come dice il
ministro Lunardi. E, almeno finchè i cada-
veri delle vittime restarono tiepidi, abbia-
mo anche approntato ottime leggi e struttu-
re per combatterli. Tant'è che ci furono co-
piate e invidiate all'estero. Poi, quando co-
minciavano a funzionare sul serio a 360
gradi, portando ai protettori alti del terrori-
smo mafioso, abbiamo cominciato a demo-
lirle: prima le campagne di stampa, poi, dal
1996, una serie di controriforme. Oggi poli-
tici consumati e improvvisati parlano come
se fossimo all'anno zero. Chi vaneggia di

stato di guerra, come se il terrorismo schie-
rasse truppe alle frontiere.Chi vuole rad-
doppiare i tempi del fermo di polizia, come
se servisse a qualcosa trattenere i sospetti
per 48 ore anzichè per 24. Chi propone gli
ennesimi inasprimenti di pena, quando il
problema è prenderli, i terroristi, e trovare
le prove per farli condannare. Ma, se è ve-
ro quel che dice l'ex pm Dambruoso all'
Espresso a proposito dell'imam di Milano
poi rapito dalla Cia, la polizia non ha nep-
pure i mezzi per pedinare i sospetti. In com-
penso il nostro governo taglia i fondi alle
forze dell'ordine e poi sperpera un miliar-
do di euro all'anno per mantenere 3 mila
soldati asserragliati in una caserma di Nas-
siriya per fare bella figura con Bush. L'uni-
ca legge antiterrorismo fin qui varata,
quella che introduce il reato di associazio-
ne con finalità di terrorismo internazionale
(articolo 270 bis, comma 3), è stata scritta
coi piedi: finora in tutta Italia ha prodotto
una sola condanna, per giunta patteggiata.
Ma quando i magistrati spiegano che la
norma non funziona, si preferisce accusar-
li di parteggiare per Bin Laden, anzichè
farla scrivere da uno che ci capisce.

Tre settimane fa il presidente del Consi-
glio, comprensibilmente preoccupato per
le intercettazioni in casa dei mafiosi che
parlano di Dell'Utri e altri amici degli ami-
ci, ha anticipato uno slogan della prossima
campagna elettorale: «Se voti a sinistra,
avrai più intercettazioni». Guardacaso, in
Europa, i governi seri vogliono ampliare le
possibilità di intercettare e allungare i tem-
pi di conservazione dei tabulati telefonici.
In Italia, otto anni fa, una legge scriteriata
stabilì che dopo 5 anni i tabulati devono es-
sere distrutti: i familiari delle vittime delle
stragi del '92-'93 a Palermo, Milano e Fi-
renze protestarono, vedendo sfumare uno
strumento fondamentale per risalire ai
mandanti occulti di quegli eccidi. Ma noi
siamo più attenti alle stragi degli altri che a
quelle nostre. Siamo tutti americani, spa-
gnoli, inglesi, dimenticandoci di essere pa-
lermitani,milanesi, fiorentini. I governi se-
ri vogliono combattere i paradisi fiscali e
ostruire i canali del riciclaggio, mentre il
nostro premier si vanta di usare i paradisi
fiscali «per pagare meno tasse», approva
uno «scudo fiscale» per il rientro dei capi-
tali sporchi dall'estero che è una forma di

riciclaggio di Stato e si pavoneggia in Euro-
pa per il nostro invidiabile «40 per cento di
sommerso» che significa mafia, 'ndranghe-
ta e camorra. Cioè terrorismo. I governi se-
ri stringono accordi per aumentare la coo-
perazione giudiziaria internazionale, ma il
nostro governo sabotato il mandato di cat-
tura europeo proprio per i reati finanziari e
ha cacciato Gian Carlo Caselli da Eu-
rojust. Un giudice come Caselli, che ha
combattuto il terrorismo rosso e quello ma-
fioso con straordinari risultati, sarebbe il
candidato ideale per una Superprocura che
coordinasse l'antiterrorismo e l'antimafia,
ma il nostro governo è impegnato in uno
sforzo titanico per impedirgli di candidarsi.
Nel 2000, una scriteriata controriforma dei
pentiti ridusse all'osso i benefici ai mafiosi
che collaborano, limitando a sei mesi il tem-
po consentito per raccontare tutto ciò che
sanno. Così, salvo alcuni temerari, non s'è
più pentito nessuno. Ora all'improvviso si
riscoprono i pentiti, dopo averli attaccati e
sputtanati per dieci anni. Se Bin Laden ci
aiuterà a ritrovare la ragione, e magari i
mandanti delle nostre stragi, viva Bin La-
den.

UN PATTO per far ripartire

l’Italia, per unire le varie isti-

tuzioni, che devono assu-

mersi la propria parte di re-

sponsabilità, mostrando se-

rietà, passione civile e inte-

grità morale. È la proposta del pre-
sidente della Camera, Pier Ferdi-
nando Casini, avanzata ieri nel cor-
so del suo intervento all’Assem-
blea degli eletti nei Consigli regio-
nali. Una proposta che arriva dopo
un’analisi impietosa della situazio-
ne italiana, nel giorno in cui Banki-
talia ha reso noto il nuovo record
negativo del debito pubblico: «Sul
piano dell’economia e della finan-
za pubblica ci troviamo a una svol-
ta assai critica, che tocca la struttu-
ra della nostra economia: se non
viene affrontata con misure altret-
tanto strutturali, rischia di compro-
mettere i livelli di benessere e la

qualità della vita di una larga parte
delle nostre famiglie». E la preoc-
cupazione è resa ancor più acuta
dal contesto internazionale, nel
quale «l’orrore per la barbara stra-
ge di Londra accresce la consape-
volezza della gravità del pericolo
di un terrorismo internazionale fe-
rocemente rivolto contro la popola-
zione inerme».
Da qui l’idea di un accordo che
coinvolga comuni, province, regio-
ni e lo Stato centrale, quale che sia
la maggioranza che le governa, per
assumere le decisioni necessarie al
paese e per rimettere in moto l’eco-
nomia. «Le autonomie territoriali -
ha argomentato Casini - quando
fanno sistema, sono un fattore po-
tentissimo di crescita e coesione.
Un fattore in grado di favorire so-
luzioni condivise dagli schiera-
menti politici, equilibrate sul pia-
no territoriale e funzionali agli in-
teressi di tutto il paese».
La speranza del presidente della
Camera è che l’Italia sappia mo-
strare «i suoi punti di forza, che
vengono sempre fuori nei momen-

ti più difficili, quando l’emergenza
spinge ad unire le forze».
Analisi e valutazioni che hanno ri-
scosso ampio consenso fra i 540
rappresentanti dei consigli regio-
nali riuniti a Montecitorio. Una ri-
sposta in diretta è giunta dal sinda-
co di Firenze, Leonardo Domeni-
ci, intervenuto in qualità di presi-
dente dell’Anci, l’associazione
che riunisce i Comuni italiani. Do-
menici si è detto d’accordo con la
terza carica dello Stato sulla neces-
sità di un nuovo patto e ha indicato
l’obiettivo di ridurre il livello di
conflittualità interistituzionale:
«Se invece di avere una sana e na-
turale dialettica basata sulla leale
collaborazione, abbiamo un ecces-
so di tensioni, il risultato è un inde-
bolimento complessivo dell’intero
sistema». Ma Domenici ha anche
voluto ribadire l’esigenza di un
maggiore ascolto delle istanze lo-
cali, ricordando che già tre anni fa
era stato sottoscritto un patto che
però non ha dato i frutti sperati.
Dei risultati ottenuti con la riunio-
ne di ieri si è detto soddisfatto

Alessandro Tesini, coordinatore
della Conferenza dei presidenti dei
consigli regionali: «negli oltre
trenta interventi, sono stati affron-
tati tutti i temi che nella scorsa legi-
slatura hanno rallentato il lavoro
delle Regioni o le hanno messe in
rotta di collisione con il governo e

gli enti locali».
E anche Tesini ha auspicato l’aper-
tura di una «fase nuova» nel rap-
porto tra Stato e Regioni, in cui sia
possibile superare i contrasti che
hanno alimentato un cospicuo con-
tenzioso presso la Corte costituzio-
nale».

Dopo le bombe è ripresa la normale attività della linea metropolitana Foto di Paul Hackett/Reuters

MARCOTRAVAGLIO

◆ Alla fine il ministroRobertoCalderoli ha dettono.Ed
all’assembleadegli eletti e delle elette (davveropoche)
nell’ultima tornata delle regionali (quelledel 12 a2 per il
centrdosinistra)ospitati invia eccezionale nell’auladi
Montecitorio,nonsi è presentato.All’ultimo momento il
ministrodelle Riforme istituzionali e delladevolution, quindiper
incaricodirettamentecoinvolto su quantoci si andava
confrontandoallaCamera, hamandato alpostosuo il
sottosegretarioNuccioCarrara. Lacerimonia, alla presenzadel
CapodelloStato, è statapresieduta daipresidenti Marcello
Perae PierFerdinando Casini. Il ministroper gli affari regionali,
EnricoLaLoggia nonha mancato l’appuntamento.Solo
Calderoli hasceltodi disertare l’impegno.
Il gran rifiuto sarebbenato dal fattoche alministro leghista
sarebbestatochiesto di intervenirenella seconda parte
dell’incontro,quella allaqualeera previsto dal cerimonialeche
non fossepresente CarloAzeglio Ciampi. D’altraparte, dopo le
esternazionidi Mario BorghezioaStrasburgo,, non è sembrato
opportunocorrere un altro rischio. L’interventosu un
argomentoparticolarmente delicatoqual è la riforma
costituzionale in discussionee ladevolution così caraagli
uominidi Bossi era daallarme rosso, altro cheverde. Ed ecco
così che il sottosegretarioCarrara, da MilitelloRosmarino,
saldo esponentedi An, «unuomo che nonè dispostoa
sacrificarenulla per lapropria idea, ononvale nulla l’idea, onon
valeniente lui»ha avuto il suomomento di gloria. m.ci.

Prodi: no a leggi
che stravolgano
la nostra libertà

Casini: «Un patto tra le istituzioni per far ripartire il Paese»
«La situazione economica è critica: servono misure strutturali». Domenici (Anci): «Maggiore ascolto delle istanze locali»

TERRORE A LONDRAOGGI

■ diNinniAndriolo /Roma

Calderoli non c’è

Dato al Professore un
mandato di mediazione
su come l’Unione dovrà

esprimersi in aula

Ci si deve difendere
nel modo più efficace
contro il terrorismo
Lo pretendiamo dal
Governo e dall’Europa

Sulla missione Iraq
scontato il no dell’Unione
Chiesto entro gennaio
il ritiro completo
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ALCUNI NODI rimangono da sciogliere, ma

dopo il vertice di ieri a Santi Apostoli l’Unione

dispone di un «Regolamento quadro per la

“Primaria 2005”». Tre pagine dattiloscritte, se-

guite dalla firma di Ro-

mano Prodi e da quel-

le dei segretari dei no-

vepartiti del centrosi-

nistra. Al primo dei nove punti, vie-
ne assunto l’impegno a «promuo-
vere la massima partecipazione» di
militanti ed elettori alle primarie e,
tra le righe, viene confermato il pat-
to di legislatura sancito alla riunio-
ne di giugno. Non a caso Prodi, par-
lando con soddisfazione al termine
delle tre ore di vertice, ha definito
la consultazione prevista per l’8 e 9
ottobre non solo «un nuovo esperi-
mento di democrazia in Italia», ma
anche «un grande passo in avanti
per il sistema bipolare e uno stru-
mento per aumentare la governabi-
lità del Paese e per dare forza e au-
torevolezza al candidato premier».
Il documento stabilisce che ogni
candidatura deve essere sostenuta
da almeno diecimila firme raccolte
in almeno 10 regioni, che potranno
partecipare al voto tutti gli elettori
disposti a sottoscrivere «il proget-
to» dell’Unione (il nominativo dei
partecipanti verrà inserito in un
elenco pubblico) e a contribuire al-
le spese versando almeno un euro,
che verrà istituito un seggio in ogni
provincia e uno aggiuntivo per
ogni diecimila voti ricevuti nel
2001, e che la consultazione si
svolgerà rispettando il principio
della par condicio tra i diversi can-
didati. Il vincitore, poi, «entro 60
giorni» dovrà promuovere l’elabo-
razione del programma, e già da
ora Prodi ha annunciato che metà
dei tavoli programmatici (in totale
dovrebbero essere 12) saranno pre-
sieduti da donne.
Sarà invece un «ufficio di presiden-
za», che sarà composto da un rap-
presentante per ogni partito della
coalizione, a dover sciogliere nei

prossimi giorni i nodi rimasti inso-
luti al vertice di Santi Apostoli. Nel
documento approvato ieri, infatti,
non si specifica un termine ultimo
per la presentazione delle candida-
ture, se i seggi saranno allestiti nel-
le sedi di partito o no, ma soprattut-
to se potranno votare anche gli im-
migrati regolari. Alla proposta,
avanzata dal leader del Prc Berti-
notti e dal Verde Pecoraro Scanio,
si sono detti contrari Mastella e Ru-
telli, che hanno insistito sulle diffi-
coltà tecniche dell’operazione e an-
che sul rischio che la destra ricorra
a loro per inquinare il voto. Fassino
ha tentato una mediazione sugge-
rendo come punto di riferimento la
proposta di legge presentata in Par-
lamento dai Ds che prevede il dirit-
to di voto per gli immigrati con re-
golare permesso di soggiorno da al-
meno - a seconda delle consultazio-
ni - tre o cinque anni. Il tentativo è
fallito ed è stato deciso che sarà
l’ufficio di presidenza a valutare se
ci siano o meno le condizioni per
consentire la partecipazione degli
stranieri alle primarie.

Regole in 9 punti. Confermato
il patto di legislatura

◆ Pietro Ingraoe Haidi
Giuliani «Appoggeremo la
candidaturadi Fausto
Bertinotti alle Primarie
dell'Unione, chesi terranno in
ottobre.
Il senso diquesta candidatura
è innanzi tutto la suacapacità
diparlare nell'Unione la lingua
della sinistra, rafforzandone le
ragioni, l'efficacia, la forza
programmatica
Lacandidaturadi Bertinotti
puòaiutare a identificare quel
grandesoggettoche abbiamo
chiamato popolodi sinistra»

◆ ClementeMastella
arrivandoalvertice
dell'Unioneribadisce la sua
candidaturaalleprimarie «per
evitareunaderivazapaterista
in Italiache molti
annunciano».
«Prodideve capireche imiei
voticontribuiscono ad una
coalizionedicentrosinistra,
unacoalizionedove è
presente lasinistra, ci sono i
riformistima c'è anche un
centroe soprattuttoun
inguaribilecentrista come
me»

MASTELLA

La mia candidatura
è per evitare
una deriva
zapaterista che
molti annunciano

INGRAO

La candidatura
di Bertinotti farà
identificare
il popolo
della sinistra

lascheda

ROMA Torna lo scontro al Csm
sulla riforma dell'ordinamento
giudiziario. La VI Commissione
di Palazzo dei Marescialli con vo-
to di tutte le componenti, esclusi i
laici della Cdl, approva un parere
che boccia nuovamente il provve-
dimento ritenuto «incostituziona-
le». I consiglieri che fanno riferi-
mento al Polo parlano di un'inter-
ferenza nelle prerogative del par-
lamento e minacciano di far man-
care il numero legale quando la di-
scussione, forse già mercoledì o
giovedì prossimo, arriverà al ple-
num del Csm. Una scelta che adot-
tarono già a inizio della consiglia-
tura, quando impedirono la di-
scussione di un documento sulla
legge Cirami sul legittimo sospet-
to. Il nuovo braccio di ferro, pri-
ma ancora che sui contenuti del
documento votato ieri, è sulla stes-
sa possibilità che il consiglio supe-
riore si pronunci su una legge or-
mai alle battute finali. Il 18 la ri-
forma approderà in Aula alla Ca-
mera. E l'intenzione della maggio-
ranza dei consiglieri di varare il
parere alla vigilia dell'appunta-
mento parlamentare, mentre fa in-
furiare i laici della Cdl, che prima
ancora che la Commissione si pro-

nunci annunciano battaglia. Il
Csm si è già pronunciato con un
parere all'inizio del percorso legi-
slativo della riforma ed è «incon-
cepibile dal punto di vista della le-
ale collaborazione tra istituzioni
che possa tornare a farlo ora nella
fase finale dell'iter legislativo - av-
verte il laico dell'Udc Nino Marot-
ta - io personalmente e credo an-
che gli altri colleghi della Cdl non
permetteremo che il Csm compia
un'interferenza. E useremo tutti
gli strumenti in nostro possesso,
compresa la possibilità di far man-
care il numero legale, per evitare
uno strappo istituzionale».
Finisce sotto accusa anche l'emen-
damento «anti Caselli» del senato-
re Bobbio, quello che, stabilendo
che chi ha compiuto 66 anni non
può concorrere per incarichi diret-
tivi, sbarra la strada alla nomina
del Pg di Torino a Procuratore na-
zionale antimafia. La norma, so-
stiene la Commissione, è contra-
ria al principio costituzionale del
buon andamento della pubblica
amministrazione perchè ritarda la
conclusione dei concorsi. Espres-
sioni dure che irritano ancor di più
i laici della Cdl. «La misura è ve-
ramente colma - sbotta a fine

Commissione Spangher - non è
più tollerabile che il Csm continui
ad atteggiarsi come terza Came-
ra». Il paragone con le Camere «è
privo di senso - ribatte dall'altro

fronte il laico dei Ds Luigi Berlin-
guer - il Csm dà pareri tecnici e
non politici». Il documento è stato
inviato intanto a Ciampi: tocca a
lui, come presidente del Csm, de-

cidere se e quando inserirlo all'or-
dine del giorno del plenum. Ma i
laici della Cdl già fanno sapere:
«Stavolta non torneremo indie-
tro».

HANNODETTO

◆ Diciamolo,come farebbe il premier senza “L’Unità”? Silvio
Berlusconicita il giornale fondato da AntonioGramsci ogni volta
chepuò. Davanti aqualsivoglia consesso.Magari perconsigliare
dinon leggerlo,ma neparla inmodo ossessivo.La confermadi
questa fissazione arriva dall’appendice al libro compilato daLuca
d’Alessandro,capoufficio stampa diForza Italia, condannatoper
incaricoavivere all’ombra diSandro Bondi, chearriverà in libreria
traduegiorni. Per i tipidella Mondadori, ovviamente.
“Berlusconi ti odio”,nelle sue 273 pagine fornisceun distillatodei
giudizi sulla stravangante,personalisticae preoccupanteazione
politicadel premier (fonteAnsa) dalprimogiornodigoverno inpoi.
Politici,giornalisti, scrittori nonsi sono risparmiati.D’altra parte il
soggettoèdiquelli che provocano.Ma l’appendice, guarda un
po’,consiste nella riproposizionediun centinaio di titoli a pezzi sul
Presidentedel Consigliopiù un paiodi strisce rosse dell’Unità.La
summa, il compendio, il riassuntodipiù di «centomila lanci
d’agenzia»che il pazientema appassionatod’Alessandoèstato
costrettoa consultareda quandoa Berlusconi medesimo, lodice
l’autorenella prefazione,èvenuta l’idea di farsi confezionare un
librosu misuracapace di soddisfare l’anticomunismo suoe dei
suoi elettorima, in fondo,anche il suo sterminatoego.
Accadecosìche la letturadel trattato«sull’operazione odio»come
ladefinisce nellaprefazione il senatorePaolo Guzzanti, inpreda
allaconsueta animosità,produca un’esilarante reazione, tipo
Guzzanti figli che sonomolto piùbravi. Accadecosìche il risultato
delcertosino lavoro did’Alessandro rischi didiventare
controproducentee risvegliareunaltro po’di “azzurri”dal loro
sogno.Accade cosìche le frecciate, lebattute ed anche igiudizi
tagliati con l’accetta, «le offese dellasinistraal premier» facciano
più ridereche indignare.Altroche libro nerosul comunismo. m. ci.

Unregolamento diautodisciplina della
campagnaelettoraleper garantirecondizioni di
parità tra i candidati anche riguardoalle spese;
impegno a riconoscere esostenere lealmente il
vincitore;un responsabilecomunicazione che
coordina l'informazioneai cittadini e un
tesoriereper lagestione finanziaria delle
iniziative legate alleprimarie: sonoalcunidei
punti contenuti nel «regolamento quadroper la
Primaria2005» approvatodal vertice
dell’Unione di ieri.
Nellapremessa sichiarisceche i partiti
dell'Unione intendono«promuovere lamassima
partecipazionedeipropri militanti ed elettori alla

sceltadel candidato comune»e «intendono far
prevalere le ragionidella loro unità intorno ad
unasolida eautorevole leadership,portatrice di
unprogramma condiviso, capacediguidare la
coalizionedurante la campagnaelettoralee, in
casodi vittoria, ingrado diguidare ilGoverno
per l’intera legislatura».
Vienecostituito ilComitato per la Primaria2005,
compostodai responsabili politici dei partiti
dell'Unione, l'ufficio dipresidenza,composto
daun rappresentante per ogni partito, un ufficio
tecnicoamministrativo eun collegiodeigaranti,
chedecide sullecontroversie chepossono
sorgeree predisponeun regolamentodi
autodisciplinadella campagna «idoneo ad
assicurarecondizioni diparità tra i candidati,
anchesull'entità, lemodalità e la

documentazionedelle spese».
Lecandidature sonopresentate con una
sottoscrizionedinon menodi10 milacittadini
chesottoscrivano il progettodell'Unione. E
devono esseresottoscritte su appositimoduli in
almeno10diverse regioni.Possono partecipare
tutti i cittadini che abbiano diritto attivo di voto
per le elezionidella Camera, che sottoscrivano il
progettoeche devolvano uncontributoper la
coperturadelle spese. Per essereammessi al
votooccorre esibire al seggio un documentodi
identificazionee lapropria tesseraelettorale. È
necessario anche dareespressoconsensoa
che il proprio nominativosia inserito nell'elenco
deipartecipanti alle primarie. L'ufficio di
presidenzavaluterà l'esistenzadelle condizioni
perconsentire ai residentiprividi cittadinanza

italiana la partecipazioneal voto.
Inciascunaprovincia ècostituitoalmeno un
seggio per lo svolgimentodelle primarie edun
seggio aggiuntivoper ogni 10 milavoti validi
ricevutinel 2001, in quotaproporzionale,dal
complessodelle forzepolitiche dell'Unione. I
responsabili delprocedimento nominanogli
scrutatori perciascun seggio, cheè valido se
formatodaalmeno 3componentidi cui uno con
funzionedi presidente.
Il vincitore delle primarie «entrosessanta giorni
dallasua proclamazione, promuove, sotto la
sua responsabilità, l'elaborazione del
programmadi Governodell'Unione in vistadelle
successiveelezioni politiche, avendo curadi
consultaree coinvolgere tutte le componenti
dell'Unione stessa».

Il Csm duro con la riforma Castelli: «È incostituzionale»
Ma i laici della Cdl non votano il parere e minacciano di non farlo nemmeno al plenum. «Inconcepibile interferenza»

Consulta
Gianni Rodari

SOSTIENI QUESTA CAMPAGNA DI SOLIDARIETÀ
PER CONTRIBUIRE ALLA REALIZZAZIONE DI 
UNDICI PROGETTI SU SALUTE,  BAMBINI, 
EDUCAZIONE E LAVORO CHE LE ONG DI 
COOPERAZIONE INTERNAZIONALE DI FORUM
SOLINT STANNO REALIZZANDO IN NOVE 
PAESI AFRICANI. 

La campagna è in collaborazione 
con le Feste de l’Unità.
Per partecipare attivamente :

www.festaunita.it

Per fare una 
donazione:
versare il 
bonifico sul c/c 
n° 510511 della 
Banca Popolare Etica
denominato 
"Forum Solint
solidarietà Africa"
(ABI 05018
CAB 03200 CIN J)

Primarie, l’Unionevaraleregole
Prodi: «Un nuovo esperimento di democrazia». Confermato il voto ad ottobre

Non sciolto il nodo sul voto agli immigrati, per scegliere il candidato si pagherà un euro

Romano Prodi Foto di Andrew Medichini/Ap

■ diSimoneCollini /Roma

Tanto odio da far ridere

POLITICA
Al vincitore il compito

di definire il programma
Metà dei «tavoli»

presieduti da donne

Alla consultazione potranno
partecipare tutti gli elettori
disposti a sottoscrivere
il progetto dell’Unione
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SREBRENICA 10 ANNI DOPO. «Ogni an-

no veniamo a seppellire qualcuno dei nostri

cari, e ormai ne ho quasi la nausea». Hajrija

Mujic, 36 anni, assisteva ieri in uno stato di

concentrata stan-

chezza all’inumazio-

ne del suocero, uno

degli ottomila civili

musulmani sterminati dalle mili-
zie serbe in questo angolo di Bo-
snia, l’11 luglio del 1995. Hajrija
sa che prossimamente dovrà torna-
re qui per un altro triste rito fune-
bre come quello al quale ha appena
partecipato. Anche i poveri resti
del marito infatti sono stati identifi-
cati e potranno finalmente riposare
nel cimitero della cittadina dove
sono tornati a vivere i familiari su-
perstiti, anziché giacere in un gro-
viglio di membra umane disfatte
nella fossa in cui gli assassini lo
scaraventarono assieme a decine

di compagni di sventura.
L’inumazione di 610 salme, sot-
tratte all’anonimato ed all’oblio
dalle squadre di specialisti che a
Sarajevo e Tuzla si dedicano da an-
ni a questa pietosa impresa, è stato
il momento più toccante della ceri-
monia commemorativa svoltasi ie-
ri nel cimitero di Potocari, a Sre-
brenica. Le bare coperte di drappi
verdi sono state allineate sul terre-
no reso umido dal temporale della

notte prima, mentre gli altoparlanti
diffondevano le preghiere funebri
islamiche, e migliaia di persone si
dirigevano mute verso il monu-
mento dedicato alla memoria degli
ottomila innocenti. A mezzogior-
no in punto, a Srebrenica come in
tutta la Bosnia-Erzegovina, ogni
attività si è fermata. Un minuto di
silenzio totale. Nel grande spiazzo
di Potocari un coro di giovani don-
ne vestite di bianco ha intonato un
canto di struggente rimpianto:
«Non ci siete più, vi cerchiamo».
Non c’erano solo i parenti e gli
amici delle vittime. A Srebrenica,
nel decimo anniversario della ver-
gogna, hanno voluto essere presen-
ti numerose delegazioni interna-
zionali, tra cui i presidenti di Alba-
nia, Croazia, Serbia, e i ministri de-
gli Esteri di Gran Bretagna, Fran-
cia, Olanda, Svezia, Turchia, Bul-

garia, Slovenia e Macedonia.
L’Italia era rappresentata da un sot-
tosegretario.
Per l’Onu è venuto Mark Brown,
che ha pronunciato parole simili a
quelle che lui stesso disse a Sa-
rajevo nel 1999: «Questa tragedia
peserà sempre sulla storia delle Na-
zioni Unite. La responsabilità è di
coloro i quali hanno pianificato e
perpetrato il crimine, ma non pos-
siamo negare la nostra parte di re-
sponsabilità». Un evidente riferi-
mento all’inerzia dei 450 caschi
blu olandesi, che avevano il compi-
to di proteggere la popolazione di
Srebrenica e invece non mossero
un dito quando le bande comanda-
te da Ratko Mladic penetrarono in
città, e, dopo averli separati dalle
donne e dai bambini, eliminarono
tutti i maschi adulti di etnia musul-
mana.

Per quei crimini Mladic e il suo
compagno di misfatti Radovan Ka-
radzic sono accusati di genocidio
dal Tribunale penale internaziona-
le (Tpi) dell’Aja. Imputati e latitan-
ti, benché sia universalmente noto
che non si nascondano lontano dai
luoghi che li videro cimentarsi nel
loro disumano progetto di pulizia
etnica. In polemica nei confronti
delle autorità di Belgrado e di Pale
(capoluogo della Repubblica serba

di Bosnia), sospettate di protegge-
re i due fuggiaschi, il procuratore
capo del Tpi, Carla Dal Ponte, ha
respinto l’invito di venire a Srebre-
nica. «Per rispetto delle vittime»,
ha spiegato in un’intervista al quo-
tidiano francese Le Monde. Per
Mladic comunque, forse i giorni
della libertà sono contati. Il presi-
dente della Serbia, Boris Tadic,
prima di recarsi a Srebrenica, ha di-
chiarato di sperare che sia cattura-
to «nei prossimi giorni». La pre-
senza di Tadic alla commemora-
zione è stata una positiva innova-
zione. Mai sino ad ora una delega-
zione ufficiale di Belgrado vi ave-
va partecipato. Ma ora Tadic dice:
«Dobbiamo dimostrare che i citta-
dini della Serbia non sostenevano i
crimini, dobbiamo dimostrare la
distanza fra i cittadini e i crimina-
li». È un passo avanti importante.

lascheda

Ilmassacro diSrebrenica,
perpetrato tra il 11 e il 18 luglio
1995,è stato una dellepiù
sconvolgenti atrocitàdella
guerra in Bosnia Erzegovina
(1992-1995).La città era
un'enclavea maggioranza
musulmananella Bosnia
orientalecontrollata daiserbi.
Da tre anni erasottoassedio,
benché fosse zona protetta
dell'Onu.L'allora capodi stato
maggioreserbo bosniaco
Mladic,che assiemeall'ex
presidenteRadovan Karadzic è
l'uomopiù ricercato dal Tpi,
ordinaaiprimi di luglio l'attacco
finale.L’11 luglio i serbo
bosniaci vi fanno irruzione.
40.000abitanti fuggono verso la
baseUnprofor di Potocari. Circa
7.000riescono a entrarenel
recinto dellabase,presidiata da
circa100 caschibluolandesi.
Gli altri si accampano fuori.Al
sopraggiungeredei serbi, i
caschibluassistono impotenti
almassacro.

La magistrata del Tpi
punta il dito contro
le connivenze: gli autori
del massacro non ci
vengono consegnati

PIANETA

Era presente
il presidente
della Serbia Tadic:
spero che siano
catturati presto

Srebrenica
le Nazioni Unite
chiedono scusa
Del Ponte assente dalle cerimonie:
«I carnefici sono ancora liberi»

Il pianto di una donna di Srebrenica durante la cerimonia di commemorazione del decennale della strage Foto di Fehim Demir/Ansa

L’11 luglio 1995
il massacro

■ diGabrielBertinetto
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C’
è un uomo che segna a dito le porte delle
case lungo una strada. Quello è morto a
maggio, l'altro che viveva alla porta ac-
canto ad aprile, poi se n'è andato un al-
tro, e un altro ancora. Cinque giovani:
nessuno aveva passato i trentacinque
anni. Da ragazzi giocavano assieme:
«Andavano alle cave». Si apre come
una piccola e struggente “Spoon River”
- il corale poema composto da epitaffi
con cui Edgar Lee Master tratteggiò una
comunità dell'Illinois - l'inchiesta di
Sandro Ruotolo per Raitre e Tg3 sui Ri-
fiuti d'Italia in onda oggi in prima sera-
ta, sfidando la logica dell'Auditel con
un'ora e passa di documentario sul più
scomodo - sgradevole e maledodorante
- degli argomenti.
La “Spoon River” italiana dei rifiuti è
Mirano, in provincia di Venezia. Geni-
tori e amici parlano piano, senza alzar la
voce ricordano i loro cari uccisi dalle
sostanze venefiche emanate dai rifiuti,
ma pretendono giustizia. C'è una donna
con gli occhi appena velati di pianto,
che parla di suo figlio che ancora non ce
la fa a morire. Le ha appena detto: «Aiu-
tami ad andarmene, va' avanti tu, mam-
ma, facciamo in modo che non accada
ad altri... ». Il fatto è che quella comuni-
tà - un microcosmo che racchiude un
grande problema nazionale - ha vissuto
e vive, anzi muore, sopra una vera bom-
ba ecologica. Alcune cave dismesse so-
no state utilizzate per anni e anni come
discarica: tonnellate di rifiuti sono state
gettate nottetempo sotto terra. Il fetore
ha avvolto per anni quelle case. Ora è
cresciuta un'ingannevole erba verde,
ma l'acqua oltre che l'aria è piena di ve-
leni, forse anche cancerogeni.
L'inchiesta di Ruotolo parte da qui, dal
Nord: controcorrente rispetto ai flussi
più scontati dell'interesse mediatico,
perché solo dopo questa lunga introdu-
zione su quella realtà settentrionale non
troppo nota si passa alle proteste sulla
Salerno-Reggio Calabria, con l'insegna
enfatica - “Città in rivolta” - all'ingresso
di Campagna, nella valle del Sele. Qui
le manifestazioni dell'inverno scorso,
ormai placate, avevano scelto per bersa-
glio proprio un'opera come l'incenerito-
re, che potrebbe sottrarre all'ecomafia
la gestione dei rifiuti, ed evitare danni
alla salute. Quel che ha significato in
termini di minacce alla salute, invece, il
Far West delle discariche abusive ce lo
mostra l'esempio sconvolgente delle im-
magini delle mostruose malformazioni
di un paio di agnellini neonati, che i pa-
stori di un gregge falcidiato - dicono -
dai veleni emanati da una discarica han-
no congelato, per mostrarli a documen-
to di una richiesta di risarcimento. Han-
no gli occhi sotto le orecchie, le zampe
curve e disarticolate: sono i veri e propri

mostri generati dal sonno della politica
ambientale. Il reportage non ha un ta-
glio ideologico. Il viaggio attraverso i ri-
fiuti d'Italia offre soluzioni aperte, e ac-
cumula gli interrogativi. Per esempio:
se appare abbastanza assodato che la
guerra campanilistica scatenatasi in
Campania contro i termovalorizzatori è
figlia dell'ignoranza, è pur vero che ha
dell'incredibile quel contratto che la
giunta regionale campana di centrode-
stra siglò a suo tempo con l'azienda ap-
paltatrice delegando ad essa la scelta
dei “siti” per lo stoccaggio dei rifiuti.
Le immagini dell'anno scorso potrebbe-
ro ripetersi, la bomba ecologica soprat-
tutto nel Sud è sempre innescata. Così si
torna al Nord, nel Veneto per un model-
lo, invece, virtuoso. In provincia di Tre-
viso venti Comuni si sono riuniti in con-
sorzio per la raccolta differenziata che
altrove in Italia sembra l'araba fenice
mentre qui in pochi anni si è invertito il
trend nazionale: sfiora l'80 per cento il
quantitativo di rifiuti destinati a produr-
re energia, riscaldamento ed elettricità
solo il 20 per cento va in discarica. Una
signora usa una strana espressione per
dire che dopo i disagi dei primi tempi, ci
si è abituati: «Ci siamo affezionati al no-
stro cassonetto». A Brescia già si cuci-
na e si riscaldano gli appartamenti con il
gas prodotto dai rifiuti. Insomma, la
bomba può ancora non esplodere, ma
bisogna mettere all'opera, e presto, sa-
pienti artificieri.

UNA HOLDING DEL CRIMINE Riciclaggio, truffa, estorsione, appalti truccati,
usura, traffico di sostanze stupefacenti. C’è tutto il curriculum storico della
‘ndrangheta calabrese nei capi d’accusa che hanno portato ieri all’arresto di 25
persone (altre 9 sono riuscite a far perdere le proprie tracce) al termine di una
inchiesta condotta dalla procura distrettuale di Catanzaro. Ma nelle carte dei ma-
gistrati calabresi c’è anche qualcosa di più e di nuovo: la gestione del business
dell’immigrazione clandestina, l’organizzazione di «viaggi della speranza» che
per almeno due anni hanno portato in Italia circa 30 extracomunitari, special-
mente cittadine rumene poi spinte con la violenza alla prostituzione. Ed è proprio
questo uno dei punti più inquietanti di una indagine che ha decapitato la cosca dei
Fiarè di San Gregorio d’Ippona, in provincia di Vibo Valentia, un gruppo che gli
inquirenti ritengono «vicario» della più nota cosca dei Mancuso. Una supposi-
zione che sarebbe confermata anche dalla presenza dei nomi di Michele e Fran-
cesco Mancuso (già detenuti) nella lista delle persone raggiunte dal mandato di
cattura. E nello stesso elenco compaiono anche i nomi di due politici: Filippo
Ruggiero e Vincenzo Soldano, per anni rispettivamente sindaco e vicesindaco di
San Gregorio d’Ippona. Erano loro, è l’accusa della procura di Catanzaro, a ga-
rantire alla cosca dei Fiarè gli appalti più ricchi concessi dal Comune. In cambio,
la cosca si adoperava per garantirne la rielezione (alle Comunali del 1997 Rug-
giero fu l’unico candidato, e non per caso sostengono gli inquirenti) nel consi-
glio. Dalle indagini, scrivono infatti i magistrati, emerge una «grave infiltrazione
operata dalla cosca Fiarè nelle istituzioni pubbliche e per quanto ci riguarda nella
amministrazione del comune di San Gregorio d’Ippona».
I due amministatori, secondo la tesi della procura di Catanzaro, non erano due
semplici fiancheggiatori dell’attività criminale della cosca, ma facevano parte a
tutti gli effetti dell’organizzazione, tanto da meritarsi l’accusa di «associazione
per delinquere di stampo mafioso» (stessa contestazione per altre 11 persone fra
gli arrestati). «Appare evidente come la gestione delle gare d’appalto presso il
Comune di San Gregorio d’Ippona - proseguono i magistrati del capoluogo cala-
brese - a far data dagli inizi degli anni ‘90 al maggio del 2002, sia sta demandata
in primo luogo al vertice della consorteria Fiarè», che secondo gli inquirenti
avrebbe «estorto» i lavori delle rete idrica, della Chiesa di Santa Ruba. Accuse
che hanno fatto scattare le manette ai polsi di Vincenzo Soldano, mentre l’ex
primo cittadino Filippo Ruggiero è riuscito a far perdere le proprie tracce.
L’aspetto più nuovo e per certi versi più inquietante dell’inchiesta culminata nel-
la scorsa notte nell’operazione «Rima» e nei 25 provvedimenti restrittivi emessi
dal gip del Tribunale di Catanzaro, Abigail Mellace su richiesta del sostituto pro-
curatore distrettuale Marisa Manzini, però, è quello relativo all’immigrazione
clandestina. Una «miniera d’oro» su cui, secondo gli inquirenti, la cosca dei
Fiarè si sarebbe inserita riuscendo a far entrare in Italia, con i mezzi più disparati
e dietro al pagamenti di forti somme di denaro, anche 30 extracomunitari alla
settimana. Un traffico che sarebbe durato per oltre due anni. «Si tratta di un ele-
mento - ha spiegato il procuratore nazionale antimafia aggiunto, Emilio Ledon-
ne - che dimostra il salto di qualità della ‘ndrangheta, confermandoci quanto più
volte in passato, in occasione di altre operazioni contro la criminalità organizzata
calabrese, avevamo ipotizzato. I boss della ‘ndrangheta hanno capito le enormi
possibilità offerte dai traffici di immigrati clandestini e si sono attivati per gestir-
li. Per la prima volta - ha concluso - questi indagati risponderanno di avere costi-
tuito una associazione finalizzata alla immigrazione clandestina».
Il meccanismo su cui poggiava tutta l’organizzazione era semplice ed oliato. Un
cittadino rumeno residente nel nord Italia (George Mois, anche lui destinatario di
un mandato d’arresto è però latitante) gestiva assieme ad un’altra persona non
identificata una vera e propria agenzia di viaggi con sede nel suo paese d’origine
che permetteva ai cittadini rumeni di venire in Italia con dei permessi turistici.
Agli immigrati l’organizzazione criminale forniva una sistemazione per dormire
e lavorare: così la stragrande maggioranza degli uomini finiva nei campi o nelle
attività imprenditoriali degli affiliati all’organizzazione, mentre per le donne lo
sbocco quasi obbligato era la prostituzione. E quante cercavano di fuggire o di
opporsi al proprio destino, secondo gli inquirenti, venivano ricacciate in strada
con la forza e sarebbero molti i casi di violenza sessuale. In loco, inoltre, la cosca
poteva contare sull’appoggio di logistico di persone in grado di procurare ai
clandestini falsi passaporti. Per questi reati sono indagate 12 persone, fra cui an-
che un ex agente della polizia penitenziaria.

Nel regno dell’ecomafia
uccisi dai rifiuti tossici

Foto di Nati Harnik/Ap

CI SONO DECINE DI MILIONI
di euro finiti su conti correnti esteri
che sarebbero stati nella disponibili-
tà di Massimo Ciancimino, il figlio
dell’ex sindaco di Palermo, Vito,
condannato per mafia e deceduto da
alcuni anni. Queste grosse somme,
unite a titoli azionari, in cui ufficial-
mente il nome dei Ciancimino non
compare mai, e che adesso sono sta-
te scoperte dai carabinieri e dalla
Guardia di finanza, potrebbero esse-
re una parte del tesoro nascosto di
«don Vito», accumulato per più di
un ventennio grazie alle speculazio-
ni edilizie, agli appalti e ai traffici il-
legali gestiti da Cosa nostra, nasco-
sto grazie a prestanome.
L'intreccio economico-finanzia-
rio-mafioso viene a galla dall'inchie-
sta della Dda che ha portato all'iscri-
zione nel registro degli indagati di
quattro dei cinque figli di Vito Cian-
cimino. Oltre a Massimo Ciancimi-
no hanno ricevuto avviso di garanzia
i suoi fratelli Roberto e Giovanni e la
sorella Luciana. Sono accusati di
aver impiegato denaro di provenien-
za illecita in attività economiche e fi-
nanziarie.

I TENTATIVI dei carabinieri del
Ros di trattare con Vito Ciancimino
alla fine del 1992 per arrivare all'ar-
resto di Totò Riina e di Bernardo
Provenzano sono stati ricostruiti ieri
in aula dal colonnello Giuseppe De
Donno nel processo che vede impu-
tati il prefetto Mario Mori, direttore
del Sisde e il colonnello dei carabi-
nieri Sergio De Caprio, conosciuto
come «capitano Ultimo». Sono ac-
cusati di favoreggiamento nei con-
fronti di Cosa nostra. Si tratta della
perquisizione ritardata alla villa in
cui viveva Riina fino al giorno del
suo arresto avvenuto il 15 gennaio
1993. De Donno all'epoca comanda-
va la seconda sezione del Ros. Il suo
ufficio si occupava di indagini sulle
attività imprenditoriali e i flussi eco-
nomici che potevano ricondursi a
Cosa nostra. De Caprio, invece, era
il comandante della prima sezione.
L'ufficiale, rispondendo ai pm ha di-
chiarato che subito dopo le stragi di
Capaci e di via D'Amelio venne in-
caricato di intraprendere un «contat-
to confidenziale» con l'ex sindaco di
Palermo Vito Ciancimino, che era
molto vicino ai corleonesi.

■ diVincenzoVasile / Roma

CIANCIMINO/1
Una fortuna sequestrata
ai figli dell’ex sindaco

CIANCIMINO/2
Per trovare Totò Riina
i Ros cercarono don Vito

MIRANO, PROVINCIA DI VENEZIA Una comunità

di persone che vive (e muore) sopra una vera bomba

ecologica: le cave dismesse utilizzate per anni come

discarica. Tonnellate di rifiuti gettate sotto terra e ora

acqua e aria sono piene di veleni, forse cancerogeni.

QuestaserasuRai3 l’inchiestadi Sandro Ruotolo

25 ARRESTATI

Le mani della ‘ndrangheta
sul traffico degli extracomunitari
■ diMassimoSolani /Roma

ITALIA
Venti Comuni del Trevigiano
hanno formato un consorzio

per la raccolta differenziata
L’80% diventa energia

Il Far West delle discariche
abusive al Sud denunciato
attraverso le immagini di
malformazioni degli animali
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CHIUDERE I CPT. Vanno cancellati. Sono

una struttura illegale e disumana che non può

essere«umanizzata». Va invececostruitauna

vera politica dell'accoglienza e dell'immigra-

zione che coinvolga

direttamente le istitu-

zioni, il governo loca-

le, gli operatori, la so-

cietà civile ed i movimenti. Su que-
sto le Regioni governate dal centro-
sinistra chiedono un confronto rav-
vicinato con il governo: un tavolo
intraistituzionale. «Lo chiedono i
quaranta milioni di cittadini che
rappresentiamo» hanno affermato.
Questo l’esito del Forum “Mare
aperto” tenutosi ieri alla Fiera del
Levate a Bari, voluto tenacemente
dal presidente della regione Puglia,
Nichi Vendola. L'incontro si è con-
cluso con un appello sottoscritto
pubblicamente dai rappresentanti
di 14 regioni (oltre alla Puglia
Campania, Marche, Friuli, Lazio,
Liguria, Sardegna, Toscana e Um-
bria, Abruzzo, Calabria e Basilica-
ta).
Dai palazzi romani Vendola era
stato invitato a soprassedere. A ri-
nunciare al suo Forum. «C'è il san-
gue di Londra» gli hanno detto. Ma
quei tragici attentati sono stati una
ragione in più per tenere l'incontro.
Una risposta a chi, invocando leggi
speciali, vorrebbe ridurre gli spazi
di libertà nel nostro paese. «Sono

stato invitato a sospendere i lavori
del Forum perché c'era il sangue di
Londra, ma il sangue di Londra è fi-
glio di questa meschinità - ha spie-
gato Vendola - vediamo con molta
angoscia cadere progressivamente
la soglia di sicurezza del mondo in-
tero». Ha invitato a interrogarsi sul-
le ragioni di questa condizione di
insicurezza del mondo, di questa
«ipoteca di terrore, di violabilità
permanente del diritto alla vita».
La ragione sta nelle guerre degli
Stati e nel terrorismo. «È lì - ha ag-

giunto - che dobbiamo individuare
il nemico dell'umanità, del futuro,
del diritto». Non bisogna assuefar-
si al clima di violenza. Anche a
questo è servito il Forum di Bari. A
trovare l'antidoto a questa deriva.
Per il governatore della Puglia la ri-
sposta va cercata «nel patto di con-
vivialità tra popoli, nella reciproci-
tà, nella mescolanza tra le civiltà,
nel meticciato del mondo». Quelle
che non funzionano sono quelle
«integrazioni» pensate semplice-
mente coniugando politiche di mer-
cato con quelle della sicurezza. È
altra la storia del Mediterraneo. «In
epoche lontane - ha ricordato Ven-
dola - abbiamo saputo accogliere
chi venivano da lontano e perfino
le loro iconografia. La Puglia è pie-
na di Madonne che sono le patrone
delle nostre città e che hanno il vol-
to scuro perché vengono dalla terra
dei curdi. La città di Bari ha come
santo patrono Nicola, vescovo di
Mira, che se avesse avuto la sventu-
ra di venire dalla Turchia qui oggi
sarebbe finito in un Cpt». Va così
al cuore del problema. L'immigra-
to considerato criminale. Invoca
garantismo contro la “detenzione
amministrativa” senza diritti prati-
cata nei Cpt. «Vi è - ha osservato -
una condizione di limbo politico e
che rende perfino a noi uomini del-
le istituzioni impossibile esercitare

il diritto di controllo e di tutela del-
la vita e dei diritti di chi è lì reclu-
so». La sua analisi viene arricchita
dagli interventi. Parlano gli ammi-
nistratori, il vice presidente della
regione Emilia, Romagna Flavio
Del Bono, poi i tre governatori pre-
senti: Agazio Loiero (Calabria),
Ottaviano Del Turco (Abruzzo) e
Vito De Filippo (Basilicata), gli as-
sessori delle altre regioni. Si entra
nel merito dell'opposizione ai
“Cpt” e sui punti dell'agenda da di-
scutere con il governo (dalla politi-

ca degli accessi, a quella per l'inse-
rimento degli immigrati e dell'ac-
coglienza con un pieno coinvolgi-
mento di Regioni e ed enti locali).
Forte anche la voce del
“movimento per la libertà di circo-
lazione e per la chiusura dei centri
di detenzione per migranti”, l'ala
più radicale di opposizione ai Cpt
che ha presentato una piattaforma
illustrata da un giovane sacerdote,
padre Angelo Cassano.
Vendola incassa il successo. È qua-
si riuscita la quadratura del cer-

chio: 14 Regioni che sottoscrivono
il suo appello e 3 governatori che
intervengono personalmente. Sulla
parola d'ordine di chiudere i Cpt, è
riuscito a mettere assieme istituzio-
ni, la Cgil, movimenti, compresa
l'ala più radicale “no global” guida-
ta da Casarini. Ma vi sono state an-
che assenze, come quella della Re-
gione Piemonte, governata dal cen-
trosinistra. Nessun “governatore”
dei Ds è intervenuto personalmen-
te, anche se erano presenti i loro as-
sessori. Forse è stato l'effetto della

polemica aperta tra Vendola e i
diessini Livia Turco e Giorgio Na-
poletano, autori della legge che ha
istituito i Cpt. Anche se la Quercia
al Forum di Bari ha aderito. Vi è
stato un messaggio di Luigi Man-
coni, responsabile del dipartimen-
to diessino Diritti civili. Al Forum
erano presenti anche le parlamenta-
ri Alba Sasso e Katia Zanotti in rap-
presentanza del gruppo Ds alla Ca-
mera. Varie sono state le letture
delle politiche sull'immigrazione
dei governi di centrosinistra. Non

sono mancate le critiche oltre che
alla Bossi-Fini proprio alla Tur-
co-Napolitano. E c’è stato anche
chi ha marcato la differenza tra le
scelte per i Cpt del centrosinistra,
“legata all'emergenza”, e quelle
del centrodestra “strutturale e re-
pressiva” e chi ha invitato tutti a
guardare avanti. A non porsi più la
domanda di chi sia il padrino dei
Cpt. Il bilancio di quella esperienza
è nettamente negativo. Sono da
cancellare. Su questo tutti hanno
concordato.

BREVI

«... ma se San Nicola
fosse arrivato
dalla Turchia oggi
adesso sarebbe
in un Cpt»

Vercelli
Mortabambina di 22 mesi
indagata lamadre

Èstata indagata a piede libero Elena Roma-
ni, 31 anni, la madre di Matilda B., la bimba
di 22 mesi deceduta lo scorso 2 luglio in
una casa alla periferia di Roasio. Secondo
indiscrezioni non confermate, l'accusa è di
omicidio volontario. La donna è stata inter-
rogata ieri pomeriggio assieme al suo con-
vivente per circa 5 ore dal procuratore di
Vercelli Giangiacomo Sandrelli che uscen-
do dagli uffici giudiziari sottolinea: «non si
tratta di morte naturale». Al termine il conte-
nuto è stato secretato. In un primo tempo
era stato ipotizzato il decesso per arresto
cardiocircolatorio ma dopo l'autopsia è
emerso che la piccola era morta per un for-
te trauma addominale, forse causato da un
corpo contundente. Al momento del deces-
so era presente in casa, oltre alla madre, il
suo convivente. Secondo indiscrezioni, lui

avrebbe fornito dichiarazioni ai magistrati
non sempre coincidenti con quelle della
donna che respinge ogni tipo di accusa di
avereprovocato lamorte della figlia Matilda
.

Udine
Pacchettosospetto
falsoallarmeunabomber

Dopo il caso del paccetto di nitroglicerina
sotto il sellino dellabicicletta a Portogruaro,
ieri un falso allarme Unabomber. In serata
in una chiesa di via Aquileia, a Udine, un cit-
tadino ha notato in chiesa un tubetto di ca-
ramelle abbandonato ed è subito scattato
l'allarme. La segnalazione è arrivata in Que-
stura poco prima delle 19:45. La zona è sta-
ta subito raggiunta dalle pattuglie della
Squadra Volanti e da un artificiere dei Cara-
binieri. È iniziata una rapida ed accurata ve-
rifica dell'oggetto, che si trovava su una del-
le panche della chiesa. Poco dopo le 20,
l'allarme è rientrato, visto che - secondo gli
investigatori - non si trattava di un ordigno
riconducibileal bombarolo.

lascheda

Le parole del presidente
della Puglia: «Un tempo
abbiamo saputo
accogliere coloro che
venivano da lontano... »

Foto di Tony Gentile/Reuters

■ diLuigiBenelli /Roma

■ diAngelaCamuso

Mancano poliziotti nelle località bal-
neari. Per questo gli agenti dell'Anti-
terrorismo, dal primo luglio scorso,
vengono anche mandati a “sfilare”
in divisa nelle spiagge dei vip. Que-
sto ha deciso, infatti, il Dipartimen-
to della Pubblica Sicurezza, ufficio
ordine pubblico, con una circolare
ministeriale del 19 maggio dal titolo
“Piano rinforzi estivi 2005”. Così
hanno già lasciato Roma destinazio-
ne Porto Cervo, Olbia, Palau, Via-
reggio, Rimini, Riccione, Alghero,
Forte dei Marmi e altre note località
balneari 22 (su 181 totali) tra agenti
semplici, agenti scelti e assistenti in
servizio nella capitale presso l'uffi-
cio Centrale Polizia di Prevenzione

(ergo l'Antiterrorismo, appunto). Al-
trettanti ne partiranno il 15 luglio, il
primo agosto e il 15 agosto. Non so-
lo. Insieme ai poliziotti dell'Antiter-
rorismo sono partiti per le spiagge
anche un buon numero di agenti del-
la Direzione Centrale Polizia Crimi-
nale (cioè l'Interpol), 40 unità sulle
332 totali. Altrettanto faranno 40 lo-
ro “omologhi” alle prossime tre sca-
denze quindicinali. Insieme a loro,
ancora, sono andati nei luoghi esclu-
sivi di vacanza anche i poliziotti del-
la Direzione Investigativa Antima-
fia (“soltanto” quattro unità sulle 35
in organico, ma per la prima tornata
di partenza), i colleghi della Direzio-
ne Centrale Antidroga (anche per
questi il bilancio è 4 su un totale di
31 in organico) e i poliziotti della Di-

rezione Centrale Immigrazione e
Frontiere (7 su 57).
Il personale in questione, che nell'or-
dinario svolge attività investigativa
ultraspecialistica su tutto il territorio
nazionale - e che per questo percepi-
sce stipendi più alti rispetto ai colle-
ghi di pari grado impiegati all'inter-
no dei reparti ordinari - in tali tra-
sferte svolge servizi di pattuglia-
mento in divisa: «un po' quelli che
nelle metropoli sono i poliziotti di
quartiere» spiega uno di loro che
preferisce mantenere l'anonimato. È
di un totale di 180 uomini ogni 15
giorni il contributo chiesto dal Mini-
stero dell'Interno per i “rinforzi esti-
vi”: di questi, settanta sono i poli-
ziotti che prestano appunto servizio
all'Antimafia, all'Antiterrorismo e

all'Interpol.
Il Sindacato Italiano Lavoratori di
Polizia per la Cgil (Silp), denuncia
una politica della sicurezza “tutta
volta all'immagine”: «Questa O.S. -
si legge nella lettera di protesta fir-
mata dalla segreteria provinciale del
Silp-Cgil e indirizzata al ministero il
13 giugno - chiede un immediato in-
contro (...) Questo personale svolge
attività “specialistica” di contrasto
alla criminalità organizzata, mafio-
sa e terroristica. Per queste ragioni
rileviamo che l'utilizzo dei colleghi,
come previsto dalla circolare su
menzionata, ne mortifichi la profes-
sionalità acquisita sul campo e nei
corsi di formazione specifica». La
lettera, a oggi, non ha ottenuto rispo-
sta.

«Agenti “in trasferta” sulle spiagge dei Vip»
Il Silp denuncia: uomini dell’Antiterrorismo via dalle città per presidiare Porto Cervo e Forte dei Marmi

Checosasono ICentri di
PermanenzaTemporanea
nasconodalla Convenzione
europea deidiritti dell'uomo,
dacuideriva la facoltà per i
singoliStati diprevedere
formediarresto odi
detenzionedi stranieri al fine di
impedire loro l’ingresso
clandestinonel territorio o al
finedi rendere eseguibilenei
loroconfronti un
provvedimentodi espulsione
odiestradizione, evitando
cosìchequesti, lasciati liberi,
lopossano evitare.

Costie funzionamento
Perogni “ospite” del cpt
vengonospesi 77euroal
giornoe18euro per
l’identificazione. In totale
costanoallo Stato130 milioni
diEuro l’anno mentreper le
politicheagli immigrati
vengonospesi 6 milioni di
euro. I dati sugli
allontanamenti all’indomani
dei60giornidi permanenza
nelCptsono altrettanto
scoraggianti: il 34%del totale
nel2002, il 48%nel 2003enel
2004.

IldocumentodiBariCon
ildocumento redatto nel
ForumdiBari i governatori
firmatari chiedono«il
superamentodeiCpt»
considerati inunquadro di
«mera regolamentazione
repressiva.Essi si fondano su
una idea assai discutibile di
“detenzioneamministrativa”».
Inparticolare con la Bossi-Fini
-è scrittonell’atto finale -, «si è
accentuatooltremodo il
periododi trattenimento esi è
creatauna pericolosa
commistionedi presenze fra
lavoratori, clandestini,
richiedenti asilo che rende
ingovernabili i centri stessi».

Dal Forum di Bari
l’ultima parola
sui Cpt: «Chiuderli»
Vendola e i governatori del centrosinistra
d’accordo: «Un’esperienza da cancellare»

PUNIRE anche i clienti del-

le prostitute. Il Vaticano con-

ferma la sua linea nei con-

fronti del fenomeno e chie-

de sanzioni per chi alimenta

il mercato del sesso: «Il

cliente deve ricevere qualcosa di
più di una condanna sociale ed af-
frontare il pieno rigore della legge».
Così è scritto in un documento vati-
cano, reso noto ieri, che raccoglie le
conclusioni del primo Incontro in-
ternazionale di pastorale per la libe-
razione delle donne di strada, volu-
to dal Pontificio consiglio della pa-
storale per i migranti e gli itineranti.
La prostituzione viene definita co-
me «una forma di schiavitù moder-
na», mentre «lo sfruttamento ses-
suale» e il traffico di esseri umani
sono «atti di violenza contro le don-
ne». Essi costituiscono «un’offesa
alla loro dignità e una grave viola-
zione di diritti umani fondamenta-
li». Il documento sottolinea la ne-
cessità di impegno della Chiesa e
della società, oltre che degli Stati, a
favore della «vittima» della prostitu-
zione, la donna, «un essere umano
che grida in molti casi per ricevere
aiuto, poiché vendere il proprio cor-
po sulla strada non è ciò che si sce-
glierebbe volontariamente di fare».
Per questo «la donna è lacerata, è
psicologicamente e spiritualmente
morta».
Ma particolare attenzione viene po-
sta sul «cliente» inteso come «uno
degli elementi del sistema
“consumistico” che è alla base del
commercio del sesso». Per questo il
«cliente», oltre a dover affrontare
condanna sociale e «pieno rigore
della legge», deve «essere aiutato a
risolvere i suoi problemi più profon-
di».
Il Pontificio consiglio nota che il nu-
mero delle donne di strada è «dram-
maticamente cresciuto nel mondo,
per una varietà di ragioni economi-
che complesse, sociali e culturali».
In particolare «in Europa e altrove
molte di esse sono state vittime del
traffico proveniente da altri Paesi
per rispondere ad una crescente do-
manda di “consumatori”». In questa
situazione la Chiesa sente di avere
una «responsabilità pastorale per
promuovere la dignità umana di per-
sone sfruttate» e «nel perorare la lo-
ro liberazione, dando pure a tal fine
un sostegno economico, educativo
e formativo. La Chiesa deve cioè as-
sumersi la difesa dei legittimi diritti
delle donne, anche attraverso la de-
nuncia di «ingiustizie» e «violen-
ze». «La Chiesa deve chiedere l’ap-
plicazione di leggi che proteggono
le donne dalla piaga della prostitu-
zione e del traffico di esseri umani».
Poi il tiro si sposta anche sui media e
per la chiesa «è anche importante
adoperarsi per arrivare a misure effi-
caci contro avvilenti rappresentazio-
ni della donna nella pubblicità». In-
fine il monito alla società, che «ha il
dovere di offrire risorse alternative
per il sostentamento delle persone
che cercano di abbandonare la stra-
da».

ITALIA

PROSTITUZIONE

Il Vaticano:
«Punire
i clienti»

■ diRobertoMonteforte / inviato a Bari

Ogni «ospite» costa
77 euro al giorno
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Siniscalco a Bruxelles con un debito record
In aprile il rosso delle amministrazioni pubbliche ha superato i 1.514 miliardi di euro

RECORD Nuovo primato del debito pubbli-

co italiano, che ad aprile raggiunge quota

1.514,639 miliardi di euro: 58 miliardi in più di

un anno fa, e 13,5 rispetto a marzo. Il dato dif-

fuso da Bankitalia si

abbatte sui conti ita-

liani proprio nel gior-

no in cui Domenico

Siniscalco affronta la prova del-
l’Ecofin. Arrivando a Bruxelles il-
ministro sparge rassicurazioni. «La
raccomandazione (early warning,
ndr) è equilibrata e pienamente con-
divisa dai numeri», dichiara. Quel
richiamo che fino a poche settimane
fa Silvio Berlusconi negava contro
l’evidenza, oggi è diventato «equili-
brato». A fronte di un debito record,
Siniscalco incassa però l’andamen-
to rassicurante delle entrate (sempre
Bankitalia) in crescita a 24,643 mi-
liardi di euro a maggio. Nei primi
cinque mesi le entrate tributarie han-
no toccato quota 115,5 miliardi, cir-
ca 5,8 in più rispetto ai primi cinque
mesi del 2004 quando erano risulta-
te pari a 109,7 miliardi.
Una buona notizia che però non mu-
ta lo scenario preoccupante per il
Paese. Il fatto è che non è solo il de-
bito in crescita e il deficit fuori mi-
sura (almeno al 4,2% del Pil stando
alla bozza di Dpef) a pesare sul mi-
nistro nel giorno decisivo per i conti
italiani in Europa. Il titolare del-
l’Economia si presenta parecchio
indebolito dalle tensioni interne alla
maggioranza. Nei giorni scorsi, pro-
prio in occasione della presentazio-
ne della «bozza» di Dpef, si sono
rincorse le ennesime voci di dimis-
sioni, che sarebbero state congelate
dal premier. Il suo ruolo appare ridi-
mensionato dal protagonismo del-
l’ex ministro Giulio Tremonti, il
quale proprio ieri è intervenuto sul
Corsera su un tema europeo (agen-
da di Lisbona). Altri attacchi pro-
vengono dagli economisti di Palaz-
zo Chigi (Renato Brunetta) e dal-
l’ala leghista del centro-destra. Il
ministro tecnico dovrà affrontare

poi il fuoco di sbarramento delle
parti sociali, a cui in settimana pre-
senterà il Dpef. Confindustria torna
ad alzare la voce sull’Irap, e sulla di-
minuzione del cuneo fiscale per le
imprese. Sul fronte opposto la Cgil
fa un altolà sui conti. «Il Dpef con-
tiene un quadro programmatico e
tendenziale che presenta dei dati ta-
roccati sia sul lato delle entrate che
delle uscite - dichiara Beniamino
Lapadula (Cgil) - Le entrate vengo-
no sottostimate nel 2006 (per circa 8
miliardi, ndr) e nel 2007 (per 15 mi-
liardi), mentre sulle spese non si ca-
pisce perché quella per redditi da la-
voro dipendente è prevista in disce-
sa».
Ma perché il Tesoro dovrebbe «gio-
care» al ribasso con le entrate? «For-
se per dare più valore alla tesi della
lotta all’evasione - spiega Lapadula
- voce indicata a copertura delle spe-
se per investimenti e per gli sgravi
fiscali. ma quei soldi non ci saran-
no. Ci sarà solo un altro “buco”».
Lapadula non crede alle misure che
il ministero sta mettendo a punto
per recuperare gettito. «Gli studi di
settore sono un aumento di imposta
- spiega - Quanto al concordato,
aderirà chi avrà convenienza. Anco-
ra: le risorse per i controlli sono sta-
te tagliate, quindi semmai torneran-
no a livelli originari. L’elenco dei
clienti fornitori fu abolito dal Berlu-
sconi1e in pochi mesi non recupere-
rà molto. Anche l’operazione riscos-
sione richiede tempo e denaro. Che
da queste misure si possano ricava-
re 5 miliardi è pura fantasia».

MILANO Un prezzo del petrolio
come quello attuale, cioè intorno
ai 60 dollari al barile, avrà un im-
patto negativo sulla crescita del
Pil di Eurolandia nel 2005 quanti-
ficabile in 0,2-0,3 punti percen-
tuali. Lo ha spiegato ieri Amelia
Torres, portavoce del commissa-
rio Ue agli Affari economici e
monetari, Joaquin Almunia, ri-
cordando che le stime di crescita
dell' area euro, formulate a mar-
zo, pari all' 1,6% per il 2005, era-
no state fatte stimando un prezzo
minimo del petrolio pari a 50,9
dollari al barile nel corso di quest'
anno. «È ancora presto per dire se
le previsioni di crescita verranno
riviste- ha proseguito - spiegando
che «per il momento aspettiamo,
vedremo in autunno».

Confindustria torna
all’attacco
dell’Irap:
una tassa ingiusta
va eliminata

Domenico Siniscalco, Joaquin Almunia e Pedro Solbes Foto di Geert Vanden Wijngaert/Ap

L’Europa ci manda la «raccomandazione»
Oggi la riunione dell’Ecofin che chiederà una rapida correzione dei conti dello Stato

Per fare cassa si mette a rischio il controllo di Eni e Enel
L’allarme della Cgil: per ricavare 45 miliardi dalle privatizzazioni il governo deve intaccare il capitale di aziende strategiche

L’EXPORT DELLA CINA
CRESCIUTO DEL 32,7%

Lacrescita dell'export cinesenel primo
semestreha più chedoppiato quella
dell'import: levendite all'estero sono
aumentatedel32,7% annuo a342,34 miliardi
didollari e gli acquisti del 14%a 302,69
miliardi. Il surpluscommerciale della Cinaè
risultatodi 39,65miliardi a frontedi undeficit
per6,82 miliardi accusato l'annoprecedente.
Nel solomese digiugno l'eccedenza èstata
di9,68 miliardi controun disavanzodi 1,37
miliardi nello stessomese del2004.

SCIOPERI IN ITALIA E GERMANIA
CONTRO IL PIANO ELECTROLUX

Oggi i dipendenti degli stabilimenti del
gruppo Electrolux Zanussi in Italia e in
Germania incroceranno le braccia. Lo
sciopero sarà effettuato a seconda dei diversi
stabilimenti ed andrà da un minimo di un'ora
ad un massimo di quattro ore.
I piani della multinazionale svedese
prevedono in Italia licenziamenti nello o
stabilimento di Firenze, mentre in Germania
è il sito di Norimberga ad essere minacciato
di chiusura.

EUROLANDIA

Il caro-petrolio
peserà
sulla crescita

Lo scorso 28 giugno è stato toccato
il record assoluto per il sistema elettrico:
la potenza massima richiesta sulla rete
è stata di 54.163 megawatt. Il record
è stato raggiunto alle ore 11.00
ed è superiore di 656 MW rispetto al record
estivo del 2004 (23 luglio, 53.507 MW)

■ diBiancaDiGiovanni / Roma

BRUXELLES Rapida correzio-
ne. Eccole, dunque, le due paroli-
ne della «raccomandazione» sul
deficit eccessivo dei conti pubbli-
ci italiani. Quella «raccomanda-
zione» di cui il presidente del
Consiglio Berlusconi cercò, al-
l’inizio della procedura, di nega-
re l’esistenza e, successivamen-
te, la possibilità che l’Ecofin (il
consesso dei ministri delle finan-
ze dell’Unione europea) potesse
inviarla al suo governo. C’è, in-
vece, questa procedura. Tutta. Al-
la fine, il ministro del Tesoro, Do-
menico Siniscalco, ha dovuto
prendere atto che il perdurante
deficit dei conti pubblici non
avrebbe potuto evitare le regole
del Patto di stabilità (appena ri-
formato) e la «raccomandazio-
ne» oggi sarà approvata nella riu-

nione dell’Ecofin a Bruxelles, do-
po che ieri sera ha avuto il via li-
bera dall’Eurogruppo, la riunio-
ne dei ministri delle Finanze del-
l’eurozona.
I ministri oggi daranno il loro as-
senso politico e confermeranno
l’indicazione data al governo ita-
liano perché, pur in un lasso di
tempo più lungo, operi una «rapi-
da correzione del deficit pubbli-
co», giudicata «fondamentale a
causa dell’alto debito pubblico».
La decisione dell’Ecofin è figlia
della proposta della Commissio-
ne europea che è stata conferma-
ta, praticamente in tutto e per tut-
to, dagli altri organismi prima di
arrivare nella sede finale. Con un
deficit oltre il 3% rispetto al pro-
dotto interno lordo a partire dal
2003, al governo italiano vengo-

no concessi due anni per rimetter-
si in regola. Un anno in più rispet-
to alle vecchie norme. In questi
due anni l’Italia dovrà ridurre il
deficit di almeno l’1,6% con mi-
sure strutturali e senza far ricorso
ad espedienti come condoni e
«una tantum». L’anno in più di
tempo per mettersi in regola è sta-
to concesso sulla base della mag-
giore flessibilità introdotta nel
Patto di stabilità e in considera-
zione del fatto che uno sforzo di
risanamento delle finanze in un
periodo breve potrebbe rivelarsi
economicamente costoso oltre-
tutto in una fase non favorevole
della congiuntura economica.
Tuttavia, la metà di quell’1,6%
dovrà essere eliminata antro la fi-
ne del 2006.
In sostanza, l’Ecofin non chiede-

rà alcuna manovra per il 2005,
anche se insiste per l’applicazio-
ne sulla necessità di gestire i con-
ti per evitare il peggioramento
della situazione. Ma sul governo
Berlusconi incomberà l’onere di
illustrare alla Commissione di
Bruxelles, entro quattro cinque
mesi, quali misure intende mette-
re in campo per riportare il deficit
al di sotto del 3% entro il 2007.
La «raccomandazione» dell’Eco-
fin contiene l’invito a dispiegare
una strategia che affronti le debo-
lezze strutturali che impediscono
all’economia italiana di crescere
come sarebbe necessario e, inol-
tre, sprona ad assicurare che il de-
bito si «riduca in modo sufficien-
te e si avvicini al valore di riferi-
mento (il 60%, ndr.) ad un ritmo
soddisfacente».

Il documento Ue insiste perché i
conti italiani tornino ad essere do-
tati di un adeguato «surplus pri-
mario». Quando c’era Ciampi al
ministero del Tesoro il surplus
era sopra il 5%, adesso sfiora sol-
tanto l’1%.
Infine, l’Ecofin dirà all’Italia che
c’è bisogno di migliorare la rac-
colta e il trattamento dei dati che
riguardano la finanzia pubblica.
Insomma, un invito alla traspa-
renza. E, a proposito di dati, va ri-
cordato che Eurostat non ha anco-
ra completato la verifica sui conti
italiani degli anni passati. La di-
sputa è su alcune discrepanze sta-
tistiche che potrebbero condurre
alla revisione, in peggio, del defi-
cit pubblico per tutto il periodo
2001-2004.
 SergioSergi

ROMA Chi ci ha guadagnato e chi
ci ha perso in un decennio di priva-
tizzazioni? Era possibile una via al-
ternativa alla gestione dell’indu-
stria pubblica? E oggi quali pro-
grammi si dà l’industria di Stato
che, seppur ridimensionata, contri-
buisce a circa la metà del Pil? Que-
ste le domande poste sul tappeto
dall’osservatorio sulla finanza e
l’impresa pubblica dell’Ires-Cgil,
curato da un gruppo di studio gui-
dato da Manin Carabba. Ieri il pre-
sidente Ires Agostino Megale ha
presentato il primo rapporto con
un primo bilancio delle operazioni
di privatizzazione.
Appena si alza il velo sui conti

pubblici, spuntano incognite pe-
santi. Stando all’analisi dell’Ires,
le partecipazioni ancora in mano
allo Stato valgono oggi sul merca-
to tra i 36 e i 37 miliardid i euro.
Come si arriverà ai quei 45 miliar-
di in tre anni indicati nel Dpef alla
voce privatizzazioni? «A questo
punto si dovrebbe intaccare il capi-
tale di Eni ed Enel - dichiara Gu-
glielmo Epifani - Due gioielli che
io non venderei. Non si può sem-
pre utilizzare la presenza pubblica
per fare cassa. Le privatizzazioni
spesso sono state occasioni manca-
te». L’incognita è ancora più pe-
sante se si considera che per rag-
giungere realmente quel 100,9%

di debito sul Pil nel 2009 occorre-
rebbe molto di più dei 45 miliardi
dichiarati. Almeno stando alle va-
lutazioni degli esperti.
Il segretario generale elenca i pun-
ti oscuri di un percorso di dismis-
sioni (e a volte liberalizzazioni),
che ha portato nelle casse dello
Stato dal ‘94 ad oggi 100 miliardi
di euro. «Nei cambi di proprietà,
come nel caso Telecom, ci sono
stati troppi passaggi finanziari in
cui qualcuno si è arricchito e qual-
cun altro si è indebitato - dichiara
Epifani - Chi ci ha guadagnato dal-
la privatizzazione di un monopolio
naturale come Autostrade? Anche
lì con troppi debiti. Nel settore del

credito occorre separare le funzio-
ni di antitrust dalla vigilanza sulla
stabilità».
«È la prima indagine che presentia-
mo - spiega Manin Carabba, re-
sponsabile scientifico dell'osserva-
torio- i risultati complessivi ci sa-
ranno in autunno. Abbiamo avvia-
to questa ricerca per costruire una
mappa sulle privatizzazioni in Ita-
lia e per analizzare la governance
che guida oggi l'impresa pubblica
nel nostro Paese».
Proprio sul tema governance c’è
molto da costruire. «C’è bisogno
di ricostruire un congegno di go-
verno delle Spa - continua Carab-
ba - Non si pensa a un recupero

delle partecipazioni statali, ma ad
un modello analogo all’agenzia
francese».
Sta di fatto che non si comprende
quale strategia possa seguire que-
sta sorta di super-holding del Teso-
ro, luogo deputato alla stabilità dei
conti più che alla programmazione
industriale. «C’è una crisi nella tra-
sparenza dello Stato azionista -
conclude Carabba - Resta confuso
il rapporto tra gli indirizzi, l’audi-
ting ed il controllo delle regole».
Dallo studio emerge che le dismis-
sioni effettuate dal 1992 in Italia
corrispondono all'11,9% del Pil,
contro il 13,5%del Regno Unito e
l'8,6% della Spagna. «I proventi

delle privatizzazioni in Italia dal
'92 al '96 -si legge nel rapporto-
hanno contribuito alla formazione
del Pil mediamente per lo 0,30%,l
dal '97 al 2000 per l'1,13% e dal
2000 al 2004 i proventi ammonta-
no allo 0,47% del Pil».
L'osservatorio dedica particolare
attenzione ad Enel ed Eni che in-
sieme a Finmeccanica rappresenta-
no «la polpa sia in termini di valore
economico che in rapporto ai fatto-
ri determinanti per lo sviluppo».
Società che hanno un valore stima-
to di circa 24 miliardi di euro, che
le pone come l'obiettivo principale
di eventuali privatizzazioni.
 b.di g.
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Nominati i membri della Deputazione
«La Fondazione difenderà la sua autonomia»

ARRIVEDERCI Nulla di fatto. Le ipotesi sul

futuro di Bnl restano tutte in piedi. L’incontro

tra Unipol e i soci del contropatto di Bnl, già il

secondo nel giro di pochi giorni, si è chiuso

con un’altra fumata

nera e un arrivederci.

«Le parti hanno deci-

so di aggiornarsi a

una prossima riunione», peraltro
non ancora fissata, recita il comu-
nicato del presidente del contro-
patto Bnl, Gianpiero Tasco. Due
ore e passa di vertice tra il presi-
dente e amministratore delegato
Unipol da un lato, Giovanni Con-
sorte e Ivano Sacchetti, e dall’al-
tro la cordata di immobiliaristi
capitanata da Francesco Gaetano
Caltagirone, non sono bastate a
chiudere la partita. Nessun accor-
do tra le parti, nessuna cessione
ad Unipol del 27,4% controllato
dagli azionisti del contropatto -
oltre a Caltagirone, Danilo Cop-
pola, Giuseppe Statuto, Stefano
Ricucci, Giulio Grazioli, Vito
Bonsignore e i fratelli Lonati.
Cessione per la quale sembrava
già essere stato raggiunto un ac-
cordo, sui 2,7 euro per azione. Sa-
rà questo il problema? Questioni
di prezzo? «Sono un po’ di co-
se», taglia corto Statuto, lascian-
do intendere che i nodi ancora
aperti riguardano parecchi aspet-
ti, tra cui anche le modalità tecni-
che con cui la compagnia bolo-
gnese intende procedere all’ope-

razione. Insomma, ci sarebbe an-
cora parecchio da lavorare prima
di potere annunciare la firma di
un’intesa. E per avere novità toc-
ca attendere - pare - il fine setti-
mana.
Sul piatto, dunque, resta la vendi-
ta a Unipol del 27,4% di Bnl op-
pure la costituzione di un accor-
do fra le due cordate. Entrambe le
soluzioni, peraltro, aprirebbero
la strada alla compagnia bologne-
se, che ha già chiesto il placet del-
la Banca d’Italia per salire al
14,9% (al momento ha il 9,95%),
di superare la soglia del 30% e
lanciare la sua scalata alla Bnl,
che ovviamente contrasterebbe
l’ops (offerta pubblica di scam-
bio) già lanciata dagli spagnoli
del Bbva.
Anche il Bbva, al momento fer-
mo al 14,7% di Bnl (fa parte del
patto di sindacato insieme a Ge-
nerali e Della Valle), è in attesa di
risposta da parte di Fazio, cui ha
chiesto già il 16 giugno di poter

salire al 30%. La sua offerta, che
scade il 22 luglio, prevede
un’azione ogni cinque della ban-
ca di via Veneto, per un valore di
2,5 euro. Ed è l’unica per ora uffi-
cializzata.
La contro-opa Unipol, quindi, è
ancora solo un’ipotesi. Onerosa.
Per l’intera operazione si calcola
un valore di circa 6 miliardi di eu-

ro, 2,2 per liquidare gli immobi-
liaristi e 3,8 per l’opa. I primi fi-
nanziatori sarebbero un pool di
banche, tra cui Credit Suisse First
Boston, Dresdner, Bnp Paribas.
Ma non basta: circa 2,5 miliardi
verrebbero da un aumento di ca-
pitale Unipol e un altro miliardo
ancora è atteso da alcune cessio-
ni.

Gli imprevisti sono però da met-
tere in conto. È possibile, infatti,
sia che i soci guidati da Caltagiro-
ne alla fine rifiutino l’offerta mes-
sa sul piatto da Unipol, sia che il
Bbva decida di rivedere al rialzo
la posta in gioco. Per Unipol re-
plicare ad un eventuale rilancio
spagnolo sembrerebbe essere
davvero troppo.

Antonveneta decide
sull’opa di LodiNon passa il piano di Albertini

Bloccata la svendita della Sea MILANO È stato convocato
per oggi il cda di banca Anton-
veneta, che dovrà esaminare
l'opas lanciata dalla Banca
Popolare di Lodi (ora Popola-
re Italiana), sull'intero capitale
dell'Istituto di credito padova-
no. Il cda dovrà definire «ami-
chevole» o meno l'offerta lan-
ciata dall'istituto guidato da
Giampiero Fiorani. Un'offerta
che dovrà così confrontarsi
con quella lanciata da Abn
Amro, e che dovrebbe conclu-
dersi il 22 luglio.
Ieri intanto i pm Eugenio Fu-
sco e Giulia Perrotti hanno
sentito per circa due ore in
procura Nicola Stabile, ispet-
tore capo di vigilanza di Ban-
ca Italia, nell'ambito dell'in-
chiesta aperta sulla scalata di
Antonveneta.Al momento nel
registro degli indagati sono
iscritti, tra gli altri, Stefano Ri-
cucci, Gianpiero Fiorani ed
Emilio Gnutti. Il fascicolo è
stato aperto per i reati di ag-
giotaggio, insider trading e
ostacolo all'organo di vigilan-
za.

È mancata all’affetto dei suoi
cari

GABRIELLA
CANTELLI BALDI

Ne danno il triste annuncio il
marito Nerio, la figlia, il genero,
i nipoti. La camera ardente og-
gi, martedì, dalle ore 14 alle ore
16 nella camera mortuaria del-
l’ospedale Maggiore.
Non fiori, ma offerte all’ANT
ccp 1142.4405.

Bologna, 12 luglio 2005
O.F. Garisenda s.r.l.

Tel. 051.385.858 Bologna

A esequie avvenute, la Segrete-
ria nazionale della Fiom-Cgil
piange la scomparsa di

EMILIO GUGLIELMINO
(Montalenghe 1911 -

Roma 2005)
splendida figura di attivista sin-
dacale e di militante del movi-
mento operaio e democratico.
Uomo semplice, franco, corag-

gioso,operaio alla Fiat Grandi
Motori, fu tra gli organizzatori
degli scioperi del marzo 1943.
Militante comunista, partecipò
alla Resistenza a Torino. Dopo
la Liberazione lavorò alla rico-
struzione della Fiom e prestò la
sua opera al sindacato come
contrattualista contribuendo al-
la formazione di successive ge-
nerazioni di dirigenti.

Domenica 10 luglio si è spen-
to

GIORGIO
TOZZO

un comunista dalla vita trava-
gliata come la storia della Sini-
stra italiana.
Lascia a noi i dubbi e le fatiche
che ancora lo animavano.
Prendiamo dalla sua storia la
speranza che sia valsa la pena
di condurre una vita per cam-
biare un pezzo di mondo.
Con affetto lo salutiamo per l’ul-
tima volta.

MONTEPASCHI

Il titolo Fiat continua a crescere
Montezemolo: realistico ottimismo

La sede della Banca Nazionale del Lavoro in Via Veneto a Roma Foto di Maurizio Brambatti/Ansa

MILANO «Ungruppoche rappresenta al meglio il pluralismo
nellanostra comunità. Per i membri della Deputazione il mandato
prende il via inun momento particolare incui la difesa
dell'autonomiastatutaria della Fondazioneè tornata diattualità».
Conqueste paroleMaurizio Cenni, sindacodi Siena, ha
presentato ieri mattina, durante laconferenza stampache siè
tenuta aPalazzoPubblico, imembri nominati all'internodella
Deputazionegenerale della FondazioneMonte deiPaschi. Si tratta
diPierGiovanni Bellini,AntonellaBuscalferri, Graziano Costantini,
Claudio Machetti, Valter Munaretto,Giovanni Recchia,Carlo
Ricci,Antonio Sanò.
«Abbiamo espressoungiudizio ottimo- ha detto Cenni -
sull'attivitàdella Fondazione dal2001al 2005che operatoal
meglioper la crescita delpatrimonioe per la difesa dell'autonomia
statutaria.Nel gruppoci sono ampieconferme con qualche
normaleavvicendamento, per consentire anuovi soggetti di
misurarsicon la complessitàdi governo della nostraFondazione».
Il sindaco di Siena, inoltre, riferendosi aidue che nonsono stati
rinominati,PieroRicci eLetizia Franchina, li ha ringraziati per il
lavorosvolto nella Fondazione.
«All'internodelgruppodi nomine - ha aggiuntoMaurizioCenni -
viene rappresentata lacollettività edèpresenteun'unica
impostazionestrategica perquanto riguarda le scelte assunte in
relazioneai provvedimentidi limitazione dell'autonomia della
nostraFondazione. La difesa dell'autonomiaè il punto dipartenza
percontrastare l'emendamento (si trattadell’emendamento
all’articolo6della leggesul risparmioapprovato dalla
Commissione Finanze delSenato loscorso23 giugno,ndr) che
limita ilpotere di votodelle fondazioni bancarie al30% all'interno
dellebanche partecipate. Sonosicuro che i membri della
Deputazionesapranno rappresentarealmeglioqueste istanze».

Unipol, niente accordo con il contropatto Bnl
Fumata nera dopo due ore di incontro. Restano ancora in campo diverse ipotesi

■ diLauraMatteucci /Milano
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Non è stata
fissata la data
del prossimo
appuntamento
tra le due parti

SFIDA La vendita della Sea

da parte del Comune di Mi-

lano sta naufragando tra le

burrasche interne al centro-

destra. Ieri è saltato il previ-

stoconsiglio comunale ed è

fallita la riunione del centrode-
stra indetta per appianarne i con-
trasti: a contrastare la delibera di
vendita all’asta del 34% della so-
cietà ora non ci sono solo opposi-
zione e sindacati, ma buona parte
dei consiglieri comunali di Forza
Italia nonchè tutti quelli dell’Udc
e del Nuovo Psi.
Tanti i dubbi sull’operazione: co-
me si può vendere la società che
gestisce gli aeroporti milanesi,
senza che Alitalia abbia ancora
deciso che cosa fare di Malpen-
sa? perchè non collocarla in bor-
sa con un’offerta pubblica? la ba-
se d’asta di 600 milioni di euro
non concreta una svendita consi-

derando il potere di governance
assicurato dai patti parasociali?
Per questo il presidente della pro-
vincia Filippo Penati ha chiesto
al sindaco Gabriele Albertini di
sospenderne la messa in vendita.
In cambio, palazzo Isimbardi ri-
lancia la sua offerta di acquistare
le quote della Serravalle di pro-
prietà del Comune, per una cifra
oscillante tra i 250 e i 270 milioni
di euro.
«Con queste entrate - ha spiegato
Penati - il sindaco potrebbe far
fronte ai bisogni di cassa, aspet-
tando che si sciolgano tutte le ri-
serve sulla vendita della Sea, co-
me il business plan mancante».
Altro nodo da sciogliere sono i
patti parasociali contenuti nella
delibera di vendita di Sea, che al-
l’acquirente del 34% concedereb-
bero potere di scorporare rami
d’azienda (come la Sea Handling
con i suoi 950 dipendenti) e di ve-
to su tutte le decisioni straordina-
rie, sottraendo alle istituzioni
pubbliche (la Provincia detiene

una quota del 14,5%) gran parte
del loro potere di governo.
Nonostante sulla questione si stia
sfaldando la stessa maggioranza,
il vicesindaco De Corato ha fatto
muro intorno alla delibera di ven-
dita: «La risposta a Penati sta nel-
le cifre, lui è disponibile ad offri-
re 250 milioni di euro per la Ser-
ravalle, noi per la Sea abbiamo
fissato come base d’asta minima
quella di 600 milioni».
Eppure, se solo di cifre si tratta, la
proposta del capogruppo Ds
Emanuele Fiano è in grado di ta-
citare ogni obiezione dell’ammi-
nistrazione Albertini: «Il Comu-
ne venda solo il 20% di Sea insie-
me al 18% della Serravalle, otte-
nendo così la liquidità richiesta
senza ipotecare in mani private la
gestione pubblica della società.
In ogni caso oggi non esiste una
maggioranza in grado di approva-
re la delibera di vendita così co-
me è. È un’evidente sconfessione
di Albertini».

l.v.

L’ostacolo all’intesa
non starebbe
solo nel prezzo
a cui pagare
le azioni della banca

IL TITOLO VOLA Volumi

record e ancora una fiam-

mata in Borsa per il titolo

Fiat. Nella mattinata di ieri i

guadagni del Lingotto ave-

vano addirittura superato il

4% per poi assestarsi in chiusura
a 6,32 euro, con un incremento
dello 0,91% rispetto alla chiusu-
ra registrata venerdì scorso. Ed a
riprova del grande interesse de-
gli operatori sul titolo Fiat c’è
anche il dato sugli scambi, che
parla di circa 30 milioni di azio-
ni scambiate, vale a dire il
3,77% del capitale ordinario.
E sul momento di quella che re-
sta la più grande industraia na-
zionale, c’è da registrare il com-
mento del presidente. «Credo
che su Fiat ci debba essere un re-
alistico ottimismo, anche se sia-
mo consapevoli delle tante cose
che ci sono ancora da fare», ha

dichiarato Luca Cordero di Mon-
tezemolo. Il numero uno del
gruppo, nonché presidente di
Confindustria, è intervenuto du-
rante l’assemblea degli indu-
striali brianzoli svoltasi ieri a
Monza in risposta a coloro che
gli chiedevano, appunto, ragio-
ne dell’impennata del titolo.
Come si ricorderà, a dare il via al
recupero dell’azione in Piazza
Affari è stato soprattutto l'incon-
tro di fine settimana fra l'ammi-
nistratore delegato, Sergio Mar-
chionne, ed i gestori dei fondi di
investimento, incontro svoltosi
in un luogo non proprio neutra-
le, visto che si trattava della sede
di Mediobanca. In quell’occasio-
ne Marchionne ha confermato
gli obiettivi del piano di rilancio.
Ed al di là del contenuto dell’in-
tervento di Marchionne, a scate-
nare la corsa agli acquisti ci sono
state anche alcune illazioni colle-
gate proprio al teatro dell’incon-
tro. Infatti, i colloqui in Piazzetta
Cuccia hanno rilanciato il ruolo

che la banca d'affari avrebbe, in-
sieme a Lehman Brothers, in un
ipotizzato fondo salva-imprese
che, secondo indiscrezioni di
stampa, verrebbe creato da Car-
lo De Benedetti con l'adesione di
Silvio Berlusconi e di una deci-
na di imprenditori e di istituzioni
finanziarie. L'idea di alcuni ana-
listi è che il presunto fondo pun-
terebbe ad avere un ruolo in Fiat
e in particolare nella parte
“lusso” del gruppo.
Peraltro, i gestori che hanno pre-
so ai colloqui hanno sottolineato
come dagli incontri in Piazzetta
Cuccia non siano emerse novità
sull'andamento e le prospettive
del gruppo rispetto a quelle già
note e rese pubbliche all'assem-
blea degli azionisti del Lingotto
due settimane fa. Sul fronte stret-
tamente automobilistico, l'am-
ministratore delefato del Lingot-
to ha sottolineato «soprattutto
l'importanza che avrà la nuova
Punto per il rilancio del grup-
po».

Gli spagnoli
del Bbva intanto
attendono da Fazio
l’autorizzazione
a salire al 30%

2005

12mesi{7 gg / Italia 296 euro
6 gg / Italia 254 euro
7 gg / estero 574 euro
Internet 105 euro

Postale consegna giornaliera a domicilio
Coupon tagliando per il ritiro della copia in edicola
Versamento sul C/C postale n°48407035 intestato a Nuova Iniziativa
Editoriale Spa, Via dei Due Macelli, 23 - 00187 - Roma
Bonifico bancario sul C/C bancario n°22098 della BNL, Ag.Roma-
Corso ABI 1005 - CAB 03240 - CIN U  (dall’estero Cod. Swilt:BNLNTRR)
Carta di credito Visa o Mastercard
(seguendo le indicazioni sul nostro sito www.unita.it)
Importante inserire nella causale se si tratta di abbonamento per
coupon, per consegna a domicilio, per posta o per internet.

Per informazioni sugli abbonamenti:
Servizio clienti Sered via Carolina Romani, 56
20091 Bresso (MI) - Tel. 02/66505065
fax: 02/66505712 dal lunedì al venerdì, ore 9-14
abbonamenti@unita.it.

6mesi{7 gg / Italia 153 euro
7 gg / estero 344 euro
6 gg / Italia 131 euro
Internet   66 euro

promozione{1 mese 15 euro
3 mesi 40 eurovalida fino al

30 settembre 2005
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■ /Milano

BREVI

SI CHIUDE Protesta dei lavoratori Marzotto

in mattinata davanti alla sede milanese del-

l’azienda in via Turati, a Milano, contro la chiu-

sura dello stabilimento di Mortara (in provin-

cia di Pavia) e la con-

seguente collocazio-

ne in mobilità di 141

lavoratoridell’impian-

to, dedicato alla pettinatura del-
la lana.
Oltre cinquecento lavoratori
hanno partecipato al presidio da-
vanti alla sede della Valentino,
insieme al sindaco di Mortara,
l’amministrazione provinciale
di Pavia e alcuni consiglieri re-
gionali che con la loro presenza
hanno voluto testimoniare l’im-
portanza della presenza indu-
striale dello stabilimento della
marzotto di mortara per l’intero
territorio già colpito duramente
da processi di crisi produttive

con la conseguente perdita di po-
sti di lavoro
«Siamo qui per sensibilizzare
l'opinione pubblica sulla neces-
sità di difendere il manifatturie-
ro made in Italy - ha spiegato
Renzo Scindaldi della Filtea
Cgil di Pavia, tra gli operai ar-
mati di fischietto e striscioni -
non si può pretendere di rilancia-
re il tessile chiudendo le fabbri-
che».

L'azienda, il 13 maggio scorso,
aveva motivato la decisione del-
la chiusura dello stabilimento
con la «difficoltà di saturazione
degli impianti», a causa della
perdita di volumi produttivi e
della concorrenza con il merca-
to cinese.
«Questo sciopero - ha sottoline-
ato Gianni Ardemagni, segreta-
rio generale della Femca Cisl di
Pavia - serve per mostrare all'
azienda il nostro disappunto ri-
spetto a scelte industriali che
hanno solo fondamento econo-
mico». Secondo Ardemagni il
piano industriale dell'azienda
«serve solo per ridurre i costi e
non risponde alle esigenze di ri-
lancio del settore e salvaguardia
dei posti di lavoro. Quello che
chiediamo - ha aggiunto - è una
maggiore attenzione ai lavorato-
ri».
Per questo le organizzazioni sin-
dacali, unitariamente, in occa-
sione della giornata di protesta
di ieri hanno ribadito la loro ri-
chiesta all’azienda di congelare
la decisione di mettere in mobili-
tà dei 141 dipendenti di Mortara
e di «attivare un tavolo di con-
fronto capace di trovare soluzio-
ni utili ed equilibrate», come pe-

raltro già emerso al tavolo inter-
ministeriale aperto sulla delica-
ta vicenda.

In ogni caso, il coordinamento
sindacale ha deciso di continua-
re le iniziative di mobilitazione
sia livello provinciale sia a livel-
lo di gruppo. E anche la Cgil
Lombardia fa sapere che nei
prossimi giorni saranno valutate
nuove iniziative di mobilitazio-
ne e ribadisce «con forza la ri-
chiesta di un piano industriale
che indichi con chiarezza le scel-
te che l’azienda intende compie-
re sull’insieme del gruppo tessi-
le».

IN CAMICIA È cominciato

ieri lo sciopero della «giac-

ca» degli assistenti di volo

dell'Alitalia aderenti a

Filt-Cgil, Fit-Cisl, Uiltraspor-

ti, Ugl e Anpav. La singolare

forma di protesta, che consiste nel
non indossare a bordo degli aerei le
giacche verdi di servizio, nè gli abi-
tini di volo, nè le targhette nomina-
tive, è stata indetta «per le violazio-
ni aziendali e - spiega una nota sin-
dacale - per l'attuale stato di cose
che affligge la categoria degli assi-

stenti di volo nel suo complesso e
per tutte le qualifiche».
Lo sciopero, proclamato ieri dalle
8 alle 12, andrà avanti a oltranza e
sarà da domani di 24 ore. «Con
questa azione - spiegano i sindacati
- si intende dimostrare ad Alitalia,
alle istituzioni e al paese che, in un
periodo di franchigia per gli sciope-
ri tradizionali, si può manifestare la
propria rabbia e il proprio dissenso
verso i comportamenti dell'azienda
in modo nuovo e comunque dirom-
pente per l'impatto politico-sinda-
cale e mediatico che un'azione di
questo tipo può avere, pur garan-
tendo il diritto costituzionale alla
mobilità delle persone». Durante
lo sciopero, sottolineano i rappre-
sentanti dei lavoratori, verrà co-

munque garantito tutto quanto pre-
visto dallo standard di volo e dai
suoi compiti specifici.
«Protestiamo contro i carichi di la-
voro con turnazioni sempre più
massacranti per noi - dice Maurizio
Recalchi, rappresentante sindacale
della Filt-Cgil da 28 anni assistente
di volo, all'ingresso del varco equi-
paggi di Fiumicino dove, peraltro,
è stato allestito un tavolino con vo-
lantini che informano dello sciope-
ro - tutti gli equipaggi partono sem-
pre con un assistente di volo in me-
no. Tra l'altro - aggiunge - ci sono
voli in cui c'è una forte presenza di
personale stagionale, che, anche se
ha una preparazione adeguata, po-
trebbe però incontrare difficoltà
nella gestione di possibili emergen-

ze». Non è obbligatorio, spiegano
poi i sindacati promotori dell'agita-
zione, che allo sciopero aderisca
l'intero equipaggio di cabina: «La
scelta se scioperare o meno è del
tutto personale». Per questo, gli as-
sistenti di volo che decideranno di
aderire allo sciopero, sono invitati
a comunicarlo ai sindacati. «Solo
così - dice Recalchi - potremo riu-
scire a misurare la reale efficacia
della partecipazione e della riuscita
dell'agitazione».
Lunedì 18 luglio, intanto, si ferme-
ranno per 24 ore hostess e steward
dell'Aitalia aderenti al Sult. Nella
stessa giornata è in programma an-
che lo sciopero di quattro ore,dalle
10 alle 14, dei piloti Air One indet-
to da Anpac e Up.

Olivetti
ManifestazioneaAgliè
contro lo smantellamento

Ancora manifestazione e sciopero ieri mattina
all'Olivetti (gruppo Telecom) di Agliè, dove nei
giorni scorsi sono stati messi in cassa integra-
zione straordinaria per cessazione di attività
210 dipendenti. I lavoratori si sono fermati per
un'ora e hanno partecipato, insieme ai cassin-
tegrati, ad un'assemblea davanti ai cancelli del-
la fabbrica promossa da Fim, Fiom e Uilm. I la-
voratori intendono contrastare il piano azienda-
le di smantellamento delle produzioni che l'Oli-
vetti vuole trasferire daAgliè in estremo oriente.

Airone
Ipiloti rinviano lo stop
Voli regolari il 18 luglio

Lo sciopero dei piloti della compagnia Airone
previsto per lunedì 18 luglio è stato rinviato. Lo
rende noto la stessa compagnia in un comuni-

cato precisando che pertanto «i voli saranno re-
golari». Il call center, precisa la nota, è a dispo-
sizione dei passeggeri per ulteriori informazioni
eassistenzaal numeronazionale 199 20 7080.

Ottana
Accordoper la chimica
Giovedì si sciopera

Ilavoratoridell'industriadelle province diNuoro
e Ogliastra sciopereranno giovedì in occasione
di una manifestazione davanti ai cancelli dell'
area industriale di Ottana convocata dalle se-
greterie provinciali di Cgil, Cisl e Uil. La scelta
della data dello sciopero di 24 ore, dalle 6 di gio-
vedì alla stessa ora del giorno successivo, non
è casuale. Il 14 luglio 2003 fu firmato a Roma
l'accordo di programma per la chimica fra Re-
gione e Governo per lo sviluppo di Ottana e la
ricollocazione dei lavoratori di Montefibre. Con
la manifestazione di giovedì i sindacati ne chie-
deranno l'applicazione e richiameranno la Re-
gionea «un maggiore impegno nei confronti del
governo che porti immediatamente alla riaper-
tura del tavolo del confronto con Palazzo Chigi
per la vertenzadella Sardegna centrale».

Alitalia, protesta in maniche di camicia
Ieri hostess e steward hanno avviato lo «sciopero della giacca» contro i turni imposti dall’azienda

ECONOMIA & LAVORO

Marzotto in piazza
contro la chiusura
«Dateci un futuro»
Manifestazione dei lavoratori a Milano
Mobilità per 141 dipendenti a Mortara

Non si può
rilanciare
il tessile
chiudendo
le fabbriche

«Occorre una legge nazionale
che sostituisca la legge 30 e so-
stenga la stabilizzazione del lavo-
ro ma, al tempo stesso, è indispen-
sabile l'azione decentrata di regio-
ni e province in materia di lavo-
ro». Davanti a una platea compo-
sta dagli assessori al lavoro di re-
gioni, province e comuni ammini-
strate dal centrosinistra e dai re-
sponsabili delle politiche per il la-
voro dell’Unione, Cesare Damia-
no - che da anni si occupa delle
politiche per il lavoro e le profes-
sioni all’interno della segreteria
nazionale Ds, ha riaffermato ieri
le linee guida del programma che
su questo tema strategico la coali-
zione che si candida al governo
del paese sta elaborando.
L’appuntamento di ieri (intitolato
“L’Unione, il lavoro, il governo
locale”) era inserito in un’agenda
che si sta sviluppando ormai da
molti mesi con l’obiettivo di defi-
nire il programma di governo sul
fronte del lavoro, e in particolare
aveva l’obiettivo di mettere a fuo-
co gli aspetti che riguardano l'ar-
monizzazione tra la futura legisla-
zione nazionale e territoriale.
«Sono convinto che la tematica
del lavoro debba viaggiare su due
gambe - sottolinea Damiano -
quella nazionale, che significa in
primo luogo il superamento della
precarizzazione esasperata con la
legge 30 e l’obiettivo prioritario
dell’incentivazione dell’amplia-
mento dell’area del lavoro a tem-
po indeterminato attraverso gli in-
centivi alle imprese come il credi-
to d’imposta; e quella territoriale,
decentrata, che dovrà trovare il

proprio fulcro nei centri per l’im-
piego, il cui radicamento è fonda-
mentale per favorire l'incontro tra
domanda e offerta di lavoro, con
una predisposizione alla persona-
lizzazione dei servizi di tuto-
ring».
«Anche se c'è un grande proble-
ma di prospettiva se verrà meno il
finanziamento del Fondo Sociale
Europeo - conclude il dirigente
Ds - e in mancanza di risposte na-
zionali sostitutive potrebbe com-
promettere l'efficacia dell’azione
territoriale a sostegno dell'occu-
pazione».
In ogni caso l’interazione tra le
due dimensioni, locali e naziona-
le, delle politiche per il lavoro sa-
rà uno dei punti di forza del pro-
gramma dell’Unione, che peral-
tro dopo le elezioni primarie do-
vrebbe trovare occasione per
un’ulteriore definizione in una
Convenzione sul programma per
il lavoro alla quale oltre al leader
della coalizione parteciperanno
anche i leader dei partiti e le parti
sociali.
«Si tratta di selezionare poche for-
me di “buona” flessibilità - tiene a
ribadire Cesare Damiano - ac-
compagnate da un sistema di pro-
tezione sociale rivolta anche ai la-
voratori discontinui, altrimenti
succede che mentre nel resto
d’Europa si sta affermando il con-
cetto di “flexsecurity”, qui da noi
resta il solo elemento della flessi-
bilità privo di alcuna forma di si-
curezza sociale. E questo deve ri-
guardare in modo particolare le
categorie più deboli»
 gp.r.

La legge 30
va cancellata
Le proposte dell’Unione per
la riforma del mercato del lavoro
■ /Milano

I sindacati
chiedono un piano
industriale chiaro
sulle prospettive
del gruppo

■ diGiampieroRossi / Milano
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A
A.S. Roma 1030 0,53 0,53 0,55 -13,99 37 0,47 0,63 - 70,48
Acea 18025 9,31 9,32 0,85 15,84 111 7,97 9,76 0,3780 1982,49
Acegas-Aps 17423 9,00 8,95 -0,72 -1,77 15 8,45 10,04 0,2900 493,47
Acq Marcia 1009 0,52 0,52 -1,36 35,11 48 0,38 0,55 0,0207 201,39
Acq Nicolay 7397 3,82 3,80 0,66 48,35 21 2,52 4,09 0,0880 51,26
Acq Potabili 34657 17,90 18,00 - -0,56 0 16,88 18,34 0,1000 145,92
Acsm 4837 2,50 2,51 0,60 -3,81 23 2,36 2,96 0,0700 93,67
Actelios 12826 6,62 6,62 -1,66 4,50 15 6,31 7,12 - 149,44
AdF 25400 13,12 13,17 1,14 37,07 22 9,57 13,19 0,0600 118,52
Aedes 10820 5,59 5,67 3,00 41,76 845 3,94 5,59 0,1500 558,56
AEM 3365 1,74 1,75 3,13 1,34 8345 1,56 1,91 0,0530 3128,48
AEM To w08 1098 0,57 0,57 -0,11 28,25 141 0,44 0,64 - -
AEM Torino 4130 2,13 2,13 -0,47 14,62 164 1,86 2,27 0,0410 1003,91
Alerion 898 0,46 0,47 -0,24 -2,44 239 0,46 0,51 0,0050 185,61
Alitalia 478 0,25 0,25 0,82 -2,68 1938 0,22 0,27 0,0413 956,04
Alleanza 17254 8,91 8,90 0,70 -13,43 3264 8,68 10,63 0,3600 7541,76
Amga 3512 1,81 1,80 0,11 23,99 323 1,46 1,91 0,0200 631,32
Amplifon 103765 53,59 52,96 -0,79 30,45 35 37,78 56,15 0,2400 1059,51
Arquati 658 0,34 0,34 - - 0 0,34 0,34 0,0100 8,35
ASM Brescia 5069 2,62 2,62 1,32 4,01 600 2,47 3,05 0,1000 2027,13
Astaldi 9966 5,15 5,21 1,82 49,10 126 3,45 5,43 0,0750 506,59
Auto TO MI 34564 17,85 17,98 0,33 -5,41 112 15,41 20,94 0,2000 1570,89
Autogrill 21129 10,91 10,88 0,05 -11,77 884 10,64 12,83 0,2000 2776,01
Autostrade 41533 21,45 21,51 -0,14 7,89 3062 19,17 23,24 0,5100 12263,21
Azimut 10284 5,31 5,30 0,68 34,80 228 3,94 5,31 0,0500 766,32

B
B Antonveneta 51350 26,52 26,52 -0,04 36,08 136 19,49 27,60 0,4500 7649,07
B Bilbao 24610 12,71 12,71 -0,36 -2,23 0 11,94 13,37 0,1150 -
B Carige 5631 2,91 2,91 0,03 -1,72 284 2,83 3,08 0,0723 2791,38
B Carige r 6692 3,46 3,47 -1,14 1,98 8 3,30 3,61 0,0923 530,25
B Desio-Br 12193 6,30 6,29 0,10 12,59 98 5,54 7,03 0,0830 736,75
B Desio-Br r 11021 5,69 5,72 1,83 9,10 9 5,22 7,02 0,1000 75,15
B Fideuram 8080 4,17 4,17 0,26 9,33 1829 3,82 4,35 0,1600 4090,75
B Finnat 2289 1,18 1,19 0,34 84,23 1011 0,64 1,28 0,0100 428,92
B Intermobil 12878 6,65 6,67 1,43 21,28 18 5,44 7,01 0,1750 1018,66
B Intesa 7588 3,92 3,93 1,44 10,93 20020 3,52 3,97 0,1050 23183,66
B Intesa r 7067 3,65 3,64 0,14 14,85 2534 3,13 3,65 0,1160 3403,59
B Lombarda 20342 10,51 10,51 0,31 6,71 219 9,85 10,97 0,3500 3370,62
B Profilo 3660 1,89 1,90 0,64 6,60 199 1,77 2,07 0,1100 233,38
B Santander 18838 9,73 9,73 1,99 5,41 0 8,96 9,80 0,0842 -
B Sardegna r 31155 16,09 16,07 -0,21 9,30 15 14,72 16,37 0,5100 106,19
Banca Ifis 19014 9,82 9,80 -0,69 1,53 146 9,18 10,26 0,1400 210,64
Banca Italease 24265 12,53 12,36 0,78 - 506 10,72 12,53 - 955,47
Basicnet 935 0,48 0,49 1,50 -0,14 76 0,47 0,55 0,0930 29,46
Bastogi 544 0,28 0,28 4,92 91,09 3557 0,14 0,30 - 190,00
Bayer 53441 27,60 27,67 2,56 9,44 18 23,67 28,57 0,5500 -
Beghelli 1173 0,61 0,61 1,74 6,26 150 0,56 0,67 0,0258 121,16
Benetton 14747 7,62 7,67 1,79 -22,02 253 7,06 10,10 0,3400 1382,75
Beni Stabili 1648 0,85 0,85 -0,76 12,44 970 0,74 0,86 0,0200 1448,77
Biesse 8378 4,33 4,38 5,39 66,17 214 2,60 4,38 0,1200 118,53
Bipielle Inv 12896 6,66 6,66 2,30 12,31 7 5,90 6,70 0,3500 1829,41
Bnl 5176 2,67 2,67 -0,89 22,05 8725 2,01 2,86 0,0801 8097,03
Bnl rnc 4603 2,38 2,38 0,76 27,18 70 1,77 2,50 0,0415 55,14
Boero 30396 15,70 15,68 - 18,03 0 13,27 17,06 0,4000 68,14
Bon Ferraresi 55513 28,67 28,97 2,84 44,87 11 19,52 29,18 0,1200 161,27
Brembo 12154 6,28 6,32 1,56 13,63 158 5,52 6,64 0,1800 438,39
Brioschi 872 0,45 0,45 2,18 93,43 1326 0,23 0,50 0,0038 216,89
Brioschi w 153 0,08 0,08 5,33 421,05 10430 0,01 0,09 - -
Bulgari 18484 9,55 9,62 3,14 3,86 3321 8,37 9,68 0,2200 2838,72
Burani F.G. 20412 10,54 10,56 0,60 28,39 79 8,21 10,75 0,1100 295,18
Buzzi Unic r 16706 8,63 8,69 0,64 12,95 21 7,60 9,77 0,3140 350,06
Buzzi Unicem 23516 12,14 12,08 -0,66 11,95 274 10,77 12,97 0,2900 1900,98

C
C Latte To 8895 4,59 4,61 2,19 -2,65 64 4,42 4,99 0,0300 45,94
Caltag Edit 13759 7,11 7,12 0,23 -1,21 68 6,82 7,52 0,2000 888,25
Caltagiron r 12197 6,30 6,29 - 10,51 0 5,70 6,89 0,0800 5,73
Caltagirone 12566 6,49 6,49 0,15 14,00 25 5,69 6,84 0,0600 702,80
Camfin 3938 2,03 2,03 1,15 3,75 210 1,95 2,46 0,0300 703,64
Camfin w06 525 0,27 0,28 5,36 34,11 100 0,20 0,34 - -
Campari 11875 6,13 6,07 -1,59 30,30 328 4,49 6,30 0,1000 1781,02
Capitalia 8847 4,57 4,57 0,11 34,66 13326 3,29 4,72 0,0800 10127,71

Carraro 7892 4,08 4,05 -0,42 12,10 23 3,62 4,59 0,1250 171,19
Cattolica As 71526 36,94 36,99 0,46 8,52 63 32,75 37,01 1,3500 1750,63
Cembre 7060 3,65 3,65 0,52 23,13 6 2,95 3,78 0,1000 61,98
Cementir 7689 3,97 3,98 1,92 1,38 308 3,82 4,55 0,0700 631,87
Centenar Zin 1125 0,58 0,58 - -12,76 0 0,58 0,67 0,0361 8,28
Cir 4581 2,37 2,38 1,89 8,43 2736 2,05 2,39 0,0500 1841,06
Class Editori 3294 1,70 1,70 0,41 -6,49 122 1,65 1,97 0,0100 157,08
Cofide 2043 1,05 1,05 0,29 14,36 905 0,88 1,05 0,0130 758,77
Cr Artigiano 6287 3,25 3,24 -1,04 3,90 40 3,08 3,42 0,1126 462,36
Cr Bergamasco 52279 27,00 27,19 1,87 38,63 34 19,30 27,00 0,8200 1666,62
Cr Firenze 4122 2,13 2,14 2,20 17,88 725 1,77 2,21 0,0520 2420,70
Cr Valtellinese 21975 11,35 11,33 -0,49 21,39 81 9,35 12,47 0,4000 890,54
Credem 16226 8,38 8,38 0,18 14,25 185 7,34 9,36 0,2500 2322,68
Cremonini 4537 2,34 2,37 1,68 23,90 329 1,89 2,81 0,0610 332,28
Crespi 1587 0,82 0,82 1,61 -9,11 19 0,81 1,00 0,0350 49,19
CSP 1994 1,03 1,02 -0,87 -17,99 37 1,02 1,34 0,0500 25,23
Cucirini 1942 1,00 1,01 1,00 -12,78 0 0,91 1,17 0,0516 12,04

D
Danieli 9949 5,14 5,14 1,20 6,29 28 4,58 5,51 0,0465 210,04
Danieli rnc 6485 3,35 3,35 1,15 6,55 74 3,06 3,64 0,0672 135,38
De Ferrari 12528 6,47 6,47 - -0,31 0 5,99 6,89 0,1060 144,78
De Ferrari r 9379 4,84 4,86 1,04 16,08 11 4,15 5,07 0,1110 72,97
De'Longhi 5553 2,87 2,86 -0,52 -14,34 54 2,72 3,37 0,0600 428,77
DMT 49394 25,51 25,55 1,27 23,18 8 20,29 25,99 - 286,52
Ducati 2049 1,06 1,06 0,57 19,12 362 0,89 1,13 - 168,60

E
Edison 3555 1,84 1,84 -0,05 15,84 2009 1,51 1,84 - 7628,89
Edison r 3301 1,71 1,70 0,24 11,29 112 1,50 1,79 - 188,56
Edison w07 1665 0,86 0,86 -0,02 48,89 142 0,52 0,86 - -
Emak 8760 4,52 4,54 1,79 16,27 10 3,85 4,76 0,1450 125,10
Enel 13868 7,16 7,16 0,42 -1,38 24192 6,99 7,67 0,3600 44038,36
EnerTAD 6281 3,24 3,24 -0,64 1,38 96 3,10 3,48 0,0207 307,74
Eni 44399 22,93 22,93 -0,30 24,80 29610 17,98 22,93 0,9000 91822,26
Erg 35976 18,58 18,53 -1,95 111,76 1401 8,08 18,88 0,3000 3005,91
Ergo Previde 10076 5,20 5,18 -0,67 10,75 44 4,43 5,94 0,1740 468,36
Espresso 8824 4,56 4,59 2,21 2,20 2721 4,39 4,94 0,1300 1973,80

F
Fiat 12348 6,38 6,32 0,91 6,73 30213 4,61 6,38 0,3100 5104,26
Fiat priv 11422 5,90 5,94 2,75 46,70 422 3,52 5,90 0,3100 609,32
Fiat rnc 11641 6,01 6,04 2,56 37,14 541 3,89 6,01 0,4650 480,44
Fiat w07 421 0,22 0,21 - 50,31 744 0,14 0,27 - -
Fiera Milano 19686 10,17 10,17 0,73 8,26 17 9,35 11,73 0,3500 342,01
Fil Pollone 1430 0,74 0,73 -1,23 34,38 21 0,54 0,86 0,0500 7,86
Fin.Part 146 0,08 0,08 - - 0 0,08 0,08 0,0168 25,23
Fin.Part w05 17 0,01 0,01 - - 0 0,01 0,01 - -
Finarte Aste 1592 0,82 0,82 -3,10 -10,78 315 0,82 1,64 0,0362 41,18
Fineco 14663 7,57 7,58 0,19 31,66 2886 5,75 7,75 0,2000 2390,55
Finmeccanica 1487 0,77 0,77 0,55 13,81 24493 0,68 0,80 0,0130 6482,81
Fond-Sai 43063 22,24 22,39 1,13 11,94 1822 18,86 22,55 0,7500 3816,95
Fond-Sai r 31431 16,23 16,30 1,22 15,77 266 13,41 16,53 0,8020 678,98
Fond-Sai r w 1981 1,02 1,02 2,50 13,05 57 0,79 1,11 - -
Fond-Sai w08 9712 5,02 5,05 1,22 18,64 724 4,12 5,10 - -

G
Gabetti 8316 4,29 4,29 -0,67 93,21 42 2,21 4,43 0,0600 137,44
Garboli 4504 2,33 2,33 0,65 -13,85 24 1,75 4,24 0,1033 62,80
Gefran 9066 4,68 4,71 -0,84 1,80 38 4,59 6,01 0,2200 67,42
Gemina 3375 1,74 1,75 3,79 91,27 3241 0,90 1,74 0,0500 635,28
Gemina rnc 3214 1,66 1,66 7,79 56,60 17 1,02 1,66 0,1100 6,25
Generali 49607 25,62 25,64 0,83 1,99 6123 23,45 26,39 0,4300 32691,11
Geox 13672 7,06 7,04 0,50 20,11 109 5,44 7,24 0,0600 1825,27
Gewiss 9693 5,01 4,99 -0,28 3,26 31 4,65 5,40 0,0800 600,72
Gim 2006 1,04 1,03 0,58 13,42 390 0,91 1,17 0,0200 219,55
Gim rnc 1965 1,01 1,01 -1,65 19,59 0 0,85 1,11 0,0724 13,87
Gim w08 768 0,40 0,39 -0,38 - 1106 0,23 0,40 - -
Grandi Viaggi 1904 0,98 0,99 0,02 -8,34 55 0,95 1,15 0,0200 44,26
Granitifiandre 14265 7,37 7,37 0,31 10,30 19 6,50 7,87 0,1200 271,57
Gruppo Coin 4746 2,45 2,46 1,32 -8,34 197 2,39 2,83 - 325,17

H
Hera 4573 2,36 2,35 -0,85 10,53 1004 2,05 2,46 0,0600 1983,85

I
Ifi priv 24513 12,66 12,63 1,68 15,89 222 10,56 12,66 0,6300 972,31
Ifil 6595 3,41 3,43 -1,18 1,40 2587 3,15 3,56 0,0683 3537,51
Ifil rnc 6578 3,40 3,45 -0,52 4,68 166 3,16 3,53 0,0890 126,99
IGD 3414 1,76 1,77 2,61 - 1064 1,52 1,76 0,0200 497,61
Im Lomb w05 68 0,04 0,04 12,42 23,24 10912 0,03 0,06 - -
Im Lombarda 393 0,20 0,20 2,46 19,46 5346 0,17 0,23 - 135,63
Ima 21653 11,18 11,23 2,44 4,19 190 9,85 11,31 0,4000 403,71
Immsi 3284 1,70 1,69 -0,94 2,35 609 1,51 1,78 0,0300 485,06
Impregilo 6289 3,25 3,27 3,19 99,65 7736 1,57 3,26 0,0300 234,63
Impregilo r 6911 3,57 3,60 2,77 74,05 26 2,03 3,81 0,0404 5,77
Indesit Com 20145 10,40 10,39 0,97 -19,14 214 9,86 13,36 0,3610 1141,86
Indesit Com rnc 19347 9,99 10,03 0,40 -20,00 8 9,80 12,49 0,3790 25,01
Intek 1412 0,73 0,73 1,18 25,27 123 0,58 0,83 0,0075 134,29
Interpump 10582 5,46 5,47 1,15 27,87 723 4,08 5,46 0,1300 436,76
Ipi 13304 6,87 6,87 0,07 24,50 2 5,52 7,22 0,1890 280,23
Irce 5505 2,84 2,87 1,52 -1,90 7 2,78 3,41 0,0600 79,97
Isagro 27086 13,99 14,08 1,16 92,18 41 7,28 15,13 0,2400 223,82
It Holding 2945 1,52 1,52 -1,42 -29,45 40 1,52 2,16 0,0258 373,97
Italcement r 18034 9,31 9,34 0,71 9,86 165 8,48 10,48 0,3300 981,99
Italcementi 25303 13,07 13,06 -0,08 10,03 394 11,88 13,79 0,3000 2314,57
Italmobil 104636 54,04 53,82 -0,70 4,45 8 47,03 59,31 1,1000 1198,75
Italmobil r 77916 40,24 40,34 0,85 6,74 33 36,15 45,44 1,1780 657,65

J
Jolly Hotels 16487 8,52 8,55 0,85 47,80 36 5,67 9,07 0,0500 169,66
Juventus FC 2703 1,40 1,40 0,36 -5,16 49 1,32 1,58 0,0120 168,82

L
La Doria 4697 2,43 2,43 0,08 9,38 15 2,22 2,72 0,0333 75,21
La Gaiana 6477 3,35 3,35 -0,86 40,78 9 2,32 3,44 0,0600 60,06
Lavorwash 4916 2,54 2,51 -0,52 26,76 29 1,90 2,62 0,0200 33,86
Lazio 755 0,39 0,39 0,52 -2,99 106 0,28 0,49 - 26,42
Linificio 5985 3,09 3,13 2,97 3,38 126 2,81 3,51 0,2500 85,46
Lottomatica 51253 26,47 26,39 -0,79 -2,50 241 24,78 32,31 1,7000 2356,08
Luxottica 35647 18,41 18,51 4,28 21,17 2885 15,13 18,41 0,2300 8401,73

M
Maffei 3437 1,77 1,77 0,85 5,97 50 1,62 1,83 0,0470 53,25
Marcolin 5944 3,07 3,06 0,79 120,55 81 1,38 3,21 0,0290 139,31
MARR 12799 6,61 6,63 0,14 - 88 6,46 6,70 - 436,73
Marzotto 4719 2,44 2,46 4,86 45,98 2280 1,65 2,48 0,3600 166,23
Marzotto ris 4783 2,47 2,53 6,83 36,95 87 1,66 2,47 0,3800 8,11
Marzotto rnc 4510 2,33 2,37 13,34 59,07 219 1,44 2,33 0,4200 5,81
Mediaset 19167 9,90 9,95 1,68 4,56 7958 9,38 11,18 0,3800 11692,97
Mediobanca 30080 15,54 15,54 1,08 30,19 4709 11,93 16,07 0,4000 12349,64
Mediolanum 9966 5,15 5,17 1,63 -2,92 2518 4,95 5,92 0,1400 3741,24
Meliorbanca 5977 3,09 3,10 0,32 -8,78 57 2,88 3,44 0,1000 292,80

Meta 5861 3,03 3,04 0,23 12,95 144 2,51 3,13 0,1000 521,56
Mil Ass w07 888 0,46 0,46 1,02 332,14 1312 0,08 0,46 - -
Milano Ass 10222 5,28 5,25 -0,25 25,93 949 4,12 5,28 0,2600 2259,66
Milano Ass r 9546 4,93 4,94 0,51 13,94 138 4,27 4,96 0,2800 151,55
Mirato 12413 6,41 6,41 0,33 -5,87 25 6,30 7,70 0,2400 110,27
Mittel 7338 3,79 3,79 -1,07 7,12 32 3,52 4,10 0,1000 250,14
Mondadori 15362 7,93 7,94 0,98 -6,71 603 7,75 8,83 0,3500 2058,32
Monrif 2660 1,37 1,36 -1,23 49,15 92 0,92 1,44 0,0320 206,10
Monte Paschi 5565 2,87 2,86 -0,24 9,82 4304 2,44 3,07 0,0860 7036,97
Montefibre 604 0,31 0,31 1,69 6,42 89 0,29 0,36 0,0300 40,53
Montefibre r 737 0,38 0,38 0,26 12,86 11 0,33 0,45 0,0500 9,90

N
Nav Montanari 5315 2,75 2,74 0,59 17,61 16 2,30 2,99 0,0800 337,25
Negri Bossi 3905 2,02 2,02 -0,49 -5,13 5 1,97 2,19 0,0400 44,37

O
Olcese 227 0,12 0,12 - - 0 0,12 0,12 0,0775 10,66
Olidata 1767 0,91 0,91 0,56 5,17 41 0,87 1,24 0,0440 31,03

P
P Etr-Lazio 20968 10,83 10,86 1,36 0,58 159 10,44 11,90 0,3300 417,29
P Intra 25245 13,04 13,02 -0,44 7,09 52 12,02 13,89 0,2000 621,18
P Milano 16059 8,29 8,30 1,00 25,55 1357 6,34 8,71 0,1300 3442,29
P Spoleto 17423 9,00 9,07 - 28,01 2 6,92 9,67 0,3400 161,81
P Unite 31660 16,35 16,36 0,86 8,81 731 14,87 17,13 0,6700 5621,25
P Ver-Nov 27782 14,35 14,36 1,02 -3,61 1299 13,75 15,24 0,5000 5332,95
Pagnossin 1165 0,60 0,61 1,01 -31,49 29 0,59 0,88 0,0250 12,04
Panariagroup 10256 5,30 5,29 -0,32 -6,99 11 5,25 6,26 0,1800 238,37
Parmalat 213 0,11 0,11 - - 0 0,11 0,11 0,0200 89,72
Part-Italia 550 0,28 0,28 - - 0 0,28 0,28 0,0516 312,83
Perlier 679 0,35 0,35 1,30 16,93 47 0,30 0,45 0,0050 17,00
Permasteelisa 25690 13,27 13,31 0,56 4,49 53 12,49 13,86 0,3000 366,20
Pininfarina 46490 24,01 24,00 0,13 9,53 7 21,56 24,14 0,3400 223,70
Pirel &C w06 207 0,11 0,11 1,70 -5,49 661 0,10 0,13 - -
Pirelli Real 94839 48,98 49,01 0,04 26,27 44 38,79 50,14 1,7000 2048,78
Pirelli&Co 1625 0,84 0,84 1,94 -8,02 18928 0,81 1,01 0,0210 4347,04
Pirelli&Co r 1628 0,84 0,84 0,86 -5,14 238 0,83 1,01 0,0364 113,31
Pol Editoriale 3797 1,96 1,97 1,08 14,48 71 1,64 2,21 0,0240 258,85
Pop Italiana 15730 8,12 8,18 1,82 0,01 2801 7,70 8,85 0,2750 2396,92
Premafin 3108 1,61 1,60 1,01 21,13 311 1,31 1,66 0,0100 503,64
Premafin w05 771 0,40 0,40 3,97 64,45 516 0,24 0,43 - -
Premuda 2844 1,47 1,46 -0,82 13,50 481 1,24 1,71 0,0600 206,78

R
R DeMedici 1346 0,70 0,70 0,39 -9,96 291 0,68 0,82 0,0165 187,20
R DeMedici r 1512 0,78 0,78 - 0,77 0 0,75 0,90 0,0275 0,40
Ras 31724 16,38 16,33 0,14 -1,96 1669 15,56 18,21 0,8000 10991,81
Ras rnc 41165 21,26 21,43 0,94 22,22 1 17,25 28,05 0,8200 28,49
Ratti 1090 0,56 0,56 0,58 37,87 172 0,40 0,72 0,0516 17,56
RCS MedGr r 7145 3,69 3,72 0,35 4,00 138 3,30 4,23 0,0600 108,30
RCS MediaGr 11256 5,81 5,82 -0,09 32,23 4764 4,16 6,47 0,0400 4259,01
Recordati 12034 6,21 6,23 1,65 37,60 588 4,52 6,21 0,1100 1263,53
Reti Bancarie 75418 38,95 39,04 0,13 2,39 15 37,69 40,95 2,0000 1893,87
Ricchetti 2937 1,52 1,52 0,33 3,69 3 1,43 1,75 0,0400 81,24
Rich Ginori 993 0,51 0,51 -1,03 -20,83 101 0,49 0,65 0,5200 51,20
Risanamento 5627 2,91 2,91 0,10 45,30 248 1,99 3,05 0,0280 797,22
Roncadin 999 0,52 0,51 2,86 20,92 398 0,40 0,60 0,0413 67,23
Roncadin w07 443 0,23 0,23 3,42 58,75 740 0,14 0,26 - -

S
Sabaf 31162 16,09 16,14 0,69 -16,49 7 15,42 19,36 0,4800 182,40
Sadi 2916 1,51 1,51 0,73 7,42 10 1,36 1,81 0,1500 15,51
Saes Gett rnc 24869 12,84 12,95 1,89 8,86 9 11,50 14,16 1,0161 95,82
Saes Getters 33182 17,14 17,20 1,18 -4,45 11 14,89 19,06 1,0000 261,71
Saipem 23661 12,22 12,13 -3,15 38,25 5660 8,69 12,32 0,1500 5389,03
Saipem ris 24242 12,52 12,52 0,16 43,25 1 8,74 12,52 0,1800 2,26
Save 45425 23,46 23,40 - - 51 20,23 23,59 - 649,14
Schiapparelli 89 0,05 0,05 - 3,85 1263 0,04 0,05 0,0155 27,99
Seat PG 688 0,36 0,36 5,07 4,50 105617 0,30 0,36 0,4337 2883,34
Seat PG r 586 0,30 0,31 4,85 -8,10 1871 0,28 0,34 0,4337 41,20
SIAS 21682 11,20 11,29 1,95 25,06 134 8,76 11,53 0,1300 1427,74
Sirti 3925 2,03 2,03 2,48 5,13 1027 1,83 2,12 0,5000 449,95
Smi metal r 939 0,49 0,48 -1,40 7,49 81 0,45 0,50 0,0408 27,76
Smi metalli 1281 0,66 0,66 1,05 35,84 288 0,49 0,68 0,0080 213,19
Smurfit Sisa 4657 2,40 2,41 2,47 5,58 5 2,25 2,77 0,0100 148,15
Snai 19713 10,18 10,16 -0,02 55,29 135 6,29 12,71 0,0387 559,38
Snam Gas 8529 4,41 4,39 -0,25 2,35 5206 4,20 4,66 0,2000 8613,14
Snia 210 0,11 0,11 0,19 -7,50 4294 0,10 0,14 0,0487 25,59
Snia w10 64 0,03 0,03 7,31 - 28744 0,02 0,03 - -
Socotherm 19272 9,95 10,03 3,23 36,49 486 7,09 9,95 0,0400 378,46
Sogefi 8796 4,54 4,57 1,47 26,58 127 3,54 4,54 0,1600 508,21
Sol 8994 4,64 4,64 -0,24 10,44 3 4,07 5,09 0,0610 421,30
Sopaf 1201 0,62 0,64 9,94 183,16 10601 0,21 0,67 0,0620 65,40
Sorin 4926 2,54 2,55 0,51 9,94 711 2,25 2,68 - 900,76
SPaolo Imi 22424 11,58 11,58 0,95 8,58 8210 10,23 12,52 0,4700 17158,27
Stefanel 7672 3,96 3,95 -0,68 123,84 82 1,75 4,06 0,0300 214,73
Stefanel rnc 7125 3,68 3,68 - 126,46 0 1,63 3,68 0,0600 0,37
STMicroel 27195 14,04 14,15 3,44 -2,22 23670 10,95 14,36 0,1200 -

T
Targetti 10378 5,36 5,39 2,22 15,52 6 4,43 5,83 0,1400 97,39
Telecom it 4945 2,55 2,56 1,87 -16,59 103765 2,48 3,17 0,1093 34144,53
Telecom it r 4117 2,13 2,12 0,81 -11,89 20991 2,05 2,54 0,1203 12811,53
Telecom Me 835 0,43 0,43 3,64 28,83 13001 0,33 0,44 - 1570,65
Telecom Me r 718 0,37 0,37 2,34 34,91 322 0,28 0,40 - 22,66
Tenaris 14448 7,46 7,46 1,00 106,99 3510 3,45 7,46 0,1240 -
TERNA 4055 2,09 2,09 0,77 -1,23 9974 2,03 2,31 0,1150 4188,00
Tod's 77780 40,17 39,99 -0,42 14,84 62 32,60 41,99 0,4200 1215,14
Toro 26984 13,94 13,80 -1,33 - 746 11,97 13,94 - 2534,15
Trevi Finanz 4655 2,40 2,31 -3,54 109,59 1090 1,14 2,42 0,0150 153,86
Trevisan Com 7362 3,80 3,80 -0,73 -0,45 99 3,60 4,49 0,0700 103,74

U
UniCredit 8537 4,41 4,41 1,05 4,26 32875 4,08 4,61 0,2050 27923,84
UniCredit r 9172 4,74 4,74 0,17 9,78 21 4,32 4,94 0,2200 102,82
Unipol 6049 3,12 3,12 -1,30 -8,33 1174 3,12 3,72 0,1400 1866,55
Unipol p 4562 2,36 2,34 -2,99 -10,04 4654 2,32 2,96 0,1452 867,07

V
V Ventaglio 2246 1,16 1,16 0,34 10,58 81 1,04 1,44 0,0700 89,67
Valentino 37722 19,48 19,45 -0,30 - 148 18,60 20,68 - 1331,18
Valentino r 41514 21,44 21,34 -4,48 - 4 19,76 23,95 - 70,42
Valentino rn 29166 15,06 15,06 -3,06 - 15 15,06 16,34 - 37,55
Vemer Siber 734 0,38 0,38 -0,66 -25,16 366 0,35 0,59 0,0516 37,03
Vianini Indus 5797 2,99 3,01 0,77 13,11 3 2,53 3,02 0,0300 90,14
Vianini Lavori 13643 7,05 7,08 1,03 11,47 7 6,32 7,20 0,1000 308,60
Vittoria Ass 15771 8,14 8,10 -1,21 25,40 19 6,48 8,93 0,1400 244,35
Volkswagen 76579 39,55 40,00 4,88 16,49 77 32,04 39,55 1,0500 -

Z
Zignago 36233 18,71 18,65 -0,27 19,50 3 15,66 20,07 0,7000 467,82
Zucchi 6746 3,48 3,52 1,88 -5,76 18 3,39 4,25 0,0300 84,93
Zucchi rnc 6912 3,57 3,59 5,09 -7,47 1 3,44 4,31 0,2800 12,24

Cambi ineuro
1,2006 dollari +0,010
134,4000 yen +0,560
0,6880 sterline +0,002
1,5554 fra.svi. +0,002
7,4561 cor.danese +0,002
30,1660 cor. ceca -0,082
15,6466 cor. estone +0,000
7,9120 cor.norvegese +0,037
9,4744 cor. svedese +0,045
1,6129 dol. australiano +0,004
1,4584 dol. canadese -0,002
1,7760 dol.neozelandese +0,004
247,0400 fior. ungherese -0,780
0,5736 liracipriota +0,000
239,4800 tallerosloveno +0,000
4,0850 zlotypol. +0,012

Bota3 mesi 99,81 1,78
Bota12 mesi 98,12 1,82

Acotel Group 24236 12,52 12,61 1,26 -14,63 5 12,15 16,64 0,4000 52,20
Aisoftware 2207 1,14 1,14 2,98 -0,26 720 1,08 1,28 - 17,28
Algol 4490 2,32 2,38 12,75 24,14 1180 0,93 2,92 - 12,38
Art'e' 26970 13,93 14,01 0,79 -7,76 2 13,60 15,78 0,4000 49,86
BB Biotech 87713 45,30 45,67 2,54 0,73 27 41,63 46,97 2,4000 -
Buongiorno V 5398 2,79 2,75 1,18 69,69 772 1,58 2,87 - 222,23
Cad It 18865 9,74 10,01 7,82 27,31 78 7,65 10,73 0,3300 87,49
Cairo Communicat 83511 43,13 43,09 -0,39 10,48 3 38,05 44,99 1,6000 337,90
Cdb Web Tech 5236 2,70 2,70 0,48 -6,34 281 2,64 3,15 - 272,62
CDC 19316 9,98 9,83 1,87 -7,81 115 9,00 11,75 0,5600 122,35
Cell Therap 4548 2,35 2,34 -0,34 -60,19 928 2,08 8,01 - -
CHL 547 0,28 0,28 - 5,21 1500 0,25 0,33 - 20,62
Dada 25778 13,31 13,39 7,72 142,19 582 5,45 13,31 - 208,63
Data Service 12504 6,46 6,44 0,48 -32,43 123 4,03 10,93 0,5200 32,41
Datalogic 45115 23,30 23,46 3,67 30,21 43 17,85 24,11 0,2200 285,03
Datamat 18720 9,67 9,67 0,62 31,18 196 7,30 9,97 0,2400 272,67
Digital Bros 7985 4,12 4,10 -0,36 28,27 79 3,17 4,19 - 56,60
DMail Group 15266 7,88 7,87 0,94 44,82 24 5,44 9,13 0,1000 60,31
El.En. 54254 28,02 28,07 1,45 56,90 7 17,86 29,27 0,2500 130,64
Engineering 54254 28,02 28,11 - 16,99 6 23,89 29,73 0,3609 350,25
Esprinet 10969 5,67 5,73 2,87 28,46 523 4,37 6,32 1,0000 279,88
Euphon 12677 6,55 6,58 4,37 24,80 100 5,16 7,59 0,6000 46,75
Eutelia 16257 8,40 8,45 0,90 -19,01 51 7,52 11,96 - 510,74
Fastweb 68718 35,49 35,41 1,03 -11,56 687 33,57 41,81 - 2820,44
Fidia 8341 4,31 4,34 2,53 4,56 8 4,10 5,21 0,1400 20,25
Fullsix 13354 6,90 6,83 0,87 108,62 169 3,29 7,01 - 68,93
I.Net 75263 38,87 38,87 0,65 5,14 2 36,97 45,01 1,0000 159,37
IT WAY 15666 8,09 8,14 1,69 45,03 34 5,56 9,22 0,0800 35,74
Kaitech 1179 0,61 0,61 0,97 -18,84 548 0,59 0,76 - 31,15
Mondo Tv 50266 25,96 25,84 0,58 -7,75 4 25,61 33,27 0,3500 114,33
Poligraf S F 64284 33,20 33,23 3,20 -9,49 22 31,47 38,63 0,3615 35,27
Prima Industrie 17891 9,24 9,20 0,78 35,11 9 6,84 9,24 0,1400 42,50
Reply 28175 14,55 14,68 0,87 25,06 21 11,63 15,43 0,1500 122,03
Retelit 710 0,37 0,37 0,33 36,70 2491 0,23 0,39 - 150,17
TAS 37167 19,20 19,26 0,76 3,07 8 17,34 21,03 1,7500 34,02
Tecnodiffusione 3873 2,00 2,00 - - 0 2,00 2,00 - 16,45
Tiscali 4730 2,44 2,45 3,94 -10,97 13054 2,28 2,86 - 969,23
TXT 49259 25,44 25,49 1,63 18,60 9 21,04 25,55 - 64,69
Vicuron Pharma 44999 23,24 23,18 -0,94 82,16 26 11,34 23,37 - -

Azioni

NOME TITOLO Prezzo Prezzo Prezzo Var. Var.% Quantità Min. Max. Ultimo Capitaliz.
uff. uff. rif. rif. 2/1/05 trattate anno anno div. (milioni)

(lire) (euro) (euro) (in %) (migliaia) (euro) (euro) (euro) (euro)

NOME TITOLO Prezzo Prezzo Prezzo Var. Var.% Quantità Min. Max. Ultimo Capitaliz.
uff. uff. rif. rif. 2/1/05 trattate anno anno div. (milioni)

(lire) (euro) (euro) (in %) (migliaia) (euro) (euro) (euro) (euro)

Nuovomercato

NOME TITOLO Prezzo Prezzo Prezzo Var. Var.% Quantità Min. Max. Ultimo Capitaliz.
uff. uff. rif. rif. 2/1/05 trattate anno anno div. (milioni)

(lire) (euro) (euro) (in %) (migliaia) (euro) (euro) (euro) (euro)

Borsa

NOME TITOLO Prezzo Prezzo Prezzo Var. Var.% Quantità Min. Max. Ultimo Capitaliz.
uff. uff. rif. rif. 2/1/04 trattate anno anno div. (milioni)

(lire) (euro) (euro) (in %) (migliaia) (euro) (euro) (euro) (euro)

Piazza Affari ha archiviato la
seduta in rialzo al pari delle altre
borse europee, grazie soprattutto
al ritracciamento del prezzo del
petrolio e alla buona
impostazione di Wall Street.
L'indice Mibtel, al massimo da
quasi 4 anni, è salito dello 0,60%.
Media, tech e lusso sono stati i
comparti più acquistati. Tra le
blue-chips della borsa milanese,
infatti, hanno brillato Seat
Pagine Gialle +4,98%, mentre le
due big del lusso Luxottica e
Bulgari hano fatto
rispettivamente +4,24% e

+2,98%. Stm è salita del 3,39% e
Tiscali del 4,11%, in linea con
l'intero settore tecnologico
europeo. Bene anche le tlc, con
Fastweb che ha portato a casa un
guadagno dell'1,28%, Telecom
in rialzo dell'1,93% e Pirelli con
un +0,08% . In frazionale rialzo
Finmeccanica +0,55%. Sul
fronte opposto, in rosso i
petroliferi sulla scia del calo del
greggio con Saipem che ha
lasciato sul terreno il 3,27% ed
Erg il 2,12%, mentre Eni ha
limato lo 0,30%. Tra le utilities
Terna ha chiuso con un
vantaggio dello 0,82%, Enel
dello 0,42%.

insintesi

Seat pagine gialle svetta a Piazza
Affari, elettrizzata dalla
raccomandazione positiva di
Citigroup. Le azioni della società
che edita gli elenchi telefonici
hanno chiuso la giornata con un
balzo del 5,07% (attestandosi a
0,35 euro), uno dei migliori
dell'indice S&P/Mib.
Gli analisti della banca d'affari
ieri mattina hanno rivisto il loro
giudizio sui titoli della società
che edita le pagine gialle da
«hold» a «buy», indicando un
target di prezzo a 0,44 euro,
contro il precedente «fair value»

di 0,35 euro.
Non solo. Gli esperti consigliano
di passare dai titoli della
concorrente svedese Eniro Ab,
sui quali hanno tagliato il rating
da «buy» a «hold», a quelli di
Seat.
Mentre infatti le Eniro sono già
correttamente valutate sul
mercato, le Seat sono penalizzate
rispetto ai fondamentali
dell'azienda.
Azienda che, a detta degli esperti
di Citigroup, sta rispettando gli
obiettivi indicati nel business
plan illustrato alla comunità
finanziaria lo scorso novembre
2004.

Nel primo semestre 2005, i ricavi
di vendita consolidati della
Datalogic sono stati pari a 86,7
milioni di euro (+28% rispetto
allo stesso periodo dell'anno
precedente) e nel secondo
trimestre i ricavi hanno raggiunto
i 47,1 milioni di euro, con un
incremento del 34%. I dati si
riferiscono al preconsuntivo del
primo semestre della società
bolognese (quotata presso il
TechStar) attiva nella
progettazione, produzione e
distribuzione di sistemi per la
lettura di codici a barre e Rfid

(sistemi di identificazione
tramite radiofrequenza).
Il perimetro di consolidamento
del Gruppo è variato rispetto al
2004, perchè i ricavi del 2005
includono sia il fatturato della
società Laservall, consolidata a
partire dal terzo trimestre 2004,
sia quelli dell'americana
Informatics, acquisita e
consolidata a partire dal marzo
2005. Particolarmente positiva la
performance del booking - gli
ordini già acquisiti - che nel
semestre hanno raggiunto 94,5
milioni, in crescita del 43%
rispetto allo stesso periodo
dell'esercizio precedente.

Bot

Brillano tech e lusso Balzo del 5% Salgono ordini e utili
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SeatPG Datalogic

Vnufaacquistinegli
UsaVnu, lasocietà
olandese leadernelle
ricerchedimercato,
allarga i propri affari verso
gliStati Uniti e il mercato
dellasalute. L'aziendache
controlla ACNielsenha
infatti concluso l'acquisto
dell'americana IMS
Health Inc, per la cifradi
6,3miliardididollari. Con
Questa operazione,Vnu
diventa il maggiore
fornitore mondialedi
informazioni sul mercato
dellasalute edella sanità.
Dallecomunicazioni della
societàolandese, si
apprendeche, perogni
azionedi IMS, Vnu
pagherà11,25dollari in
contanti e 0,60415 azioni.
Lavalutazione
complessivadei titoli IMS
ècosìdi 28,10dollariper
azione,circa l'8,5%inpiù
dellachiusura di venerdì
scorso. Il valore totale
dell'operazione- chiarisce
ancoraVnu - sarà dicirca
7miliardididollari, inclusi i
debiti.

Banchetedesche in
CinaDue banche
tedesche, laGoldman
Sachse laAllianzof
Germany,stanno
trattandoper acquisire
unaquotadella Industrial
andCommercialBank Of
China, il più grande istituto
dicreditostatale cinese,
perun valorediun
miliardodidollari. Lo
riporta il New YorkTimes.
La Industrial And
CommercialBankOf
Chinaversa attualmente
incattivecondizioni a
causadeinumerosi
episodidi corruzione che
l'hannovista coinvoltae
dellascarsa rendita delle
impresestatali allaquale è
legata. Il governo di
Pechinone sta tentando
una ristrutturazione
tramite l'ingressodi
capitali stranieri.

Eurotunnel,cresce il
fatturatoEurotunnel,
l'operatoredel traffico
ferroviariosotto la Manica
indifficoltà finanziarie, ha
chiuso il primo semestre
conun fatturato in
aumentodel2% a393
milionidi euro. Il comparto
navette,auto e camionè
salitodel6%a 214 milioni.
Il fatturato delle attività
ferroviarie, cioè
collegamento treni
passeggeri emerci tra
Londra, Parigi eBruxelles,
è rimastostabile a172
milionidi euro.
I treni Eurostarhanno
registratoun aumentodel
numerodipasseggeri
dell'8%a 3,6milioni,
mentre i trenimerci hanno
accusatoun calodel13%.
Perquanto riguarda le
attivitàal di fuori dei
trasporti, il fatturatoè
scesodel42% a7 milioni
di euro.
In tardamattinata i titoli
Eurotunnelperdevano il
3,5%a 0,26euro. Il
mercatos'interroga
sull'assenzadi commenti
delgrupposul piano di
ristrutturazionedeldebito
di9miliardidi euroche
devepresentareentro
venerdì.
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BTP AG 01/11 113,300 113,420

BTP AG 02/17 117,070 117,280

BTP AG 03/13 107,870 108,030

BTP AG 03/34 116,790 117,410

BTP AG 04/14 107,610 107,820

BTP AG 05/15 103,050 103,200

BTP AP 04/09 101,790 101,890

BTP DC 00/05 101,330 101,340

BTP DC 93/23 158,000 158,000

BTP FB 01/12 112,160 112,410

BTP FB 02/13 111,270 111,590

BTP FB 02/33 129,200 129,670

BTP FB 03/06 100,370 100,370

BTP FB 03/19 106,540 106,760

BTP FB 04/15 107,370 107,660

BTP FB 04/20 108,880 109,160

BTP FB 05/08 101,080 101,160

BTP FB 96/06 104,000 104,030

BTP FB 97/07 106,970 107,020

BTP GE 03/08 102,950 103,000

BTP GE 04/07 100,920 100,950

BTP GE 05/10 101,550 101,670

BTP GN 04/07 101,520 101,570

BTP GN 05/08 100,390 100,460

BTP GN 05/10 100,200 100,320

BTP LG 02/05 100,000 100,010

BTP LG 96/06 106,320 106,320

BTP LG 97/07 108,700 108,760

BTP MG 03/06 100,560 100,570

BTP MG 98/08 107,150 107,240

BTP MG 98/09 107,170 107,290

BTP MG 99/31 132,890 132,930

BTP MZ 01/06 101,780 101,790

BTP MZ 01/07 103,760 103,790

BTP NV 01/11 99,590 99,000

BTP NV 93/23 168,610 168,970

BTP NV 96/06 107,220 107,240

BTP NV 96/26 148,840 149,150

BTP NV 97/07 108,360 108,390

BTP NV 97/27 138,190 138,610

BTP NV 98/29 119,670 120,020

BTP NV 99/09 106,780 106,860

BTP NV 99/10 113,510 113,650

BTP OT 02/07 106,040 106,190

BTP ST 02/05 100,240 100,240

BTP ST 03/06 100,740 100,730

BTP ST 03/08 103,660 103,930

BTP ST 03/08 103,370 103,430

BTP ST 10 S 100,870 100,950

BTP ST 14ind 107,030 107,290

BTP ST 35ind 109,900 110,260

BTP ST 95/05 101,020 101,050

CCT AG 00/07 100,440 100,450

CCT AG 02/09 100,690 100,690

CCT AP 01/08 100,550 100,560

CCT AP 02/09 100,660 100,670

CCT DC 03/10 100,710 100,710

CCT DC 99/06 100,300 100,300

CCT FB 03/10 100,710 100,710

CCT GE 96/06 100,320 100,380

CCT GE 97/07 100,680 100,800

CCT GE2 96/06 100,230 100,220

CCT GN 03/10 100,700 100,710

CCT LG 00/07 100,880 100,850

CCT LG 01/08 100,990 101,020

CCT LG 02/09 100,690 100,700

CCT LG E2/09 100,660 100,900

CCT MG 04/11 100,790 100,790

CCT MZ 05/12 0,000 0,000

CCT MZ 99/06 100,140 100,140

CCT NV 04/11 100,790 100,790

CCT OT 02/09 100,690 100,700

CCT OT 98/05 100,050 100,050

CCT ST 01/08 100,640 100,650

CTZ AG 03/05 99,730 99,720

CTZ AP 04/06 98,400 98,410

CTZ AP 05/07 96,180 96,210

CTZ LG 04/06 97,850 97,860

B Intesa 04/14 98,340 98,210
B Intesa tv IAPC 101,490 101,500
B Intesa/06 Euri 99,230 99,260
B Intesa/07 Europ3 102,670 102,650
B Intesa/08 Az.Int 95,960 96,340
B Intesa/08 Bask 101,920 101,660
B Intesa/08 Goal 97,230 97,210
B Intesa/08 Goal 96,210 96,170
B Intesa/08 IAPC 100,790 100,870
B Intesa/08 IT03 100,900 100,920
B Intesa/08 STIN 101,210 101,240
B Intesa/09 Gen04 99,700 99,690
B Intesa/09 Sprint 102,150 101,550
B Intesa/09 STAP04 99,060 99,050
B Intesa/09 STEG 101,540 101,600
B Intesa/09 STIG 100,290 100,400
B Intesa/09 STMZ04 98,800 98,840
B Intesa/14 STEuro 98,970 99,740
B Sella tv dc06 100,110 100,160
Bca Carime 07 MR 99,040 98,860
Bei /19 Eu. St. B. 97,620 97,890
Bei 99/29 Eu Step Dw 96,050 96,250
Bei 99/29 Fixed 102,350 102,430
Bei/09 eu bot 99,980 99,900
Bei/14 EIBF 98,680 98,250

Bei/15 EIBF 98,510 98,500
Bei/15 eu var 97,900 97,990
Bei/15 Euro Inv 97,020 97,060
Bei/20 EIBCF 99,310 99,310
Bei/20 EIBCF 99,260 99,590
Bei/20 EIBeuF 98,310 98,500
Bei/20 EIBF 97,500 98,000
Bei/20 EIBFB 98,500 98,510
Bers /18 Life 100,470 100,900
Bim Imi 99/24 Fixed Zero 102,830 103,340
Bnl/05 Dop Cen 5 102,930 102,520
Bnl/06 Bis OICR 99,850 99,570
Bnl/06 Himalaya 97,630 97,410
Bnl/07 Val Puro 104,620 104,700
Bnl/08 Flash 113,010 112,510
CapIT/08 I bim 103,720 103,140
CapIT/08 II bim 102,850 102,870
CapIT/08 III bim 101,240 100,850
Centrob /13 Elc 94,130 94,520
Centrob /19 Sdeb 93,070 93,400
Centrob /19 Sdi Tse 92,530 92,700
Comit 97/07 Sub Tv 99,990 99,950
Comit 98/08 Sub Tv 99,650 99,610
Comit 98/28 Zc 36,840 36,870
Council Europe Sdf/19 Sd 96,190 96,870

Crediop /19 Float1 105,750 105,700
Crediop 98/18 Tf Capped RevFlo 10 111,940 111,860
Crediop 98/18 Tf Capped RevFlo 11 104,990 105,170
Dexia Cr/Bot Link 99,760 99,760
Dexia Cred Euro Var 97,000 97,000
Dresdner/09 Pr BP 101,460 101,290
Efibanca /14 Rev Float 100,820 100,840
Enel TF 05/12 103,330 103,460
Enel TV 05/12 100,480 100,710
Fiat Step up/11 92,650 92,280
HVB/06 BPm IV 3a 101,150 100,800
HVB/06 BPm V 3a 100,750 100,590
HVB/06 BPm VI 3a 100,830 100,800
HVB/09 BPr II 5a 100,840 100,750
IBRD/20 96,920 96,980
Imi 96/06 2 7,1% 106,510 106,530
Imi 97/07 Zc I 95,060 94,900
IntBci 02/07 Mix 108,040 107,100
Interb /21 359 Cr 93,930 93,950
Med Lom /18 Rf C 75 105,950 106,530
Med Lom /19 1 Sd 92,460 92,420
Med Lom /19 3 Rfc 99,970 100,020
Medio Cen 18 Floor Top Side 97,660 97,530
Medio/06 tri opz 116,050 114,220
Medio/07 V Puro 107,020 106,920

Medio/08 Duplica 103,360 103,410
Medio/13 Rend Pr 100,320 100,260
Medio/14 Rend TP 98,210 98,310
Medio/14 V Reale 102,140 101,920
Mediob /06 Ind 99,620 99,510
Mediob /08 Russia 92,060 92,160
Mediob 96/11 Zc 82,190 82,400
Mediob 97/07 Ind 100,690 100,660
Mediob 98/08 Tt 100,220 100,260
Mediocr C/13 Tf 104,710 104,620
Mediocr C/28 Zc 37,480 37,860
Mpaschi 99/09 2 103,740 103,930
Mpaschi 99/29 4 95,220 95,200
P Com Ind/07 MC 98,880 99,060
P Ital Prest Sub 99,790 99,780
P Ital/07 MIX2 99,170 99,300
Pop Ital/06 ind 106,250 105,770
Rep Aus/20 Flo.Ra 97,420 0,000
Rep Aus/22 FBL 96,110 0,000
Rep Aus/CMS SFN 98,970 99,010
Spaolo /05 Conc 99,530 99,530
Spaolo /13 St Down 112,790 112,890
Spaolo /19 Sw Euro 102,420 101,940
UniCr/10 ind 99,590 99,780
UniCr/10 S-U 110,130 110,220
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AZ. ITALIA
AAA Master Az. It. 16,419 16,208 2,657 17,497
Alberto Primo Re 8,758 8,668 0,023 15,923
Alboino Re 7,324 7,251 2,434 17,053
Apulia Az.Italia 12,755 12,586 1,022 15,034
Arca AzItalia 22,970 22,670 1,624 15,572
Aureo Azioni Italia 21,632 21,356 1,942 17,610
Azimut Crescita Ita. 26,374 26,050 1,807 16,411
Bim Az.Small Cap It 8,746 8,615 3,724 26,187
Bim Azion.Italia 8,398 8,301 0,744 15,930
Bipielle F.Italia 25,573 25,179 1,828 13,799
Bipiemme Italia 18,022 17,756 2,918 19,843
Bnl Azioni It PMI 6,654 6,576 2,527 22,790
Bnl Azioni Italia 22,329 22,026 2,015 17,188
BPU Pra.Az.Italia 5,901 5,826 1,218 17,690
BPVi Az. Italia 5,219 5,141 4,213 19,674
C.S. Az. Italia 13,974 13,752 1,644 17,409
CA-AM Mida Az.Italia 22,349 22,053 2,111 15,726
CA-AM Mida Mid Cap 5,505 5,428 3,013 19,466
Capitalg. Italia 19,075 18,760 0,194 16,113
Carige Az It 5,943 5,874 1,226 16,896
Ducato Geo Italia 15,459 15,261 2,127 17,873
DWS Azionario Italia 13,615 13,444 1,242 15,489
DWS Azionario Italia Lc 22,274 21,994 1,458 16,411
Dws F&F Italia 24,288 23,984 1,348 15,256
Dws F&F Potenziale Italia 14,168 14,003 1,877 15,761
Dws Italian Equity Risk 20,173 19,943 2,328 17,401
Euroconsult Az.Ital 12,484 12,328 1,192 15,049
Eurom. Az. Italiane 24,862 24,559 1,378 13,215
Fineco AM Az Italia 15,548 15,303 2,269 18,479
Fineco AM SC Italy 5,071 4,981 4,751 26,870
Fineco Italia Opportunità 14,872 14,636 2,319 16,762
Fondersel Italia 22,253 21,947 1,515 17,288
Fondersel P.M.I. 17,096 16,891 2,328 20,786
Generali Capital 57,362 56,579 1,984 17,629
Gestielle Italia 15,429 15,149 1,647 16,498
Gestnord Az.Italia 12,072 11,914 0,970 14,971
Grifoglobal 13,086 12,863 2,354 11,589
Imi Italy 24,395 24,039 3,041 19,977
Leonardo az. Italia 10,064 9,929 1,986 16,711
Leonardo small caps 10,132 10,016 1,340 20,677
Mediolanum R.I.Cre. 19,072 18,808 2,759 19,059
Nextam P.Az.Italia 6,020 5,952 1,024 15,569
Nextra Az.Italia 14,024 13,819 1,425 16,295
Nextra Az.Italia Din 20,717 20,386 1,889 17,905
Nextra Az.PMI Italia 6,329 6,245 4,959 30,226
Optima Azionario Italia 6,452 6,372 1,494 15,544
Optima Small Caps It. 6,837 6,746 6,862 28,394
Pioneer Az. Crescita A 16,140 15,893 1,939 16,652
Pioneer Az. Crescita B 15,898 15,654 1,819 16,154
Pioneer Az. Italia A 19,351 19,076 1,145 15,349
Pioneer Az. Italia B 19,042 18,772 1,019 14,856
Prim.Trading Az.It.. 5,818 5,736 1,200 15,735
Ras Capital L 25,288 24,967 1,509 16,804
Ras Capital T 25,076 24,759 1,432 16,346
Sai Italia 21,907 21,618 2,240 16,825
Sanpaolo Azioni Ita. 31,333 30,950 1,665 16,558
Sanpaolo Italian Eq.Risk 14,218 14,035 1,914 17,611
Sanpaolo Opp.Italia 5,126 5,056 2,173 17,596
Vegagest Az.Italia 7,144 7,052 2,762 15,580
Zenit Azionario 12,410 12,238 2,401 21,251

AZ. AREA EURO
Alpi Az.Area Euro 8,948 8,876 2,815 9,189
Alto Azionario 18,243 18,053 2,951 14,678
Aureo E.M.U. 10,841 10,694 4,451 13,483
Bipielle F.Euro 10,540 10,382 3,842 13,480
Bipielle F.Mediteran 14,782 14,543 3,872 14,937
BPU Pra.Az.Euro 5,300 5,233 3,133 20,318
BSI Azionario Euro 4,601 4,540 4,568 12,384
CA-AM Mida Az.Euro 5,488 5,417 5,783 18,123
Capges FF Eur Sect. 4,859 4,799 4,136 14,707
CariPa Nextra Az.Qeuro 13,358 13,192 4,769 0,000
Ducato Geo Euro Blue C. 6,204 6,115 4,181 12,718
DWS Azionario Euro 4,281 4,231 3,032 11,717
Epsilon QEquity 4,771 4,709 5,065 20,999
Eurom. Euro Equity 3,696 3,646 3,704 13,339
Fineco Euro Growth 11,492 11,410 2,133 5,674
Fineco Euro Value 5,627 5,549 3,495 17,351
Generali Euro Innovation 2,861 2,823 3,622 19,757
Intra Azionario Area Euro 5,836 5,772 4,625 16,720
Kairos Partners S.C. 8,521 8,450 3,235 18,942
Leonardo Euro 5,626 5,560 4,108 18,417
Prim.Azioni Growth 5,349 5,277 5,233 18,079
Sanpaolo Euro 15,511 15,318 4,199 14,811
Vegagest Az.Area Eur 7,426 7,342 5,050 13,374
Zenit Eurostoxx 50 I 4,983 4,910 5,127 15,374

AZ. EUROPA
AAA Master Az Eu 5,783 5,722 4,859 14,063
Abis Europa 5,212 5,212 0,000 0,000
Anima Europa 4,236 4,186 3,191 11,269
Arca AzEuropa 9,611 9,508 3,768 12,633
Astese Euroazioni 5,388 5,321 4,947 14,907
Azimut Europa 14,582 14,413 3,868 14,927
Bim Azionario Europa 9,558 9,433 3,767 15,129
Bipielle H.Europa 6,816 6,714 5,120 13,468
Bipiemme Europa 12,991 12,853 3,630 13,796
Bipiemme In.Europa 6,428 6,349 5,950 24,913
Bnl Azioni Europa 11,365 11,239 3,932 11,214
BPVi Az. Europa 3,978 3,932 2,685 11,211
Capitalg. Europa 6,876 6,808 1,972 12,574
Carige AzEu 5,561 5,499 4,589 0,000
Consultinvest Azione 9,173 9,057 3,010 11,526
Ducato Geo Eur. Pmi 17,004 16,822 4,737 24,910
Ducato Geo Eur.Alto Poten. 1,526 1,504 3,668 8,150
Ducato Geo Europa 9,383 9,274 3,622 13,885
DWS Azionario Europa Lc 4,402 4,351 3,261 9,612
DWS Europa Medium Cap Lc 5,949 5,876 3,641 17,779
Dws F&F Europa 18,537 18,343 3,715 13,432
Dws F&F Potenziale Europa 6,161 6,091 3,096 9,568
Dws F&F Top 50 Europa 3,452 3,411 3,508 11,643
Epsilon QValue 5,408 5,334 4,867 19,093
Euroconsult Az.Eur. 5,093 5,041 4,002 13,405
Eurom. Europe E.F. 15,242 15,093 3,504 12,321
Fineco AM Az.Europa 12,139 11,967 5,172 17,489
Fineco AM Europe Research 6,073 5,995 4,240 15,347
Fineco AM Small Cap Europe 6,577 6,486 6,304 21,841
Fineco Europe Equity 8,249 8,155 3,514 12,507
Fondersel Europa 13,007 12,855 4,390 15,793
Generali Europa 4,154 4,102 4,293 16,326
Generali Europa Value 25,002 24,684 4,028 16,914
Geo European Ethical 3,892 3,892 0,751 5,761
Gestielle Europa 11,866 11,725 4,006 12,730
Gestnord Az.Europa 8,495 8,403 3,914 13,041
Grifoeurope Stock 6,016 5,936 3,688 13,595
Imi Europe 18,475 18,255 4,942 15,534
Investitori Europa 5,027 4,966 4,446 16,177
Kairos Eu Bn 5,281 5,219 0,000 0,000
Laurin Eurostock 3,632 3,588 4,278 14,574
MC Ges. FdF Eur. 6,209 6,180 3,140 16,798
Mediolanum Amerigo Vesp. 5,847 5,792 4,560 12,140
Mediolanum Europa 2000 16,139 15,956 4,170 13,089
Nextam P.Az.Europa 5,288 5,232 2,342 13,696
Nextra Az.Europa 3,782 3,737 3,702 11,993
Nextra Az.Europa Din 18,034 17,839 3,984 13,621
Nextra Az.PMI Europa 7,135 7,058 3,721 19,655
Open Fund Az Europa 3,745 3,720 3,510 13,899
Optima Azionario Europa 3,063 3,032 3,901 12,198
Pioneer Az Eur Dis A 8,794 8,684 4,442 16,888
Pioneer Az. Europa A 16,181 15,982 4,212 14,507
Pioneer Az. Europa B 15,898 15,705 4,106 14,046
Prim.Trading Az.Eur 4,862 4,803 5,011 16,316
Ras Europe Fund L 15,527 15,341 4,061 15,168
Ras Europe Fund T 15,404 15,220 3,983 14,767
Ras Multip.MultiEur. 7,139 7,096 3,284 15,593
Sai Europa 10,501 10,396 4,842 14,055
Sanpaolo Europe 8,096 8,003 4,142 13,580
Talento comp. Europa 117,638 117,350 4,137 0,000
Uniban Az. Europa 5,779 5,713 3,771 12,301
Vegagest A.Europa 4,796 4,745 4,762 14,272

AZ. AMERICA
AAA Master Az Am 5,508 5,449 8,489 10,116
Alto America Az. 4,765 4,712 7,830 8,320
Anima America 5,610 5,542 7,184 11,155
Arca AzAmerica 17,729 17,541 8,242 7,690
Aureo Americhe 3,410 3,365 7,707 8,841
Azimut America 10,826 10,710 7,040 8,109
Bim Azionario Usa 6,011 5,956 1,778 3,925
Bipielle H.America 7,777 7,692 7,432 13,433
Bipiemme Americhe 9,538 9,444 6,320 6,107
Bnl Azioni America 17,426 17,217 8,404 9,268
BPU Pra.Az.Usa 4,168 4,128 12,923 15,778
Capitalg. America 8,813 8,700 9,139 8,991
Carige Azionario America 2,771 2,738 8,073 0,000
Ducato Geo Am. Alto Pot. 15,729 15,544 7,895 12,046
Ducato Geo America 5,040 4,985 7,440 11,455

Dws F&F America 11,481 11,402 7,772 9,929
Eurocons.Az.Am. 4,712 4,655 6,031 4,665
Eurom. Am.Eq. Fund 15,935 15,767 8,173 8,379
Fineco AM Az.NordA. 10,975 10,854 5,855 7,283
Fineco US Sm/M Cap Val. 6,772 6,677 11,418 21,188
Fineco Usa Growth 6,565 6,479 8,262 9,893
Fineco Usa S/M Cap Gr. 6,555 6,480 9,799 16,471
Fineco Usa Value 4,649 4,600 9,337 11,701
Fondersel America 11,622 11,491 8,374 9,569
Generali America Value 17,997 17,797 8,142 9,973
Generali Usa Growth 2,518 2,485 6,876 6,110
Gestielle America 12,891 12,745 7,515 8,711
Gestnord Az.Am. 13,436 13,294 6,855 7,712
Imiwest 19,113 18,906 10,130 13,700
Investitori America 4,008 3,965 8,120 10,566
Kairos US Fund 5,995 5,958 1,079 5,956
MC Gest. FdF Ame. 5,781 5,744 3,956 6,464
Mediolanum America 2000 11,121 11,007 6,830 8,901
Mediolanum Cristoforo Col. 14,487 14,326 7,830 7,614
Nextam P.Az.America 3,961 3,908 7,344 7,724
Nextra Az.N.Am. 6,139 6,067 7,645 7,157
Nextra Az.N.Am.Dinam. 19,210 18,982 7,824 6,782
Nextra Az.PMI N.Am. 20,576 20,260 13,805 20,243
Open Fund Az America 3,208 3,179 8,525 11,119
Optima Azionario America 4,477 4,430 8,323 6,671
Pioneer Az. Am. A 8,572 8,458 7,634 8,658
Pioneer Az. Am. B 8,444 8,332 7,512 8,173
Prim.Trading Az.N.Am 3,965 3,916 7,540 9,048
Ras America Fund L 14,842 14,679 8,526 10,720
Ras America Fund T 14,728 14,567 8,446 10,380
Ras Multip.MultAm. 5,805 5,767 7,759 10,047
Sai America 13,452 13,288 6,441 5,118
Sanpaolo America 9,454 9,358 8,120 9,612
Talento comp. America 107,537 107,174 5,046 0,000
Vegagest Az.America 4,161 4,105 8,557 10,342
Zenit S&P 100 Index 4,150 4,099 7,207 7,736

AZ. PACIFICO
Alto Pacifico Az. 4,589 4,598 2,250 3,356
Anima Asia 5,833 5,840 1,443 7,680
Arca AzFar East 5,635 5,645 1,788 5,426
Aureo Pacifico 3,476 3,488 2,416 6,397
Azimut Pacifico 6,679 6,689 1,923 6,864
Bipielle H.Giappone 4,992 4,990 0,950 0,080
Bipielle H.Oriente 3,865 3,863 6,738 22,194
Bipiemme Pacifico 4,361 4,361 2,443 8,294
Bnl Azioni Pacifico 5,727 5,731 2,874 5,353
BPU Pra.Az.Pacif. 5,729 5,735 4,487 14,374
Capitalg. Pacifico 3,192 3,196 1,430 2,868
Ducato Geo Asia 5,108 5,102 5,363 21,043
Ducato Geo Giappone 3,260 3,269 0,493 0,308
Dws F&F Pacifico 7,188 7,190 4,598 8,959
Dws F&F Top 50 Oriente 3,797 3,789 4,629 21,894
Eurom. Tiger 10,414 10,437 7,118 20,532
Fineco AM Az.Pacifico 4,422 4,432 1,725 4,564
Fineco Pacific Equity 4,732 4,742 2,580 9,461
Fondersel Oriente 4,489 4,488 5,277 14,311
Generali Pacifico 12,505 12,501 2,332 3,185
Gestielle Giappone 4,550 4,561 1,201 0,999
Gestielle Pacifico 10,220 10,202 5,677 21,205
Gestnord Az.Pac. 6,376 6,383 3,272 9,893
Imi East 6,298 6,304 4,757 9,397
Investitori Far East 4,653 4,660 3,056 8,184
MC Gest. FdF Asia 7,153 7,152 3,908 13,127
Mediolanum Ferdinando Mag. 5,398 5,408 1,447 4,938
Mediolanum Oriente 2000 7,937 7,950 1,900 6,494
Nextra Az. Asia 7,172 7,182 7,381 22,035
Nextra Az.Giappone 3,718 3,730 -3,303 -4,397
Nextra Az.Pacifico Din. 3,638 3,645 2,019 6,969
Open Fund Az Pacific 3,180 3,187 3,280 7,651
Optima Azionario Far East 3,277 3,283 1,865 7,372
Pioneer Az. Giap. A 4,651 4,654 1,351 4,166
Pioneer Az. Giap. B 4,580 4,584 1,238 2,944
Pioneer Az. Pacif. A 4,930 4,921 6,250 21,011
Pioneer Az. Pacif. B 10,238 10,219 6,236 20,080
Prim.Trading Az.Giap 5,301 5,322 -2,033 -0,619
Ras Far East Fund L 5,164 5,171 3,033 7,696
Ras Far East Fund T 5,125 5,132 2,953 7,330
Ras Multip.MultiPac. 6,623 6,647 3,098 8,307
Sai Pacifico 3,599 3,611 3,837 8,273
Sanpaolo Pacific 4,868 4,874 1,607 5,209
Talento C As 106,234 106,512 4,933 0,000
Vegagest Az.Asia 5,289 5,301 2,599 6,913

AZ. PAESI EMERGENTI
Anima Emer.Markets 6,346 6,329 5,996 17,388
Arca AzPaesi Emerg. 6,213 6,195 8,316 30,745
Aureo Merc.Emerg. 5,018 5,003 7,891 28,535
Azimut Emerging 5,168 5,142 9,422 27,165
Bipielle H.Paesi Em 10,581 10,509 9,127 32,611
Bnl Azioni Emergenti 6,424 6,384 9,962 30,968
BPU Pra.Az.Merc.em. 6,310 6,274 8,962 34,685
Capitalg. Eq EM 16,197 16,140 7,966 29,266
Ducato Geo Paesi Em. 4,172 4,154 8,335 28,805
DWS Azionario Emergenti 4,841 4,813 7,817 25,382
Dws F&F Nuovi Mercati 6,380 6,345 7,101 29,307
Eurom. Em.M.E.F. 6,082 6,072 7,551 24,173
Fineco Emerg. Markets 5,598 5,579 9,593 33,349
Generali Emerging Mkt 6,982 6,970 8,349 23,031
Gestielle Em. Market 9,187 9,151 8,070 29,778
Gestnord Az.P. Em. 6,304 6,284 8,652 28,969
MC Gest. FdF P. Emer 7,278 7,242 7,631 26,994
Nextra Az.Paesi Emer 5,517 5,500 7,796 25,901
Pioneer Az. Am. Lat. A 9,305 9,217 14,877 46,605
Pioneer Az. Am. Lat. B 9,406 9,318 14,833 45,649
Pioneer Az. Paesi Em. A 7,072 7,038 9,186 31,523
Pioneer Az. Paesi Em. B 6,977 6,944 9,084 30,289
Prim.Trading Az.Emer 7,307 7,285 8,188 27,946
Ras Em. Mkts Eq. F. T 6,901 6,871 9,210 31,925
Ras Em. Mkts Equity F. L 6,949 6,918 9,330 32,539
Sai Paesi Emergenti 4,407 4,366 7,540 24,986
SanPaolo Mercati Emerg. 8,732 8,708 8,973 31,308

AZ. PAESE
Dws F&F Germania 10,851 10,730 3,877 18,061
Dws Francoforte 9,913 9,825 1,734 10,291
Dws Londra 5,421 5,358 3,120 12,843
Dws New York 9,455 9,386 2,839 6,993
Dws Parigi 13,359 13,170 4,212 12,082
DWS Swiss Lc 24,513 24,346 3,847 9,683
Dws Tokyo 5,123 5,138 -2,955 0,196
Eurom. Japan Equity 3,028 3,036 0,765 1,169
Generali Japan 2,588 2,590 0,740 -0,347
Gestielle Cina 5,016 5,042 4,631 12,846
Gestielle East Europ 9,960 9,897 6,878 31,990

AZ. INTERNAZIONALI
AAA Master Az. Int. 9,994 9,898 5,466 7,752
Alpi Az.Internaz. 5,820 5,790 0,605 3,356
Alto Intern. Az. 4,312 4,274 5,119 7,935
Anima Fondo Trading 13,702 13,595 3,764 9,380
Apulia Az.Internaz. 6,699 6,640 5,980 9,964
Arca 27 12,082 11,974 6,001 8,651
Arca 5Stelle E 3,709 3,725 5,220 11,751
Arca Multfifondo F 4,301 4,316 3,864 7,740
Aureo Blue Chips 4,018 3,988 5,018 9,096
Aureo Global 9,659 9,559 6,108 11,164
Aureo WWF Pian.Terra 5,372 5,301 6,082 5,873
Azimut Borse Int. 12,308 12,189 5,170 11,093
Azimut C Acc 5,606 5,643 3,203 8,664
BancoPosta Az. Internaz. 3,617 3,566 7,361 12,539
BdS Arcob.Crescita 6,288 6,254 5,787 12,729
Bim Azion.Globale 3,933 3,885 4,992 10,106
Bipielle H.Globale 17,548 17,361 6,049 10,853
Bipielle Profilo 5 4,124 4,087 7,033 11,913
Bipiemme Comparto 90 4,262 4,225 7,032 12,722
Bipiemme Globale 20,663 20,486 4,990 9,195
Bnl Azioni Inter. 9,268 9,179 5,799 7,083
BPU Pra.Az.G.Opp. 4,223 4,175 6,292 14,012
BPU Pra.Az.Globali 4,794 4,743 7,200 15,993
BPU Pra.Priv 5 5,651 5,657 5,018 0,000
BPVi Az. Internaz. 3,665 3,631 5,437 8,915
BSI Azionario Inter. 4,703 4,662 5,283 6,862
Bussola FdF Glb Growth 2,934 2,903 7,080 10,675
Bussola FdF Glb Value 4,187 4,149 6,027 14,650
C.S. Az. Internaz. 7,295 7,222 7,517 10,917
CA-AM Mida Az. Int. 3,251 3,220 5,724 11,910
Capges FF Glob.Sect. 4,524 4,477 6,073 10,476
Carige Az 6,196 6,140 6,150 10,801
CariPa Nextra Az.SR 4,135 4,091 7,823 0,000
Consultinvest Global 4,051 4,007 3,845 9,932
Ducato Geo Gl. Alto Pot. 3,729 3,695 5,697 16,568
Ducato Geo Gl. Selezione 2,859 2,828 2,953 3,474
Ducato Geo Globale 21,433 21,194 5,910 14,291
Ducato Geo Tendenza 2,863 2,836 5,685 9,150
Ducato Portf. Global Eq. 3,819 3,802 5,207 12,988
DWS Azion. Intern. Lc 12,689 12,557 5,033 8,213
Dws F&F Globale 13,113 12,995 4,753 8,399

Dws F&F Top 50 5,188 5,151 4,323 7,257
Dws Paniere Borse 5,410 5,357 4,541 7,108
Effe Lin. Aggressiva 4,110 4,101 2,904 10,188
Euroconsult Az.Int. 4,857 4,810 5,107 5,198
Eurom. Blue Chips 11,588 11,486 4,349 7,436
Eurom. Growth E.F. 6,655 6,591 5,752 6,344
Fideuram Azione 13,528 13,395 7,357 14,615
Fineco AM Az Intern. 12,237 12,125 5,728 11,387
Fineco Gl. Sm/M C. Core 6,058 5,994 7,164 19,064
Fineco Gl. Sm/M C. Gr. 7,341 7,260 10,143 23,711
Fineco Global Growth 6,639 6,601 2,375 3,573
Fineco Global Value 4,660 4,618 5,837 17,706
G.P. All.Serv.Com.A 3,768 3,792 3,488 8,400
GAM It.Eq.Sel.Fd 6,242 6,282 5,475 11,028
Generali Global 12,769 12,653 6,169 10,315
Generali Special 8,185 8,154 1,728 2,147
Geo Equity Globale 1 5,374 5,374 2,734 0,000
Geo Equity Globale 2 5,310 5,310 3,067 0,000
Gestielle Internaz. 10,586 10,470 5,354 9,089
Gestnord Az.Int. 2,877 2,851 6,084 10,314
Grifoglobal Intern. 8,322 8,221 2,085 5,864
Intra Azionario Internaz. 5,616 5,558 6,143 12,320
Leonardo Equity 3,208 3,187 4,768 10,506
MC Gest. FdF Mega. W 6,809 6,765 6,774 16,214
MC Gest. FdF Mega.H 5,020 5,006 2,679 -0,278
Mediolanum Borse Int. 15,514 15,372 5,631 10,838
Mediolanum Elite 95L 5,733 5,692 5,775 12,721
Mediolanum Elite 95S 11,257 11,176 5,709 12,312
Mediolanum Top 100 12,068 11,943 5,067 7,895
MGreciaAz. 5,745 5,683 7,584 13,988
ML MSeries Equities 4,238 4,288 4,745 9,622
Multifondo C. D10/90 4,420 4,449 4,864 10,307
Nextam P.Az.Internaz 4,511 4,463 5,471 10,781
Nextra Az.Inter. 14,752 14,624 5,939 8,847
Nextra Az.PMI Int. 14,144 13,992 7,986 17,446
Nextra Port.Mul.Eq. 3,625 3,603 5,409 10,082
Open Fund Az Int. 3,192 3,176 5,836 10,718
Optima Azionario Intern. 4,854 4,813 5,867 8,348
Pioneer Az. Int. A 13,123 12,978 5,856 7,689
Pioneer Az. Int. B 12,921 12,779 5,728 7,326
PIXel Multifund - Globale 3,575 3,553 4,839 7,908
PIXel Multifund - Tematico 3,791 3,757 5,481 9,725
Prim. Azioni Value 4,833 4,786 7,663 15,844
Prim.Azioni PMI 6,893 6,820 10,660 22,892
Ras Blue Chips L 3,632 3,591 6,635 9,464
Ras Blue Chips T 3,611 3,571 6,551 9,127
Ras Global Fund L 12,937 12,800 7,620 12,692
Ras Global Fund T 12,839 12,703 7,538 12,337
Ras Multipartner90 3,901 3,889 5,148 12,909
Ras Research L 3,562 3,526 8,235 16,672
Ras Research T 3,535 3,499 8,104 16,054
Sai Globale 10,449 10,353 5,588 7,235
SanPaolo Azioni Internaz. 10,474 10,377 6,152 9,710
Sanpaolo Global Eq.Risk 12,054 11,944 4,881 9,443
Sanpaolo Soluzione 7 7,803 7,727 5,775 12,322
Sanpaolo Strat.90 6,473 6,493 1,030 7,293
Sofid Sim Blue Chips 6,118 6,063 5,392 15,325

AZ. ENERGIA E MATERIE PRIME
Aureo Materie Prime 5,364 5,316 7,109 23,708
Azimut Energy 6,559 6,501 7,454 25,315
Bipiemme Ris. Base 5,779 5,750 7,157 21,817
Gestnord Az.En. 6,457 6,419 13,880 37,793
Nextra Az.EnMatPrime 7,775 7,705 6,902 20,899
Ras Energy L 7,550 7,484 9,484 30,827
Ras Energy T 7,499 7,434 9,331 30,304

AZ. BENI DI CONSUMO
Aureo Beni Consumo 4,128 4,084 4,006 5,038
Azimut Consumers 4,940 4,894 3,738 4,906
Gestielle W.Consumer 4,668 4,625 6,236 9,167
Gestnord Az .Tmp L. 3,660 3,632 4,961 4,155
Nextra Az.Beni Cons. 6,811 6,745 4,431 7,041
Ras Consum.Goods L 6,182 6,113 4,655 6,147
Ras Consum.Goods T 6,154 6,086 4,571 5,884
Ras Luxury L 3,394 3,365 3,224 5,338
Ras Luxury T 3,381 3,352 3,142 5,098

AZ. SALUTE
Aureo Pharma 4,022 3,981 8,147 8,497
Capitalgest Health Care 12,027 11,932 7,865 9,416
Eurom. Green E.F. 9,656 9,574 8,531 9,454
Gestielle Pharmatech 3,002 2,954 11,103 6,078
Gestnord Az.Biot. 3,864 3,771 16,878 12,097
Gestnord Az.Farm. 3,689 3,657 5,581 3,886
Nextra Az.Ph-biotech 6,970 6,901 9,385 10,846
Ras Individual Care L 6,691 6,626 7,919 8,602
Ras Individual Care T 6,652 6,588 7,812 8,268
Sanpaolo Salute Amb. 15,732 15,606 8,429 8,910

AZ. FINANZA
Aureo Finanza 4,403 4,368 8,208 11,950
Azimut Real Estate 7,601 7,543 9,603 28,395
Bipiemme Finanza 4,464 4,431 6,845 12,670
Generali Financials Europa 4,201 4,155 2,413 16,436
Gestielle World Fin 4,244 4,212 6,740 11,743
Gestnord Az.Banche 10,784 10,690 5,210 14,201
Nextra Az.Finanza 6,571 6,513 6,361 9,244
Ras Financial Serv. L 5,292 5,252 5,819 12,980
Ras Financial Serv. T 5,266 5,225 5,764 12,594
Sanpaolo Finance 24,945 24,753 6,571 11,586

AZ. INFORMATICA
Capitalg. H. Tech 1,796 1,770 8,914 4,479
Eurocons.Tecnol. 3,753 3,697 8,846 3,703
Eurom. Hi-Tech E.F. 11,463 11,311 8,203 3,634
Gestielle High Tech 1,864 1,839 8,625 5,311
Gestnord Az.Tecn. 1,074 1,061 8,048 2,286
Nextra Az.Tec.Avan. 3,405 3,352 7,481 3,653
Prim.Trading Az.H.T. 3,591 3,537 6,748 4,420
Ras High Tech L 2,197 2,165 10,569 4,520
Ras High Tech T 2,187 2,155 10,455 4,192
Sanpaolo High Tech 4,325 4,265 8,478 4,443
Zenit High Tech 1,638 1,615 4,000 0,862

AZ. SERV. TELECOMUNICAZIONE
Generali Tmt Europa 3,151 3,111 4,476 8,394
Gestielle World Comm 5,787 5,744 3,321 6,183
Gestnord Az.Tel. 4,082 4,044 3,447 10,533
Nextra Az.Telecomu. 8,959 8,887 3,202 13,968

AZ. ALTRI SETTORI
Aureo Tecnologia 1,881 1,855 5,972 4,616
Azimut Generation 5,407 5,367 5,605 10,055
Azimut Multi-Media 3,176 3,134 6,114 7,734
Bipiemme Benessere 4,492 4,449 6,825 9,454
Bipiemme Innovazione 7,296 7,203 7,215 6,558
Bipiemme Tempo L. 4,352 4,311 3,668 7,166
Ducato Immobiliare 9,085 9,024 11,967 24,743
Dws F&F EuroTech. 1,690 1,675 3,175 5,823
Eurom. R. Estate Eq. 6,018 5,981 11,921 21,551
Gestielle World Net 1,487 1,470 6,214 6,825
Gestielle World Uti 4,869 4,830 9,146 25,071
Gestnord Az.Amb. 6,861 6,767 5,880 12,328
Gestnord Az.Ed. 6,405 6,343 12,408 29,133
Optima Tecnologia 2,854 2,820 6,413 4,926
Ras Advanced Serv. L 2,802 2,771 7,233 17,731
Ras Advanced Serv. T 2,786 2,755 7,154 17,305
Ras Multimedia L 4,800 4,744 4,666 5,541
Ras Multimedia T 4,771 4,716 4,604 5,227

AZ. ALTRE SPECIALIZZAZIONI
Arca AzAlta Crescita 3,797 3,760 6,388 5,914
Aureo FF Aggressivo 3,701 3,726 3,873 11,208
Aureo Multiazioni 7,857 7,772 5,082 12,019
Bipielle H.Crestita 3,763 3,730 6,329 10,223
Bipielle H.Valore 4,428 4,378 4,557 12,215
Bnl Azioni Dividendo 3,507 3,466 2,156 15,398
Bussola FdF Eur. New F. 3,561 3,536 3,850 16,031
Capitalg. Small Cap 6,789 6,701 2,398 16,790
Ducato Etico Geo 3,588 3,543 6,091 7,329
Eurom. Risk Fund 32,837 32,446 1,214 10,678
Gestielle Etico Az. 5,244 5,197 5,662 7,879
ML MSeries Sp.Equit. 4,438 4,487 6,503 12,640
Sanpaolo Az.Int.Eti 6,468 6,404 6,224 9,183

BIL. AZIONARI
Arca 5Stelle D 4,159 4,173 4,787 10,700
Arca Multfifondo E 4,497 4,508 3,641 7,430
Aureo FF Dinamico 3,814 3,830 3,585 8,383
Azimut C Equ 5,534 5,560 2,387 7,561
BancoPosta Prof.Svil. 5,689 5,642 4,731 10,509
BdS Arcob.Energia 6,062 6,037 4,517 10,178
Bipielle Profilo 4 4,681 4,653 3,884 6,435
Bipiemme Comparto 70 4,568 4,536 6,530 11,605
Bipiemme Valore 4,798 4,751 6,693 14,702

BPU Pra.Priv 4 5,568 5,571 4,524 0,000
BPU Pra.Prtf.Aggr. 4,913 4,866 4,510 15,059
Bussola FdF Sviluppo 3,570 3,547 5,372 12,053
Ducato Mix 75 4,271 4,247 3,314 5,561
Ducato Portf. Equity 75 4,300 4,285 4,904 11,399
DWS Bilanciato 50-90 3,531 3,502 3,367 6,036
Dws F&F Quadrante 4 4,705 4,675 3,293 5,992
Fineco AM Prof.Dina. 4,285 4,254 3,278 7,826
G.P. All.Serv.Com.B 4,104 4,126 3,297 8,142
Imindustria 12,533 12,428 4,051 10,054
Multifondo C. C30/70 4,534 4,550 4,760 9,174
Nextra Team 5 4,010 3,996 3,537 8,408
PIXel Multifund - Aggress. 4,027 3,998 5,502 9,698
Ras Multipartner70 4,368 4,356 4,498 11,571
Sanpaolo Soluzione 6 20,270 20,113 5,026 11,270
Sanpaolo Strat.70 6,238 6,250 1,266 7,311
Vitamin Long T.Plus 6,000 5,960 4,840 9,850

BILANCIATI
AAA Master Bil 18,466 18,366 3,277 7,636
Alto Bilanciato 15,891 15,807 2,894 9,638
Arca 5Stelle C 4,604 4,614 4,234 9,177
Arca BB 31,626 31,444 2,989 9,797
Arca Multfifondo D 4,666 4,673 3,184 6,408
Aureo Bilanciato 24,592 24,429 3,996 10,422
Azimut Bil. 21,290 21,165 1,929 10,586
Azimut Bilan.Intern. 6,876 6,841 4,261 8,660
BancoPosta Prof.Cresc. 5,562 5,532 3,653 8,484
BdS Arcob.Equilibrio 5,832 5,817 3,662 8,281
Bim Bilanciato 20,801 20,674 2,001 10,122
Bipielle Profilo 3 11,484 11,436 3,899 6,343
Bipiemme Comparto 50 4,929 4,901 4,251 10,491
Bipiemme Internaz. 12,098 12,042 3,854 7,691
Bnl Strategia 90 4,538 4,520 0,710 2,670
Bnl Strategia Mercati 13,669 13,603 2,023 6,432
BPU Pra.Priv 3 5,500 5,499 4,246 0,000
BPU Pra.Prtf.Din. 5,030 4,997 4,596 11,778
Bussola FdF Crescita 4,351 4,338 2,958 6,957
Bussola FdF Dinamica 3,905 3,887 4,217 9,660
Capitalg. Bilanc. 18,269 18,173 1,709 7,225
Carige Bilanciato Euro 5,542 5,508 3,453 11,779
Consultin. Bilanciato 5,268 5,227 2,911 5,741
Ducato Mix 50 4,537 4,517 3,090 5,120
Ducato Portf. Equity 50 4,549 4,537 4,431 9,773
DWS Bilanciato 30-70 4,750 4,718 3,328 6,240
DWS Bilanciato Euro Lc 4,114 4,080 3,005 9,299
DWS Bilanciato Lc 16,842 16,735 3,370 6,588
Dws F&F Eurorisparmio 21,710 21,576 2,901 9,277
Dws F&F Professionale 52,125 51,835 3,696 5,773
Dws F&F Quadrante 3 4,894 4,865 3,227 6,023
Effe Lin. Dinamica 4,543 4,539 2,993 8,115
Epsilon DLongRun 5,869 5,821 0,000 0,000
Etica Val.Resp.Bil. 5,757 5,721 2,657 6,572
Euroconsult Bil.Inte 5,316 5,280 5,455 5,960
Eurom. Capitalfit 29,553 29,373 1,746 7,045
Fideuram Performance 11,709 11,649 6,041 9,277
Fin Et40EqGl 5,258 5,234 0,000 0,000
Fineco Equilibrio Euro 18,816 18,695 2,083 9,332
Fineco Global Balanced 4,978 4,957 3,450 6,664
Fondersel 44,290 44,056 2,232 8,003
G.P. All.Serv.Com.C 4,552 4,570 2,800 7,005
Generali Rend 25,871 25,727 3,310 8,542
Geo Global Bal.1 6,651 6,651 6,912 13,266
Gestielle Gl.Ass.3 11,471 11,391 5,880 9,248
Gestnord Bil.Euro 14,002 13,909 3,130 10,070
Gestnord Bil.Int. 12,112 12,055 4,902 7,614
Grifocapital 18,388 18,238 2,646 4,477
Imi Capital 30,281 30,096 2,693 7,834
MC Gest. FdF Bilan. 5,986 5,955 3,065 7,934
Mediolanum Elite 60L 5,514 5,488 4,215 9,405
Mediolanum Elite 60S 10,819 10,770 4,239 9,063
Multifondo C. B50/50 4,733 4,742 4,320 8,406
Nextam P.Bilanciato 5,668 5,640 1,377 9,315
Nextra Bil. Inter. 8,900 8,861 5,189 7,670
Nextra Bilan.Euro 34,467 34,243 3,303 10,206
Open Fund Bil.Int. 4,274 4,257 5,090 8,892
Open Fund Gestnord 4,163 4,160 5,660 8,496
Pioneer Bil. Europa A 20,528 20,418 2,104 6,928
Pioneer Bil. Europa B 20,194 20,086 1,980 6,458
Pioneer Bil. Glob. A 14,113 14,017 5,164 7,250
Pioneer Bil. Glob. B 13,868 13,773 5,077 6,808
PIXel Multifund - Moderato 4,260 4,247 3,801 7,413
Prim.Bil.Euro 5,516 5,481 3,141 9,141
Ras Bil Globale T 11,938 11,871 3,953 7,106
Ras Bil. Europa L 25,826 25,659 2,843 10,737
Ras Bil. Europa T 25,637 25,472 2,766 10,362
Ras Bil. Globale L 12,010 11,942 4,037 7,434
Ras Multipartner50 4,823 4,815 3,810 10,014
Sai Bilanciato 3,871 3,846 6,669 11,879
Sanpaolo Soluzione 4 6,055 6,028 3,931 9,553
Sanpaolo Soluzione 5 25,052 24,909 4,331 9,998
Sanpaolo Strat.50 5,989 5,995 1,457 7,023
Veg Sin Din 5,383 5,401 3,819 0,000
Vitamin Long Term 5,874 5,842 4,112 9,020

BIL. OBBLIGAZIONARI
AAA Master Bil Obb 9,065 9,045 2,464 4,701
Arca 5Stelle A 5,305 5,307 3,371 7,280
Arca 5Stelle B 4,947 4,953 3,841 8,297
Arca Multfifondo B 5,049 5,050 2,539 5,672
Arca Multfifondo C 4,817 4,822 2,949 6,101
Arca TE 15,538 15,499 3,538 7,351
Aureo FF Ponderato 4,843 4,853 2,476 5,789
Azimut C Con 5,329 5,340 1,796 4,881
Azimut Protezione 7,125 7,110 1,858 5,337
BancoPosta Prof.Opport. 5,452 5,434 2,849 7,007
BDS Arc. Etico 5,055 5,058 0,000 0,000
BdS Arcob.Opportun. 5,590 5,581 2,569 6,052
Bipielle Profilo 2 7,713 7,696 3,530 5,542
Bipiemme Comparto 30 5,099 5,081 3,617 8,605
Bipiemme Mix 5,518 5,486 2,833 10,737
Bipiemme Visconteo 30,432 30,321 2,203 6,805
Bnl Strategia 95 19,762 19,715 0,575 1,992
BPU Pra.Bil.E.R/C 5,350 5,327 1,905 6,786
BPU Pra.Priv 1 5,311 5,309 2,807 0,000
BPU Pra.Priv 2 5,423 5,422 3,571 0,000
BPU Pra.Prtf.Mod. 5,264 5,245 3,520 8,357
Bussola FdF Evoluzione 4,829 4,823 1,813 4,614
Ducato Mix 25 4,966 4,955 2,944 4,175
Ducato Portf. Equity 25 4,740 4,733 3,902 8,145
DWS Bilanciato 10-50 5,361 5,344 2,290 5,262
Dws F&F Quadrante 2 5,556 5,539 2,415 4,850
Fin Et EuBal 5,132 5,119 0,000 0,000
Fineco AM Prof.Moder. 11,108 11,090 1,629 5,901
Fineco AM Valore Pr85 4,827 4,822 0,857 2,528
Fineco AM Valore Pr90 5,152 5,148 0,684 1,979
G.P. All.Serv.Com.D 5,166 5,174 2,055 5,515
Geo Global Bal.3 5,765 5,765 2,781 7,939
Gestielle Et.Bil.30 5,471 5,458 3,265 7,612
Gestielle Gl.Ass.2 11,882 11,830 5,067 7,773
Intesa Bouquet Prof. Att. 5,237 5,231 1,650 4,136
Intesa Bouquet Prof. Din. 5,280 5,272 2,246 5,075
Intesa Bouquet Prof. Prud. 5,203 5,200 1,127 3,316
Mediolanum Elite 30L 5,317 5,305 2,684 6,383
Mediolanum Elite 30S 10,484 10,461 2,653 5,931
Mosaico Bil. Obblig. 5,113 5,120 2,485 0,000
Multifondo C. A70/30 4,905 4,912 4,295 7,613
Ras Multipartner20 5,537 5,532 2,784 7,745
Sanpaolo Soluzione 2 6,399 6,390 1,154 3,762
Sanpaolo Soluzione 3 6,825 6,809 2,416 6,077
Sanpaolo Strat.30 5,412 5,413 1,558 6,431
Veg Sin Aud 5,247 5,253 2,862 0,000
Vitamin Medium Term 5,621 5,604 2,911 6,823

OB. EURO GOVERNATIVI BT
AAA Master Monet. 9,141 9,142 0,484 1,770
Alto Monetario 6,455 6,456 0,420 1,622
Arca MM 13,176 13,180 0,780 2,425
Astese Monetario 5,366 5,367 0,581 2,024
Aureo Monetario 5,686 5,687 0,459 1,771
BancoPosta Monetario 5,526 5,527 0,546 1,956
Bim Obblig.BT 5,822 5,823 0,501 1,872
Bipielle F.Monetario 13,258 13,261 0,554 1,945
Bipielle F.Tasso Var 8,647 8,648 0,383 1,526
Bipiemme Monetario 10,843 10,843 0,333 1,583
Bipiemme Tesoreria 6,167 6,167 0,342 1,598
Bnl Obbl Euro BT 6,650 6,651 0,651 2,056
BPU Pra.Euro B.T. 5,455 5,456 0,442 1,659
BPVi Breve Termine 5,616 5,616 0,304 1,262
C.S. Mon. Italia 7,119 7,119 0,324 1,309
Capitalg. Bond BT 9,416 9,418 0,491 1,850
Carige Mon. 10,473 10,473 0,518 1,848
Cariparma Nextra Mon 6,621 6,622 0,516 1,799
Consultin. Monetario 5,023 5,022 0,460 0,000
Cr Cento Valore 6,345 6,347 0,634 2,042
Cr.Cento Monetario Plus 5,216 5,216 0,404 1,736
Ducato Fix Euro BT 5,695 5,696 0,494 1,696
Ducato Fix Euro TV 5,533 5,533 0,326 1,411
Dws F&F Riserva Euro 7,654 7,655 0,420 1,660

DWS Monetario 7,604 7,604 0,290 1,184
Dws Monetario Euro 8,726 8,727 0,391 1,300
Etica Val.Resp.Mon. 5,233 5,233 0,538 1,908
Euroconsult Ob.E.B/T 7,951 7,951 0,544 2,041
Eurom. Contovivo 11,121 11,123 0,234 0,981
Eurom. Rendifit 7,688 7,689 0,549 1,936
Fideuram Security 8,826 8,826 0,204 0,961
Fineco AM Monetario 11,977 11,978 0,276 1,183
Fineco Breve Termine 8,208 8,210 0,551 1,798
Fondersel Reddito 12,869 12,869 0,468 1,900
Generali Monetario Euro 15,099 15,099 0,566 2,103
Geo Europa ST Bond 1 6,125 6,125 1,006 3,114
Geo Europa ST Bond 2 6,137 6,137 1,070 3,074
Geo Europa ST Bond 3 6,148 6,148 1,302 3,502
Geo Europa ST Bond 4 6,105 6,105 0,976 3,038
Geo Europa ST Bond 5 6,208 6,208 1,223 3,484
Geo Europa ST Bond 6 6,169 6,169 1,198 3,281
Gestielle BT Euro 6,845 6,846 0,440 1,860
Grifocash 6,051 6,052 0,448 1,641
Imi 2000 15,629 15,630 0,218 0,917
Int SistLq2 5,032 5,032 0,419 0,000
Int SistLq3 5,037 5,038 0,499 0,000
Intra Obb. Euro BT 5,105 5,105 0,591 2,100
Laurin Money 6,333 6,335 0,572 2,063
Leonardo Monetario 5,274 5,275 0,610 2,348
Mediolanum Ri.Co. 12,412 12,408 0,469 1,863
MGrecMon. 8,775 8,775 0,423 1,539
Nextra Euro Mon. 14,066 14,069 0,507 1,809
Nextra Euro Tas.Var. 6,365 6,365 0,252 1,289
Nordfondo Ob.Euro BT 8,076 8,077 0,435 1,610
Optima Reddito B.T. 6,010 6,013 0,704 2,246
Passadore Monetario 6,413 6,414 0,549 1,858
Perseo Rendita 6,419 6,418 0,532 1,873
Pioneer Monet. Euro A 11,913 11,915 0,540 1,916
Pioneer Monet. Euro B 11,816 11,818 0,485 1,687
Ras Cash L 6,234 6,234 0,354 1,349
Ras Cash T 6,204 6,204 0,275 1,092
Ras Monetario 14,210 14,209 0,389 1,406
Sai Euromonetario 15,544 15,544 0,426 1,908
Sanpaolo Ob. Euro BT 6,977 6,981 0,201 1,551
Sanpaolo Soluz. Cash 9,057 9,062 0,667 2,051
Teodorico Monetario 6,656 6,658 0,513 1,898
Uniban Monetario 5,137 5,138 0,509 1,844
Vegagest Obb.Euro BT 5,241 5,241 0,614 2,263
Zenit Monetario 6,671 6,671 0,346 1,352

OB. EURO GOVERNATIVI M/L TERM
AAA Master Obb Euro M-LT 5,275 5,276 1,403 4,352
Anima Obbl. Euro 6,090 6,087 0,778 2,750
Apulia Obb.Euro MT 7,170 7,170 1,688 5,040
Arca RR 8,117 8,116 2,242 6,564
Astese Obbligazion. 5,400 5,402 1,887 5,748
Aureo Rendita 18,555 18,556 1,839 6,430
Azimut Fixed Rate 9,274 9,273 1,400 5,219
Azimut Reddito Euro 14,230 14,232 1,159 4,219
BancoPosta Obbligaz. Euro 6,200 6,203 2,310 7,100
BancoPosta Prof.Risparmio 5,294 5,296 1,495 4,521
Bim Obblig.Euro 6,033 6,032 1,395 5,842
Bipielle F.Cedola 6,572 6,573 1,718 5,424
Bipielle F.Obb.Euro 14,620 14,622 1,825 5,453
Bipiemme Europe Bnd 6,417 6,417 1,712 5,179
Bnl Euro Obbligazioni 6,280 6,280 1,932 5,992
BPU Pra.Euro M/L Te 5,922 5,921 1,998 6,053
BPVi Obbl. Euro 6,056 6,056 1,764 5,194
C.S. Obbl. Italia 8,286 8,289 2,145 7,429
CA-AM Mida Obb.Euro 17,128 17,121 2,013 6,194
Capitalg. Bond Eur 9,736 9,736 1,681 4,835
Carige Obbl 9,716 9,716 1,398 4,160
Cariparma Nextra Obbl 8,945 8,945 1,348 4,121
Ducato Fix Euro MT 6,795 6,793 1,889 3,851
Dws Euro Risk 12,113 12,110 1,559 4,702
Dws F&F Euroreddito 12,248 12,242 1,542 4,666
Dws Obbligazion. Euro 6,279 6,278 1,438 4,009
DWS Obbligazionario Euro Lc 16,693 16,698 1,440 4,495
Epsilon Qincome 6,534 6,534 2,655 7,733
Eurocons.Obb.M/L T. 5,548 5,546 2,570 6,324
Eurom. Euro LongTerm 7,511 7,511 1,899 5,581
Eurom. Reddito 13,929 13,926 1,494 4,682
Fin Et Eu Bd 5,076 5,076 0,000 0,000
Fineco AM Euro Bd. 8,376 8,377 1,626 4,844
Fineco AM Eurobb MT 5,770 5,772 1,228 4,058
Fineco Reddito 14,413 14,414 2,133 6,361
Fondaco Eurogov Beta 103,381 103,574 2,711 0,000
Fondersel Euro 7,182 7,182 1,714 6,054
Generali Bond Euro 9,076 9,072 1,966 6,689
Gestielle Etico Obb. 5,587 5,585 1,730 5,995
Gestielle LT Euro 7,188 7,186 2,495 8,155
Gestielle MT Euro 13,271 13,275 1,228 4,315
Imirend 8,996 8,996 1,489 5,108
Intra Obb. Euro 5,298 5,298 1,963 5,960
Leonardo obbl. 6,606 6,606 2,134 7,240
Mediolanum Euromoney 6,965 6,966 1,380 4,484
Mediolanum Italmoney 6,859 6,859 1,417 4,712
Nextra BondEuro 6,911 6,911 2,446 7,114
Nextra BondEuro MT 9,402 9,402 1,380 4,258
Nextra Long Bond E 8,572 8,566 3,439 10,180
Nextra SR Bond 5,395 5,389 1,889 5,351
Nordfondo Ob.Euro MT 15,558 15,557 1,686 5,107
Nordfondo Obb.Europa 7,857 7,859 1,933 5,463
Open F.Obb.Euro 5,616 5,613 1,924 5,783
Optima Obbligazionario Euro 6,288 6,289 1,665 5,274
Pioneer Obb Euro Gov M/L A 7,437 7,436 1,961 5,895
Pioneer Obb Euro Gov M/L B 7,375 7,374 1,907 5,659
Pioneer Obb.Euro Gov.A 6,369 6,368 1,969 5,859
Prim.Bond Euro 5,294 5,294 2,339 6,626
Prof Eu Bond 5,143 5,142 2,409 0,000
Ras Obbl. L 29,120 29,123 2,165 6,858
Ras Obbl. T 28,903 28,906 2,084 6,480
Sai Eurobblig. 11,788 11,782 1,455 5,081
Sanpaolo Ob. Euro D. 12,428 12,424 2,558 7,509
Sanpaolo Ob. Euro LT 7,574 7,574 3,711 10,715
Sanpaolo Ob. Euro MT 7,228 7,230 1,488 4,557
Uniban Obb. Euro 5,244 5,244 1,275 4,006
Vegagest Obb.Euro LT 5,613 5,612 2,390 8,067
Vegagest Obbl.Euro 5,880 5,880 1,942 6,348

OB. EURO CORPORATE INV. GRADE
Abis Cash 5,014 5,014 0,320 1,375
Aureo Corp.Europa 5,434 5,432 1,456 4,823
Bipiemme Cor.Bo.Eur. 6,562 6,559 1,344 5,566
Bnl Obbl. Euro Corp. 4,609 4,608 1,475 4,726
CA-AM Mida Ob.Cp.Eur 6,369 6,367 1,644 5,921
Capitalg. Bond Corp. 6,580 6,579 1,246 5,112
Carige Corporate Euro 6,107 6,107 1,783 0,000
Ducato Etico Fix 5,166 5,165 1,593 0,000
Ducato Fix Imprese 6,101 6,099 2,040 5,208
DWS Corporate Bond Lc 6,453 6,453 1,574 4,859
Effe Ob. Corporate 6,025 6,021 1,653 5,757
Generali Corp. Bond Euro 6,207 6,205 2,022 6,833
Gestielle Corp. Bond 5,976 5,975 1,340 4,677
Nextra BondCorp.Euro 6,601 6,600 1,632 5,751
Nextra Corp. BreveT. 7,399 7,399 0,626 2,664
Nordfondo Obb.Euro C 6,518 6,515 1,923 5,401
Pioneer Ob Euro Crp Et.A 5,346 5,346 1,848 6,383
Prim.Bond C.Euro 5,387 5,386 1,565 4,989
Sanpaol Bnd Corp.Eur 5,532 5,531 1,729 5,774
Sanpaolo Tasso Variabile 6,306 6,305 0,191 1,090

OB. EURO HIGH YIELD
Ducato Fix Alto Potenziale 6,471 6,467 1,442 8,756
Gestielle H.R. Bond 5,030 5,026 1,126 6,365
Nextra BondHY Europa 5,768 5,766 1,300 9,387
Nordfondo Obb.Alto R 4,898 4,888 0,969 5,311

OB. DOLLARO GOVERNATIVI BT
Dws F&F Riserva Dollari 6,711 6,704 6,524 3,645
Generali Bond Dollari 5,836 5,830 5,878 3,073
Gestielle Cash Dlr 5,569 5,562 6,850 4,759
Nextra CashDollaro 12,369 12,356 7,109 4,318
Nextra CashDollaro-$ 14,761 14,767 7,142 4,139

OB. DOLLARO GOV. M/L TERM
Arca Bond Dollari 8,111 8,122 8,392 6,374
Aureo Dollaro 5,623 5,609 7,948 6,456
Azimut Reddito Usa 5,707 5,708 7,639 5,862
Bipielle H.Obb.Amer 7,345 7,355 8,126 6,418
Bipiemme US Bond 4,893 4,885 7,350 7,468
Bnl Obbligazioni Dollaro 5,739 5,744 7,856 6,416
Capitalg. Bond-$ 6,571 6,571 8,111 5,423
Ducato Fix Dollaro 7,091 7,094 8,276 7,358
Eurom. North Am.Bond 8,498 8,493 8,823 6,478
Fineco Put.USA Bond 6,288 6,286 7,249 4,037
Fondersel Dollaro 8,220 8,218 7,973 6,106
Gestielle Bond-$ 8,066 8,067 8,152 6,735
Nextra BondDollaro 7,813 7,814 8,439 7,795
Nextra BondDollaro $ 9,324 9,339 8,466 7,608
Nordfondo Obb.Doll. 13,177 13,181 8,426 7,156
Ras Us Bond Fund L 5,733 5,741 8,518 6,660

Ras Us Bond Fund T 5,693 5,701 8,417 6,352
Sanpaolo Bonds Dol. 6,740 6,736 9,132 8,500

OB. INTERNAZ. GOVERNATIVI
AAA Master Obbl. Int. 8,232 8,232 4,189 5,823
Alpi Obbligaz.Int. 6,957 6,957 1,518 4,821
Alto Intern. Obbl. 5,662 5,656 4,735 5,951
Arca Bond 11,411 11,409 4,449 5,804
Arca Multfifondo A 5,335 5,331 2,066 4,444
Aureo Bond 7,366 7,361 4,113 6,131
Aureo FF Prudente 5,371 5,372 2,972 4,759
Azimut Rend. Int. 8,719 8,721 3,785 5,302
Bim Obblig.Globale 5,686 5,684 3,627 5,531
Bipielle H.Obb.Glob 10,380 10,374 3,686 4,774
Bipiemme Pianeta 8,354 8,355 3,944 5,908
BPU Pra.Obb.Glob. 5,087 5,087 4,973 5,715
BPVi Obbl. Intern. 5,342 5,341 4,234 5,594
C.S. Obbl. Internaz. 7,659 7,656 4,545 5,817
CA-AM Mida Obb.Int. 11,459 11,446 3,701 4,946
Capitalg. Global B 8,407 8,404 4,331 6,216
Carige Obbl. Internazionale 5,275 5,273 4,767 5,988
Cariparma Nextra Bond 8,709 8,706 4,512 5,975
Ducato Fix Globale 8,028 8,025 3,654 4,941
Ducato Portf. Gl. Bond 5,108 5,106 3,863 6,284
DWS Bond Risk 9,915 9,907 4,270 5,580
Dws F&F Reddito Intern. 7,694 7,689 4,566 6,212
DWS Obblig. Inter. Lc 14,065 14,050 4,433 5,451
Dws Obblig. Internaz. 11,207 11,200 4,067 5,141
Euroconsult Obb.Int. 6,754 6,753 4,648 5,170
Eurom. Inter. Bond 9,117 9,115 4,040 4,890
Fineco AM Global Bd 13,627 13,619 4,110 5,964
Fondersel Intern. 12,567 12,565 4,342 5,049
Generali Bond Internaz. 13,266 13,249 4,704 5,933
Gestielle Bond 9,833 9,826 3,855 5,936
Gestielle BT Ocse 6,408 6,404 2,627 1,973
Gestielle Obb. Inter 5,866 5,855 4,210 6,364
Imi Bond 14,163 14,160 4,539 5,836
Laurin Bond 5,560 5,560 4,159 5,403
Leonardo Bond 5,489 5,489 4,274 6,500
Mediolanum Intermoney 6,837 6,837 3,607 4,767
ML MSeries Bnd 5,452 5,447 1,811 5,393
Nextra BondInter. 8,299 8,296 4,587 6,125
Nordfondo Obb.Int. 12,051 12,050 4,600 6,354
Optima Obbl. Euro Global 6,223 6,226 1,933 4,959
Pioneer Obbl. Int. Gov. A 11,211 11,201 4,590 6,386
Pioneer Obbl. Int. Gov. B 11,122 11,112 4,530 6,146
Prim.Bond Int. 4,741 4,740 3,969 2,775
Ras Bond Fund L 14,691 14,686 4,600 6,596
Ras Bond Fund T 14,599 14,594 4,503 6,229
Sai Obblig. Intern. 8,052 8,047 4,328 5,159
Sanpaolo Obbligaz. Int. 11,124 11,117 4,924 5,993
Sofid Sim Bond 6,810 6,808 4,544 5,910
Vegagest Obb.Intern. 5,196 5,199 4,170 5,868

OB. INTERNAZ. CORP. INV. GRADE
Arca Bond Corporate 6,249 6,253 2,041 5,114
Arca Corporate BT 5,085 5,084 0,435 1,700
Bipielle H.Cor.Bond 4,599 4,604 1,815 4,286
BPU Pra.Obb.Gl.Corp 5,971 5,978 2,296 5,551

OB. INTERNAZ. HIGH YIELD
BPU Pra.Obb.Gl. A/R 7,075 7,061 3,421 11,858
MC Ges. FdF H.Y. 6,287 6,278 4,383 10,745

OB. YEN
Aureo Oriente 4,329 4,333 3,713 2,292
Capitalg. Bond Yen 5,034 5,031 4,008 1,064
Ducato Fix Yen 4,440 4,437 4,054 3,040
Eurom. Yen Bond 8,071 8,067 3,847 1,727

OB. PAESI EMERGENTI
Arca Bond Paesi Emer 10,925 10,905 4,067 13,002
Aureo Alto Rend. 7,190 7,161 8,577 14,801
Bipielle H.Obb.P Em 8,051 8,042 4,694 13,044
Bnl Obbl Emergenti 18,544 18,515 7,290 14,279
Capitalg. Bond EM 7,766 7,750 5,660 13,688
Ducato Fix Emergenti 11,065 11,054 4,180 11,139
Eurom. Risk Bond 5,945 5,942 2,553 0,000
Gestielle E.Mkts Bnd 7,968 7,958 4,034 12,336
Nextra BondEm.VAttiv 10,545 10,521 11,234 18,951
Nextra BondEm.VCop. 9,222 9,213 3,235 12,546
Nordfondo Obb.P.Em. 7,095 7,080 7,321 13,593
Optima Obb. Em. Market 6,327 6,306 9,331 14,911
Pioneer Obbl. Paesi Emer.A 9,160 9,140 7,917 20,875
Ras Em. Mkts Bond F. L 5,294 5,288 8,617 12,854
Ras Em. Mkts Bond F. T 5,258 5,252 8,502 12,471
Vegagest Obb.H.Yield 6,053 6,040 3,861 11,494

OB. ALTRE SPECIALIZZAZIONI
AAA Master Obb Euro BT 15,676 15,680 0,817 2,458
Anima Convertibile 5,513 5,498 1,923 2,759
Aureo Gestiobb 9,467 9,466 3,521 6,168
Azimut Floating Rate 6,910 6,910 0,116 0,817
Azimut Real Value 5,097 5,097 1,655 0,000
Azimut Trend Tassi 8,132 8,134 0,693 2,924
Bnl Strat. Liq. Piu' 9,240 9,240 0,250 1,116
Bnl Tes Liquid. 5,005 5,005 0,000 0,000
BPU Pra.Obblig.USD 4,560 4,562 9,091 8,057
Bussola FdF Glb High Y. 5,099 5,093 7,054 10,464
Ducato Fix Convertibili 7,877 7,849 0,089 2,140
Fineco AM Prof.Cons. 5,833 5,834 0,812 2,513
Fineco Global HY 6,384 6,379 5,643 12,315
GAM It.Bnd.Sel.Fd 5,401 5,394 3,033 4,488
Generali Conv. B. Europa 5,221 5,202 1,675 4,170
Geo GL.S.T Bond 1 5,084 5,084 1,154 0,000
Geo GL.S.T Bond 2 5,073 5,073 1,197 0,000
Geo Global Real Bond 5,263 5,263 3,338 0,000
Gestielle Glob.Conv. 6,204 6,191 1,125 2,749
Mediolanum Ri.Re. 12,725 12,721 3,776 7,015
Mediolanum Vasco De Gama 11,083 11,082 2,336 6,128
MGreciaObb 7,024 7,023 3,691 6,311
Nordfondo Obb.Conv. 5,036 5,018 1,185 2,504
Ras Cedola L 6,316 6,318 0,927 3,243
Ras Cedola T 6,273 6,275 0,852 2,913
Ras Spread Fund L 5,793 5,789 1,632 8,159
Ras Spread Fund T 5,746 5,742 1,573 7,764
Sanpaolo Currency Risk 7,644 7,639 3,130 1,326
Sanpaolo Global H.Yield 6,792 6,785 2,228 9,407
Sanpaolo Ob. Etico 5,634 5,631 2,325 7,022
SanPaolo Reddito 6,122 6,121 0,377 1,518
Sanpaolo Strat. Obb. 100 5,664 5,659 1,724 4,656
Sanpaolo Vega Coupon 6,201 6,200 1,373 4,090
SolidITAS 5,094 5,094 0,831 3,353

OB. MISTI
Agora Val.Pr.95 5,559 5,561 0,144 0,926
Alleanza Obbl. 5,638 5,628 2,011 7,780
Alto Obbligazionario 7,943 7,932 1,677 6,689
Anima Fondimpiego 17,765 17,727 3,574 5,280
Arca Obbligaz. Europa 7,705 7,699 2,474 7,432
Azimut C Pru 5,244 5,248 1,275 3,698
Azimut Solidity 7,362 7,364 1,279 3,632
BancoPosta Inv Pr 90 5,212 5,198 1,717 4,491
BancoPosta Prof.Rend. 5,351 5,346 2,021 5,418
Bim Corporate Mix 5,131 5,124 1,826 0,000
Bipielle F.80/20 9,387 9,368 2,568 6,586
Bipielle F.E.R.C.Mun 10,342 10,329 0,740 3,265
Bipielle Profilo 1 4,883 4,880 3,497 5,146
Bipiemme Plus 5,648 5,636 2,042 6,727
Bipiemme Sforzesco 8,733 8,719 1,902 5,192
Bnl per Telethon 5,395 5,390 3,214 9,343
BPU Pra.Prtf.Prud. 5,428 5,420 2,126 5,685
CA Mult.Dif 5,037 5,039 0,000 0,000
CariPa Nextra Piu' 5,133 5,131 0,568 2,373
CariPa Nextra Pr Din1 5,137 5,124 1,402 2,209
CariPa Nextra Pr Din2 5,097 5,086 1,312 2,022
Cr.Cento Misto Best 5,377 5,371 1,205 2,732
DWS Bilanciato 0-20 5,562 5,554 1,441 4,470
Dws F&F Quadrante 1 9,114 9,098 1,741 5,109
DWS Reddito Lc 7,136 7,127 1,551 4,879
Effe Lin. Prudente 4,917 4,918 2,225 5,221
Etica Val.Resp.Ob.M. 5,357 5,352 1,535 4,588
Euroconsult Obbl.Mi 6,678 6,662 3,615 8,374
Fineco AM Prof.Prud. 5,928 5,926 1,978 6,619
Fineco AM Valore Pr95 5,360 5,358 0,450 1,170
Fineco Impiego 6,597 6,600 1,837 7,268
Generali Cash 6,254 6,246 2,073 7,346
Geo Gl.Conv.Bond 5,253 5,253 1,175 3,569
Gestielle Gl.Ass.1 8,298 8,282 1,853 4,707
Gestielle Obbl. Misto 10,156 10,152 1,682 4,443
Grifobond 7,169 7,161 1,934 2,341
Griforend 7,501 7,496 1,037 1,105
Intesa Bouquet 2 Prof Cons 5,116 5,113 0,610 2,320
Intesa Bouquet Prof. Cons. 5,146 5,143 0,586 2,306
Intesa CC Prot.Dinamica 5,087 5,075 1,335 1,964
Leonardo 80/20 5,620 5,617 1,280 5,421
Mosaico Obbl. Misto 5,072 5,074 1,379 0,000

Nextam P.Obbl.Mi 5,557 5,545 1,628 4,711
Nextra Equilibrio 7,397 7,384 4,625 6,585
Nextra Rendita 6,375 6,365 1,351 3,707
Nextra SR Equity 10 5,368 5,354 1,283 4,334
Nextra SR Equity 20 5,560 5,539 1,738 5,905
Nordfondo Et.Obb.M. 6,058 6,048 2,504 6,805
Pioneer Obb. Misto A 8,342 8,325 2,734 6,662
Pioneer Obb. Misto B 8,275 8,258 2,667 6,431
Prim.Obb.Misto 5,396 5,383 2,722 7,662
Ras LongTerm B. F. L 6,137 6,129 1,842 5,104
Ras LongTerm B. F. T 6,100 6,092 1,768 4,793
Sanpaolo Etico VenSer 5,287 5,277 1,575 5,151
Sanpaolo Protezione 95 5,221 5,208 1,045 2,857
Sanpaolo Strat. Obb. 85 5,572 5,570 1,753 6,093
Veg Sin Mod 5,199 5,201 2,302 0,000
Vitamin Short Term 5,467 5,462 2,092 5,357
Zenit Obbligazionar. 7,427 7,420 0,979 5,407

OB. FLESSIBILI
Bipiemme Premium 6,050 6,052 2,161 7,023
Bipiemme Risp Ced 5,195 5,195 1,011 3,258
Bipiemme Risparmio 7,993 7,990 1,049 3,442
Bnl Obbligazioni Flessibile 7,879 7,877 0,677 1,809
CA-AM Mida Dinamic 5,121 5,120 0,059 0,887
Capitalg. B.Europa 9,154 9,150 0,560 1,519
Consultin. High Yield 5,235 5,215 2,246 6,316
Consultin. Reddito 7,049 7,047 0,556 2,546
Ducato Fix Rendita 18,212 18,206 3,666 5,102
Eurom. Total Return Bd 6,079 6,078 0,446 0,000
Fineco AM Bond TR 7,137 7,135 0,549 0,408
Generali Inst.Bond 5,132 5,131 1,523 3,762
Geo Global Bond TR 1 5,845 5,845 0,395 1,900
Geo Global Bond TR 2 5,757 5,757 0,577 1,948
Gest CPI TRO 5,056 5,052 0,417 0,000
Ritorni Reali 5,123 5,124 1,607 0,000
Sanpaolo Global B.Risk 8,427 8,427 4,437 5,127
Vega Ob Fl 5,013 5,012 0,000 0,000

LIQUIDITÀ AREA EURO
Anima Liquidita' 5,832 5,831 0,482 1,940
Arca BT 7,957 7,957 0,239 1,247
Arca BT-Tesoreria 5,178 5,178 0,349 1,549
Aureo Liquidità 5,187 5,187 0,348 1,447
Azimut Garanzia 11,378 11,378 0,273 1,255
Bipielle F.Liquidità 7,382 7,382 0,313 1,387
Bnl Cash 20,164 20,163 0,288 1,306
Bnl Liquidità Euro 5,432 5,432 0,258 1,023
BPU Pra.Liquidita' 5,119 5,119 0,373 1,447
CA-AM Mida Monetar. 11,169 11,168 0,332 1,279
Capitalg. Liquid. 6,593 6,593 0,335 1,415
Carige Liquidità Euro 5,745 5,745 0,314 0,000
Ducato Fix Liquidità 6,112 6,112 0,378 1,731
Ducato Fix Monetario 7,733 7,733 0,311 1,443
Dws Crescita Risparmio 7,471 7,471 0,242 1,055
Dws F&F Moneta 6,554 6,555 0,337 1,597
Dws Liquidità 6,772 6,773 0,341 1,453
Dws Tesoreria Imprese 7,570 7,570 0,331 1,379
Epsilon Cash 5,633 5,633 0,410 1,605
Eurom. Tesoreria 10,290 10,291 0,253 1,280
Fideuram Moneta 13,417 13,417 0,284 1,115
Fineco AM Cash 5,684 5,683 0,282 1,229
Fineco AM Liquidita' 5,625 5,624 0,393 1,718
Fondaco Euro Cash 100,855 100,860 0,442 0,000
Fondersel Cash 8,296 8,296 0,339 1,629
Generali Liquidità 5,988 5,988 0,335 1,560
Geo Gl. Div.Strategy 5,085 5,085 1,013 1,720
Gestielle Cash Euro 6,479 6,479 0,325 1,425
Int SistLq1 5,030 5,030 0,359 0,000
Mediolanum Ri.Mo. 5,458 5,458 0,312 1,426
Nextam P.Liquidita 5,279 5,279 0,285 1,558
Nextra Tesoreria 6,960 6,960 0,317 1,369
Nordfondo Liquidità 5,620 5,620 0,339 1,334
Optima Money 5,611 5,612 0,304 1,190
Perseo Monetario 6,755 6,754 0,223 1,032
Pioneer Liquidità A 7,624 7,624 0,355 1,531
Pioneer Liquidità B 7,562 7,562 0,305 1,313
Ras Liquidita' A 5,073 5,073 0,356 1,379
Ras Liquidita' B 5,096 5,096 0,453 1,757
Sai Liquidita' 10,429 10,429 0,337 1,736
Sanpaolo Liq.Cl B 6,775 6,772 0,311 1,271
Sanpaolo Liquidita' 6,701 6,698 0,239 0,995
Vegagest Monetario 5,393 5,393 0,298 1,468

LIQUIDITÀ AREA DOLLARO
Bnl Liquidità Dollaro 4,906 4,900 7,071 3,963

FLESSIBILI
AAA Master Flessibile 4,866 4,864 0,206 -0,082
Abis Flessibile 5,252 5,252 0,594 2,119
AgoraFlex 5,676 5,654 -0,735 4,281
Alarico Re 5,126 5,080 1,828 22,778
Anima Fondattivo 13,719 13,652 3,345 7,180
Aureo Flessibile 5,598 5,542 2,321 14,268
Azimut Str. Trend 5,126 5,093 1,990 0,000
Azimut Trend 20,968 20,761 2,835 14,799
Azimut Trend Italia 17,477 17,246 3,188 19,362
Bim Flessibile 4,465 4,453 4,031 10,794
Bipielle F.Free 4,154 4,120 4,608 7,812
Bipiemme Trend 2,965 2,933 5,478 5,179
Biver Obiettivo Rendimento 5,041 5,036 0,139 0,478
Bnl Flessibile 20,453 20,316 3,854 7,619
Bnl Strategia Rend. 5,421 5,420 0,482 1,669
Bnl Tes Rendimen. 5,005 5,003 0,000 0,000
BPU Pra.Flessibile 5,162 5,141 1,855 0,000
CA-AM Mida Opport 5,262 5,254 0,824 3,746
Capitalg. Red.Piu' 6,610 6,586 0,258 3,751
Capitalg. Risk 6,971 6,937 1,308 1,367
CariPa Nextra Redd.TR 5,166 5,161 0,136 0,000
Ducato Etico Flex Civita 4,577 4,560 2,485 0,000
Ducato Flex 100 10,308 10,268 1,878 4,607
Ducato Flex 30 16,741 16,699 2,882 4,481
Ducato Portf. Flessibile 4,400 4,388 2,636 7,711
Dws High Risk 6,596 6,573 1,586 3,597
Dws Trend 4,080 4,053 4,401 7,312
Epsilon QReturn 5,273 5,225 0,000 0,000
Eurom. Strategic 4,277 4,247 2,003 6,182
Fineco AM Obiettivo 2005 5,159 5,157 0,467 1,936
Fineco AM Obiettivo 2007 5,244 5,238 0,866 2,924
Fineco AM Obiettivo 2010 5,428 5,415 1,496 5,011
Fineco AM Obiettivo 2015 5,602 5,579 1,984 6,888
Fineco AM Prof.Att. 4,967 4,944 1,783 4,371
Formula 1 Balanced 6,595 6,581 1,524 6,268
Formula 1 Conservat. 6,493 6,488 1,090 4,793
Formula 1 High Risk 6,389 6,364 2,602 9,777
Formula 1 Low Risk 6,422 6,418 1,086 4,491
Formula 1 Risk 6,314 6,293 2,433 8,787
Generali Inst.Equity 5,386 5,333 3,997 19,199
Generali Medium Risk 5,377 5,371 1,625 4,754
Generali Risk 5,497 5,484 1,571 5,186
Geo Eur.Eq.Total Ret 5,389 5,389 4,885 15,569
Gestielle Flessibile 11,929 11,878 2,298 4,448
Gestielle T.R.Americ 5,081 5,049 0,813 1,926
Gestielle T.R.Giapp 5,456 5,461 0,202 2,364
Gestnord Asset All 5,392 5,382 2,393 6,435
Grifoplus 5,407 5,360 2,000 3,582
Intesa Premium 5,136 5,136 0,666 2,720
Intra Assoluto 5,020 5,016 0,000 0,000
Intra Flessibile 5,122 5,117 0,609 2,440
Investitori Fless. 5,843 5,812 1,177 6,063
Iride 5,064 5,060 0,816 0,000
Kair M-Ma Gl 1000,000 0,000 0,000
0,000
Kairos Par. Income 6,190 6,186 1,509 5,613
Kairos Partners Fund 6,038 5,987 2,705 16,564
Leonardo Flex 2,242 2,241 1,494 5,506
M.Gestion Trend Global 5,056 5,043 3,310 2,932
MC Gest. FdF Flex B. 6,355 6,345 3,115 11,257
Nextra Obiettivo Crescita 2,971 2,956 -0,034 1,330
Nextra Obiettivo Red 7,463 7,456 0,242 0,851
Nextra Team 1 5,530 5,531 0,527 2,180
Nextra Team 2 5,154 5,151 1,218 4,374
Nextra Team 3 4,575 4,568 1,599 5,028
Nextra Team 4 4,011 4,002 2,583 7,736
Nextra Top Approach 5,555 5,549 0,271 0,872
Nextra Top Dynamic 5,538 5,500 0,673 3,456
Paritalia Orchestra 68,863 69,098 0,910 2,882
Prim.Trading Fl.G 4,762 4,727 0,274 2,475
Prof El Fle 5,302 5,265 2,692 0,000
Prof Eur T R 4,853 4,844 -2,078 0,000
Profilo Best F. 5,614 5,626 1,648 6,568
Ras Opport. L 4,858 4,851 1,845 4,182
Ras Opport. T 4,830 4,823 1,748 3,849
Ras TR Dinamico L 5,070 5,059 0,735 0,000
Ras TR Dinamico T 5,059 5,049 0,657 0,000
Ras TR Prudente L 5,053 5,047 0,517 0,000
Ras TR Prudente T 5,042 5,037 0,438 0,000
Sanpaolo High Risk 4,177 4,162 1,285 4,582
Tank Flessibile 5,436 5,405 1,855 0,000
Vegagest Flessib. 5,953 5,935 1,552 3,856
Zenit Absolute Return 6,297 6,284 1,368 4,220
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È INIZIATO ieri pomeriggio al Palazzo di giu-

stizia di Torino l’interrogatorio di garanzia di

Luigi Gallo, l’ex presidente del Venezia arre-

stato la scorsa settimana per la falsa fideius-

sione procurata alla

società granata per

l’iscrizione in A. Gallo

ha detto di essere

stato raggirato e avrebbe elencato
poco meno di una decina di nomi
di persone che sarebbero in pratica
gli orchestratori della truffa, rita-

gliandosi un ruolo di semplice in-
termediario. A due giorni dalla
“sentenza d’appello” della Coavi-
soc che stabilirà quali squadre han-
no i requisiti per iscriversi ai pros-
simi campionati professionistici,
ancora una volta il destino di un
club è legato a filo doppio ad una
complicata vicenda giudiziaria. I
“granata”, da parte loro, non han-
no fatto materialmente in tempo a
sostituire le (false) certificazioni

fornite da Gallo con qualcosa di
più convincente e si ritrovano at-
tualmente esclusi dalla serie A. Ie-
ri il patron Ciminelli ha intanto
raggiunto un accordo con l'Agen-
zia delle Entrate per i 36 milioni di
debito Irpef, rateizzati in 5 anni
“sull’esempio Lazio”. Vicende pe-
nali a parte l’estate del calcio italia-
no si annuncia comunque torrida: i
sindaci telefonano preoccupati in
Figc, ma le cifre sono davvero al-
larmanti. In serie A a fronte di
1250 milioni di euro di entrate ne
sono stati spesi 1850. In B, incassa-
ti 200 milioni (compresa la mutua-
lità, che ora non c'è più), sono stati
spesi 450 milioni. La serie C: «E’
morta», secondo le parole di Ma-
rio Macalli, presidente della Lega
di C. I club professionistici devono
all'Erario 600 milioni di euro. Ora
è partito il conto alla rovescia: il 15

luglio il verdetto del consiglio fe-
derale. In A, oltre al Torino, trema
il Messina. In B, Salernitana, Peru-
gia e Treviso. In Serie C sono al-
meno 16 le società a rischio: oltre a
Como e Venezia (fallite), Andria,
Foggia, Reggiana, Spal, Beneven-
to, Vis Pesaro, Torres, Sora, Tera-
mo, Gela, Imolese, Latina, Pro Va-
sto, Rosetana, Spezia, Fermana,
Pro Patria, San Marino, Cavese e
Canzese (che non si è neppure
iscritta al campionato). Come det-
to, i club ora faranno ricorso alla
Coavisoc, poi il 15 si pronuncerà
la Figc. Ma è e resterà un'estate cal-
dissima perché è possibile in caso
di bocciatura rivolgersi alla Came-
ra di conciliazione del Coni, al Tar
(del Lazio) e al Consiglio di Stato
per gli ultimi due disperati di sal-
varsi per quest’anno e ricomincia-
re a indebitarsi per il prossimo.

BREVI

Bilanci e indagati, è il calcio delle truffe
Da Berlusconi a Preziosi, anni di affari sporchi del pallone che aspetta i verdetti Covisoc

Raduno
LaJuventuscomincia l’avventura
ChampionsLeaguenel mirino

La Juventus 2005-06 si è radunata oggi a Sali-
ce Terme. Luciano Moggi ha dichiarato: "La
squadra è fatta", ma poi ha precisato "Se ci ca-
piterà un'occasione la prenderemo". Fabio
Capello soddisfatto dell'organico: "Quest'an-
no avremo dall'inizio Nedved, Trezeguet ed
Emerson", mentre Del Piero e Zambrotta pun-
tano tutto sulla Champions: "L'obiettivo prima-
riodella stagione".

Basket
Europei:pre raduno pergli Europei
inSerbiasenza sorprese

Sono 16 i giocatori convocati dal ct dell'Italia,
Carlo Recalcati, per il programma di prepara-
zione agli Europei che si terranno in Serbia a
settembre. Questa la lista: Gianluca Basile,
Massimo Bulleri, Dante Calabria, Marco Carra-
retto, Roberto Chiacig, Alessandro Cittadini,

Giacomo Galanda, Angelo Gigli, Stefano Man-
cinelli, Denis Marconato, Marco Mordente, An-
drea Pecile, Gianmarco Pozzecco, Tomas
Ress,AlexRighetti, MatteoSoragna.

Cagliari
Dopo13annidi presidenza
Cellino lascia.Ghirardi il suoerede

L'annuncio ufficiale verrà dato soltanto
oggi, dopo la riunione del Consiglio di Am-
ministrazione che ratificherà le nuove cari-
che societarie, ma la decisione di abdica-
re il presidente del Cagliari Massimo Celli-
no l'ha presa già da tempo. Ha scelto di
andare a vivere all'estero, a Miami, negli
Usa, e di lasciare la presidenza della so-
cietà che detiene da 13 anni (la più longe-
va nella storia del club isolano) ma non la
proprietà che resterà ancora nelle sue ma-
ni. Da domani, il nuovo numero uno del
Cagliari sarà Bruno Ghirardi, avvocato
bresciano attualmente vice presidente,
mentre il commercialista cagliaritano Ser-
gio Vacca verrà nominato amministratore
delegato.

SergioCragnotti FrancoSensi StefanoTanzi ErmannoPieroni EnricoPreziosi

Le lunghe vicende giudiziarie di
SergioCragnotti, finitopoi in
carcereper il crac Cirio, hanno
avutomoltoa che fare con il mondo
delcalcio. Cragnotti fu tirato in ballo
dall’allorapresidente delTorino
RobertoGoveani che ammise
d'aver ricevuto 2,4miliardi di lire in
neroper il trasferimento, nell'estate
'93,delportiereLuca Marchegiani
dallasocietà granata allaLazio.

Poi toccò
alla
vicendasul
passapor-
to italiano
diJuan
Sebastian
Veron,
ancora in
corso. Il 18
ottobre

2000 laprocura diRomane chiese il
rinvioagiudizio per il reato di falso
ideologico.Al Comunedi Fagnano
Castello (Cosenza), fu rilasciatoun
certificatoattestante il rapportodi
parentela tra il centrocampistae
GiuseppePorcella, emigrato in
Argentina il secolo scorso. Sulla
vicenda l’ex patron della Lazioè
stato interrogato anche il 18
febbraiodiquest’anno.

Anche laRoma e il suo presidente
storicoFranco Sensi hanno avutoa
che farecon la vicenda passaporti
falsi. Il 24maggio 2004 Sensi èstato
rinviatoa giudizio dalla quarta
sezionedella CortediAppello di
Roma,per la vicenda dei falsi
passaporti deigiocatoriGustavo
Bartelt eMarcos Cafu. Il 26 maggio
diquest’annosulla vicenda èstato
ascoltatoanche Zeman.Altra

vicenda
giudiziaria,
poi risolta
inunnulla
di fatto,
riguardò i
25orologi
Rolex
regalati
agli arbitri
in

occasionedelle feste nataliziedel
1999.Sensi fuascoltato dalla
procuradiRomanel febbraio del
2000.La stessaprocura il 6giugno
2002chiese l'archiviazione per
Sensie per il direttore generale
FabrizioLucchesi perché l’ipotesidi
reato (frode inambito sportivo) non
fuprovata. Sullavicenda indagòa
lungo il procuratorediTorino
Guariniello.

Il cracParmalat ha portato dietro disè il
Parmacalcio e il suopresidente
StefanoTanzi, figlio di Calisto. Il
bilanciodel Parma Calcioservì molte
volteperoscurare operazioni
finanziarie fittizie del gruppo. Inuna
lettera riservata inviata alCommissario
straordinariodi Parmalat Enrico Bondi,
StefanoTanzi spiegò come nel 2002 il
Parmacalcio finanziò per 9,6milioni di
euro laHit spa, la holdingdel turismo

della
famiglia
Tanzi. La
cosaèstata
poi
accertata
daun
rapportodei
revisori
della
Pricewate-

rhouseCoopers, trasmesso dallo
stessoBondi alla Procuradi Parma.
«Un finanziamento -sottolinea la
relazione riservata -ottenuto perscopi
non legati all'oggetto socialedel clube
che,a quella data, rappresentavaben il
25% delpatrimonio netto del Parma
calcio.Di questa operazionepoi non
risulta traccia negli atti del consigliodi
amministrazione, delcollegio
sindacaleo dellasocietà di revisione.

Chihaconosciuto il carcere per il crac
della squadradicalciodi cui era
proprietarioè ErmannoPieroni,
presidentedell’Ancona.Nell’agosto
2004Pieroni fu arrestatoe poi rinviato
agiudizio per false fatturazionialla
truffaai dannin delloStato, finoalla
bancarotta fraudolenta per
distrazione. Incarcere Pieroni ha
subitoun lunghissimo interrogatorio -
circa30 ore,distribuite in quattro

tranche- a
cui si era
sottoposto
volontaria-
mente.
Secondo la
procuradi
Ancona-
che il 10
agosto
2004aveva

chiesto ed ottenuto il fallimentodel
clubperun passivo di40 milionidi
euro- sarebbero stati 12 i milionidi
euroentrati nellecasse poidistratti da
Pieroniper scopidiversi da quelli
societari.Pieroni deveanche
risponderedi truffaaggravata.
Quest'ultimoaddebito riguarda le
operazionieffettuate nell’ambito
della ricapitalizzazioneda circa 19
milionidi euro tentata nel luglio2004.

Prima dei recenti problemi per lepartite
“vendute”con il Genoa, Enrico Preziosi
haun curricullumpoco invidiabile. A
ComoPreziosi è indagatosul
fallimentodella società (risalente al
dicembre2004)di cui è stato
proprietario finoal2003 con l'ipotesidi
bancarotta fraudolenta. Un buco da16
milionidieuro cheha portato al crac.
Preziosicedette il pacchetto di
maggioranzaall'imprenditore

milanese
Aleardo
Dall'Oglio,
chea sua
voltaha
passatodi
mano il
controllo
societario
primadel
fallimento. Il

Comoera appena retrocesso dalla
serieA e proprioall'inizio del
campionato diserie B 2003/2004ci fu
ungran movimentodi giocatori che da
Comosi trasferirono verso il Genoa,
societàdi cui Preziosiè ora presidente.
L'ipotesiè che Preziosi, trasferendosi
daComo a Genova, abbiacompiuto
unasorta di spoliazione delpatrimonio
delclub lariano,portando conse' a
costozero diversi giocatori.

SilvioBerlusconi

Il passaggiomiliardariodiGianluigi
Lentinidal Torinoal Milan si trascinò
dietrouna lunga vicendagiudiziaria,
chiusaanchegrazieal Lodo
Schifani. Il 1 luglio 1992 l’attaccante
passaai rossoneri,di cui Berlusconi
eraall’epocapresidente,per 18
miliardidi lire.Nel maggio1997 la
ProcuradiMilanochiede il rinvio a
giudizioper Silvioe Paolo
Berlusconi,per l’amministratore

delegato
Adriano
Galliani,
accusatidi
falso in
bilancio,
peravere
creato
fondineri
per10
miliardi

pagatesottobancoal presidentedel
TorinoBorsano. Il procedimento fu
bloccatodall’applicazionedel
cosiddettoLodoSchifanida parte
dellaseconda Corte d'Appellodi
Milanochedispose la sospensione
delprocedimentoper quanto
riguardavaSilvio Berlusconi,
prosciogliendoloanchedopo
l’eccezionedi incostituzionalità il 5
novembre2002.

Un’araba israeliana ha vinto la prima
medaglia d’oro della 17ª Maccabiade,
l’Olimpiade ebraica con 7000 atleti da 55
paesi aperta nello stadio di Ramat Gan
La vincitrice è la 17enne Asala Halag,
della città araba di Sakhnin, che nelle finali
di nuoto dei 200 rana ha prevalso in 2’46”93
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Il presidente del Venezia Luigi Gallo, a destra, con l’ex ds Pino Pagliara Foto Ansa
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Oltre al crac Cirio
il passaporto di Veron

I Rolex agli arbitri
più Cafù e Bartelt

Il Parma calcio usato
per i “fondi” del gruppo

■ diFrancescoLutieMassimoFranchi

Ancona, il presidente
in carcere per truffa

Prima del caso-Genoa
il fallimento del Como

Il processo Lentini
fermato dal lodo Schifani

Il Parma ha convocato Gilardino per il raduno
di domani. «Il calciatore - ha spiegato il club in
un comunicato - non ha mai chiesto alla società
di essere esentato dalla convocazione pertanto,
se non verrà ceduto prima, risponderà regolar-
mente alla chiamata del club». Oggi il Milan
farà un nuovo tentativo per l’attaccante. Per
prendere Gilardino però i rossoneri dovranno
fare un nuova e più sostanziosa proposta rispet-
to ai 24 milioni offerti sinora. Il Parma infatti
rimane fermo sulla richiesta iniziale di 30 mi-
lioni: e non ha fretta di chiudere. La Fiorentina
ha preso dal Valencia Fiore con la formula del
prestito con diritto di riscatto. «Il calciatore - ha
detto il direttore sportivo della Fiorentina Cor-
vino - aveva grande voglia di venire con noi:
questo ha aiutato a sistemare gli ultimi detta-
gli». Ieri sera il centrocampista è arrivato a Fi-
renze per sostenere le visite mediche. Si allon-
tana invece Toni. La Fiorentina continua a of-

frire per lui 10 milioni, il Palermo invece ne
vuole 11,5. Secondo Corvino «il giocatore è un
nostro obiettivo, ma rimarrà tale solo a certe
condizioni: un milione e mezzo di differenza
tra offerta e richiesta non è poco, sono sempre
tre miliardi di vecchie lire». Duro il ds rosanero
Foschi: «Non c’è nessuna trattativa, Toni è e
resta del Palermo. La Fiorentina è andata oltre,
scorrettamente: se vuole il calciatore sa quello
che deve fare». I due club si rivedranno anche
per discutere di Zaccardo, terzino destro che
piace molto ai viola. L’Inter è interessata al-
l’esterno del Real Madrid, Figo. Il calciatore ha
detto che «giocare nel Liverpool sarebbe un so-
gno, ma non sempre i sogni si avverano: al mo-
mento non c’è nulla di fatto». Il tecnico dei
campioni d’Europa, Benitez, ha poi ammesso
che «l’ipotesi di un ingaggio di Figo da parte
nostra è molto difficile». I nerazzurri potrebbe-
ro quindi avere strada libera nel prendere il gio-

catore. Il Real però vuole 5 milioni: non pochi
per un giocatore di 32 anni, che oltretutto ha un
ingaggio molto alto. Ieri il direttore generale
della Juventus Moggi ha detto che «la Juve è
già fatta: ci guarderemo intorno per vedere del-
le occasioni, ma siamo interessati solo a degli
scambi». Ma i bianconeri sono attivissimi sul
mercato. Prosegue la trattativa con l’Arsenal
per Viera: secondo la stampa britannica, l’ulti-
ma offerta dei bianconeri ai «Gunners» sareb-
be di 22 milioni più i cartellini di Zebina e Ma-
resca. Anche Cassano, nonostante le smentite,
rimane un obiettivo: la trattativa con la Roma
riprenderà a fine settimana. Ai giallorossi po-
trebbe essere girato Miccoli come parziale con-
tropartita. «Con la Roma - ha precisato però
l’agente del giocatore - non c’è stato ancora al-
cun contatto: l’offerta c’è ma per fare un affare
serve anche la domanda».
 LucaDeCarolis

MERCATO Ultime ore per l’affare: domani il raduno degli emiliani. Fiore alla Fiorentina

Gilardino ancora sospeso tra Parma e Milan
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Piacere, sono Bobo e voglio Unità

B
obo? «È rimasto fermo ad allora, come testimonia-
no i figli che continuano ad essere piccoli, mentre
vede il mondo con gli occhi di un quarantenne entu-
siasta. Io, invece, sono invecchiato in questo mondo
complicato e per questo lo invidio un po' anche se,
grazie a lui, mi sono scoperto un divertente raccon-
tatore di storie che porto in giro per l'Italia». Sergio
Staino è appena rientrato a Firenze dopo una «tour-
née» in Sardegna, dove ha raccontato il «nostro»
Bobo, «il personaggio che meglio incarna il senti-
mento comune della sinistra» secondo Massimo

D'Alema, in un divertente spettacolo che, da oggi,
sarà possibile portarsi a casa con «l'Unità» in dvd
(«Bobo venticinque!») in vendita a 9,90 euro più il
giornale.
«Venticinque anni! È passato un quarto di secolo e,
tutto sommato, mi sembra davvero poco. Bobo è
sempre lui, eternamente fedele, mentre noi siamo
trascinati in questioni planetarie (dall'acqua all'am-
biente, dalla Cina all'India…) che non riusciamo a
sostenere soltanto con gli strumenti di un tempo.
Quando, cioè, avevamo la speranza che le analisi di
Marx ci avrebbero non soltanto aiutati a capire il
mondo ma anche a farne uno migliore. E invece non
soltanto abbiamo visto enormi errori, ma soprattut-
to abbiamo compreso come tutto si sia fatto grande,
come l'imperialismo americano al quale vorremmo
opporre, forse come ultima speranza, un'Europa fie-
ramente libera e unita. Ma quale Europa? Quella al-
largata a venticinque Paesi, con la Turchia, o quella
più piccola, occidentale e omologa? Venticinque
anni fa non ci ponevamo queste domande, immersi
nelle nostre analisi socio-politiche del presente in
estenuanti assemblee. Nelle quali, peraltro, è nato
Bobo». In realtà, come racconta Staino nel Dvd, Bo-

bo è nato a tavolino, in cucina, dalla disperazione di
Sergio, architetto mancato e professore precario, de-
ciso a dare una svolta alla sua vita insieme all'inse-
parabile Bruna. L'obiettivo era un fumetto, linguag-
gio così diffuso nella semiologia post-sessantotte-
sca, ma quale? «C'era già di tutto: e così ho pensato
a tratteggiare uno come me. È nato Bobo, finito, mi-
racolosamente, sulle pagine di Linus con Oreste del
Buono e poi in tivù con Antonio Ricci, su l'Unità
con un suo inserto, Tango. Impensabile, dagli inizi
in cucina, e invece è una bella storia che ora mi di-
verto a raccontare, perché c'è un mucchio di gente
che me lo chiede, soprattutto nei festival dell'Unità:
sarò a Livorno, Pisa, La Spezia, Alessandria, Mila-
no, Lecce, Ravenna…»
Un lungo compleanno. «Già. Ed è bello. Tutto è co-
minciato nella mia città, Firenze, al Teatro del Sale.
Che è un posto strano, creato da Fabio Picchi, genio
della cucina cui si debbono molte iniziative: un pic-
colo teatro con 99 posti e due palchi sui quali si cuci-
na e si fanno spettacoli per la direzione di Maria
Cassi. Il teatro funziona come un'associazione, con
ben trentatremila iscritti: Guccini, Vecchioni, Al-
tan, Ellekappa, D'Alema, Cofferati, tantissimi stra-

nieri. Una sera sul palco sono salito anch'io, invitato
da Picchi a raccontare Bobo: la cosa è piaciuta, tanto
che abbiamo fatto otto serate, girando anche il dvd.
Poi sono andato a Genova, al teatro dell'Archivolto,
dove mi hanno festeggiato con D'Alema, Guccini,
Hendel, Mollica e la voce si è sparsa. Così mi chia-
mano in giro e sono diventato un disegnatore sou-
brette, il che mi diverte molto».
Nello spettacolo Staino racconta gli inizi, commen-
ta alcune sue striscie celebri, presenta storie di gran-
de emozione come la cronaca dei funerali di Enrico
Berlinguer e la versione disegnata della canzone Un

vecchio e un bambino di Francesco Guccini, i pagi-
noni su Berlusconi. «Mi sono scoperto raccontatore
di storie, di mie storie, ma anche di altre storie: è una
bella dimensione nella quale mi trovo molto bene,
tant'è che dal 31 luglio pubblicherò sull'Unità un ro-
manzo d'appendice, ovviamente satirico, diventan-
do così scrittore in una girandola di situazioni, tutte
piacevoli e che devo a Bobo. Mi rendo però conto
che questa mia dimensione narrativa piace anche al
pubblico, perché ogni serata è segnata da risate e ap-
plausi e questo è un segno inequivocabile che la co-
sa funziona. Se scrivi un libro, dipingi un quadro,
non hai questo riscontro immediato, è davvero mol-
to gratificante».
Il dvd resituisce quest'atmosfera? «Secondo me sì,
perché è un buon lavoro. Però io sono il peggior giu-
dice di me stesso. Non amo rivedermi: rifarei sem-
pre ogni cosa, con tutti i dubbi che mi perseguita-
no». E invece Bobo tira diritto, fra dubbi e certezze,
ma con l'idea alta, l'obiettivo ben delineato. Pensan-
do a lui, con affetto, torna la speranza (sessantotti-
na) che una risata «li» seppellirà. «Speriamo pro-
prio di sì - conclude Staino - e che questa risata sia
alta, forte e soprattutto vicina».

I
n un momento buio - mentre gli attentati di Londra
provocano vittime e paura, accentuando reazioni
di chiusura e diffidenza - dal Festival di Santarcan-

gelo arriva una piccola luce dalla poetica pièce dell'ira-
niano Amir Reza Koohestani, giovane regista (classe
1978) già autore di tre lavori di cui uno censurato nel
suo paese. Per una di quelle coincidenze casuali, e in
questo caso diremmo anche provvidenziali, infatti,
Amid the clouds («Tra le nuvole») parla di un «altro»
modo di essere islamici, quello delle persone comuni,
maggioranza silenziosa, invisibile perché travolta an-
ch'essa dalla furia fondamentalista e da problemi di so-
pravvivenza. Come Imour e Zina, i protagonisti scelti
da Koohestani: due giovani immigrati iraniani che cer-
cano di ricostruirsi una possibilità di futuro. Lei (Shiva
Fallahi), ritenendo di essere rimasta incinta prodigio-
samente (in realtà è stata narcotizzata e sedotta dal

vecchio e furbo custode di un tempio), tenta di traver-
sare l'Europa da clandestina per approdare sulle spon-
de della Gran Bretagna, dove la nascita di suo figlio
potrà permetterle di ottenere una doppia cittadinanza.
Lui (Hassan Madjooni), tormentato dal ricordo della

madre che si è sparata per disperazione, galleggia in
un'esistenza da profugo a Calais, senza il coraggio de-
finitivo di attraversare la Manica. Sarà l'incontro con
la giovane sua conterranea a permettere una sorta di
catarsi per entrambi.
Kooestani racconta da poeta, non è il suo uno sguardo
politico ma semplicemente umano. Né Imour né Zina
rinnegano le loro radici spirituali e culturali: immigra-
re per loro equivale ad avere una chance di vivere, fug-
gire a condizioni di miseria, di fame e di disperazione.
Vogliono, vorrebbero quello che qualsiasi di noi desi-
dera: affetto, casa, un lavoro, un'esistenza dignitosa. È
per questo che Zina affronta i pericoli di un viaggio
quasi impossibile, fra trafficanti delinquenti e polizia
pronta a sparare. È per questo che Imour si deciderà a
passare la Manica, dopo una notte d'amore con Zina,
simbolo di un riscatto della vita sulla morte, della spe-
ranza sulla disperazione. Amid the clouds è un flash
nel buio, visioni che affiorano in grandi vasche piene

d'acque, dove i personaggi si tuffano, affogano, rista-
gnano e rinascono, mentre i pensieri e le parole si di-
stendono come un canto triste sul fondo. In mezzo alle
nuvole, ovvero in quel territorio impalpabile di sogni e
incubi, Koohestani mescola racconti plurimi. Le storie
di Imour e Zina diventano così archetipi di altre storie
e altre vite. Così lontane, così vicine a noi.

ARRIVA UN TRENO CARICO DI ZELIG
DA DOMANI IN TOUR PER PIAZZE E STAZIONI

Zelig è come un treno che va. Niente di strano perciò se, nel
centenario delle FS, un tour estivo di comici viene organizzato sotto
la (larvata?) sponsorizzazione delle Ferrovie di Stato. L'annuncio è
stato dato nell'ex appartamento reale della stazione Centrale di
Milano, luogo in cui facevano sosta i sovrani di passaggio per
riposarsi e lavarsi in un sontuoso gabinetto coi rubinetti d'oro. La

partenza avverrà però dalla stazione di Torino
il 13 luglio e l'ultima tappa il 18 agosto a
Cattolica. Previsti tre spettacoli gratuiti nei
piazzali antistanti le stazioni di Torino, Napoli
e Lecce e venti tappe in giro per l’Italia. La,

non diciamo premiata ditta (per non rischiare la querela), ma la
rinomata fabbrica della risata, sarà condotta da Leonardo Manera in
compagnia di Giorgia Surina, volto noto di Mtv, e sarà composta
dal livornese Paolo Migone, i napoletani Antonio e Michele, Geppi
Cucciari (unica comica donna del gruppo), Alessandro Fullin alias
prof di lingua tuscolana, Gigi Rock, Luca Klobas e Alessandro
Politi. Un cast in gran parte formato da artisti dell'ultima stagione
che sono entrati nello stile di Zelig e ora dovranno imparare a uscire
dall'elettrodomestico non per trovare il contatto diretto col pubblico
(quello l'hanno già sperimentato sotto il tendone), ma per scoprire i
luoghi e i tempi più rilassati dell'Italia intera.
Piazze, castelli, ville, stadi, nonché stazioni e perfino una
scontatissima Festa dell'Unità (a Forlì il 15 luglio).
 Maria NovellaOppo

■ diAlbertoGedda

Satira in festivalaOffida

Sergio Staino in un momento dello spettacolo «Bobo venticinque»

Una scena dallo spettacolo «Amid the clouds»

DAL FUMETTO AL DVD Da

oggi con il nostro giornale trova-

te la registrazione di uno spetta-

colo piuttosto speciale: «Bobo

25», dove Sergio Staino descri-

ve il suo occhialuto, entusiasta,

cocciuto e talvolta disilluso alter

egoa 25anni dalla suanascita

«Bobo è sempre lui -
dice Staino - Ora mi
diverto a raccontare
storie sul palco e
pubblicherò su l’Unità
un romanzo satirico»

«Amid the Clouds»
tra le nuvole, è la storia
di Imour e Zina che si
incontrano a Calais e
decidono di andare
in Gran Bretagna

Uno spettacolo riuscito
che parla di un modo
di essere islamici
lontano dai pregiudizi
e di chi scappa dal
fondamentalismo

Dagiovedì14asabato16 luglioSergio Staino
sarà il protagonista del festival satirico «Offida
PortoFranco», organizzato aOffida (Ascoli
Piceno)e curatodaMichele Rossi,per celebrare il
beneuniversale dellasatira. Ognigiorno Staino
terràun corso su«Comesi inventa e sidisegna
una vignetta»mentre giovedì serapresenterà lo
spettacolodedicato aiventicinque anni diBobo
conproiezioni video e il commento musicale del
pianistaLeonardo Brizzi. Venerdì,dalle 21,si
parlerà di «Una tivù da ridere» congli interventi e i
confronti fra Staino, Antonio Ricci (Drive In,
Striscia lanotizia…), il giornalista Adolfo Chiesa
(autoredi una fondamentalestoria della satira), il
regista GiampieroSolari, il giornalista Piero
Dadone (già firmadi Cuore). Sabato sera
concertodei Modena CityRamblers. A Stainoè
dedicata ancheuna mostra cui si affianca la
rassegnadel «satirico» marchigiano Domes
Melonie l'antologiadi oltrecento vignette qui
inviatedavari autori che saranno giudicatedal
pubblicoe verrannopremiate domenica 17 luglio.

■ diRossellaBattisti / inviata a Santarcangelo

TEATRO Al festival romagnolo Amir Reza Koohestani narra di un uomo e una donna in fuga dall’integralismo e diretti a Londra

In volo sull’Europa c’è un bel Santarcangelo venuto dall’Iran
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D
ue film e due mini serie tv. Final-
mente Hollywood, a quattro anni
dalla tragedia, è pronta a raccontare
l'11 settembre.
Il momento scelto per dare l’annun-
cio non è parso molto appropriato e
critiche sono piovute a Hollywood
nei confronti della Paramount che a
poche ore dalla strage di Londra ha
reso pubblico il suo progetto che ve-
de alla regia Oliver Stone e protago-
nista Nicolas Cage.
Il film, il primo dal budget impor-
tante che racconta il più grave attac-
co terroristico della storia contem-
poranea, non ha ancora un titolo ma
il progetto è già avviato. Racconte-
rà la storia dei due poliziotti, John
McLoughlin e William J. Jimeno,
che per ultimi furono estratti vivi
dalle macerie del World Trade Cen-
ter. Nicolas Cage interpreterà il ser-
gente della Port Authority McLou-
ghlin che trascorse 24 ore con il col-
lega Jimeno prima di essere salva-
to. Allora si gridò al miracolo e ora
il miracolo di John e William verrà
raccontato dal regista che meglio di
altri ha saputo dipingere i momenti
cruciali della storia recente ameri-
cana, il regista di Platoon, Nato il 4
luglio e JFK. «Penso che qualcuno
dovesse raccontare la storia della
gente che era al World Trade Cen-

ter il giorno dell’attacco», ha di-
chiarato il vero sergente McLou-
ghlin. Poco dopo l’11 settembre, in-
vece, i produttori della capitale del
cinema erano d’accordo sulla ne-
cessità di «non raccontare questo
orrore», ma a quattro anni da quei
tragici fatti anche Hollywood ha
cambiato idea. Oltre al film di Sto-
ne (desideroso di riscatto dopo il
flop di Alexander), la Columbia ha
annunciato un altro progetto. Si
chiamerà 102 Minuti, e sarà tratto
dall’omonimo libro di due giornali-
sti del New York Times, nel quale
viene raccontato ciò che accadde

nell’intervallo di tempo tra l’impat-
to del primo aereo contro le Torri
Gemelle, alle 8.46, e il crollo della
Torre nord, avvenuto alle 10.28,
102 minuti, appunto. La sceneggia-
tura, curata da Bill Ray è già pronta
ma non si conoscono ancora i nomi
del regista e degli attori che faranno
parte del cast.
In questi quattro anni di oblio hol-
lywoodiano è stata la tv ad occupar-
si del ricordo di quel che accadde
quel giorno. La scorsa stagione tele-
visiva fX tv ha prodotto Rescue me,
vicenda di un vigile del fuoco di
New York (interpretato da Denis

Leary che ne ha curato anche la re-
gia) alle prese col trauma quotidia-
no del ricordo della strage. Anche il
popolare 24 della Fox, trasmesso
anche in Italia, aveva affrontato il
tema e ora, per la prossima stagione
televisiva, due serie tv saranno pro-
dotte dalle reti ammiraglie Abc e
Nbc.
Dopo il rifiuto del ricordo, per Hol-
lywood è arrivato il momento della
necessità di ricordare. Chi l’aveva
fatto prima d’ora era stato criticato
e messo ai margini: era successo
per The Guys, un piccolo film indi-
pendente che raccontava il dolore

di un vigile del fuoco che aveva per-
so otto colleghi nel crollo, era suc-
cesso a Spike Lee con il suo La Ven-
ticinquesima ora, tutto ambientato
fra le macerie di Ground Zero, ed
era accaduto a 11’09’’01 - Septem-
ber 11, film corale che portava la
firma di registi come Amos Gitai,
Claude Lelouch, Ken Loach e Sean
Penn, che aveva ottenuto successo
in Europa (soprattutto al Festival di
Venezia), ma che non era stato ap-
prezzato negli Stati Uniti. Ora, mol-
to probabilmente, sarà diverso: la
tragedia è ancora in corso, ma
l’America ha elaborato il lutto.

11 settembre, Hollywood vuole ricordare

■ diDiegoPerugini

FUNKY Da oggi l’artista inglese è in tour in Italia
«Sono contro un mondo come lo vogliono gli Usa»

Jamiroquai pacifista:
«Bush è un criminale»

Holmfarà ilpapa intv

IN SCENA

È
uno dei pezzi da novanta del-
l’estate; l'inglesino scape-
strato Jay Kay, leader dei Ja-

miroquai, band degli anni 90, che ha
superato i 20 milioni di copie vendu-
te. Dopo una pausa di riflessione du-
rata circa quattro anni, prima di rie-
mergere con un singolo ballerino
come Feels Just like It Should, è in
circolazione Dynamite, album in
cui il nostro aggiorna con qualche
indurimento rock il suo canovaccio
funky-dance, spesso spudoratamen-
te ispirato al genio di Stevie Won-
der.
Strano tipo, Jay Kay. Sbruffone e
spocchioso come il ruolino di super-
star impone, ma anche oscuro e fra-
gile, con un’infanzia difficile e un
padre latitante. Con i tanti soldi ac-
cumulati s’è creato una personale
«Graceland» nel Regno Unito: una
spettacolare dimora ottocentesca
nel Buckinghamshire immersa nel-
la natura. Dentro, ogni ben di dio:
piscina, pista di go-kart, uno studio
di registrazione, un mini-pub e una
collezione di auto d’epoca, dove le
Ferrari regnano sovrane. Felice?
Mica tanto. Fino a qualche tempo fa
la sua compagna migliore era la co-
caina, che lo stava isolando dal
mondo e portando sull’orlo del bara-
tro. Con l’aiuto di un amico fidato
ne è uscito: «E oggi sono pulito da
sei mesi», spiega con un sogghigno.
È un misto fra leggerezza e profon-
dità, Jay Kay. Noto per gli eccessi, i

flirt veri e presunti, le spese folli, i
cappelli bizzarri con cui s’agghin-
da, le fuoriserie che compra . L’al-
tro volto è quello di artista impegna-
to, già in tempi non sospetti. Col pri-
mo disco del 1993, Emergency On
Planet Earth, parlava d’ecologia,
terzo mondo e ingiustizie sociali,
mentre in Travelling without Mo-
ving del 1996 affrontava il tema del-
la clonazione e dell’uso distorto del-
la bioingegneria. Oggi, di fronte a
un mondo se possibile ancor peggio-
re, rincara la dose. In The World He
Wants lo dice chiaro: «Questo è il
mondo che lui vuole/ Pregare per il
giovane e il coraggioso/ non li farà
tornare indietro». Il riferimento è a
Bush: «Lui e il suo staff sono dei cri-
minali: mandano al massacro dei ra-
gazzi innocenti per una bieca que-
stione di potere economico e di con-
trollo su una regione strategica per
il petrolio». E se in Starchild discet-
ta di religione, integralismi e predi-
catori tv, in Give Hate a Chance (da-
te una speranza all’odio) sceglie la
strada della provocazione. «È un ti-
tolo forte, che all’inizio avevo scel-
to per l’intero album. Ma temevo
venisse frainteso: il contenuto, ov-
viamente, è l’opposto. Rifletto sulle
guerre: perché continuiamo a odiar-
ci? Quando finirà?». In tour oggi a
Genova, il 14 a Modena, il 15 a Luc-
ca, il 17 a Napoli al Cornetto Free
Music Festival e il 18 a Roma, a Fie-
sta.

CINEMA E TV Nel

2001 gli studios disse-

ro di non voler raccon-

tare l’attacco alle Torri

Gemelle, ora ci pense-

rà Oliver Stone. Ma vie-

nedopo altri film e le tv

hannogià provveduto

■ diFrancescaGentile

Sarà l’attore inglese IanHolm
ainterpretarepapaGiovanni
Paolo IInellaminiserieche
andrà inondasuRaiunonella
prossimastagione televisiva.
Holmèunveteranodel
cinema:dopoaveresordito
nel1968neL’uomo diKiev, di
JohnFrankenheimer,ha
recitato inAlien (1979)enella
recente trilogiadiTolkien Il
signore degli anelli.
L’attoreha«bruciato» la
concorrenzadiunaltrobig
delgrandeschermo,Liam
Neeson,protagonistadi
Schindler’s ListdiSteven
Speelberg.Nonsiconosce
ancora, invece, il nomedichi
interpreterà ilpapada
giovane.
Lafiction-unacoproduzione
internazionalechevede
impegnati,oltreallaRai, la
LuxVidee lastatunitense
Cbs- ripercorrerà l’intera
vitadiKarolWojtyla,dalla
gioventùtrascorsa inPolonia
finoaiquasi27annidi
pontificato.

Le macerie dell’11 settembre 2001 al World Trade Center
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Q
uel pomeriggio non sapevo che la terra aspettava di
ridiventare una tomba nel giro di qualche giorno
appena. Peccato non poter afferrare il proiettile in
corsa e respingerlo dentro la canna del fucile cali-
bro .22 perché si riavviti nel caricatore e di lì dentro
al bossolo, come se non fosse mai stato sparato o
nemmeno mai caricato.
Vorrei che il proiettile fosse ancora nella sua scato-
la con gli altri suoi 49 fratelli e sorelle e che la sca-
tola fosse ancora al sicuro sugli scaffali dell’arme-
ria e che quel piovoso pomeriggio di febbraio fossi
passato davanti a quel negozio senza entrarci.
Vorrei che invece di proiettili mi fosse venuta vo-
glia di un hamburger. C’era un ristorante proprio di
fianco all’armeria. Facevano degli ottimi hambur-
ger, ma non avevo fame.
Per il resto della mia vita penserò a quell’hambur-
ger. Mi siederò lì, al bancone, tenendolo tra le ma-
ni, con le lacrime che mi scorrono lungo le guance.
La cameriera guarderà altrove perché non le piace
vedere i ragazzini piangere mentre mangiano ham-
burger e poi non vuole mettermi in imbarazzo.
Sono l’unico cliente nel ristorante.
Le mancava solo questo.
Come se non avesse già i suoi di problemi.
Il suo ragazzo l’ha lasciata la settimana scorsa per
una rossa di Chicago. Quest’anno è la seconda vol-
ta che le capita. Non riesce a crederci. Non può es-
sere una semplice coincidenza. Ma quante rosse ci
sono a Chicago?
Con uno straccio si mette a pulire una macchia im-
maginaria dall’altra parte del bancone, asciugando
qualcosa che non c’è. Su questa storia ci tornerò:
Prima che il vento si porti via tutto
Polvere... d’America... Polvere
La Seconda guerra mondiale era finita da due anni
quando arrivarono al lago da una strada di fango in-
durito tutta piena di buche, su un vecchio furgonci-
no sgangherato con i loro mobili da pesca ammuc-
chiati dietro. Erano quasi sempre le sette di quelle
sere d’estate del 1947 quando parcheggiavano vici-
no al lago e cominciavano a scaricare i mobili dal
furgoncino.
Per prima cosa scaricavano il divano. Era un diva-
no bello grosso, ma per loro non era un problema
perché erano belli grossi tutti e due. Lei quasi quan-
to lui. Sistemavano il divano sull’erba, proprio in
riva al lago, per potersi sedere lì e pescare dal diva-
no.
Scaricavano sempre prima il divano e poi il resto.
Ci mettevano un niente a sistemare le loro cose.
Erano molte efficienti: chiaramente avevano già
anni di pratica alle spalle quando io cominciai a os-
servarli, ad andare ogni sera lì al lago ad aspettarli e
a diventare, nel mio piccolo, parte della loro vita.
A volte arrivavo presto e li aspettavo.
Mentre sono seduto qui, in questo 1˚ agosto del
1979, accosto l’orecchio al passato come ai muri di
una casa che non c’è più.
Riesco a sentire il verso dei tordi e il rumore del
vento che soffia forte tra i giunchi. Stormiscono nel
vento come spettri di spade in battaglia, mentre dal
lago arriva regolare lo sciabordio dell’acqua sulla
riva, quella riva cui appartengo nella mia immagi-
nazione.
I versi dei tordi sono come malinconici punti escla-
mativi stampati nel tardo pomeriggio estivo, che il

vento caldo del sud avvolge in un’annoiata apatia.
È un vento che ti sfinisce e io proprio non lo sop-
porto.
UN piccolo tronco all’estremità e alcuni paletti a
palafitta formano un rudimentale molo, che costitu-
isce, nella migliore delle ipotesi, il pontile da pesca
più triste del mondo.
Fa davvero pena ed è tutta opera mia, dalla proget-
tazione alla realizzazione, per cui non posso pren-
dermela con nessuno e sono in piedi lì, all’estremi-
tà del molo, a quattro metri circa dalla riva. Il ponti-
le ritaglia uno stretto corridoio in mezzo ai giunchi
in direzione dell’acqua aperta del lago. Verso metà

è sprofondato un po’ e così a ricoperto da dieci cen-
timetri d’acqua, ma il pontile non è abbastanza soli-
do da permettermi di saltarla. Se solo ci provassi, il
mio ridicolo pontile andrebbe in pezzi e perciò
ogni volta devo guadare la parte sommersa per rag-
giungere l’estremità asciutta e pescare.
Per fortuna si dodicenni non importa di bagnarsi le
scarpe da tennis. Anzi, non significa proprio nien-
te. In tutta onestà non potrebbe importargliene di
meno, per cui eccomi lì, a piedi bagnati, che pesco
nel vento del sud, ascoltando i tordi e lo stormire
sordo dei giunchi come tante spade e l’incessante
sciabordio dell’acqua, là dove il lago finisce e co-
mincia la spiaggia del mondo.
Pesco dalla parte opposta del lago rispetto a dove
fra qualche ora arriveranno e cominceranno a siste-
mare i loro mobili.
Li aspetto guardando il galleggiante boccheggiare
su e giù come uno strano metronomo ondeggiante,
mentre affoga lentamente un verme, visto che i pe-
sci non sembrano minimamente toccati dal suo
dramma.
I pesci non abboccano, ma non m’importa.
Io aspetto e questo è un buon modo di aspettare co-
me qualsiasi altro modo di aspettare perché aspetta-

re è sempre aspettare sotto ogni aspetto.
Siccome il sole si riflette sull’acqua proprio di fron-
te a me, devo continuamente allontanare lo sguar-
do. Ogni volta che guardo il sole, mi viene riflesso
come una trapunta scintillante, con una trama di
centinaia di montagne russe azionate dal vento.
Il sole è privo di qualsiasi freschezza.
Il sole diventava noioso verso metà pomeriggio,
come spesso succede ai bambini, quasi come una
cosa passata di moda, tipo certi vecchi vestiti che
persino da nuovi non sono mai stati un granché.
Forse Lui avrebbe dovuto rifletterci un po’ di più.
Il sole cominciava a scottare, ma non m’importava.
Mi sentivo la faccia un po’ rossa. Non avevo il cap-
pello. Da bambino non lo mettevo quasi mai. I cap-
pelli sarebbero arrivati più avanti.
Avevo i capelli di un bianco quasi albino.
I ragazzini mi chiamavano «Bianchino».
Ero lì in piedi da così tanto che le scarpe da tennis
erano quasi asciutte. Erano più o meno a metà della
loro vita, che poi è il momento migliore per le scar-
pe da tennis. Ormai erano parte di me, quasi
un’estensione delle piante dei piedi. Le sentivo co-
me delle estremità vive.
Non mi piaceva proprio quando le scarpe da tennis

erano completamente consumate e in casa non
c’erano soldi per comprarne altre. Mi sembrava
sempre di aver fatto qualcosa di male per cui meri-
tavo di essere punito.
Devo essere più buono!
Dio mi stava punendo così. Mi mandava in giro
con delle vecchie scarpe da tennis talmente sbrin-
dellate che mi vergognavo perfino di guardarmi i
piedi.
Ero troppo giovane e ingenuo allora per collegare
quelle assurde scarpe da tennis defunte che ero co-
stretto a portare al fatto che vivevamo del sussidio
statale e che il sussidio non era stato concepito per

fornire all’esistenza di un bambino un minimo di
orgoglio.
Non appena rimediavo un paio di scarpe da tennis
nuove, il mio punto di vista sul mondo cambiava
immediatamente. Ero un’altra persona, di nuovo
orgoglioso di camminare sulla Terra e nelle mie
preghiere ringraziavo Dio per avermi aiutato ad
avere un paio di scarpe da tennis nuove.
Ma nel frattempo era l’estate del 1947 e io, stanco
di aspettarli arrivare con tutti i loro mobili, decisi di
andare a trovare un vecchio che faceva il guardiano
notturno in una piccola segheria da quelle parti.
Viveva in una piccola baracca accanto alla seghe-
ria e beveva birra. Beveva tantissima birra mentre
controllava che nessuno portasse via niente dalla
segheria. La segheria era molto, molto silenziosa
dopo che gli operai erano andati a casa. Lui la sor-
vegliava con una bottiglia di birra in mano. Secon-
do me un ladro avrebbe potuto portare via l’intera
segheria e lui non se ne sarebbe accorto.
Lo andavo a trovare spesso: lui mi dava le sue botti-
glie di birra vuote, io le riportavo al negozio e lì mi
davano un centesimo per ogni vuoto che rendevo.
Quella dei vuoti era una bella idea.
Meglio che stare a fissare il sole.

E Zagor salvò
Tocqueville

IL CALZINO DI BART

RENATOPALLAVICINI

EXLIBRIS

I l fumetto spesso gioca con la storia,
facendo incontrare i propri
personaggi con quelli, appunto,

della Storia con la «s» maiuscola.
L’ultimo esempio arriva nelle edicole
proprio oggi: si tratta del Maxi Zagor, lo
speciale annuale dedicato al
protagonista della lunga serie di
avventure nate nel 1961, create da Guido
Nolitta (alias Sergio Bonelli che ne è
anche l’editore) e disegnate da Gallieno
Ferri. In Agenti Segreti (pp. 320, euro
5,60), scritto e sceneggiato dal brillante
Moreno Burattini e disegnato da Gianni
Sedioli, l’invincibile giustiziere della
foresta di Darkwood incrocerà la strada
di Alexis de Tocqueville. E l’incontro non
avviene per caso, visto che tra qualche
giorno, precisamente il 29 luglio
prossimo, si celebreranno i duecento
anni dalla nascita dello storico francese.
Nell’avventura di Zagor, Tocqueville si
troverà catapultato lungo le selvagge
rive del fiume Ohio, al centro di una sorta
di spy-story e alle prese con un
enigmatico Grande Serpente e una
misteriosa Loggia della Corona. E sarà
proprio grazie a Zagor che Tocqueville e
Beaumont, alla fine di lunghe peripezie,
riusciranno a tornare sani e salvi in
Francia. Ovviamente non è affato vero
che lo storico autore de La democrazia in
America abbia conosciuto
l’«inesistente» Zagor. È verissimo invece
che il magistrato Alexis de Tocqueville,
tra il 1831 e il 1832, fu inviato dal
governo francese (e dal re Luigi Filippo
d’Orleans) in America, assieme al suo
amico e collega Gustave Beaumont, per
studiare l’organizzazione
amministrativa degli Stati Uniti e in
particolare il regime penitenziario di
quel Paese. Burattini utilizza alcune
annotazioni dello storico francese e le
utilizza nella sua sceneggiatura:
dall’interesse di Tocqueville per i burial
mound, le colline sepolcrali che si
trovano in molte zone del Nord Est
americano al naufragio del battello su
cui i francesi discesero il fiume Ohio. E
per finire con la descrizione di uno strano
incontro, annotato il 24 luglio del 1831,
con un «bianco, vestito più o meno come
un selvaggio» che vive in una capanna
tra gli alberi e ama la vita e la cultura
degli indiani. Praticamente il ritratto di
Zagor.
 rpallavicini@unita.it

■ diRichardBrautigan

Lungo il cammino
verso la saggezza,
il primo passo
è il silenzio;
il secondo, ascoltare;
il terzo, ricordare;
il quarto, praticare;
il quinto,
insegnare agli altri

Solomon Ibn Gabirol

ILLIBROEL’AUTORE

IDEE LIBRI DIBATTITO

Il soffio di Brautigan
sulla polvere d’America

L’ANTICIPAZIONE Il suo ulti-

mo romanzo, American Dust,

viene pubblicato ora anche in

Italia. Lo scrittore di culto, auto-

re diPesca alla trota inAmerica,

qui torna alla sua infanzia di po-

vertà in provincia e alla nascita

del suo amato hobby, la pesca

Georgia O’Keefe, «Horse’s Skull on Blue» (1930). A destra Richard Brautigan a Fresno nel 1969

Io aspetto e questo
è un buon modo
di aspettare come
qualsiasi altro
perché aspettare
è sempre aspettare

VIENEOGGIPUBBLICATOin Italia,aventitré
annidall’edizioneamericanaedopoessere
stato tradotto invarie lingue, l’ultimo
romanzodiRichardBrautigan,un libroche
glierastato in testadiciassetteanniechefu
l’ultimodellaproduzionedelloscrittore
americano.American dust (Isbn,pagine109,
euro10), resocontotristeeserenodiunoche
ègiàmorto,uscìdueanniprimadelsuicidio
(sisparòconunfucilecalibro .44)dell’autore
diPesca alla trota inAmerica, Sognando
Babilonia, L’abortoeZucchero dicocomero.Èun
romanzobreve, il suoromanzopiù
autobiografico,quellochescavavadipiù
nellasua infanzia,manonebbe fortunanédi
pubbliconédicritica.La fortunaeditorialedi
Brautiganerastatanotevolemacaduca. Il
suoprimolibro,Trout Fishing in America,
pubblicatonel1967,presso lapiccolacasa
editriceFourSeasonsFoundation,viene
ristampato4volte,ecedutopoiper il
tascabileallaDellPublishingGroupchenefa
unbest-seller: il librovendepiùdiunmilione
dicopie,diventaunaspeciedimanifesto
dellacontroculturadei tardianniSessanta.
Brautigannascenel1935nelWisconsin.
Poetaalternativoeperennemente
squattrinato,viveperqualchetempocome
assistentediun inventoreegrazieaqualche
sussidioerogatodall’UniversitàdiSan
Francisco.Dopoil successoeditorialeviene
affiancatoapersonaggicomeHermann
HesseoCarlosCastaneda.Lafamache
raggiungeconPesca allaTrotanongliporta
però fortuna.Daun latovieneconsiderato
allastreguadiunaveraepropriarockstar,o
diunattore famoso, riconosciutoebraccato
perstrada.Manonproducepiùoperechegli
valgonounriconoscimentosimileaquello
delprimo libro.SispostanelMontana.Si
dedicaagliscrittori giapponesi,chesente
particolarmentevicini:Kawabata,Tanizaki,
Oe.Afflittodaparanoie,si lasciaandare
pesantemente.Beve.Escrive libribellissimi.
Nel1984vienetrovatomorto, incasa,dalla
mogliediHenryFonda.DaAmericanDust
anticipiamounbranopergentile
concessionedell’editore.

Pesco sul pontile
Li aspetto guardando
il galleggiante
boccheggiare su e giù
I pesci non abboccano
ma non m’importa...
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Quando arabi
e israeliani
avevano un
nemico comune

■ diStefanoMiliani

VALERIA VIGANÒ

C
on qualche eternità di ritardo, i ri-
cercatori del New York Presbyte-
rian hospital (Weill Cornell Medi-
cal Center) hanno scoperto che il
novantacinque per cento di tutto
quello che facciamo, pensiamo,
amiamo appartiene alle decisioni di
una divinità invisibile, l’Inconscio.
Per quanto vecchia, nessuna notizia
potrebbe essere più crudele e spa-
ventosa di paurosa per le sue conse-
quenze «inimmaginabili», Rishi ve-
dici, sciamani e veggenti greci han-
no dato un volto simpaticamente di-
struttivo a questo mostro chiaman-
dolo Dioniso, Vuland o Shiva cer-
cando di scorgere qaualche aspetto
positivo in una pulsione divinamen-
te cieca ma alla fine nascosero die-
tro sacri mantra e fiori di papavero
l’abisso che avevano intravisto
Cosa sia veramente questo incon-
scio che vive non dentro di noi (non
esiste alcun «dentro» nella nostra

mente) ma per noi, cioè, al nostro
posto neppure Freud è riuscito mai
a definirlo con chiarezza. Si sa che
questo ospite segreto non conosce
valori, bene, male, moralità o scor-
rere del tempo. Soprattutto, è taglia-
to fuori dal mondo esterno che co-
nosce solo attraverso il fantasmago-
rico, illusorio io degli esseri viven-
ti. Quell’io che usiamo quando
mandiamo sms, abbiamo fame o an-
diamo al cinema. Lo spazio dell’in-
conscio è incomparabilmente più
vasto di quello che ci è dato imma-
ginare e la sua infinità è determina-
ta dalla sua «muta ma possente pul-
sione di morte».
Dunque l’inconscio si alimenta,
non solo secondo Freud, di morte,
materia alquanto indigesta per i vi-
vi. Ma ci si puo rifiutare di invitare
a cena chi possiede il novantacin-
que per cento della nostra vita?
Se osserviamo i nostri umori in-

fluenzare con implacabile indiffe-
renza decisioni, comportamenti ed
emozioni, avremo più di un motivo
per non dubitare delle parole del
Presbyterian hospital. Non si tratta
solo di umori, della scelta di una
cravatta, di un partner o di un libro.
Si può, senza problemi, uccidere,
stuprare, sganciare un’atomica, in-
quinare, coltivare passioni e orrori
pedofili, dedicarsi alla vivisezione,
affamare, rubare, mutilare, trafuga-
re organi, seminare stragi, divorare,
bruciare, seppellire… tutto provie-
ne dal novantacinque per cento di
azioni inconsce, pulsioni, inconsce,
decisioni inconsce. Come può il re-
sto della nostra anima, della nostra
mente, del nostro cervello, opporsi
con il suo esiguo cinque per cento
al volere di questo invisibile, onni-
scente, buio inquilino che siamo
pur sempre noi, cioè io e voi?
Non basta. La vera pazzia, a questo

punto, è dormire. Passiamo un ter-
zo della nostra vita viaggiando in
territori sconosciuti, pieni di perico-
li, di volti sconosciuti che ci ingan-
nano con sciocche promesse che a
noi sembrano mirabili paradisi. Ep-
pure, ogni notte ci infiliamo sotto le
lenzuola, chiudiamo gli occhi, dor-
miamo. Non dormiamo, lo scopo
del sonno è il sogno. Privati del so-
gno per qualche giorno, il nostro io
deperisce e muore e noi con lui.
Quindi, così come noi viviamo per-
ché dobbiamo morire, così dormia-
mo perché dobbiamo sognare. Qui
non c’è nessuna scelta, nessun libe-
ro arbitrio. La percentuale scende a
zero. Perché allora è così importan-
te il mondo dei sogni? Che cosa ci
rivela? Una traccia rivelatrice si tro-
va nell’intenso libro di Edda Bre-
sciani La porta dei sogni (Einaudi
pp. 190, euro 19,50) quando dice
che gli egizi definivano il sogno
«reset», risveglio.
Dunque, quando chiudiamo gli oc-
chi, le palpebre diventano pesanti e
il sonno ci trascina sempre più giù
facendoci agitare rumorosamente
tra le lenzuola, in realtà ci stiamo
svegliando e se ci svegliamo nel so-
gno vuol dire che prima, da svegli,
dormivamo. Che la vita sia illusio-
ne, che l’Io non esista, che tutto di-
penda dal riverbero incerto di una
luce beata che per motivi inspiega-
bili si è solidificata negli elementi
che hanno creato i mondi (che però
continuano a non esistere) è stato
predicato dal Buddha Sakyamuni
fino alla sua estrema vecchiaia e
prima e dopo di lui, molti, moltissi-
mi ci hanno avvertito che la vita è
un sogno, un’illusione, un riflesso
pieno di furore e rumore «che non
significa nulla».
Anche Shakespeare, durante la sua
tenebrosa e umiliante passione per
il Conte di Southampton, il miste-
rioso «mr.W.H» nella dedica dei
Sonetti, ne aveva scritto con una po-
tenza piena di meraviglioso dolore.

Cosa c’è di più eccitante di un so-
gno, di una illusione? I sogni, le il-
lusioni si rigenerano senza fine. So-
no le sole cose eterne che conoscia-
mo. Da svegli diventano polvere.
Dunque, dormire per gli Egizi, per i
Greci o per gli Indu equivale a sve-
gliarsi, a risvegliarsi. Ma dove ci ri-
sveglia?
Nella psicanalisi, il luogo del sogno
è un luogo sotterraneo, dove perso-
ne diverse da noi vivono e si orga-
nizzano sotto i nostri piedi inconsa-
pevoli. In sostanza è l’Ade, con il
suo dio invisibile e i suoi ospiti as-
setati di sangue. I Greci hanno de-
scritto spesso e in modo diverso la
discesa nel gelido regno di Ade. A
volte come un umido teatro d’om-
bre, a volte come una farsa o un gio-
co. Non amavano la morte, la evita-
vano ma conoscevano la verità.
Svegliarsi quando ci addormentia-
mo vuol dire che adesso, mentre
state leggendo, siete morti e solo
più tardi, a occhi chiusi, vi incam-
minerete sul sentiero della vita che
ci libera dal potere del Buio Signo-
re che abita in noi. Ma mentre dor-
miamo, perché sogni invece di gui-
darci verso la liberazione ci vengo-
no incontro, con il loro feroce accu-
mularsi e svanire? Quei sogni, quel-
le persone, quei sorrisi crudeli nei
volti invisibili sono l‘implacabile
marea del ricordo di quando erava-
mo vivi, l’intrecciarsi delle emozio-
ni che hanno fatto il nido nei recessi
più indiscreti dela nostra memoria e
che ci tengono in vita, una vita
scombinata e illusoria, piena di no-
stalgia che però è l’unica che si op-
pone allo strapotere dell’inconscio
e dei suoi inganni, con il suo misero
cinque per cento. E che ci porterà in
salvo.
Ci sono poche speranze di capire
dove siamo e dove andremo attra-
verso questo forsennato copulare di
istinti, avidità e illusione che ci ag-
gredisce nel sonno e da svegli. Co-
me liberarsi?

Una strada viene da dove meno ce
la si potrebbe aspettare, dal mondo
buio dell’inconscio che ci ha scelto
come cordone ombelicale per na-
scere e riprodursi. Ma l’inconscio,
proprio perché immutabile, refratta-
rio ad ogni evoluzione e legato solo
alle sue pulsioni, deve per forza agi-
re come uno specchio pareggiando
il mondo dei vivi e quello dei morti.
L’altra parte, quella che ci sfugge, è
identica a quella che vediamo ades-
so. Se siamo morti, proveremo, le
stesse emozioni di prima con qual-
che elemento tipico di chi vive nel-
l’illusione della vita. Per esempio,
avremo una tendenza irresiribile ad
amare qualcuno o qualcosa, un gat-
to, un fiore, un figlio e proveremo
un dolore profondo a separarcene,
ci commuoveremo davanti a qual-
cosa di bello senza spiegarcene il
motivo se non con l’impressione di
un ricordo. Avremo una predilezio-
ne per Mozart, Bob Dylan, la Wo-
olf, i poeti cinesi, l’I Ching, le sedie
di Hoffman, le more di rovo ecc.
Guardatevi allo specchio. Lo spec-
chio è l’elemento che rivela l’illu-
sione e i segreti della morte. Vi mo-
stra tutto quello che non siete. Lo
specchio è un sogno, esattamente
come la vita. Contemplate i vostri
occhi, la vostra bocca, le vostre
orecchie. Vi appartengono solo per
il cinque per cento. Lasciate svanire
tutto, la beatitudine verrà quando
avrete dimenticato anche quella mi-
sera percentuale. Lasciatela al Pre-
sbyterian hospital.
Siamo morti? Pensateci e se siete
delle persone ragionevoli non po-
trete rispondere di no, a meno che
non siate convinti che con lo svani-
re del corpo vi trasformerete in un
bruco, in una verza o qualcosa del
genere. Vediamo perché siamo
morti mentre siamo convinti di vi-
vere. E soprattutto vediamo se c’è
una differenza tra vivi e morti. È bu-
io, Chiudiamo gli occhi. Venite con
me. Dormiamo.

L’
antica città inca di Ma-
chu Picchu, con le sue
rovine a 2.350 metri di

altitudine ai piedi di un picco sul-
le Ande in Perù, è uno dei luoghi
archeologici più spettacolari al
mondo. La città scoperta con
enorme stupore dall’esploratore
americano Hiram Bingham nel
1911 è circondata dalla foresta
subtropicale che l’ha resa invio-
labile e l’ha protetta per secoli,
ma il turismo, che è una risorsa,
rischia di compromettere la salu-
te delle pietre, i sentieri scavati
dagli inca e la biodiversità della
natura.
Secondo l’Istituto nazionale di
cultura peruviano, per non com-
promettere le pietre e le mura che
risalgono al XIV secolo, l’intri-
cato snodo di sentieri, la flora e la
fauna, i turisti stanno diventando
troppi. Nel 1992 erano meno di
10mila l’anno, ora raggiungono i
400mila e potranno essere di più
se, oltre a poter salire a piedi o in
treno com’è oggi possibile, ver-
ranno costruite una funicolare
che porterà sulla montagna e una
nuova strasa da Cuzco. Sotto tan-
ta pressione è in pericolo l’inco-
lumità, se così è lecito dire, del
sito archeologico. E infatti l’Une-
sco sta meditando se inserirlo tra
i luoghi d’arte in pericolo.
Per frenare questo processo l’isti-
tuto peruviano ha varato un pia-
no decennale. L’obiettivo è con-
tenere gli ingressi all’area entro
un massimo di 2.500 al giorno
(che porterebbe comunque a un
tetto di circa 90mila persone l’an-
no), alzare il prezzo d’entrata per
gli stranieri da 10 a 15 dollari,
salvaguardare i sentieri inca bat-
tuti incessantemente dai visitato-
ri.

Ma l’accoglienza non è stata una-
nime. Infatti il progetto ha già do-
vuto misurarsi con le proteste de-
gli abitanti di Aguas Caliente,
città letteralmente esplosa in mo-
do incontrollato proprio grazie al
turismo. Tra l’altro, il progetto
prevede di far sloggiare coloro
che sono insediati nell’area ar-
cheologica, ben più vasta del pe-
rimetro della città antica. Ed è
quindi evidente che qui si prefi-
gura un conflitto che richiede ri-
sposte adeguate: da un lato c’è la
necessità di preservare un sito in-
serito nell’83 nella lista mondia-
le dei luoghi Unesco ma che
l’Istituto stesso l’anno scorso vo-
leva includere tra quelli in peri-
colo; dall’altro c’è il dovere di
considerare i bisogni di cittadini
in povertà che vedono nel turi-
smo una voce per corroborare le
loro magre entrate.
L’area archeologica del Machu
Picchu si trova nella provincia di
Urubamba e copre un’area di cir-
ca 76mila acri. Di norma i turisti,
per arrivare agli oltre duemila
metri, si imbarcano su pullman
sbuffanti ad Aguas Caliente,
mentre una minoranza preferisce
risalire attraverso i sentieri rica-
vati dalla montagna e nella fore-
sta camminando per uno o due
giorni. È una via più faticosa ma
molto più gratificante. Eppure,
se è evidente che il pullman in-
quina una zona dall’equilibrio
delicato dal clima umido e tem-
perato, dalla natura esuberante e
ricchissima, tra l’altro di orchi-
dee, pare che anche il passaggio
di troppe persone a piedi non ba-
sti a salvare la coscienza: i micro-
bi e i germi che ognuno di noi si
porta addosso, se appunto circo-
la troppa gente, potrebbero costi-
tuire una minaccia alla biodiver-
sità di quest’area.

P er capire oggi
cos’è la tragedia
israelo-palestinese

occorre tornare al passato.
Non che non sia già stato
fatto, saggi e romanzi di
ambedue le parti, ma
anche scritti da osservatori
esterni fino alla
sfinimento hanno
ragionato su una
situazione
politica-territoriale che
non ha pace. Ma forse non
fa male andare a fondo,
sapere altre storie e
particolari, visto che basta
la goccia di un bicchiere
colmo per scatenare
violenza e sangue. Punta
dell’iceberg che
contrappone due civiltà è
la parafrasi, l’emblema, la
quintessenza di ciò che
sconvolge il mondo. Un
punto mediorientale che
sembra il fulcro dell’
universo e che trascina
con sé molti altri conflitti e
odii. Uno che ha provato a
narrare di un tempo
diverso è Hillel Halkin,
studioso di faccende
ebraiche, grandissimo
traduttore (anche di
Yeoshua), scrittore e
viaggiatore, autore di
Letters to an american
jewish friend:a zionistic’s
polemic e di Across the
sabbath river. Esce in
questi giorni un suo
romanzo, abbastanza
complesso in nomi e fatti,
che il New York Times
loda senza indugio. A
Strange Death
(PublicAffaire, 308p.
$26) è un libro che narra
degli anni della prima
guerra mondiale quando
israeliani e arabi avevano
un nemico comune, i
Turchi. Era il tempo dei
primi insediamenti ebraici
nella Palestina sotto gli
Ottomani. Le vicende
sono complicate
dall’appartenenza dei
protagonisti a una rete di
spie denominata Nili, e dal
rapporto complesso, ma
meno complicato di oggi,
che legava il nucleo di
cittadini israeliani di
Zichron Yaakov alla
comunità araba più ampia
che viveva intorno. La
storia in realtà parte da
quattro donne ebree che
aggrediscono
insensatamente un’altra
donna ebrea, Sarah, che fa
parte del Nili, quando
viene catturata e
violentata dai turchi.
Torbida situazione a cui
Halkin cerca di dare una
spiegazione ma, come
dice il giornale americano,
in effetti non la da.
Tuttavia presenta un
quadro, un pezzo
importante di storia, forse
gli albori del dramma che
si sarebbe sviluppato nei
decenni successivi. Una di
queste quattro donne
viene uccisa poi per
vendetta dagli amici di
Sarah che vendicano così
il suicidio della ragazza
umiliata e offesa. Halken
stesso narra di trovare
molti anni dopo un
agiografia di Sarah nelle
case abbandonate
dell’insediamento,
insediamento che poi
riprenderà vita ma perderà
ciò che lo scrittore
definisce anima. La
perdita dell’innocenza
(così il NYT), la speranza
di una nuova terra in cui
vivere che si rivela poi
essere in qualche modo
mal riposta se non tiene
conto di chi troverà nei
luoghi vagheggiati.

Sam Taylor-Wood, «Soliloquy VII» (1999)

UNA RICERCA

SCIENTIFICAameri-

cana ha «provato»

che il novantacinque

per cento di quello

che facciamo, provia-

mo e amiamo ha origi-

ni incosce. È quello

che sapevano millen-

ni fa i Greci, gli Indù...

ARCHEOLOGIA Troppi visitatori danneggiano il sito

Machu Picchu
non vuole i turisti

QUI NEW YORK

ORIZZONTI

■ diUgoLeonzio

QUEST’ESTATE, CERCA DI NON TRADIRLA.

SUMMER CHECK-UP
11 CONTROLLI + 6 MESI DI ASSISTENZA STRADALE A SOLI € 22,00

E SE AGGIUNGI
€ 53,00 O € 67,00*

AVRAI TAGLIANDO SICURO,
IL TAGLIANDO

PER LE VETTURE FUORI GARANZIA:
CONTROLLI +CAMBIO OLIO

+ FILTRO OLIO
+1 ANNO DI ASSISTENZA STRADALE. *
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Fino al 30 settembre, le Concessionarie e Officine Fiat
che aderiscono all’iniziativa ti offrono due pacchetti di
assistenza e manutenzione ad un prezzo straordinario.
E se vuoi rateizzare le spese per gli interventi in 

officina c’è la Carta Fiat**: la carta
di credito gratuita per sempre. 
SE TU LA AMI, LEI TI AMA.

PER INFORMAZIONI,
CHIAMA IL NUMERO
800.649649

Gli Egizi lo sapevano già: il sogno è la vita
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Il velo nero. Memoir
con digressioni

Rich Moody
Traduzionedi L.Vighi
pagine419, euro 18,00
Bompiani

L
etture di poesia, spettacoli teatra-
li, concerti. E soprattutto ospiti
internazionali, dal premio Nobel
Gao Xingjian al poeta tunisino
Nadir Aziza. E tra gli artisti italia-
ni Dario Fo, Giovanna Marini,
Roberto Herlitzka... La seconda
edizione di «Mediterranea», il fe-
stival intercontinentale della let-
teratura e delle arti diretto da Fi-
lippo Bettini, partirà oggi dal-
l’Università la Sapienza di Roma
e proseguirà fino al 26 luglio con
un programma ricchissimo di ap-
puntamenti in cui si confronte-
ranno diverse culture del Medi-
terraneo.
Inaugura questa seconda edizio-
ne, promossa dall’assessorato al-
la Cultura della Provincia di Ro-
ma e ideato dall’Associazione
Allegorein, lo spettacolo L’Altra
Riva, scritto dal Premio Nobel
Gao Xingjian, con la compagnia
SePerIpotesi, per la regia di Lo-
renzo Montanini (questa sera al-
l’Università la Sapienza). Segui-
ranno i giorni 15, 16 e 17 luglio le
tre repliche della commedia Il
Finto Marito di Flaminio Scala,
frutto del progetto di formazione
diretto da Ferruccio Marotti.
Ospite d’onore, in scena insieme
agli attori che compongono la
compagnia, sarà Dario Fo (17 lu-
glio alle 21.30).
Sempre alla Sapienza, domani e
venerdì, si svolgeranno i primi
due meeting di poesia mediterra-
nea, in collaborazione con il Pre-
mio Feronia, che quest’anno va a

Mario Socrate per la poesia, a
Guido Barbieri per la critica mili-
tante, all’iracheno Saadi Yousef
(riconoscimento speciale autore
straniero) e a Dante Troisi (pre-
mio Fondazione Piazzolla). La
premiazione è in programma sa-
bato alle 19.30 a Fiano. Dal 19 al
26 luglio «Mediterranea» diven-
ta itinerante. Si sposta, infatti,
lungo la costa del Lazio, toccan-
do sei cittadine e Roma. Nel cor-
so di queste sette tappe, dalle 21
in poi e ad ingresso gratuito, si
avvicenderanno le letture di im-
portanti poeti rappresentanti di
diverse aree (Albania, Brasile,
Francia, Grecia, Egitto, Tunisia,
Turchia, Israele, Romania, Rus-
sia), i Siparietti teatrali di Renato
Nicolini e Marilù Prati e tanti
eventi teatrali e musicali, tra i
quali segnaliamo la ballata per
voce sola e chitarra Vi parlo del-
l’America con Giovanna Marini

(il 19 luglio a Lavinio) e «Enea e
Didone», una produzione di Alle-
gorein, con Piera Degli Esposti e
Roberto Herlitzka, in un’interpre-
tazione a due voci dall’Eneide (il
25 luglio a Nettuno).
Meeting internazionale di poesia
per sabato 23, quando su apposi-
te imbarcazioni arriveranno al
Porto di Santa Marinella i poeti
Alon Altaras (Israele), Nadir M.
Aziza (Tunisia), Daniela Crasna-
ru (Romania), Sayyed Hegab
(Egitto), Ozdemir Ince (Tur-
chia), Titos Patrikios (Grecia),
Jacqueline Risset (Francia), Ma-
ria Stepanova (Russia) e Agron
Tufa (Albania). E dall’Italia
Tommaso Binga, Nadia Cavale-
ra, Patrizia Cimini, Tiziana Co-
lusso, Mario Lunetta, Dante Maf-
fia, Ivana Manni, Giuseppe Man-
nino, Renato Minore, Michele
Perriera, Lamberto Pignotti, Ma-
rio Quattrucci e Vito Riviello.

Il concerto per strumenti e voce
del gruppo musicale egiziano
ONS, diretto da Mohamed Ka-
mal, sarà il 20 luglio alla Villa di
Pompeo di Ladispoli, mentre il
22 Vladimir Luxuria proporrà
una nuova versione dello spetta-
colo My name is Silvia di Silvia
Baraldini. L’Accademia Nazio-
nale di Danza di Roma, invece,
ospiterà il 24 luglio il concerto
Trama, di Fausto Razzi e, in pri-
ma nazionale, Collezione Priva-
ta, quadri di danza ispirati alle
opere tra i maggiori pittori e scul-
tori del ’900, del Clover Art Dan-
cer, con Massimiliano Pironti,
Davide Zongoli, Emanuele Pi-
ronti.
Chiuderà il festival, il 26 luglio,
la Contrabbanda, banda napoleta-
na di strada, composta da 28 ele-
menti, diretta da Luciano Russo,
su musiche di Viviani, Rota e
Hendrix.

LARECENSIONE

I n una intervista rilasciata a David
Ryan (compresa nel volumetto
minimum fax Col pianoforte ero

un disastro) Rick Moody alla domanda
di quale fosse la tradizione cui la sua
narrativa fa riferimento così la
riassume: «L’idea modernista che tutto
è possibile, l’idea postmoderna che
ormai tutto è stato detto, l’idea
post-postmoderna che, dal momento
che tutto è stato detto, tutto è
permesso». E ne Il velo nero Rick si
permette proprio tutto. Come lui stesso
precisa: «C’è un sacco di roba dentro Il
velo nero. C’è molta autobiografia, c’è
un’intera sezione del mio ricovero

all’ospedale psichiatrico. Che a sua
volta contiene una lunga digressione su
Goodbye Yellow Brick Road di Elton
John. C’è anche una ricetta per
preparare un ottimo sandwich
all’aragosta. Si parla degli avvistamenti
di Ufo a Exeter,nel New Hampshire.
Ogni cosa in Il velo nero rinvia a
qualcos’altro: ogni cosa è il suo stesso
opposto e tutto è correlato, nel senso che
tutto il libro tenta di sondare il
significato del difficile aggettivo
americano».
Dunque Il velo nero è certo una
autobiografia, ma è un autobiografia del
tutto sui generis: di certo non è ordinata

sul filo di una cronologia rigorosa
(giacchè salta continuamente da un
secolo all’altro con disordine studiato);
e nemmeno è ordinata lungo un filo
logico, in sequenza o lineare, cui in
genere si ricorre per proteggere il testo
da incongruenze e ripetizioni. Ma Rick
Moody è tutt’altro che disturbato dal
rischio della contraddizione e dei conti
che non tornano convinto che la
precisione è nemica della verità e che la
cronologia distrugge il tempo
riducendolo a una sequenza
insignificante e inerte. La base del testo
è la descrizione del viaggio dell’autore
di cinque giorni in compagnia del padre
nel Maine alla ricerca delle sue origini
familiari ( in particolare del suo
antenato Moody che aveva vissuto due
secoli prima, un tipo che si diceva che a
nove anni aveva ammazzato il suo
migliore amico e che da più grande
quando compariva in pubblico portava
sempre un velo sul viso. E proprio a lui
si ispira Il velo nero del pastore di
Hawthorne che poi a lui dedica un
racconto specifico).
La descrizione del viaggio, come più
sopra accennato, non si svolge in

maniera lineare ma è continuamente
interrotta dal racconto di episodi
estranei (al testo ) ma altrettanto decisivi
rispetto al senso ultimo del romanzo .
Che ripeto è un affondo nel cuore scuro
dell’America. Così, tra una sosta e
l’altra della peregrinazione nel Maine,
vi è un lungo intermezzo
sull’avvistamento di ufo a Exeter e una
ancora più lunga interruzione riferita
alla sua (dell’autore) esperienza in un
ospedale pschiatrico e ancora il
racconto del massacro compiuto in un
liceo da uno studente. Lo studente è Kip
Kipland, fino allora considerato un
ragazzo a modo, che una mattina si
intrufola nella sala mensa dove era in
corso la premiazione degli studenti
migliori «impugna il fucile
prendendolo da sotto l’impermeabile»
sale su un tavolo e inizia a sparare
uccidendo e ferendo decine e decine di
compagni. Perché lo abbia fatto non lo
sa e mai riuscirà a dirlo a chi lo
interrogherà. Raccontare di Kip
Kipland è come raccontare di sé, non
perché tra Kip e l’autore vi è qualcosa di
simile, ma perché simile anzi lo stesso è
il paese in cui sono nati e vivono. Il velo

è costato all’autore (a confessarlo è lui
stesso) un grande sforzo. «Un lavoro
davvero molto duro. Diciamo che se lo
avessi saputo,avrei preferito farmi
cavare qualche dente». Ma se la fattura è
stata particolarmente faticosa i risultati
sono di tutto riguardo e rivelano uno
scrittore che, per la modernità della
visione, è più vicino agli autori europei
che americani. Sa, e si adegua alla prassi
conseguente, che «il racconto della
storia(le modalità del raccontare) è più
importante del suo argomento». Così
confessa che quando si accinge a dare
inizio a un racconto «non mi siedo lì a
dirmi: OK,adesso devo mettermi alla
prova con un tema nuovo. Preferisco
mettermi alla prova sul terreno della
lingua, della voce, dello stile, del tono».
E tornando a Il velo nero, a conferma
della sua sensibilità per la musicalità
della parola più che per il senso logico,
l’autore nell’intervista già più volte
citata dichiara: «io non so se il velo
nero, come alcuni affermano, è
un’opera-non fiction…ma ogni genere
è complementare a un altro… e tutti
sono riconducibili in realtà a un’unica
tendenza: il piacere della lingua». E la

lingua de Il velo è davvero straordinaria:
Rick le imprime una tale torsione da
poter dire «il mio libro e la mia vita sono
scritti a ritmo di spasmi, in un modo più
vicino all’epilessia che alla
narrazione». Ne viene che la prosa de Il
velo va misurata «in unità di respiro più
che in paragrafi e frasi», come lo stesso
Rich Moody scrisse dello scrittore suo
amico Elken ma che con maggiore
pertinenza e proprietà può essere
attribuito a lui stesso (voglio dire alla
sua prosa).
In realtà questa de Il velo è una prosa che
sentiamo respirare, quietamente e più
spesso vigorosamente sollevarsi e poi
rientrare, in un avvicendarsi continuo
che, piùttosto che ansia,ci comunica
uno stato di complice malinconia. Dove
«la malinconia è un modo di penare al
pensiero».

ANGELO GUGLIELMI

Il Mediterraneo è un mare di poesia

Il velo di Rick Moody
Un affondo
nel cuore nero degli Usa

«Il maiale»
di Saadi Yousef

L’INEDITO

ILLIBRO

Il testoquipubblicato fapartedella
raccolta«Igiardinidell’oblio»diSaadi
Yousef,primotitolodi«Scrittureper il
Mediterraneo»,nuovacollanadiDe
AngelisEditoredirettadaFilippoBettini.
SaadiYousefènatonel1934nelsud
dell’Iraq;è insegnantenelsuopaeseein
Algeria ,consulenteculturaleaAdene
direttoredinumeroserivisteculturali.Ha
tradottopoeticomeWithman,Ungaretti,
KavafiseLorcaeisuoi libri sonostati
tradotti in inglesee francese. il vincitore
delpremioFeronia2005.

Guardai la terradi Dio,nondomandaiperché vi
fosserocadute meteoriti.Domandaiperché la
nostrasola rosa quandoavevaallungato il collo
fossestata recisa.Domandai perché il vasaio
cheavevapercorso a lungo lenostre dita fosse
mortoper fame d’argillapura. Domandaiquale
cittàavremmocostruitomentre nonavevamo
ancorascrittosulle pietre dei vulcani la nostra
estinzione?Quali uccelli avremmo liberato?

Passòda meun uomo delMeadan:
«Lamorteèdura.Abbiamo già costruito una
dimoraduratura?Abbiamo suggellatounpatto
duraturo?Per sempre il fiume strariperà?
Appena la farfalla lacera il bozzolo evede in
voltoquestosole la coglie lamorte?»

All’iniziodella creazionepassòdame l’uomo
palestinese:
Guarda... le pietre hanno il gustodel miocuore.
Haimai succhiato il nocciolo diun datterogià
masticato?Dalpalpito del mirtosboccia una
rosabianca.La bruciano i fulminie pulsa... si
ricopredi sabbia,d’insetti, di morti epulsa... i
vermi le mangiano le radici una adunama
pulsa.

Passaronodiqui le guardiedel pomeriggio:
Dalla tua espressionericonosciamo la tua
sceltasappiamoche «unvolto scavato con
occhiaffamati»edificherà lacapitale
dell’universo.Mi spinseronelporcile.
D’improvvisomi squarciarono il petto eunodi
loromi strappò il cuoreperbarattarlo con un
mantice...

Diventai unmaiale 1975

UN FESTIVAL dedi-

cato a poeti, scrittori

e artisti dei paesi ba-

gnati dal mare no-

strum inaugura oggi a

Roma. Con autori ara-

bi e italiani; ma c’è an-

cheGao Xingjian...

ORIZZONTI

Dal libriccino «Una lettera di
Pietro Ingrao» curato da Gof-
fredo Bettini (Cadmo edizioni)
- nato da una lettera di Igrao
scritta nel 1992 a Bettini dopo
aver letto un suo articolo che
lo riguardava - pubblichiamo
unbrano.

È
vero: ci sono due facce
contraddittorie (ma è giu-
sto chiamarle così?) della

mia vita. Evidentemente io devo
avere una «passione» per la politi-
ca che è tenace; altrimenti non si
spiega come essa passione duri
così a lungo, e ancora adesso - in
un’età così avanzata - fatichi a
spegnersi.
Posso dire di più: ogni tanto mi
accorgo chge (diversamente, as-
sai diversamente da quello che
qualcuno dice di me) a me interes-
sa, nella politica, anche l’aspetto
«tattico» (mi capisci: non nel sen-
so di furbesco...). Me ne accorgo;
e ripeto a me stesso che questo -
nelle mie condizioni - è esorbitan-
te, e può essere anche un «vizio»;
ma poi vedo che mi interessano
anche i passaggi «quotidiani»;
quante volte sono tentato di im-
picciarmici!
Perché non staccarsene? Tu spie-
ghi ciò con una motivazione mo-
rale. Io ho sempre molte esitazio-
ni ad adoperare questo termine:
perché io non sono in consonanza
con un certo «eticismo»: il «do-
ver essere» mi sembra che conten-
ga una astrazione; e io credo mol-
to in una corporeità della vita; cre-
do nelle passioni vitali che ci
scuotono e ci segnano. (...)
Ti dirò un episodio che rischia di
risultare stupidamente lacrimoso.
L’altra sera ho visto a Mixer alcu-
ni filmati sui bambini irakeni col-
piti durante e dopo la guerra dalle
malattie e dalla penuria. Mi sono
sembrati dei fatti letteralmente in-
sopportabili. E mi sono rimprove-
rato la mia inettitudine o defezio-
ne dinanzi a quella insopportabili-
tà. Scusa queste parole: ho avver-
tito una nausea psichica. E mi so-
no vergognato, perché io non ho
fatto e non facevo e non avrei fat-
to nulla di fronte a ciò che diceva,
rappresentava (significava) quel-
la realtà. Questo episodio può di-
re la ragione per cui io rimango in-
collato alla politica, persino sotto
l’aspetto tattico. Pietro Ingrao

■ diFrancescaDeSanctis
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FRANCESCO PARDI

SEGUE DALLA PRIMA

G
esto mafioso dunque quello del disegno
osceno sulla lapide. E del resto, non di
mafiosi questa volta, ma di ignobili fa-
scistelli è stato il gesto di oltraggio alla
memoria del capo partigiano Pompeo
Colajanni, di fascistelli che hanno dise-
gnato, nell’anniversario di quest’anno
della Liberazione, una svastica sulla la-
pide che lo ricorda, là nel Giardino In-
glese.
Ah Palermo, Palermo, ah Sicilia, ah Ita-
lia d’oggi!
O tu Palermo, terra adorata,
De’ miei verdi anni-riso d’amor
intona Giovanni da Procida ne I Vespri
siciliani.
«Palermo è fetida, infetta. In questo lu-
glio fervido esala odore dolciastro di
sangue e gelsomino, odore pungente di
creolina e olio fritto...» scriveva invece
qualcuno di quella nobile e insigne capi-
tale dell’isola di Sicilia, di quella Umme-
lumà, madre del mondo, Stambùl medi-
terranea. Scriveva dell’estate del 1982,
di una Palermo in cui, dall’inizio di quel-
l’anno, c’erano stati più di settanta morti
ammazzati dalla mafia, in cui erano stati
assassinati Pio La Torre, il prefetto Car-
lo Alberto Dalla Chiesa, la giovane mo-
glie di quest’ultimo e due autisti.
«Questa città è diventata un campo di

battaglia, un macello quotidiano. Spara-
no, fanno esplodere tritolo, straziano vi-
te umane, carbonizzano corpi, spiaccica-
no membra su alberi e asfalto...». Scrive-
va ancora quel qualcuno del 1992, delle
due stragi palermitane di Capaci e di via
D’Amelio.
Poi, nel 1993, Cosa o Casa Nostra per-
dette i suoi compari, i suoi referenti poli-
tici. Mani Pulite indagò su novecento
corrotti, ne fece arrestare duecento. E la
mafia a quel tempo era proprio furiosa.
E dunque, per terrorizzare lo Stato e
quelli che lo Stato servono, i mafiosi,
colti e raffinati come sono, più colti e
raffinati di storici dell’arte o di bibliofili,
scelsero di mettere il tritolo in luoghi di
alto significato storico-artistico: in via
dei Georgofili a Firenze, in via Palestro

a Milano, nella basilica di San Giovanni
in Laterano e nella chiesa di San Giorgio
al Velabro.
E anche il Papa, Giovanni Paolo II, il
«Santo subito!», ci si mise, in quel fatidi-
co ’93. Il 9 maggio di quell’anno giunse
in Sicilia, ad Agrigento, e, nella Valle
dei Templi, urlò: «Uomini della mafia
convertitevi! Una volta verrà il giudizio
di Dio». «Era ora!» esclamò don Pino

Puglisi, là a Palermo, nella parrocchia di
San Gaetano. E loro, i mafiosi, effettiva-
mente si convertirono, non prima però di
aver fatto fuori don Puglisi, là a Brancac-
cio, perché questo «parrino» troppo par-
lava e straparlava. Diede l’esempio per
primo nelle conversioni, il latitante Pie-
tro Aglieri che, nella sua villa di Bran-
caccio, nella cappella privata, si faceva
venire il prete che gli celebrava la messa
e gli dava la comunione. E dopo fu una
frana, un terremoto. Tutti i mafiosi si
convertirono, tutti nel portafoglio e con-
tro il petto villoso, sopra il cuore porta-
vano immaginette di santa Ninfa e di
santa Rosalia, reliquie di padre Pio, abi-
tini della Madonna del Rosario, grandi
collane d’oro con crocifissi penduli.
Da allora, da quegli anni di fuoco ’82,

’92 e ’93, il silenzio, la pace e la serenità
sono calati sulla Felicissima, nonché
Prudente, Augusta e Fedele Palermo, su
Panormos, Al Halisa, l’Eletta, pace e se-
renità sono calate su tutta la Siqilliah. E
crediamo che male, male abbia fatto il
senatore Dell’Utri a lasciare quella sua
città, quella Conca d’Oro, quell’Alam-
bra e Generalife, quel riflesso del paradi-
so che è Palermo. Male ha fatto a lascia-

re la sua patria per trasferirsi in quella
terra ignota e «minga bella» che è la
Lumbardia dei Lumbard, e installarsi in
quel di Arcore, in dentro la gran villa del
cavalier Berlusconi. «Di ville, di ville!»;
di villette otto locali più servissi; di prin-
cipesche ville locali quaranta ampio ter-
razzo sui laghi veduta panoramica del
Serruchón - orto, frutteto, garage, porti-
neria, tennis, acqua potabile, vasca poz-

zo nero...» declama Carlo Emilio Gad-
da, il quale però, nella descrizione della
gran villa principesca s’è dimenticato di
nominare la stalla. La stalla come quella
in cui s’era installato, su richiamo di
Dell’Utri, lo stalliere Vittorio Mangano.
Va be’, perdoniamo, di rimanere ancora
in Lombardia il senatore Dell’Utri, per-
ché, a onor del vero, questa suprema pa-
ce d’oggi, in Palermo, in Sicilia, e nel

Paese tutto la dobbiamo al sopraddetto
cavalier Berlusconi, il quale nel frattem-
po è sceso in campo ed è divenuto presi-
dente del Consiglio del Governo italia-
no. Sotto il suo Governo infatti, il gover-
no della sua Forza Italia e dei suoi affilia-
ti, il più affiliato dei quali è il pio Gover-
natore di Sicilia onorevole Totò Cuffa-
ro, la mafia è miracolosamente scompar-
sa a Palermo, in Sicilia, in Italia. Grazie
a lui, al sommo capo, al Berlusconi ama-
to e onorato dal popolo siciliano e italia-
no, e grazie al raffinato bibliofilo senato-
re Dell’Utri. A Palermo infatti non spa-
rano più lupare e kalasnikov, non esplo-
dono più tritoli; nessuno più traffica in
droga, armi o ricicla denaro sporco, nes-
suno più costruisce in Palermo e in Sici-
lia, lungo le spiagge e sopra siti archeo-
logici case abusive; nessun commercian-
te o imprenditore paga il pizzo alla ma-
fia. Tutta l’imprenditoria oggi è sana, gli
appalti non sono truccati, tutto si svolge
con i sacri crismi della trasparenza e del-
la legalità. La mafia e il sentire mafioso
sono scomparsi dai luoghi storici di Pa-
lermo, da Porta Nuova e via Colonna
Rotta, dalla Kalsa, da Corso dei Mille,
Resuttana, Villabate, San Lorenzo e fi-
nanche da quel quartiere diffamato che è
Brancaccio. Ed è merito tutto questo del-
l’attuale Governo italiano, del presiden-
te Berlusconi. Sicché, come dice il poe-
ta, Erger li dee Palermo statua d’oro.
E magari una d’argento al senatore Del-
l’Utri, una di bronzo al governatore Cuf-
faro, una di legno al sindaco di Palermo
Cammarata, una di gesso...
E lo sfregio sulla lapide di Borsellino?
«Ma quale sfregio. Io niente ho visto»
dice l’onesto padre di famiglia palermi-
tano.

L’Araba fenice della sinistra unita

Lafavola
dellafata
Letizia

C’era una volta, una volta c’era... Da sempre, ini-
ziano così le storielle. Una volta c’era il ministe-
ro della P.I. (Pubblica Istruzione). Poi venne la
fata Letizia e lo trasformò in MIUR, Ministero
della Istruzione, Università e Ricerca. Una ma-
niera enfatica per accorpare i vari settori della co-
noscenza, un modo scaltro per escludere la dizio-
ne pubblica. In verità, a confondere il pubblico
col privato, ci aveva già pensato quel mago di
Luigi Berlinguer con la legge sulla parità scola-
stica.
Questa, come tutte le vecchie storie, ha una sua
morale ma anche la capacità di proiettarsi nell’at-
tualità. Come? Ad esempio destinando un posto
su 6 del miserabile contingente di 35.000 catte-
dre da attribuire alla immissione in ruolo dei pre-
cari ad una delle 20 regioni italiane: la Lombar-
dia. Eppure 6 disoccupati su 10 sono al sud.
I precari che non credono più alle favole, attribui-
scono l’incantesimo un po’ al drago Silvio, un

po’ allo sguainar di spada dei cavalieri della Le-
ga, ma più di tutto alla bacchetta magica di quella
vecchia fata. Sì, ancora lei, che, dopo aver fatto
malefici d’ogni tipo al MIUR, adesso si candida
a sindaco di Milano. Per far ciò, secondo i soliti
grilli parlanti, la fata ha portato in dote 5745 cat-
tedre nei paraggi della bella Madonnina.
C’era una volta, una volta c’era, o forse c’è: un
sindaco dell’istruzione o un ministro di Milano?

Gianfranco Pignatelli

CaroPisanu,
quantodeveaspettare
unaimmigratachelavora?

Cara Unità, spero di poter approfittare della Sua
rubrica per rivolgermi pubblicamente al Questo-
re di Roma e, perché no?, al Ministro dell'Interno
Pisanu. Il problema in questione, certo non solo
mio ma ormai endemico, è relativo ai tempi e
modi del rinnovo del permesso di soggiorno ai la-
voratori extracomunitari. Esso riguarda una colf
che lavora per la mia famiglia ininterrottamente
dal 1983, cioè da 22 anni (sia pure col cambio del
contratto a mio nome dopo la morte di mio mari-
to), sempre in regola con la previdenza e che co-
munque è in Italia da circa trent’anni. La richie-
sta è stata presentata al commissariato di Ponte
Milvio a Roma il 19 gennaio 2005, per un per-
messo che scadeva il 15 marzo 2005, titolare Ad-
sinda Fortes, di nazionalità capoverdiana. A tut-
t’oggi, una pratica che non presentava problemi
di sorta, data la lunga permanenza in Italia, non è
ancora conclusa e potrebbe tardare perfino un an-
no, a quanto è stato detto. Si dà il caso che io sia
in questo momento reduce da una bruttissima

polmonite virale, che abbia bisogno di assistenza
e che debba organizzare comunque una sostitu-
zione (con qualche difficoltà logistica che Le ri-
sparmio) nel caso il permesso arrivi, ma che po-
trebbe anche non arrivare; la Fortes ha comun-
que tutto il diritto alle sue ferie, già programmate
e con biglietto aereo prenotato per la fine di lu-
glio per raggiungere il marito. Aggiungo che mi
è stata consigliata una convalescenza fuori Ro-
ma, che il Commissariato non possa per enco-
miabili preoccupazioni di privacy rispondere te-
lefonicamente a nessuno alla domanda se il per-
messo è arrivato (non si può prevedere almeno
una rinuncia formale personale al diritto alla pri-
vacy?) e dunque la Fortes è obbligata ad attender-
la a Roma.
Le domande che rivolgo ai responsabili sono
queste: è possibile una tale lunghezza della prati-
ca per casi che non costituiscono problema, risol-
vibili in pochi minuti, come documenta la lunga
permanenza in una famiglia? È stato detto che
una delle ragioni del ritardo potrebbe essere il fat-
to che è la prima volta che sono state prese le im-
pronte digitali e che bisogna fare tutti i controlli.
Quali controlli? Passi per la scelta, accettata co-
munque come un rito giocoso, di prendere a tutti
le impronte; ne capisco la possibile utilità per i
clandestini o come prevenzione e verifica per fu-
turi eventi; ma avrebbe senso, e sarebbe giuridi-
camente lecito, un controllo generale generico ex
post per persone che non sono né sospette né in-
diziate di alcun reato? O non rappresenterebbe
solo una inutile perdita di tempo per le forze del-
l’ordine già tanto oberate?
C’è dunque, come sempre, una questione di fon-
do sulla efficienza e sulla razionalità dei processi

burocratici, che impone ai cittadini attivi insieme
una richiesta pacata e, quando necessario, una
protesta pubblica.

PaolaGaiotti deBiase

Compagni,
restiamofermi
sullastradadella laicità

Ringrazio il mio giornale per il carattere libera-
le-laico con cui sta sempre di più caratterizzando-
si, e penso alle pagine dedicate alle tematiche
omosessuali, alla battaglia convinta che insieme
al mio partito (i Ds) ha saputo condurre nella
campagna referendaria sulla procreazione assisti-
ta, assegnando alla sinistra un ruolo di alternativa
culturale nel nostro paese che sempre più spesso
abbiamo lasciato svolgere ad altri. Mi piacerebbe
per il futuro che si continuasse su questa strada,
quella dell'affermazione di una idea laica dello
stato che in tempi di “guerre sante” e di “scontri
di civiltà” può costituire una vera ancora di sal-
vezza per questo nostro strano pianeta.
In altri tempi ci siamo spesso affannati a tessere
le lodi del Papa Giovanni Paolo II, solo perché
solidale contro le guerre (e meno male! perché ci
mancherebbe solo che oltre a voler imporre a tut-
ti la propria morale e le proprie verità, come ci
ricorda Flores D'Arcais, il massimo vicario dei
cattolici si mettesse ad invocare la guerra come
strumento per imporre democrazia e cristianesi-
mo, o meglio cattolicesimo).
Dopo il referendum vinto dal Cardinale Ruini,
come dicono in molti, spero di non assistere più
agli scandalosi baciamano di alcuni nostri com-
pagni verso vescovi o papi, e questo non per ri-

proporre lo schema Peppone e Don Camillo,
(niente mangiapreti nel nostro partito), ma per-
ché voglio un Partito ed un giornale che oltre a
discutere e litigare sulle virgole (mi auguro che la
discussione sulla missione in Iraq non sia l’inizio
delle primarie nel centrosinistra) sappiano esse-
re, come hanno saputo fare in questi ultimi tempi,
un riferimento per chi crede nella laicità dello sta-
to, nella sua capacità di essere rispettoso e garan-
te (e non solo tollerante) di tutte le culture e i cre-
do religiosi. Un saluto a tutti i compagni ed i let-
tori del mio giornale.

AngeloBuono

Lesperanze
diuna
ventenne

Gentile sig. Colombo, volevo confessarle che,
quando questa mattina ho letto il suo editoriale
mi sono commossa... è riuscito a suscitare in me,
giovane ventenne, un misto di emozioni e senti-
menti che raramente leggendo qualcosa ho pro-
vato. Rabbia, paura, ma tanta speranza che vera-
mente un mondo migliore di questo possa esiste-
re e che io, che lo sto appena conoscendo, devo e
sottolineo devo, cercare di fare: avere speranza e
partecipare a tutto, alla vita, senza che i tanti che
credono di avere tutto nelle loro mani me lo pos-
sano impedire per costruire un mondo con le no-
stre, europei e non, mani. Senza prepotenti e sen-
za, come dice lei, civiltà che non rifiutino la mor-
te come conquista. Qualcuno diceva: “Uomini di
tutto il mondo unitevi”, e io ripeto: “Uniamoci”!

AgataOsti

VINCENZO CONSOLO

I fantasmi di Palermo

T
utti vogliono una sinistra
unita ma nessuno la fa.
L'argomento riscuote

grande interesse, ma alla fine
non se ne fa di nulla. Eppure ne-
gli ultimi anni le spinte giuste
non sono mancate. In modi diver-
si il Social Forum e i Girotondi
sono stati movimenti trasversali
e unitari, accompagnati da due
grandi organizzazioni come la
Cgil e l'Arci, capaci di tenere in-
sieme le diversità, e hanno avuto
rapporti fraterni con il mondo al-
truistico del volontariato.
Perché le forze politiche, che
hanno la pretesa di esprimere la
rappresentanza, non hanno colto
e non sanno sostenere questo
grande respiro corale? La do-
manda può essere formulata a
due scale diverse. Più in genera-
le: perché, di fronte al peggior

governo dell'età repubblicana, il
centrosinistra intero fa una fatica
enorme a realizzare una coalizio-
ne efficace di tutte le sue diversi-
tà e ad accogliervi il contributo
dei movimenti? Ad esempio in
Toscana si costituisce ufficial-
mente l'Unione: che cosa credete
che sia? Un'assise regionale dei
segretari di partito che a loro pia-
cimento decideranno se, quando
e in quale forma ammettere nella
procedura esponenti dei movi-
menti e della società civile. Si
può dubitare che un'Unione così
scateni entusiasmi nelle forze vi-
ve della società. Più in particola-
re: perché la sinistra non riesce a
raccogliere le sue membra spar-
se in un corpo solo per rafforzare
la coalizione con un chiaro indi-
rizzo a favore dei bisogni sociali
e dell'interesse pubblico, contro
la supremazia dell'interesse pri-
vato?

Certo i movimenti sono mancati
proprio nel momento in cui dove-
vano spingere per raccogliere
ciò che avevano seminato. E for-
se i partiti, ognuno col suo stile,
si sono illusi di poter raccogliere
da soli il seminato altrui. Ma que-
sta è un'opera che non riesce sen-
za le mani adatte. E i partiti po-
tranno scoprire come l'opinione
pubblica critica, mobilitata per
anni in prima fila, possa tornare
abulica se viene sconfortata dal-
la chiusura di organizzazioni che
non sanno accettare la dialettica
paritaria.
Tentativi formali di trovare una
via unitaria hanno trovato grandi
ostacoli. Il Forum per un'alterna-
tiva di governo, suscitato dalla si-
nistra Cgil, è stato bloccato dal ri-
tiro del gradimento di Rifonda-
zione. Fenomeno analogo si è ve-
rificato nella Camera di consulta-
zione promossa da Asor Rosa e

Manifesto. La Camera ha saputo
rinnovare i suoi appuntamenti
ma, senza un accordo generale,
la costruzione di un accordo bat-
te il passo. Sempre Rifondazione
ha declinato l'invito di Verdi e
Comunisti italiani a un cammino
comune. E' curioso: Bertinotti si
augura di raggiungere il 20 % dei
suffragi nelle primarie per la lea-
dership del centrosinistra ma è
indifferente, se non contrario, al
tentativo di puntare allo stesso
obbiettivo con una forza elettora-
le che tenga insieme tutte le ani-
me della sinistra.
In questo contesto di perdurante
mancata unità, si è aperta ieri l'as-
semblea di Uniti a sinistra. Inse-
rita nello spazio che sta tra Ds,
Rifondazione e Cgil, si presenta
con un documento scritto che tut-
ti, nella sinistra, potrebbero gros-
so modo sottoscrivere ma si pro-
pone di avviare la costruzione di

un nuovo soggetto della sinistra
solo dopo le politiche del 2006.
Il punto merita una breve consi-
derazione. Quasi tutti i tentativi
di progettare una nuova sinistra
negli ultimi anni hanno avuto
questo pudore: si sostiene che
tutto deve essere rimesso in di-
scussione ma, siccome l'impe-
gno è vasto e profondo, nel mo-
mento stesso in cui si ipoteca il
medio-lungo periodo ci si affret-
ta a dichiarare di non voler inter-
venire nel merito della prossima
scadenza elettorale. Perché? Qui
vale una semplice constatazione:
solo chi si sente già rappresenta-
to non fa una critica della rappre-
sentanza politica attuale, non
mette bocca sulle liste elettorali,
non chiede primarie di collegio
aperte alle candidature della libe-
ra cittadinanza.
Questa invece ha una banale
aspirazione. Chi si sente di cen-

trosinistra vuole una coalizione
coesa che non metta in crisi a
ogni passo la sua unica possibile
leadership, e quindi non metta a
rischio una vittoria che dopo le
regionali appariva a portata di
mano e che ora sembra meno cer-
ta. Chi si sente di sinistra vuole
che tutte le forze di sinistra im-
pieghino le loro energie per met-
tersi insieme invece che restare
separate. E, al di là degli orienta-
menti personali, tutti vorrebbero
dare il loro diretto contributo:
per il programma, per i candidati
adatti a sostenerlo, per l'efficacia
della sua realizzazione.
Al confronto con la frammenta-
zione attuale, anche il solo inizio
di un processo federativo tra Ri-
fondazione, Comunisti italiani e
Verdi sarebbe già un bel progres-
so. Ma si tratta di partiti bloccati
dalla loro stessa storia. Un pro-
cesso davvero dinamico e rinno-

vatore può riuscire solo se la libe-
ra cittadinanza è ammessa in pri-
mo piano tra i protagonisti. E'
dalle amministrative del 2003
che le forze vive della società
spingono i partiti del centrosini-
stra e della sinistra a cogliere un
successo dietro l'altro, ma i parti-
ti, ognuno col suo stile, si limita-
no a capitalizzare il vantaggio
con maggiore o minore grettezza
e rischiano perfino di non saper
usare la forza che è stata loro ac-
cordata. Non si può arrivare alle
politiche del 2006 sulla base di
un rapporto così sbilanciato: tut-
ta la potestà da una parte, nessu-
na dall'altra. Nel determinare
programma, candidature e ge-
stione della vittoria elettorale an-
che la libera cittadinanza deve
poter dire la sua. I partiti devono
sapere che per il successo comu-
ne è essenziale la sua presenza at-
tiva, fatale l'assenza sfiduciata.

MARAMOTTI

Di chi è la mano oscena che ha
imbrattato la lapide di Borsellino?
Di uno cresciuto nella legge del sopruso
e della violenza? O di un “bardasso”
di buona famiglia, di quella zona grigia
della borghesia mafiosa palermitana?
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UNA SQUADRA DI SOCCORSO si ri-

posa dopo una missione all’interno

della miniera di carbone nel Fukang do-

ve un’esplosione ha provocato ieri la

mortedi almeno 22minatori.

Reuters/ChinaNewsphoto

«V
ado lontano». «Lontano da dove?». Così
recita la storiella della diaspora ebraica che
ha dato il titolo ad un bel libro di Claudio
Magris. «Ritiriamo le truppe dall’Iraq».
«Per mandarle dove?». Così si potrebbe
parafrasare uno degli interrogativi solleva-
ti dalla rivelazione, sul britannico The Mail
on Sunday, del documento del ministero
della Difesa britannico, stampigliato «Se-
greto: solo per occhi britannici», in cui si
anticipano piani per ridurre, da qui a metà
2006, da 9.000 a 3.000 le truppe britanni-
che attualmente in Iraq, e da 138.000 a
63.000 quelle americane. Nessuna decisio-
ne, ipotesi di lavoro, hanno detto. Ma non
hanno smentito.
Cos’hanno in mente? Come si concilia con
le ancora recenti dichiarazioni del tenore:
ce ne andremo quando sarà garantita la si-
curezza, sarà finito il lavoro (c’era stato un
momento in cui dicevano: quando ce lo
chiederanno gli iracheni, ma evidentemen-
te non è questa la considerazione principa-
le)?
In apparenza, l’«ipotesi di lavoro» - uno
“scenario” tra i tanti possibili, continuano
a insistere - si fonda sulla possibilità che da
qui agli inizi dell’anno venturo «14 delle
18 province dell'Iraq possano essere trasfe-
rite sotto controllo iracheno». Insomma,
sull'ipotesi che si registri un miglioramen-
to di fondo, il carico possa essere assunto
dal governo di Baghdad. Ma tutto sta ad in-
dicare l’esatto contrario: che le cose non
vanno affatto in questo senso, forze irache-
ne in grado di contenere il marasma da sole
non esistono (ancora ieri è continuato lo
spargimento di sangue delle nuove
“reclute”).
Un’altra traccia di interpretazione il docu-
mento la offre laddove dice che «il pensie-
ro politico militare Usa si sta evolvendo»,
nel senso che «c’è un forte desiderio Usa
per una significativa riduzione delle forze,
in modo da alleviare i livelli di impegno
globale americano». Non significa: le cose

vanno bene, quindi possiamo andarcene.
Significa: non possiamo permetterci di so-
stenere a lungo questo livello di impegno.
Si sa che il Pentagono è a disagio. Un mese
fa il capo di Stato maggiore delle Forze ar-
mate Usa, il generale Richard Myers, ave-
va informato il Congresso, in un rapporto
segreto, che la protratta presenza in Iraq li-
mitava la possibilità di intervenire altrove
«nel caso diventasse necessario», se non
proprio bloccarli rischiava di allungare i
tempi, produrre più perdite, accrescere le
incertezze sull’esito in caso di altri conflit-
ti. Fa a pugni con la valutazione, ricorrente
tra i generali, che in Iraq gli servirebbero
più truppe, non meno. Ma sono professio-
nisti, il loro mestiere è pensare ai nuovi or-
dini di mobilitazione che potrebbero rice-
vere. George W. Bush si era precipitato a
smentire il suo più importante generale. Ri-
tiene che il livello di truppe impegnate in
Iraq limiti la capacità di affrontare altri pro-
blemi?, gli avevano chiesto. «La risposta è
no. Non ci sentiamo limitati neanche un
po’», era stata la replica del presidente. Gli
«altri problemi» in ebollizione si chiama-
no Iran, Corea del Nord. Sulla carta, la
«dottrina» prevede che gli Stati uniti siano
in grado di combattere contemporanea-
mente “due conflitti e mezzo” di grandi
proporzioni. Nella pratica, non si vede co-
me possano anche solo pianificare
“contingenze” in Iran e in Corea finché re-
stano impantanati in questo modo in Iraq.
Un’altra ipotesi è che il documento prepa-
rato dal segretario alla Difesa di Londra,
John Reid, per il suo premier Tony Blair,
non sia solo «Secret: for Uk eyes only»,
ma una valutazione di parte, che espone il
desiderio britannico, non necessariamente
una condiscendenza americana a questo.
Un modo per cominciare a dirgli: noi co-
minciamo ad andarcene, che voi siate d'ac-
cordo o no. Tra gli argomenti, curiosamen-
te, non prevale una valutazione “sul terre-
no” di quel che sta affettivamente succe-
dendo in Iraq, ma una valutazione di quel
che l’Inghilterra potrebbe risparmiare (cir-
ca metà dell’attuale costo di 1,7 miliardi di
dollari all’anno per i britannici; ben 5 mi-
liardi al mese, 60 all’anno per gli america-
ni). Senza contare il problema - non espli-
citato, ma ben presente - dei malumori del-
l’opinione pubblica britannica per una
guerra cui il 92 per cento continua a dichia-

rarsi contraria). Il memorandum pubblica-
to dai giornali non è datato. Risale certa-
mente a parecchio prima delle bombe a
Londra, queste potrebbero aver modificato
l’urgenza del sollevare il problema del riti-
ro.
Resta un’ultima ipotesi: che finalmente si
siano resi conto che l’occupazione compli-
ca le cose, non facilita una soluzione dei
problemi iracheni. Crea animosità non ne-
cessarie, rinfocola tensioni e odii, fa da ca-
talizzatore, calamita - contro il comune ne-
mico “straniero” - di cani e gatti, nazionali-
sti e jihadisti, nostalgici e fondamentalisti.
Se l’Iraq ha tenuto finora è stato grazie agli
sciiti dell’ayatollah Sistani, ma questi sono
anche tra coloro che auspicano che gli ame-
ricani se ne vadano il prima possibile. È
l’ipotesi più ottimistica, la migliore. L’altra
faccia di questa stessa medaglia è però for-
se la peggiore: che gli americani vogliano

andarsene perché, a questo punto, di che
cosa succede agli iracheni non gli importa
assolutamente nulla. Se per impedire il ca-
os e tenere il paese gli ci vorrebbero forse il
doppio dei soldati che hanno ora, per tenere
i fortini, le basi, il petrolio che si pompa
ora, ne basta e avanza la metà. Ci sono pre-
cedenti, non molto lontani: come se ne an-
darono dal Vietnam, dopo aver concluso di
aver passato le consegne ai sudvietnamiti,
o come l'armata rossa se ne andò dall'Af-
ghanistan, lasciando via libera ad una guer-
ra civile tanto atroce che i taliban vennero
considerati come un sollievo. Ma anche at-
tuali: quello appunto del modus vivendi in
Afghanistan, tra un potere centrale nomina-
le, i vecchi signori della guerra che conti-
nuano a fare il bello e cattivo tempo nelle
loro province, i trafficanti d'oppio che van-
no a gonfie vele, e il resto del mondo che
chiude un occhio, purché non lo si disturbi.

CINA La miniera della morte

La trappola
del terrore

È
positivo che nel dibattito sulle misure antiterrorismo
siano comparse proposte riguardanti il sequestro e la
confisca di denaro sospetto e di beni, più volte solle-

citate dall’Unità. Gli strumenti che il ministro propone sem-
brano essere quelli previsti dalla legislazione antimafia. Già
la consapevolezza che «le cellule hanno supporti logistici e
finanziari potentissimi» (Repubblica 10 luglio) e che il mi-
nistero dell’Interno si muove d’accordo con quello del-
l’Economia «per la compilazione degli elenchi dei presunti
finanziatori del terrorismo internazionale che devono esse-
re trasmessi a tutti i Paesi alleati» (Corriere della Sera 10
luglio), è una notizia. Anche se i ritardi accumulati sono
enormi. Vittorio Grevi sul Corriere della Sera (11 luglio)
riprende l’argomento. Segno che il problema dei finanzia-
menti si fa strada e che governo e intelligence impegnati

nella lotta al terrorismo non possono più a ignorarlo. Però è
necessario essere chiari su tre questioni:
1) La legislazione antimafia sul sequestro e la confisca dei
beni non funziona. Il ministro Pisanu lo sa benissimo. Tanto
che nel rapporto sulla sicurezza, presentato al governo il 15
agosto del 2004, ha incluso le tabelle riguardanti le 4 mafie
(’ndrangheta, camorra, Cosa Nostra e sacra corona unita),
dalle quali si evidenzia che le confische dei beni dal 2001 al
2004 sono diminuite. Dei beni sequestrati, non più del 10%
vengono confiscati e il più delle volte rimangono inutilizza-
ti. Pertanto, se si vuole incidere davvero, è necessario modi-
ficare la legislazione puntando sul sequestro-confisca in
tempo reale;
2) È persino ovvio ricordare che il terrorismo globale non
può essere combattuto dai singoli Paesi e che per quanto ri-
guarda finanziatori e finanziamenti è necessario intervenire
rapidamente sui paradisi fiscali, che si trovano anche nella

capitale degli Stati Uniti e in alcune capitali europee. Pisano
farebbe bene a chiedere una riunione urgente dei ministri
dell’Interno e finanziari dell’Unione europea per affrontare
la questione «paradisi fiscali». Solo un accordo preventivo
tra i Paesi dell’Unione europea può consentire di discutere
il problema con gli Stati Uniti e di definire una strategia co-
mune. L’accordo con gli Stati Uniti non dovrebbe limitarsi
ad affermazioni di buona volontà ma dovrebbe prevedere
interventi precisi, obiettivi, scadenze e strumenti operativi
permanenti da mettere in campo con il compito di riferire
periodicamente alla Commissione europea e al governo de-
gli Stati Uniti. Solo l’accordo Europa-Stati Uniti può per-
mettere accordi più vasti che coinvolgano almeno Russia,
Cina e Giappone;
3) La lotta al terrorismo all’interno del Paese necessita di un
coordinamento nazionale che può essere affidato a un’appo-
sita sezione dell’attuale Procura Nazionale Antimafia.

SEGUE DALLA PRIMA

S
ì, proprio ora: esattamente questo è,
a mio avviso, il momento più oppor-
tuno. E proprio perché abbiamo la ra-

zionale consapevolezza che non c'è relazio-
ne alcuna tra l'infame attentato di Londra e
la popolazione straniera irregolare. A con-
fermarlo, è innanzitutto un dato di intelli-
gence e un'acquisizione investigativa: se-
condo tutti gli analisti, i possibili esecutori
e complici (e tanto più i mandanti) degli at-
tentati terroristici, realizzati o minacciati
nelle capitali europee, corrispondono a una
figura sociale completamente diversa da
quella dell'immigrato irregolare. Si tratta,
piuttosto, di stranieri entrati legalmente in
Europa, dotati di risorse e di reddito e con
un buon livello di integrazione, almeno for-
male. Nessuno di loro, c'è da scommetterci,
finirà in un Cpt. Qui, sono altri coloro che
vengono “trattenuti”. Inizialmente, secon-
do la legge, quanti dovevano essere identi-
ficati per poi venire espulsi: gli entrati ille-
galmente e chi fosse trovato privo di un va-
lido titolo di soggiorno. Questa la norma.
Le cose, poi, sono andate in maniera com-
pletamente diversa: oggi, all'interno dei
Cpt, oltre agli "espellendi", vengono tratte-

nuti (non più per 30 giorni, come previsto
dalla legge detta “Turco-Napolitano”, ma
per 60, come modificato dalla “Bossi-Fi-
ni”) rifugliati, richiedenti asilo, ex detenu-
ti... La struttura del Cpt ne risulta completa-
mente stravolta: ma resta inalterata, in ogni
caso, la sua natura ai limiti della costituzio-
nalità. E, infatti, l’articolo 13 della nostra
Costituzione prevede - tassativamente -
vincoli rigorosi per qualsiasi provvedimen-
to che incida sulla libertà personale. Sotto
questo profilo, i Cpt costituiscono un esem-
pio particolarmente cupo di poena sine cri-
mine: ovvero la cosidetta “detenzione am-
ministrativa” per chi è in attesa di esecuzio-
ne di un provvedimento di espulsione. Dun-
que, reclusi e sottoposti a misure privative
della libertà senza aver commesso alcun
fatto penalmente rilevante: e perchè respon-
sabili solo ed esclusivamente di un illecito
amministrativo. Per quanto riguarda, poi, le
condizioni materiali, i Cpt costituiscono un
luogo dove si consuma un intollerabile scia-
lo di sofferenza e di mortificazione della di-
gnità umana. Certo, é un errore definirli
“lager” perché - così facendo - si ricorre a
una categoria che, proprio in ragione della
sua unicità, va sottratta a un uso corrivo: il
rischio è di banalizzarla, quella categoria e
quell'immagine potente, e di logorarne, per-
tanto, la straordinaria carica etico-pedago-

gica. E d’altra parte - non so se fortunata-
mente o sfortunatamente - abbiamo molti
altri termini per dire l’ingiustizia: e i Cpt,
certo, ne sono una rappresentazione parti-
colarmente crudele. Che, oltretutto, non ri-
sponde alla sua “ragione sociale”: nei primi
nove mesi del 2004, gli stranieri rimpatriati
costituivano il 48% di quelli trattenuti. Sia-
mo in presenza, dunque, di uno strumento
profondamente inefficace, che stravolge
principi fondamentali del nostro ordina-
mento - relativi a quel bene indisponibile
che è la libertà personale - e che risulta sot-
tratto al controllo della pubblica opinione e
degli stessi rappresentanti eletti. Per tutti
questi motivi, la posizione assunta da quat-
tordici presidenti di regione, ed esposta ieri
nel Forum tenutosi a Bari, è decisamente
condivisibile. Nulla di “devastante”, ovvia-
mente, e nessuna minaccia all’ordine pub-
blico nelle parole di quei presidenti (di alcu-
ni dei quali è ben nota la particolare mode-
razione): chiedono al governo “il supera-
mento dei Cpt” e l’istituzione di una sede di
confronto “per definire risposte alternative
che tutelino i diritti e promuovano la sicu-
rezza sociale”. Più oltre si dice che la clan-
destinità va combattuta “favorendo l'aper-
tura di canali di ingresso legali, varando
programmi seri di cooperazione allo svilup-
po, riconoscendo il diritto d'asilo, promuo-

vendo la cultura dei pari diritti e dei pari do-
veri”. Se si fa questo e - aggiungo io - se si
prevede quel fondamentale strumento di in-
tegrazione che è il permesso di soggiorno
per ricerca di lavoro, si potrà (più e non me-
no efficacemente) affrontare la questione
rappresentata da quella piccola minoranza
di stranieri, che si sottragono reiteratamen-
te ai controlli e all'identificazione. Per que-
sti, in ogni caso, vanno adottati provvedi-
menti che non violino le garanzie e non ec-
cedano i limiti previsti dal nostro ordina-
mento. In altra sede ho ipotizzato alcune di
queste possibili e diverse soluzioni; l’Arci,
domenica scorsa, sull’Unità, ne ha ipotizza-
to altre, a mio avviso altrettanto ragionevo-
li. Consideriamole con attenzione, in tempi
brevi, e traduciamole in proposte normati-
ve. Non deve trattenerci la considerazione
che i Cpt siano stati previsti da una “nostra
legge”, quella Turco-Napolitano che resta
uno dei provvedimenti più importanti ap-
provati nell'ultimo quindicennio: innanzi-
tutto perchè la norma relativa ai centri era la
conseguenza pressochè ineludibile dell'arti-
colo 5 della Convenzione europea dei dirit-
ti dell'uomo e delle libertà fondamentali; e,
poi, perché - a sette anni dalla istituzione
dei Cpt - è tempo di trarre un bilancio. E il
bilancio è decisamente disastroso. E senza
appello.

Terrorismo, la strada del denaro

Un errore chiamato Cpt

SEGUE DALLA PRIMA

G
li attentati di Baghdad su-
perano di gran lunga
quanto si è visto a Londra

sia per numero (120 attentati sui-
cidi dall’inizio di maggio) che
per il peso degli esplosivi impie-
gati. Non di meno la risposta
americana in Iraq merita di esse-
re esaminata in quanto perfetto
esempio di come non si reagisce
al “terrore”.
Sin dall’inizio della campagna a
base di attentatori suicidi iniziata
quasi due anni fa, i militari ameri-
cani in Iraq hanno fatto il gioco
degli attentatori. I funzionari
americani e iracheni si sono riti-
rati nei loro quartier generali for-
tificati al punto da diventare pri-
gioni dalle quali i loro abitanti
escono raramente.
I soldati americani considerano
tutti quelli che si avvicinano ai lo-
ro posti di blocco come potenzia-
li attentatori. Tutti gli iracheni
che conosco hanno un parente o
un amico ucciso o ferito per aver
fatto un movimento sospetto.
La campagna a base di attentatori
suicidi ha avuto inizio in Iraq nel-
l’agosto del 2003 con un attenta-
to contro l’ambasciata giordana.
Nel giro di pochi mesi mi sono
abituato a vedere edifici devasta-
ti dinanzi ai quali c’era un cratere
annerito. Moltissime volte mi so-
no recato negli ospedali pieni di
superstiti con il corpo straziato e
ustionato dalle esplosioni.
Ma è stata la risposta americana
agli attentatori suicidi e agli attac-
chi degli insorti in genere a con-
segnare nelle mani della resisten-
za la più grande delle vittorie.
L’uso che l’esercito americano fa
della sua enorme potenza di fuo-
co è talmente privo di ogni ragio-
nevole restrizione che tutte le
operazioni militari americane so-
no in realtà la punizione colletti-
va di interi quartieri, villaggi e
città. È probabile che l’arresto di
massa di numerosissimi giovani
elimini qualche militante della re-
sistenza, ma fa anche in modo
che sia facile sostituirli reclutan-
do nuovi combattenti tra la gio-
ventù irachena.
L’uso del terrore, e questo vale
per Londra quanto per Baghdad,
serve in parte a pubblicizzare una
causa e ad intimidire. Ma per es-
sere veramente efficace il
“terrore” deve indurre un gover-
no ad una reazione eccessiva.
L’esercito dell’Ira è stato in que-
sto un maestro. Mi trovavo a Bel-
fast all’inizio degli anni ’70. Sul-
le prime i combattenti dell’Ira
avevano pochi sostenitori. Me-
diante una serie di attentati o di
omicidi accuratamente pianifica-
ti indussero ripetutamente l’eser-
cito britannico ad invadere le zo-

ne nazionaliste e quindi ad agire
come agenti reclutatori dell’Ira.
Il governo britannico ci mise ol-
tre dieci anni ad imparare la lezio-
ne. Quando nel 1984 l’Ira fece
saltare in aria il Grand Hotel di
Brighton lo scopo era quello di
provocare una reazione anti-ir-
landese e magari anche la reintro-
duzione dell’internamento e di al-
tre misure che non potevano che
ritorcersi a loro favore. Per una
volta il governo non cadde nella
loro trappola.
Per raggiungere i suoi scopi il ter-
rorismo ha bisogno di indurre il
governo del paese preso di mira a
fare il suo gioco. Tutti i governi si
rafforzano se possono dire che il
loro paese è in guerra con i terro-
risti e che solo quelli che sono al
potere possono difenderlo. Que-
sto è stato vero per la Russia dove
Vladimir Putin emerse dall’oscu-
rità nel 1999 nelle settimane suc-
cessive al misterioso attentato a
Mosca nel quale persero la vita
300 persone a seguito dell’esplo-
sione di quattro caseggiati. Da al-
lora si è presentato come il difen-
sore della Russia contro il terrori-
smo. Si è servito di questa minac-
cia per giustificare l’abolizione
della libertà di stampa e di una in-
formazione televisiva equilibra-
ta.
George Bush si è comportato
esattamente allo stesso modo due
anni dopo a seguito degli attenta-
ti dell’11 settembre. Le libertà ci-
vili sono state ridotte. Si è fatto ri-
corso alla medesima retorica au-
toritaria. Si è dichiarata guerra al
terrorismo. Non c’è da meravi-
gliarsi se Putin e Bush, pur non
essendo mai stati sotto le armi,
abbiano cominciato a muoversi
con la stessa disinvolta e traco-
tante andatura militaresca.
La strategia ha dato i suoi frutti
nel caso di entrambi gli ex nemici
della guerra fredda. Putin e Bush
sono stati rieletti. In Russia e ne-
gli Stati Uniti è stata giocata con
spirito di vendetta la carta patriot-
tica. Degli oppositori si è detto
che erano morbidi con il terrori-
smo e i media sono stati intimidi-
ti. La Russia avrebbe potuto risol-
vere la crisi in Cecenia e gli Stati
Uniti avrebbero potuto affrontare
le conseguenze dell’11 settem-
bre senza alcun danno reale per i
rispettivi paesi qualora i loro go-
verni non avessero sfruttato gli
attentati terroristici per consoli-
dare il loro potere.
Mi auguro che il flemmatico tem-
peramento britannico, lodato dai
media con entusiasmo quasi iste-
rico negli ultimi tre giorni, abbia
radici sufficientemente profonde
da indurre il governo a non im-
boccare la medesima strada.

©The Independent
Traduzionedi CarloAntonio Biscotto

Usa e getta: l’Iraq non interessa più
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Costruisci
la tua 

Goletta Verde
Gira verso l'alto i due bordi
della pagina e chiudine gli
angoli.

2.

Prendi la pagina e piegala in
2 poi curva uno spigolo alto
verso il centro ed anche l'altro
verso il centro. 

1.

3. Apri la figura ripiegandola nel
senso opposto e poi alza le
punte inferiori verso l'alto a
formare un triangolo. Apri,
gira in senso inverso e forma
un rombo. Stira gli spigoli
superiori verso l'esterno così
da ottenere la barchetta.

Con Vodafone e Goletta Verde sai sempre dove il mare è pulito.

*La tariffa SMS è quella prevista dal piano telefonico applicato dal proprio operatore.

Insieme a Vodafone, anche quest’anno Goletta Verde naviga verso un mare più pulito. Vodafone dà voce alla natura, t’informa sui mari più limpidi, le
spiagge più belle, le località marine protette. Insieme realizziamo un’estate più bella. Insieme vediamo il mondo con gli occhi di domani.

Vodafone Live! 
Se possiedi un cellulare abilitato, puoi accedere al portale wireless di Vodafone ed entrare nel menù “Novità”,
oppure in “Viaggi e Cultura” nel menù “Più live!” per trovare la qualità del mare e delle spiagge più belle.

SMS*
Basterà inviare un SMS con il nome della località balneare preferita al 340 4399439 per sapere subito se le
acque e le spiagge sono pulite.

Internet
Tutte le informazioni sulla salute dei mari italiani sono accessibili sul sito www.vodafone.it e www.legambiente.com .



Sceltipervoi Film

Il mio grasso grosso
amico Albert

Batman Begins

Quinta puntata del supereroe più
umano e imperfetto. Il regista di
"Memento" va alle origini del
personaggioe racconta come il
facoltoso Bruce Wayne sceglie di
trasformarsi nel giustiziere
mascherato di Gotham City. Un
viaggio interiore messo in moto da
cause terribili. Un universo morale
ambiguo per questa ultima versione
dell'uomo pipistrello con il
personaggiodel cattivo che non è il
solito supercriminale squilibrato.

di Christopher Nolan Azione

Dog Town and Z-Boys

Siamo negli anni '70, in California.
Un gruppo di ragazzi di Dogtown,
quartiere degradato tra Santa Monica
e Venice, decide di mettere delle
ruote alle tavole da surf per compiere
gli aerial - le evoluzioni in aria - sulla
strada asfaltata. Nasce lo skateboard.
Il documentario racconta
l'evoluzione, il declino e il ritorno
della tavola a rotelle che, con le sue
virtuose e pericolose acrobazie,
contribuì allo sviluppo della cultura
pop americana

di Stacey Peralta Documentario

Boogeyman
L’uomo nero

Genova

Ambrosiano
via Buffa, 1 Tel. 0106136138

Batman Begins 21:00 (E 4,50)

America
via Cristoforo Colombo, 11 Tel. 0105959146

Sala A La guerra dei mondi 15:30-17:50-20:10-22:30 (E 5,50; Rid. 4,50)

Sala B Batman Begins 16:00-18:45-21:30 (E 5,50)

Arena Estiva Villa Rossi
Tel. 3478217425

Hitch - Lui sì che capisce le donne 21:30 (E 5,50; Rid. 4,50)

Ariston
vico San Matteo, 16r Tel. 0102473549

Sala 1 Riposo

Chaplin
Piazza dei Cappuccini, 1 Tel. 010880069

Riposo

Cineclub Fritz Lang
via Acquarone, 64 R Tel. 010219768

Riposo

Cineplex Porto Antico
Area Porto Antico - Magazzini del Cotone, 1 Tel. 199199991

Sala 1 La guerra dei mondi 16:20-18:50-21:20 (E 7,00; Rid. 5,50)

Sala 2 Sin City 17:30-20:00-22:30 (E 7,00; Rid. 5,50)

Sala 3 Batman Begins 16:00-18:45-21:30 (E 7,00; Rid. 5,50)

Sala 4 Alta tensione 16:25-18:30-20:35-22:40 (E 7,00; Rid. 5,50)

Sala 5 Batman Begins 17:15-20:00-22:45 (E 7,00; Rid. 5,50)

Sala 6 La guerra dei mondi 17:30-20:00-22:30 (E 7,00; Rid. 5,50)

Sala 7 Boogeyman - L'uomo nero 17:20-19:25-21:30 (E 7,00; Rid. 5,50)

Sala 8 Boogeyman - L'uomo nero 16:15-18:25-20:35-22:45 (E 7,00; Rid. 5,50)

Sala 9 Star Wars: Episodio III - La vendetta dei Sith
 16:30-19:30-22:30 (E 7,00; Rid. 5,50)

Sala 10 Le Crociate - Kingdom of Heaven 16:30-19:30-22:30 (E 7,00; Rid. 5,50)

City
Tel. 0108690073

La diva Julia - Being Julia 20:30-22:30 (E 5,00; Rid. 3,50)

Club Amici Del Cinema
via C. Rolando, 15 Tel. 010413838

Riposo

Corallo
via Innocenzo IV, 13r Tel. 010586419

Sala 1 Riposo

Eden
via Pavia località Pegli, 4 Tel. 0106981200

La vita è un miracolo 21:30 (E 5,50; Rid. 4,50)

Europa
via Silvio Lagustena, 164 Tel. 0103779535

Riposo

Instabile
via Antonio Cecchi, 7 Tel. 010592625

La porta delle sette stelle 20:30-22:30 (E 5,50; Rid. 4,50)

La Sciorba
Via Adamoli c/o Impianto Sportivo, 1 Tel. 0102473549

King Arthur 21:30 (E 5,50; Rid. 4,50)

Lumiere
via Vitale, 1 Tel. 010505936

Riposo

Nickelodeon
via della Consolazione, 1 Tel. 010589640

Riposo

Nuovo Cinema Palmaro
via Prà , 164 Tel. 0106121762

Riposo

Odeon
corso Buenos Aires, 83 Tel. 0103628298

Sala Luga La guerra dei mondi 16:00-18:15-20:20-22:30 (E 5,00; Rid. 4,50)

Sala Pitta Boogeyman - L'uomo nero 16:00-18:00-20:40-22:30 (E 5,00; Rid. 4,50)

Olimpia
via XX Settembre, 274r Tel. 010581415

Quo Vadis, Baby? 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 5,50; Rid. 4,00)

Ritz
piazza Giacomo Leopardi, 5r Tel. 010314141

Riposo

San Giovanni Battista
Via D. Oliva - Località Sestri Ponente, 5 Tel. 0106506940

Riposo

San Siro

via Plebana - Località:Nervi, 15/r Tel. 0103202564
Riposo

Sivori
salita Santa Caterina, 12 Tel. 0105532054

Sala 1 La samaritana 16:00-18:00-20:30-22:30 (E 5,00; Rid. 4,50)

Sala 2 La sposa siriana 16:00-18:00-20:30-22:30 (E 5,00; Rid. 4,50)

Uci Cinemas Fiumara
Tel. 199123321

Sala 8 Ranstad
La guerra dei mondi 17:40-20:10-22:40 (E 7,20; Rid. 5,20)

Sala 1 Il mio grosso grasso amico Albert 17:40-20:15-22:50 (E 7,20; Rid. 5,50)

Sala 2 Boogeyman - L'uomo nero 18:10-20:20-22:30 (E 7,20; Rid. 5,50)

Sala 3 L'uomo perfetto 17:50-20:00-22:25 (E 3,00)

Sala 4 Le pagine della nostra vita 17:40-20:20-23:00 (E 7,20; Rid. 5,20)

Sala 5 Batman Begins 17:10-20:00-22:50 (E 7,20; Rid. 5,50)

Sala 6 Batman Begins 19:25-22:20 (E 7,20; Rid. 5,20)

Sala 7 Sin City 17:10-19:50-22:40 (E 7,20; Rid. 5,20)

Il mio amico a quattro zampe 15:00 (E 7,20; Rid. 5,20)

Sala 9 Star Wars: Episodio III - La vendetta dei Sith 22:20 (E 7,20; Rid. 5,20)

Manuale d'amore 17:25-19:50 (E 7,20; Rid. 5,20)

Sala 10 Batman Begins 18:30-21:30 (E 7,20; Rid. 5,20)

Sala 11 La guerra dei mondi 17:15-19:45-22:15 (E 7,20; Rid. 5,20)

Sala 12 La guerra dei mondi 18:30-21:15 (E 7,20; Rid. 5,20)

Sala 13 Boogeyman - L'uomo nero 17:15-20:40-22:50 (E 7,20; Rid. 5,20)

Sala 14 Koma 17:40-22:30 (E 7,20; Rid. 5,20)

Universale
via Roccataglia Ceccardi, 18 Tel. 010582461

Riposo

Villa Croce
corso Aurelio Saffi, 1 Tel. 010583261

Alla luce del sole 21:30 (E 5,00; Rid. 4,50)

Provincia di Genova
Bargagli
Parrocchiale Bargagli
piazza della Conciliazione, 1 Tel. 010900328

Riposo

Bogliasco
Paradiso
largo Skrjabin, 1 Tel. 0103474251

Riposo

Camogli
San Giuseppe
via Romana - Ruta, 153 Tel. 0185774590

Riposo

Campo Ligure
Campese
via Convento, 4

Riposo

Campomorone
Ambra
via P. Spinola, 9 Tel. 010780966

Riposo

Casella
Parrocchiale Casella
via De Negri, 56 Tel. 0109677130

Riposo

Chiavari
Cantero
piazza Matteotti, 23 Tel. 0185363274

Riposo

Mignon
via Martiri della Liberazione, 131 Tel. 0185309694

Shark Tale 16:00-20:30-22:30 (E 5,50; Rid. 4,50)

Cicagna
Fontanabuona
via San Gualberto - Località: Monleone, 3 Tel. 018592577

Riposo

Crocefieschi
Cinema Della Comunità

Riposo

Isola Del Cantone
Silvio Pellico
Via Postumia, 59 Tel. 3389738721

Riposo

Masone
O.p Mons. Maccio'
Via Pallavicini, 7 Tel. 0109269792

Riposo

Rapallo
Augustus
via Muzio Canonico, 6 Tel. 018561951

Sala 1 La guerra dei mondi 20:10-22:20 (E 6,50; Rid. 4,50)

Sala 2 Le Crociate - Kingdom of Heaven 19:30-22:10 (E 6,50; Rid. 4,50)

Grifone
corso Matteotti, 42 Tel. 018550781

Riposo

Ronco Scrivia
Columbia
via XXV Aprile, 1 Tel. 010935202

Riposo

Rossiglione
Sala Municipale
piazza Matteotti, 4 Tel. 010924400

Riposo

Sant'Olcese
Villa Serra
Via Carlo Levi, 1

Manuale d'amore 21:30 (E 5,50; Rid. 4,50)

Santa Margherita Ligure
Centrale
largo Giusti, 16 Tel. 0185286033

La guerra dei mondi 16:30-20:00-22:20 (E 4,50)

Sestri Levante
Ariston
via E. Fico, 12 Tel. 018541505

La guerra dei mondi 21:30 (E 4,50)

IMPERIA
Centrale
via Felice Cascione, 52 Tel. 018363871

La guerra dei mondi 20:15-22:40 (E 4,00)

Dante
piazza dell'Unione, 5 Tel. 0183293620

Boogeyman - L'uomo nero 20:15-22:00 (E 6,50; Rid. 4,00)

Imperia
via Unione, 9 Tel. 0183292745

Riposo

Provincia di Imperia
Sanremo
Ariston
corso Giacomo Matteotti, 212 Tel. 0184507070

Riposo

Centrale
corso Giacomo Matteotti, 107 Tel. 0184597822

La guerra dei mondi 15:30-22:30 (E 7,00; Rid. 4,00)

Ritz
corso Giacomo Matteotti, 212 Tel. 0184507070

Boogeyman - L'uomo nero 15:30-22:30 (E 7,00; Rid. 4,00)

Roof
corso Giacomo Matteotti, 232 Tel. 0184507070

Roof 1 Batman Begins 15:30-22:30 (E 7,00; Rid. 4,00)

Roof 2 Sin City 15:30-22:30 (E 7,00; Rid. 4,00)

Roof 3 Amatemi! 15:30-22:30 (E 7,00; Rid. 4,00)

Tabarin
corso Giacomo Matteotti, 107 Tel. 0184507070

Le ricamatrici 15:30-22:30 (E 4,00)

LA SPEZIA
Arena Controluce Don Bosco
via Roma, 128 Tel. 0187714955

Le Crociate - Kingdom of Heaven 21:30 (E 5,50; Rid. 3,50)

Controluce Don Bosco
via Roma, 128 Tel. 0187714955

Riposo

Garibaldi
via Giulio della Torre, 79 Tel. 0187524661

Riposo

Il Nuovo
via Cristoforo Colombo, 99 Tel. 018724422

Riposo

La Pinetina

Tel. 018729210
Hitch - Lui sì che capisce le donne 21:30 (E 5,00; Rid. 4,00)

Megacine
Tel. 199404405

Sala 1 La guerra dei mondi 17:30-20:00-22:30 (E 6,50; Rid. 5,50)

Sala 2 La guerra dei mondi 18:00-20:20-22:10 (E 6,50; Rid. 5,50)

Sala 3 La guerra dei mondi 18:30-21:30-23:30 (E 6,50; Rid. 5,50)

Sala 4 Boogeyman - L'uomo nero 17:30-19:30-21:30-23:30 (E 6,50; Rid. 5,50)

Sala 5 Boogeyman - L'uomo nero 18:30-20:30-22:30 (E 6,50; Rid. 5,50)

Sala 6 Batman Begins 17:30-20:00-22:30 (E 6,50; Rid. 5,50)

Sala 7 Paparazzi 18:30-20:30-22:30 (E 6,50; Rid. 5,50)

Sala 8 Sin City 22:30 (E 6,50; Rid. 5,50)

Super Size Me 18:30-20:30 (E 6,50; Rid. 5,50)

Sala 9 One Last Ride - L'ultima corsa 18:00-20:30-22:30 (E 6,50; Rid. 5,50)

Sala 10 L'uomo senza sonno 18:00-20:15-22:15 (E 6,50; Rid. 5,50)

Palmaria
via Palmaria, 50 Tel. 0187518079

Riposo

Smeraldo
via XX Settembre, 300 Tel. 018720104

Sala 1 Riposo

Provincia di La Spezia
Lerici
Arena Astoria
via Gerini, 40 Tel. 0187952253

L'uomo perfetto 21:30 (E 6,00; Rid. 4,00)

Astoria
via Gerini, 40 Tel. 0187965761

Riposo

SAVONA
Diana
via Giuseppe Brignoni, 1r Tel. 019825714

Sala 1 La guerra dei mondi 20:10-22:40 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 2 Boogeyman - L'uomo nero 20:20-22:40 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 3 Koma 20:15-22:40 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 4 Batman Begins 19:30-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00)

Filmstudio
piazza Diaz, 46 Tel. 019813357

La fiera delle vanità 17:00-21:00 (E 5,00; Rid. 4,00)

Provincia di Savona
Alassio
Ritz
via Mazzini, 34 Tel. 0182640427

The Aviator 21:15 (E 6,00; Rid. 4,00)

Albenga
Ambra
via Archivolto del Teatro, 8 Tel. 018251419

Riposo

Astor
piazza Corridoni, 9 Tel. 018250997

La guerra dei mondi 20:15-22:30 (E 4,00)

Borgio Verezzi
Arena Cinema Astra

Il ritorno del Monnezza 21:30 (E 5,00; Rid. 4,00)

Gassman
Tel. 019669961

Winnie The Pooh e gli efelanti 21:00 (E 4,00; Rid. 3,00)

Cairo Montenotte
Cine Abba
via Fratelli Francia, 14 Tel. 0195090353

Riposo

Finale Ligure
Arena Ondina
Tel. 019692910

The Ring 2 21:30 (E 6,50; Rid. 4,50)

Ondina
Lungomare Migliorini, 2 Tel. 019692910

The Mask 2 20:30-22:30 (E 6,50; Rid. 5,00)

Loano
Del Principe
Tel. 019669358

Una lunga domenica di passioni 21:30 (E 4,00; Rid. 3,00)

Loanese
via Garibaldi , 80 Tel. 019669961

La guerra dei mondi 20:15-22:30 (E 4,00; Rid. 3,00)

Il Boogeyman è il nostro uomo nero,
quello che porta via i bambini cattivi. Il
ventenne Tim è ossessionato da questa
figura fin dall'infanzia, quando vide
suo padre scomparire, mentre leggeva
una favola, risucchiato da un armadio.
Gli eventi costringeranno Tim a
tornare in quella casa e al ragazzo non
resterà altro che confrontarsi con le
proprie paure. Un ghost-movie
moderno, tra l'horror asiatico e il
classico stile hollywoodiano.

di Stephen Kay Horror

One Last Ride

Teatri

Quando scommettere diventa una
droga. Michael è un uomo fortunato:
una carriera in ascesa, una moglie
bellissima e un figlio in arrivo…ma
qualcosa rovina la sua felicità.
Giocatore d'azzardo incallito, ha
rischiato tutto in quella che doveva
essere la sua grande occasione e ha
perso. Alla moglie promette che sarà
l'ultima volta, ma il gioco fa parte
della sua vita, fin da quando ancora
bambino accompagnava il padre alle
corse dei cavalli.

di Tony Vitale Drammatico

Un’ora sola ti vorrei

Genova

AUDITORIUM MONTALE
Galleria Cardinal Siri, - Tel. 010589329

RIPOSO

CARLO FELICE
passo Eugenio Montale, 4 - Tel. 010589329

Giovedi ore 21.00 CONCERTO LET IT BEATLES con l'Orchestra e Coro
del Teatro Carlo Felice, direttore Christopher Franklin presso
Piazza Matteotti

DELLA CORTE-IVO CHIESA
via Duca d'Aosta, - Tel. 0105342200

Oggi ore n.d. CAMPAGNA ABBONAMENTI pere la Stagione 2005/2006
tel.0105342300

DELLA TOSSE
piazza Renato Negri, 4 - Tel. 0102470793

Oggi ore n.d. SONO APERTE LE PRENOTAZIONI PER IL PROSSIMO SPETTACOLO

per lo spettacolo "la Notte delle Favole" testo e regia di Tonino
Conte euro 10.00-12.00 in scena alla Fortezza di Castelfranco di
Finale Ligure dal 25 al 30 luglio

DELLA TOSSE SALA AGORÀ
piazza Renato Negri, 4 - Tel. 0102470793

RIPOSO

DELLA TOSSE SALA ALDO TRIONFO
piazza Renato Negri, 4 - Tel. 0102470793

RIPOSO

DELLA TOSSE SALA DINO CAMPANA
piazza Renato Negri, 4 - Tel. 0102470793

RIPOSO

DUSE
via Bacigalupo, 6 - Tel. 010534220

Oggi ore n.d. CAMPAGNA ABBONAMENTI per la Stagione 2005/2006
tel.0105342300

GARAGE
via Casoni, 5/3b - Tel. 0105222185

RIPOSO

GUSTAVO MODENA
piazza Gustavo Modena, 3 - Tel. 010412135

RIPOSO

GUSTAVO MODENA SALA MERCATO
piazza Gustavo Modena, 3 - Tel. 010412135

RIPOSO

POLITEAMA GENOVESE
via Bacigalupo, 2 - Tel. 0108393589

Venerdi ore 21.30 L'ALCESTI IN BLUES a cura del Teatro Alcesti
presso Villa Christi a Rapallo

La guerra dei mondi

Una figlia, che al momento del
suicidio della madre aveva sette
anni, ripercorre la drammatica
vicenda attraverso memorie private.
Da adulta ritrova i filmini familiari
che il nonno Hoepli, editore
milanese, aveva girato nel 1920.
Dalle immagini, dalle lettere e dai
brani del diario della madre emerge
il ritratto di una donna vittima di
sensi di colpa. Il documentario è
anche un affresco sul mondo e sulla
cultura borghese di quegli anni.

di Alina Marazzi Documentario

Uno dei budget più alti della storia
del cinema (130 milioni di dollari e
500 effetti speciali) e il romanzo di
H.G. Wells "La guerra dei mondi"
diventa un film. Spielberg, dopo gli
extraterrestri di "E.T." e di
"Incontri ravvicinati del terzo
tipo", racconta il terrore reale di
persone normali. Ray, un operaio
portuale divorziato, per sfuggire
alla spietata invasione degli alieni
si avventura con i figli nelle
campagne già devastate…

di Steven Spielberg Fantascienza

A CURA DI PAMELA PERGOLINI

CINEMA TEATRI MUSICA

Tratto dalla fortunata serie di cartoni
animati del ‘69, racconta le vicende di
un gruppo di ragazzi di Filadelfia,
capitanati da Albert il Grasso, che
abbandonano il loro show televisivo
per avventurarsi nella realtà e
consolare la malinconica Doris, una
ragazzina che piange mentre guarda il
programma. Una volta fuori dal
piccolo schermo i ragazzi appaiono
un po' spaesati e sbiaditi, ma anche i
cartoni hanno un cuore…

di Joel Zwick Commedia
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Torino

Adua
corso Giulio Cesare, 67 Tel. 011856521

Sala 100 Riposo
Sala 200 Riposo
Sala 400 Riposo

Agnelli
via Sarpi, 111 Tel. 0113161429

Riposo

Alfieri
piazza Solferino, 4 Tel. 0116615447

Sala Alfieri Riposo
Solferino 1 Le conseguenze dell'amore 20:10-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50)

Solferino 2 Le Crociate - Kingdom of Heaven 19:30-22:15 (E 6,50; Rid. 4,50)

Ambrosio Multisala
corso Vittorio Emanuele, 52 Tel. 011547007

Sala 1 Riposo
Sala 2 Riposo
Sala 3 Riposo

Arlecchino
corso Sommeiller Germano, 22 Tel. 0115817190

Sala 1 La guerra dei mondi 15:30-17:50-20:10-22:30 (E 6,70; Rid. 4,50)

Sala 2 Batman Begins 15:45-20:00-22:30 (E 6,70; Rid. 4,50)

Capitol
via Cernaia, 14 Tel. 011540605

Riposo

Cardinal Massaia
Via Massaia, 104 Tel. 011257881

Riposo

Centrale
via Carlo Alberto, 27 Tel. 011540110

La piccola Lola 15:30-17:50-20:10-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50)

Charlie Chaplin
via Giuseppe Garibaldi, 32/E Tel. 0114360723

Sala 1 Riposo
Sala 2 Riposo

Cinema Teatro Baretti
via Baretti, 4 Tel. 0118125128

Riposo

Cineplex Massaua
piazza Massaua, 9 Tel. 199199991

Sala 1 Boogeyman - L'uomo nero 15:00-17:30-20:00-22:30 (E 7,00)

Sala 2 L'uomo spezzato 15:30-17:50-20:10-22:30 (E 7,00)

Sala 3 La guerra dei mondi 15:00-17:30-20:00-22:30 (E 7,00)

Sala 4 Batman Begins 15:30-18:30-21:30 (E 7,00)

Sala 5 Batman Begins 16:30-19:30-22:30 (E 7,00)

Doria
via Antonio Gramsci, 9 Tel. 011542422

Riposo

Due Giardini
via Monfalcone, 62 Tel. 0113272214

Sala Nirvana 36 16:30-20:30 (E 7,00; Rid. 4,50)

Luci nella notte 18:30-22:30 (E 7,00; Rid. 4,50)

Sala Ombrerosse CINERASSEGNA
 16:30-20:30 (E 7,00; Rid. 4,50)

La Morte Sospesa - Touching the Void 18:30-22:30 (E 7,00; Rid. 4,50)

Eliseo
via Monginevro, 42 Tel. 0114475241

Blu Batman Begins 16:00-20:00-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50)

Grande La guerra dei mondi 15:45-18:00-20:15-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50)

Rosso Il mio grosso grasso amico Albert 16:00-18:20-20:25-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50)

Empire
piazza Vittorio Veneto, 5 Tel. 0118138237

Legami sporchi 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6,70; Rid. 3,70)

Erba Multisala
corso Moncalieri, 141 Tel. 0116615447

Sala 1 La vita è un miracolo 19:30-22:10 (E 6,00; Rid. 4,50)

Sala 2 I colori dell'anima - Modigliani 20:00-22:30 (E 6,00; Rid. 4,50)

Esedra
Via Bagetti, 30 Tel. 0114337474

Riposo

Fiamma
corso Trapani, 57 Tel. 0113852057

Riposo

Fratelli Marx & Sisters
corso Belgio, 53 Tel. 0118121410

Sala Chico La porta delle sette stelle 16:30-22:30 (E 7,00; Rid. 4,50)

Sala GrouchoDopo mezzanotte 18:30-22:30 (E 7,00; Rid. 4,50)

Se devo essere sincera 16:30-20:30 (E 7,00; Rid. 4,50)

Sala Harpo Saimir 16:30-20:30 (E 7,00; Rid. 4,50)

Noi Albinoi 18:30-22:30 (E 7,00; Rid. 4,50)

Gioiello
via Cristoforo Colombo, 31 bis Tel. 0115805768

Riposo

Greenwich Village
Via Po, 30 Tel. 0118173323

Sala 1 La guerra dei mondi 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 7,00; Rid. 4,50)

Sala 2 Manuale d'amore 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 7,00; Rid. 4,50)

Sala 3 Quo Vadis, Baby? 16:15-18:20-20:25-22:30 (E 7,00; Rid. 4,50)

Ideal Cityplex
corso Giambattista Beccaria, 4 Tel. 0115214316

Sala 1 La guerra dei mondi 15:00-17:30-20:00-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 2 Boogeyman - L'uomo nero 14:40-17:20-20:00-22:35 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 3 Batman Begins 14:40-17:20-20:00-22:35 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 4 Star Wars: Episodio III - La vendetta dei Sith
 14:40-17:20-20:00-22:35 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 5 Sin City 15:00-17:30-20:00-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00)

King
via Po, 21 Tel. 0118125996

Riposo

Kong
via SantaTeresa, 5 Tel. 011534614

Riposo

Lux
galleria San Federico, 33 Tel. 011541283

Riposo

Massimo Multisala
via Verdi, 18 Tel. 0118125606

Sala 1 La samaritana 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50)

Sala 2 Triple agent - Agente speciale 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50)

Sala 3 L'esperimento del dottor K (V.O) (Sottotitoli) 16:30 (E 5,00; Rid. 3,50)

La mosca 18:15 (E 5,00; Rid. 3,50)

Le Olimpiadi di Tokyo (V.O) (Sottotitoli) 21:00 (E 5,00; Rid. 3,50)

Medusa Multisala
via Livorno, 54 Tel. 0114811221

Sala 1 La guerra dei mondi 17:30-20:00-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 2 La guerra dei mondi 16:30-19:00-21:30 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 3 L'uomo senza sonno 16:35-18:35-20:40-22:45 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 4 Boogeyman - L'uomo nero 17:25-19:35-21:40 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 5 Batman Begins 16:25-19:25-22:25 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 6 Boogeyman - L'uomo nero 16:05-18:15-20:25-22:35 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 7 Undead 15:45-18:00-20:20-22:40 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 8 Batman Begins 15:45-18:40-21:35 (E 7,00; Rid. 5,00)

Monterosa
via Brandizzo, 65 Tel. 011284028

Riposo

Nazionale
via Giuseppe Pomba, 7 Tel. 0118124173

Sala 1 L'uomo in più 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50)

Sala 2 La storia del cammello che piange (V.O)
 16:30-18:30-20:30 (E 6,50; Rid. 4,50)

L'educazione sentimentale di Eugenie 22:30 (E 6,50; Rid. 4,50)

Nuovo
corso Massimo D'Azeglio, 17 Tel. 0116500205

Nuovo Riposo
Sala Valentino 1

Riposo
Sala Valentino 2

Riposo

Olimpia Multisala
via dell'Arsenale, 31 Tel. 011532448

Sala 1 Schegge di April 16:00-18:10-20:30-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 2 L'uomo senza sonno 15:45-18:00-20:15-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00)

Pathè Lingotto
via Nizza, 230 Tel. 0116677856

Sala 1 Star Wars: Episodio III - La vendetta dei Sith
 14:45-17:55-21:05 (E 7,50; Rid. 6,00)

Sala 2 Boogeyman - L'uomo nero 15:00-17:15-19:35-21:50 (E 7,50; Rid. 6,00)

Sala 3 La guerra dei mondi 15:15-17:50-20:20-22:50 (E 7,50; Rid. 6,00)

Sala 4 Dogtown and Z-Boys 15:15-17:30-19:35-22:00 (E 7,50; Rid. 6,00)

Sala 5 L'uomo perfetto 15:50-18:00-20:10 (E 7,50; Rid. 6,00)

Alta tensione 22:30 (E 7,50; Rid. 6,00)

Sala 6 Batman Begins 15:00-18:00-21:00 (E 7,50; Rid. 6,00)

Sala 7 Batman Begins 15:50-19:00-22:00 (E 7,30; Rid. 6,00)

Sala 8 Boogeyman - L'uomo nero 15:50-18:00-20:10-22:30 (E 7,50; Rid. 6,00)

Sala 9 Sin City 22:30 (E 7,50; Rid. 6,00)

Sala 10 La guerra dei mondi 14:50-17:25-20:00-22:35 (E 7,50; Rid. 6,00)

Sala 11 Gli Incredibili - Una normale famiglia... 17:00 (E 5,00)

Ora e per sempre 20:00-22:30 (E 5,00)

Piccolo Valdocco
via Salerno, 12 Tel. 0115224279

Riposo

Reposi Multisala
via XX Settembre, 15 Tel. 011531400

Sala 1 Sin City 15:00-17:30-20:00-22:30 (E 6,20; Rid. 4,10)

Sala 2 Batman Begins 15:40-17:25-20:00-22:35 (E 6,20; Rid. 4,10)

Sala 3 La guerra dei mondi 15:00-17:30-20:00-22:30 (E 6,20; Rid. 4,10)

Sala 4 Quo Vadis, Baby? 15:15-17:40-20:05-22:30 (E 6,20; Rid. 4,10)

Sala 5 Le pagine della nostra vita 15:30-17:50-20:10-22:30 (E 6,20; Rid. 4,10)

Romano
piazza Castello, 9 Tel. 0115620145

Sala 1 Riposo
Sala 2 Riposo
Sala 3 Riposo

Studio Ritz
via Acqui, 2 Tel. 0118190150

Riposo

Vittoria
via Roma , 356 Tel. 0115621789

Riposo

Provincia di Torino
Avigliana
Corso
corso Laghi, 175 Tel. 0119312403

Riposo

Bardonecchia
Sabrina
via Medail, 71 Tel. 012299633

Che pasticcio, Bridget Jones! 21:15

Beinasco
Bertolino
Via Bertolino, 9 Tel. 0113490270

Riposo

Warner Village Le Fornaci
Tel. 01136111

Sala Mazda La guerra dei mondi 17:00-19:30-22:00 (E 7,20; Rid. 5,10)

Sala 1 La guerra dei mondi 16:30-19:00-21:30 (E 7,20; Rid. 5,10)

Sala 2 La guerra dei mondi 18:00-20:30-23:00 (E 7,20; Rid. 5,10)

Sala 3 Boogeyman - L'uomo nero 18:10-20:20-22:30 (E 7,20; Rid. 5,10)

Sala 4 Batman Begins 17:20-21:20 (E 7,20; Rid. 5,10)

Sala 5 Batman Begins 16:20-19:15-22:10 (E 7,20; Rid. 5,10)

Sala 7 Boogeyman - L'uomo nero 16:20-19:15-22:10 (E 7,20; Rid. 5,10)

Sala 8 Star Wars: Episodio III - La vendetta dei Sith 17:50-21:00 (E 7,20; Rid. 5,10)

Sala 9 Sin City 16:55-19:40-22:20 (E 7,20; Rid. 5,10)

Borgaro Torinese
Italia
via Italia, 45 Tel. 0114703576

La guerra dei mondi 21:15 (E 6,20; Rid. 4,65)

Bruino
Arena Estiva

Hitch - Lui sì che capisce le donne 21:30

Bussoleno
Narciso
C.so B. Peirolo, 8 Tel. 012249249

Riposo

Carmagnola
Cinema Sotto Le Stelle
Tel. 0119716525

Manuale d'amore 21:45 (E 5,00; Rid. 4,00)

Margherita
via Donizetti , 23 Tel. 0119716525

Riposo

Chieri
Splendor
Via Xx Settembre, 6 Tel. 0119421601

La guerra dei mondi 21:15 (E 5,50; Rid. 4,50)

Universal
piazza Cavour, 2 Tel. 0119411867

Riposo

Chivasso
Moderno
via Roma, 6 Tel. 0119109737

Riposo

Politeama
via Orti, 2 Tel. 0119101433

Riposo

Ciriè
Nuovo
via Matteo Pescatore, 18 Tel. 0119209984

Riposo

Collegno
Regina
via San Massimo, 3 Tel. 011781623

Sala 1 Boogeyman - L'uomo nero 21:30

Sala 2 La guerra dei mondi 21:30

Studio Luce
Via Martiri XXX Aprile, 43 Tel. 0114153737

Riposo

Cuorgnè
Margherita
via Ivrea, 101 Tel. 0124657523

Riposo

Giaveno
S. Lorenzo
via Ospedale, 8 Tel. 0119375923

La vita è un miracolo 21:00 (E 3,50)

Ivrea
Boaro - Guasti
via Palestro, 86 Tel. 0125641480

Boogeyman - L'uomo nero 21:30 (E 7,00; Rid. 5,00)

Ivrea Estate
piazza Castello, 1 Tel. 0125425084

La foresta dei pugnali volanti 22:00 (E 4,50; Rid. 3,00)

La Serra
corso Botta, 30 Tel. 0125425084

Riposo

Politeama
via Piave, 3 Tel. 0125641571

Riposo

La Loggia
Incontri D'Estate
Via della Chiesa - c/o Cortile Scuola Media , 20 Tel. 0119627047

Riposo

Moncalieri
King Kong Castello
via Alfieri, 42 Tel. 011641236

Riposo

Ugc Cinè Citè 45
Tel. 899788678

Sala 1 One Last Ride - L'ultima corsa 18:30-20:40-22:40 (E 6,20; Rid. 5,50)

Sala 2 La guerra dei mondi 16:30-18:45-21:00 (E 6,20; Rid. 5,50)

Sala 3 Boogeyman - L'uomo nero 16:35-18:35-20:35 (E 6,20; Rid. 5,50)

Sala 4 La guerra dei mondi 18:00-20:30-22:45 (E 6,20; Rid. 5,50)

Sala 5 La guerra dei mondi 17:05-20:00-22:15 (E 6,20; Rid. 5,50)

Sala 6 Le pagine della nostra vita 17:50-20:10-22:30 (E 6,20; Rid. 5,50)

Sala 7 Star Wars: Episodio III - La vendetta dei Sith
 16:50-19:30-22:20 (E 6,20; Rid. 5,50)

Sala 8 Batman Begins 18:15-21:00 (E 6,20; Rid. 5,50)

Sala 9 Batman Begins 17:10-19:50-22:25 (E 6,20; Rid. 5,50)

Sala 10 Riposo
Sala 11 Sin City 17:30-20:05-22:35 (E 6,20; Rid. 5,50)

Sala 12 Boogeyman - L'uomo nero 17:40-19:40-21:40 (E 6,20; Rid. 5,50)

Sala 13 Riposo
Sala 14 Riposo

Sala 15 Le Crociate - Kingdom of Heaven 17:35-22:20 (E 6,20; Rid. 5,50)

Sala 16 Quo Vadis, Baby? 20:15 (E 6,20; Rid. 5,50)

None
Eden
via Roma, 2 Tel. 0119905020

Riposo

Orbassano
Sala Teatro Sandro Pertini
Via dei Mulini, 1 Tel. 0119036217

Riposo

Pianezza
Cityplex Lumiere
Via Rosselli, 19 Tel. 0119682088

Sala 1 La guerra dei mondi 20:00-22:30 (E 6,50; Rid. 5,00)

Sala 2 Batman Begins 21:30 (E 6,50; Rid. 5,00)

Sala 3 Riposo
Sala 4 Riposo

Pinerolo
Hollywood
via Nazionale, 73 Tel. 0121201142

Riposo

Italia
via Montegrappa, 6 Tel. 0121393905

Sala Cinquecento
La guerra dei mondi 20:15-22:30 (E 4,50)

Sala Duecento
Boogeyman - L'uomo nero 20:30-22:30 (E 4,50)

Ritz
via Luciano, 11 Tel. 0121374957

Riposo

Rivalta Di Torino
Luci Nel Parco
Parco del Monastero - Via Balegno, 4 Tel. 0119045557

Profondo Blu 21:45 (E 4,00; Rid. 3,00)

Rivoli
Arena Parco Salvemini
Corso Susa, 130

Cellular 22:00 (E 4,00)

Borgonuovo
via Roma , 149/c Tel. 0119564946

Riposo

Don Bosco Digital
corso Francia Località Cascine Vica, 214 Tel. 0119591840

Riposo

San Mauro Torinese
Gobetti
via Martiri della Libertà, 17 Tel. 0118222192

Batman Begins 21:10 (E 6,20; Rid. 4,65)

Sant'Antonino Di Susa
Cinema Sotto Le Stelle

Il mio amico a quattro zampe 21:30 (E 4,00; Rid. 2,50)

Sestriere
Fraiteve
piazza Fraiteve, 5 Tel. 012276338

Riposo

Sayonara
via Monfol - Località: Sauze Doulx, 23 Tel. 0122850974

Riposo

Settimo Torinese
Petrarca Multisala
via Petrarca, 7 Tel. 0118007050

Sala 1 La guerra dei mondi 21:20

Sala 2 Boogeyman - L'uomo nero 21:30

Sala 3 L'uomo senza sonno 21:10

Susa
Cenisio
corso Trieste, 11 Tel. 0122622686

Riposo

Torre Pellice
Trento
viale Trento, 2 Tel. 0121933096

Riposo

Valperga
Ambra
via Martiri della Libertà, 42 Tel. 0124617122

Sala 1 Riposo
Sala 2 Riposo

Venaria Reale
Supercinema
piazza Vittorio Veneto, 5 Tel. 0114594406

Sala 1 La guerra dei mondi 20:00-22:30 (E 6,00; Rid. 5,00)

Sala 2 Boogeyman - L'uomo nero 20:15-22:30 (E 6,00; Rid. 5,00)

Sala 3 Batman Begins 20:00-22:30 (E 6,00; Rid. 5,00)

Venaus
Arena Estiva

Riposo

Villar Perosa
Nuovo Cinema Teatro
Tel. 0121933096

Riposo

Villastellone
Jolly
Via S. Giovanni Bosco, 2 Tel. 0119696034

Riposo

Vinovo
Auditorium
via Roma, 8 Tel. 0119651181

Riposo

Teatri

CINEMA TEATRI MUSICA

Torino

AGNELLI
via Paolo Sarpi, 111 - Tel. 0116192351

RIPOSO

ALFA
via Casalborgone, 16/i - Tel. 0118193529/8399353

RIPOSO

ALFIERI
piazza Solferino, 2 - Tel. 0115623800

RIPOSO

BELLEVILLE
Via San Paolo, 101 - Tel.

Oggi ore 22.00 SERATA DI CABARET recital
di Beppe Braida da Zelig

CAFÉ PROCOPE
via Juvarra, 15 - Tel. 011540675

RIPOSO

CARDINAL MASSAIA
via Cardinal Massaia, 104 - Tel. 011257881

RIPOSO

CARIGNANO
piazza Carignano, 6 - Tel. 011547048

RIPOSO

COLOSSEO
via Madama Cristina, 71 - Tel. 0116698034

RIPOSO

ERBA
corso Moncalieri, 241 - Tel. 0116615447

RIPOSO

EX ACCIAIERIE ILVA
via Pianezza, - Tel.

RIPOSO

FONDAZIONE TEATRO NUOVO
corso Massimo D'Azeglio, 17 - Tel. 0116500211

RIPOSO

GOBETTI
via Rossini, 8 - Tel. 0115169412

RIPOSO

JUVARRA
via Juvarra, 15 - Tel. 011540675

RIPOSO

ONDA TEATRO
piazza Cesare Augusto, 7 - Tel. 0114367019

RIPOSO

PICCOLO REGIO PUCCINI
piazza Castello, 215 - Tel. 0118815303

RIPOSO

REGIO
piazza Castello, 215 - Tel. 0118815241

Oggi ore 21.30 JOE LOVANO QUARTET pres-
so i Giardini Reali

REGIO SALA DEL CAMINETTO
piazza Castello, 215 - Tel. 0118815241

RIPOSO

TORINO SPETTACOLI- TEATRO STABILE
PRIVATO
corso Moncalieri, 241 - Tel. 0116618404

RIPOSO

musica

ARALDO
via Chiomonte, 3 - Tel. 011489676

RIPOSO

AUDITORIUM AGNELLI
Via Nizza, 280 - Tel. 0116311702

RIPOSO

BARETTI
Via Baretti, 4 - Tel. 011655187

RIPOSO

FESTIVAL DELLE COLLINE TORINESI
corso Giulio Cesare, 14 - Tel. 0114360895

RIPOSO

FESTIVAL MULTIETNICO-DANZA E SAPORI
DAL MONDO
via Cecchi, 17 - Tel.

RIPOSO

GIOIELLO
via Cristoforo Colombo, 31/bis - Tel. 0115805768

RIPOSO

MONTEROSA
via Brandizzo, 65 - Tel. 011284028

RIPOSO

RIDITORINO E DINTORNI
piazza d'Armi c/o Multipositivo, - Tel.

RIPOSO

TORINO PUNTI VERDI
c/o I Giardini Reali, - Tel.

Oggi ore 21.30 CIRCUS BAOBAB (GUINEA)

les tambours sauteurs per Torino World
Music Meeting

VIGNALEDANZA 2004
corso Massimo D'Azeglio, 17 - Tel. 0116500211

Oggi ore 21.00 CONCORSO GIOVANI TALENTI

Collegno

PARCO GENERALE DALLA CHIESA
via Torino, 9 - Tel. 011535529

Oggi ore 21.30 MODENA CITY RAMBLERS IN

CONCERTO presso la Certosa Reale di Colle-
gno

Grugliasco

STALKER
via T. Lanza, 31 - Tel. 0114053200

RIPOSO

Nichelino

SUPERGA
piazzetta Macario, 1 - Tel. 0116279789

RIPOSO

Orbassano

CENTRO CULTURALE S.PERTINI
via Mulini, 1 - Tel. 0119036217

RIPOSO

San Mauro Torinese

GOBETTI
via Martiri della Libertà, 17 - Tel. 0118222192

RIPOSO

Settimo Torinese

GARYBALDI TEATRO
via Garibaldi, 4 - Tel. 0118970831

RIPOSO

PETRARCA
via Petrarca, 7 - Tel. 0118007050

RIPOSO

cinema2
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